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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS, COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO:

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione
e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119
Governo, approvato dal Senato (Parere alla Commissione XIII) (Esame e conclusione –
Parere con condizioni e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 13.15.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione XIII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Marcello TAGLIALATELA, relatore,
nell’illustrare il provvedimento, che si ca-
ratterizza per la presenza di cinque di-
sposizioni di delega, alle quali si accom-
pagnano svariate disposizioni di carattere
sostanziale, rileva che, in relazione agli
ambiti di competenza del Comitato, esso
pone più di un aspetto problematico. Ri-
ferisce in primo luogo che numerose mo-
difiche della disciplina vigente contenute
nel testo non appaiono coordinate con le

preesistenti fonti, su cui incidono in ma-
niera non testuale. Segnala inoltre che in
certi casi la disciplina sostanziale proposta
appare del tutto decontestualizzata ri-
spetto al restante ordinamento e pertanto
bisognevole di essere collocata all’interno
di un appropriato contesto normativo.
Emblematico sotto tale profilo gli appare
il caso dell’articolo 3, che integra la di-
sciplina in materia di servitù di cui al
titolo VI del libro III del codice civile,
senza novellarlo. Dà poi conto della pre-
senza di numerose disposizioni volte a
legificare parzialmente discipline di rango
regolamentare o comunque incidenti su
discipline oggetto di fonti normative di
rango subordinato. Per quanto riguarda le
norme di delega, enumera alcuni casi in
cui i principi e criteri direttivi appaiono
allo stato alquanto generici, con l’effetto
che la discrezionalità del legislatore dele-
gato non risulta adeguatamente circo-
scritta, nonché taluni altri in cui essi si
sovrappongono all’oggetto della delega. Sul
piano procedurale, osserva che in quattro
casi su cinque il termine per l’esercizio
della delega da parte del Governo è fissato
in modo non univoco, mediante la cosid-
detta tecnica dello scorrimento. Rappre-
senta infine la necessità che due rubriche
siano riformulate, non rispecchiando esse
al momento il contenuto dei rispettivi
articoli.
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Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3119
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge, che si compone di
42 articoli, ripartiti in 5 Titoli oltre ad un
sesto recante le disposizioni finali, e dedi-
cati, rispettivamente, alla semplificazione e
alla sicurezza agroalimentare, alla raziona-
lizzazione e al contenimento della spesa
pubblica, alla competitività e allo sviluppo
delle imprese agricole e agroalimentari, a
specifici interventi in singoli settori produt-
tivi e ai rifiuti agricoli, reca un contenuto
estremamente ampio e complesso;

esso comprende, oltre a numerose
disposizioni di immediata applicazione,
anche disposizioni di delega, contenute
agli articoli 5 (riordino e semplificazione
della normativa in materia di agricoltura),
6 (società di affiancamento per le terre
agricole), 9 (riordino e riduzione di enti,
società e agenzie vigilati dal Ministero per
le politiche agricole, alimentari e forestali,
riordino dell’assistenza tecnica agli alleva-
tori e revisione della disciplina della ri-
produzione animale), 15 (riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura e per la regolazione dei mercati) e
25 (sostegno al settore del riso);

sotto il profilo dei rapporti con l’ordi-
namento vigente:

nel procedere a numerose modifiche
della disciplina vigente, il disegno di legge
non sempre effettua gli opportuni coordi-
namenti con le preesistenti fonti norma-
tive, sulle quali talune disposizioni inter-
vengono mediante modifiche non testuali;
in altri casi, il difetto di coordinamento
con la normativa vigente è imputabile
all’introduzione di numerose misure di
carattere organico che, nell’ambito delle
partizioni del testo nelle quali sono inse-
rite, appaiono decontestualizzate e, in

molti casi, fanno sistema con quelle og-
getto di altri provvedimenti, all’interno dei
quali dovrebbero essere opportunamente
collocate al fine di definire in modo or-
dinato le materie che ne formano oggetto.
Tali modalità di produzione normativa si
riscontrano, a titolo meramente esempli-
ficativo:

all’articolo 3, che integra la disci-
plina in materia di servitù di cui al titolo
VI del libro III del codice civile, senza
novellarlo;

all’articolo 7, in materia di agricol-
tura e acquacoltura biologiche, che abroga
taluni articoli del decreto legislativo n. 220
del 1995, sostituendoli con una nuova
disciplina, senza tuttavia collocarla nel-
l’ambito del citato decreto legislativo;

agli articoli 8-ter e 8-sexies che
introducono un’organica disciplina, rispet-
tivamente, in materia di indennità espro-
priative dormienti e di esercizio dell’atti-
vità di manutenzione del verde, senza
inserirla in alcun contesto normativo;

all’articolo 9, comma 7-bis, che
interviene in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili degli organismi paga-
tori regionali senza novellare il decreto
legislativo n. 91 del 2011;

all’articolo 13, commi 2, 3 e 4, che
reca disposizioni in materia di produzione
di latte, avulse da qualsiasi contesto nor-
mativo;

all’articolo 25-quater, che reca tre
distinte disposizioni concernenti l’apicol-
tura senza novellare la legge in materia
(legge 24 dicembre 2004, n. 313);

all’articolo 29-bis, che disciplina il
contrasto al bracconaggio ittico nelle ac-
que interne senza intervenire sul decreto
legislativo n. 4 del 2012, il cui capo II è
dedicato alle sanzioni per la pesca illegale;

infine, il disegno di legge, agli articoli
1, comma 9-ter e 25-octies, modifica dispo-
sizioni di recentissima approvazione (e, se-
gnatamente, la legge 28 dicembre 2015,
n. 221, recante disposizioni in materia am-
bientale per promuovere misure di green
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economy e per il contenimento dell’uso ec-
cessivo di risorse naturali), circostanza che,
come rilevato già in altre occasioni analo-
ghe, costituisce una modalità di produzione
legislativa non pienamente conforme alle
esigenze di stabilità, certezza e semplifica-
zione della legislazione;

sul piano dei rapporti con le fonti
secondarie del diritto:

in numerosissime circostanze, il di-
segno di legge incide in modo non testuale
ovvero mediante esplicite novelle su disci-
pline oggetto di fonti normative di rango
subordinato, integrando una modalità di
produzione legislativa che, secondo i co-
stanti indirizzi del Comitato, non appare
conforme alle esigenze di coerente utilizzo
delle fonti, in quanto può derivarne l’ef-
fetto secondo cui atti non aventi forza di
legge presentano un diverso grado di re-
sistenza ad interventi modificativi succes-
sivi (si veda il punto 3, lettera e), della
circolare congiunta dei Presidenti di Ca-
mera e Senato e del Presidente del Con-
siglio del 20 aprile 2001). Ciò si riscontra,
in particolare, all’articolo 1, commi 6 e 7,
che interviene sul passaporto di identifi-
cazione dei bovini, disciplinato dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437,
di cui il comma 8 abroga due disposizioni;
all’articolo 8-quater, che, da un lato fissa
direttamente per legge la misura del con-
tributo ambientale a carico dei produttori
e degli importatori di oli e grassi vegetali
e animali per uso alimentare che l’articolo
233, comma 10, lettera c) del decreto
legislativo n. 152 del 2006 demanda ad un
decreto interministeriale e, dall’altro lato,
demanda ad un decreto interministeriale
l’aggiornamento dell’entità del contributo,
operando così una sorta di delegificazione
sulla base di una procedura che si discosta
da quella delineata dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988;
all’articolo 16, che integra in maniera non
testuale il decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali in
data 20 novembre 2007; all’articolo 25-
septies, sulla denominazione di “fungo car-

docello” o “cardoncello”, che integra la
disciplina recata dal regolamento di dele-
gificazione concernente la disciplina della
raccolta e della commercializzazione dei
funghi epigei freschi e conservati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14
luglio 1995, n. 376, e all’articolo 29,
comma 2, che novella il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639;

infine, il disegno di legge, all’articolo
1, comma 4, demanda ad un decreto di
natura non regolamentare (del quale, pe-
raltro non è obbligatoria neppure la pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale) del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali la definizione di “disposizioni ge-
nerali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela” dei pro-
dotti agroalimentari. A tale proposito,
come più volte segnalato dal Comitato, si
ricorda che la Corte costituzionale, nella
sentenza n. 116 del 2006, con riferimento
ad un decreto ministeriale del quale si
esplicitava la natura non regolamentare, lo
qualificava come “un atto statale dalla
indefinibile natura giuridica” e che, più
recentemente, l’Adunanza Plenaria del
Consiglio di Stato, con sentenza 4 maggio
2012, n. 9, sulla natura giuridica dell’ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale 6 febbraio
2006, ha osservato che: “deve rilevarsi che,
nonostante la crescente diffusione di quel
fenomeno efficacemente descritto in ter-
mini di ‘fuga dal regolamento’ (che si
manifesta, talvolta anche in base ad espli-
cite indicazioni legislative, tramite l’ado-
zione di atti normativi secondari che si
autoqualificano in termini non regolamen-
tari) deve, in linea di principio, escludersi
che il potere normativo dei Ministri e, più
in generale, del Governo possa esercitarsi
medianti atti ‘atipici’, di natura non rego-
lamentare”;

sul piano della corretta formulazione e
della tecnica di redazione del testo:

in relazione alla formulazione delle
norme di delega, il disegno di legge con-
tiene alcune disposizioni nelle quali i prin-
cipi e criteri direttivi appaiono presentare
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elementi di sovrapposizione con l’oggetto
della delega (si vedano, a titolo meramente
esemplificativo, le lettere a) e b) dell’arti-
colo 15, comma 1), mentre, in alcuni casi,
è lo stesso oggetto della delega a non
essere formulato in modo chiaro (si veda
l’articolo 5, comma 1, che delega il Go-
verno a raccogliere “in un codice agricolo
e in eventuali appositi testi unici” tutte le
norme vigenti in materia di agricoltura,
selvicoltura e filiera foresta-legno); più in
generale, in molti casi, i principi e i criteri
direttivi sono formulati in termini generici
(si veda, per tutti, il principio contenuto
all’articolo 9, comma 2, lettera a), dove lo
stesso principio, consistente nella “revi-
sione delle competenze e riordino degli
enti, società e ed agenzie vigilati (...)”, è
qualificato come « eventuale ») con la con-
seguenza che, nella suddette fattispecie,
risulta oltremodo dilatato l’orizzonte della
scelta discrezionale del Governo;

sempre sul piano della formulazione
delle norme di delega, all’articolo 6, recante
delega in materia di società di affianca-
mento per le terre agricole, non risulta
chiaro come le disposizioni contenute ai
commi 2 e 3 – sulla formazione dei giovani
imprenditori e sull’onere, gravante sui me-
desimi, di dimostrare le eventuali innova-
zioni apportate all’azienda presso la quale
effettuano l’affiancamento – si leghino con
i principi e i criteri direttivi contenuti al
comma 1, anche tenuto conto che la rela-
tiva attuazione sembra presupporre l’eser-
cizio della delega;

con riferimento al computo dei ter-
mini per l’esercizio delle deleghe, il dise-
gno di legge, agli articoli 5, comma 3, terzo
periodo, 6, comma 4, ultimo periodo, 9,
comma 4, ultimo periodo e 15, comma 2,
terzo periodo, stabilisce che, qualora il
termine per l’espressione del parere par-
lamentare scada nei trenta giorni che
precedono la scadenza dei termini di de-
lega o successivamente, tali termini siano
prorogati per un periodo di novanta
giorni, sulla base di un meccanismo, la
cosiddetta “tecnica dello scorrimento”, che
non permette di individuare il termine per
l’esercizio della delega in modo univoco; a

tale proposito, si segnala che, secondo una
costante linea di indirizzo, il Comitato per
la legislazione nei propri pareri, ha sem-
pre segnalato che « appare opportuno in-
dividuare univocamente i termini per
l’esercizio della delega principale e di
quelle integrative e correttive, rinunziando
alla “tecnica dello scorrimento” e che, in
numerose recenti circostanze, a seguito
dell’espressione di rilievi in tal senso, sono
stati approvati emendamenti volti a pre-
vedere, in luogo dello scorrimento del
termine di delega, termini certi entro i
quali il Governo deve trasmettere alle
Camere gli schemi dei decreti legislativi,
pena l’inefficacia della delega;

sul piano della formulazione del te-
sto, all’articolo 16, mentre la rubrica si
riferisce al sostegno della pesca sociale e
allo sviluppo di prodotti provenienti da
filiera corta agricola e ittica, il testo del-
l’articolo fa generico riferimento ai pro-
dotti agricoli e alimentari a chilometro
zero o derivanti da agricoltura biologica o
a ridotto impatto ambientale e di qualità;
la rubrica dell’articolo 25-octies fa invece
generico riferimento alle aziende agricole,
mentre l’articolo tratta nello specifico il
contenimento della diffusione del cinghiale
nelle aree protette e vulnerabili;

infine, il disegno di legge nel testo
presentato al Senato reca sia l’analisi tec-
nico-normativa (ATN) sia l’analisi di im-
patto della regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 1, comma 4, che demanda compiti
attuativi a un decreto ministeriale del
quale viene specificata la natura non re-
golamentare, sia riformulata la disposi-
zione nel senso di prevedere che la disci-
plina attuativa sia introdotta da un rego-
lamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988;

Martedì 16 febbraio 2016 — 6 — Comitato per la legislazione



per quanto detto in premessa, si
sopprimano le disposizioni contenute al-
l’articolo 1, commi 6 e 7, all’articolo
8-quater, all’articolo 16, all’articolo 25-
septies e all’articolo 29, comma 2, nella
parte in cui incidono in maniera non
testuale ovvero mediante esplicite novelle
su discipline oggetto di fonti normative di
rango subordinato, ovvero si proceda a
riformularle nel senso di autorizzare il
Governo ad integrare la disciplina conte-
nuta nelle fonti secondarie mediante atto
avente la medesima forza;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, si
sopprimano il terzo periodo dell’articolo 5,
comma 3, l’ultimo periodo dell’articolo 6,
comma 4, l’ultimo periodo dell’articolo 9,
comma 4, e il terzo periodo dell’articolo
15, comma 2, nella parte in cui consentono
il ricorso alla “tecnica dello scorrimento”
del termine per l’esercizio della delega,
individuando in modo univoco il termine
ultimo per l’esercizio della stessa;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

si dovrebbero riformulare le disposi-
zioni indicate in premessa che incidono in
via non testuale su previgenti disposizioni
legislative in termini di novella alle me-
desime, nonché inserire in un idoneo tes-
suto normativo le disposizioni indicate in
premessa che appaiono collocate fuori da
un appropriato contesto;

in particolare, all’articolo 3 – che
integra la disciplina in materia di servitù
di cui al titolo VI del libro III del codice
civile, senza tuttavia novellarlo – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di riformulare la
disposizione in termini di novella al citato
codice, anche al fine di preservare la
struttura di fonte unitaria del testo codi-
cistico;

all’articolo 5, comma 1, che delega il
Governo a raccogliere « in un codice agri-
colo e in eventuali appositi testi unici »
tutte le norme vigenti in materia di agri-
coltura, selvicoltura e filiera foresta-legno,
si dovrebbe meglio chiarire l’oggetto della
delega;

al fine di circoscrivere adeguata-
mente la discrezionalità del legislatore
delegato, si dovrebbe meglio precisare il
principio e criterio direttivo contenuto
all’articolo 9, comma 2, lettera a); si do-
vrebbero altresì specificare, al fine di di-
stinguerli dall’oggetto, i principi e criteri
contenuti all’articolo 15, comma 1, lettere
a) e b);

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 6, si dovrebbe chiarire come le
disposizioni contenute ai commi 2 e 3 si
leghino con i principi e i criteri direttivi
contenuti al comma 1;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 16 e all’articolo 25-octies, si dovreb-
bero coordinare i contenuti delle rubriche
con quelli dei relativi articoli ».

Andrea GIORGIS, presidente, nel con-
dividere la proposta di parere del relatore,
auspica che i rilievi in essa formulati – e
in particolare quelli riguardanti le deleghe
legislative – possano trovare adeguato se-
guito presso la Commissione di merito. A
tale riguardo ricorda che la legislazione
delegata rappresenta una modalità di pro-
duzione normativa che appare meritevole,
a suo avviso, di un’approfondita riflessione
in ambito parlamentare, in ragione anche
della forza espansiva che la caratterizza
nell’attuale fase e di talune problematiche,
non del tutto risolte, che la accompa-
gnano.

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000
abitanti e dei territori montani e rurali nonché disposizioni per la riqualificazione ed il
recupero dei centri storici. Nuovo testo unificato C. 65 Realacci ed abb. (Seguito esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Documentazione consegnata dal rappresentante del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione Er-
mete REALACCI. — Interviene il sottose-
gretario di Stato all’economia e alle finanze,
Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 12.30.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti e

dei territori montani e rurali nonché disposizioni

per la riqualificazione ed il recupero dei centri

storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci ed abb.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
novembre 2015.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, nel corso della seduta del 18 novem-
bre scorso, le Commissioni avevano con-
venuto di rinviare l’esame del provvedi-
mento a una seduta successiva al 25

gennaio, al fine di consentire al Governo
di svolgere il richiesto supplemento di
istruttoria sul provvedimento e sugli
emendamenti presentati al nuovo testo
unificato adottato come nuovo testo base.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
allo scopo di approfondire i profili di
carattere finanziario delle disposizioni re-
cate dal provvedimento in discussione,
deposita agli atti delle Commissioni tre
note elaborate dal Ministero dell’economia
e delle finanze, dalla Ragioneria generale
dello Stato e dal Dipartimento delle fi-
nanze (vedi allegato), evidenziando l’oppor-
tunità della predisposizione di una rela-
zione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009. Nel
sottolineare come il Governo stia esami-
nando con serietà e spirito di collabora-
zione le questioni ricomprese nel testo
unificato in titolo, ribadisce la volontà del
Governo di assicurare il prosieguo dell’iter
del provvedimento, ferma restando tutta-
via la necessità di compiere una previa
valutazione dell’impatto finanziario con-
nesso alle disposizioni in esame, alcune
delle quali richiedono la previsione di
apposite coperture finanziarie.
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Ermete REALACCI, presidente, precisa
che la predisposizione della relazione tec-
nica rientra nella esclusiva competenza del
Governo.

Patrizia TERZONI (M5S), dopo aver
evidenziato che non rientra nelle compe-
tenze dei presentatori di una proposta di
legge di iniziativa parlamentare la predi-
sposizione della relativa relazione tecnica,
di competenza unicamente del Governo,
evidenzia come, a suo avviso, l’atteggia-
mento manifestato dall’Esecutivo nel corso
dell’esame del provvedimento e nella se-
duta odierna sottenda, in realtà, un in-
tento « ostruzionistico ». Alla luce della
posizione manifestata dal Governo, pro-
pone quindi ai membri della Commissione,
e in particolare ai colleghi della maggio-
ranza, di valutare la possibilità di proce-
dere comunque e in ogni caso nell’esame
del testo unificato.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL), nel-
l’aderire alla proposta testé avanzata dal-
l’onorevole Terzoni, stigmatizza l’atteggia-
mento in sostanza ostruzionistico del Go-
verno, che, a distanza ormai di otto mesi
dalla presentazione degli emendamenti,
dichiara le proprie contrarietà sul testo
unificato in esame, impedendo così al
Parlamento di svolgere la sua funzione
principale, quella di legiferare.

Tino IANNUZZI, relatore per la VIII
Commissione, nel prendere atto della do-
cumentazione oggi depositata dal sottose-
gretario Baretta, conferma la volontà delle
Commissioni di proseguire l’iter del testo
unificato in esame. Fa presente, inoltre,
che, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009, le Commissioni
valuteranno l’opportunità di richiedere al
Governo la relazione tecnica, la cui pre-
disposizione è di pertinenza del Governo.
Nell’evidenziare la disponibilità dei rela-
tori ad approfondire la questione dell’eser-
cizio in forma associata di funzioni co-
munali, tipica delle unioni di comuni,
esprime forte disappunto per l’atteggia-
mento dilatorio del Governo, al quale
manifesta, invece, la forte volontà delle

Commissioni di proseguire nell’esame del
testo unificato, la cui approvazione è for-
temente attesa dalle realtà locali del Paese.

Edoardo FANUCCI (PD), nel sottoli-
neare come il tempo trascorso sia stato
necessario per consentire al Governo di
approfondire le questioni di carattere fi-
nanziario connesse al provvedimento in
titolo, evidenzia la necessità di esaminare
la documentazione testé depositata dal
rappresentante del Governo alla luce delle
novità legislative apportate dalla legge di
stabilità per il 2016, la quale ha, in
particolare, introdotto norme volte a fa-
vorire l’aggregazione dei servizi e delle
funzioni svolte dai comuni di piccole di-
mensioni.

Giampaolo GALLI (PD) esprime talune
perplessità circa i contenuti attuali del
provvedimento, atteso che lo stesso pare
orientarsi verso soluzioni non pienamente
coerenti con le disposizioni recate dalla
legge di stabilità per il 2016 in materia di
accorpamento e semplificazione delle fun-
zioni svolte dai comuni di piccole dimen-
sioni, nell’ottica più generale del consegui-
mento degli obiettivi prefissati di spending
review. Con riferimento agli aspetti di
natura finanziaria, osserva altresì che,
qualora il provvedimento non comportasse
particolari oneri a carico della finanza
pubblica – circostanza questa sulla quale
manifesta tuttavia il proprio scetticismo –,
potrebbe allora ragionevolmente ipotiz-
zarsi una sua applicazione anche nei con-
fronti dei comuni di dimensione superiore
a quelli rubricati dal testo come « piccoli »,
laddove in caso contrario sarebbe invece
necessario procedere ad una puntuale
quantificazione degli stessi e alla indivi-
duazione delle relative modalità di coper-
tura.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Galli che le questioni
da lui ora affrontate sono state ampia-
mente esaminate nel corso di un ampio e
articolato esame preliminare del provve-
dimento, al termine del quale le Commis-
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sioni hanno adottato il testo unificato in
esame.

Enrico BORGHI (PD), relatore per la
VIII Commissione, sottolinea come, a suo
avviso, non sia opportuno riaprire il di-
battito nel merito, anche alla luce dell’am-
pia discussione già svolta dalle Commis-
sioni sul testo unificato. Ritiene invece
opportuno comprendere quali siano le
reali intenzioni del Governo, la cui docu-
mentazione, oggi depositata, sarà oggetto
di approfondimento da parte delle Com-
missioni.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) auspica
che il seguito dell’esame del provvedi-
mento possa avvenire – come peraltro già
accaduto nel corso delle fasi precedenti –
nell’ambito di uno spirito di collabora-
zione fattivo e concreto, previa approfon-
dita disamina della documentazione testé
depositata dal rappresentante del Go-
verno, alla luce della quale potranno es-
sere adeguatamente valutate le questioni
tuttora irrisolte, anche sotto il profilo della
quantificazione degli oneri e della relativa
copertura finanziaria. Spera pertanto che
la ripresa della discussione possa aver
luogo in tempi quanto più possibile rav-
vicinati, tenuto conto anche del fatto che
il testo elaborato dai relatori rappresenta
un punto di sintesi che ha registrato
l’ampio consenso da parte dei diversi
gruppi parlamentari, in quanto volto a
valorizzare la realtà dei piccoli comuni del
nostro Paese.

Giulio MARCON (SI-SEL) ritiene op-
portuno acquisire dal Governo una rassi-
curazione circa l’effettiva volontà di per-
venire ad una positiva conclusione dell’iter
del provvedimento, anche al fine di evitare
che possa ripetersi quanto già verificatosi
in occasione dell’infruttuoso esame parla-
mentare del provvedimento relativo alla
tutela del personale del comparto scola-
stico, meglio noto come « quota 96 ».

Simone VALIANTE (PD), nel concor-
dare con quanto rilevato dal collega Bor-
ghi, pur comprendendo le osservazioni

formulate dal collega Galli, giudica neces-
sario un chiarimento sulle reali intenzioni
dell’Esecutivo circa il prosieguo dell’iter
del provvedimento in esame, ritenendo,
altresì, opportuna una riflessione al fine di
valutare se il modello istituzionale deli-
neato nello stesso provvedimento sia da
considerarsi una scelta opportuna per il
Paese.

Mauro GUERRA (PD) osserva come il
provvedimento in titolo sia l’indice di una
attenzione specifica nei confronti di ter-
ritori e comunità locali che attraversano
una condizione di particolare difficoltà, in
termini sia di spopolamento sia di arre-
tratezza economica. Ritiene quindi che,
alla luce della documentazione depositata
dal rappresentante del Governo nel corso
della seduta odierna, le diverse questioni
da esso poste potranno essere fatte oggetto
di nuova valutazione nell’ottica di perve-
nire alla positiva conclusione dell’esame di
merito presso le Commissioni riunite V e
VIII, ciò senza trascurare quelle esigenze
di razionalizzazione e di progressiva uni-
ficazione delle funzioni e dei servizi svolti
dai comuni di piccole dimensioni che
hanno già trovato recepimento nell’ultima
legge di stabilità.

Antonio MISIANI (PD) segnala che il
provvedimento in esame, sul quale si è
peraltro registrata una convergenza di
fondo da parte delle diverse forze parla-
mentari, non appare in contraddizione
rispetto al citato processo di graduale
associazione delle funzioni svolte dai co-
muni di piccole dimensioni. Nell’eviden-
ziare come il provvedimento medesimo sia
piuttosto finalizzato ad introdurre ade-
guate forme di sostegno verso talune spe-
cifiche realtà territoriali del nostro Paese
caratterizzate da fenomeni di spopola-
mento e crisi socio-economica, reputa ne-
cessario procedere preliminarmente ad
una approfondita valutazione della docu-
mentazione depositata nella seduta
odierna dal sottosegretario Baretta.

Rocco PALESE (Misto-CR) rileva l’op-
portunità, anche dal punto di vista della
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successiva articolazione dei lavori delle
Commissioni riunite V e VIII, di acquisire
dal Governo un chiarimento preliminare
circa l’effettiva disponibilità, già a partire
dall’esercizio in corso, delle occorrenti
risorse finanziarie onde far fronte agli
oneri recati dalle disposizioni in esame,
quantificabili nell’ordine di alcune decine
di milioni di euro.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
ferma restando la necessità di assicurare
la dovuta coerenza tra l’esigenza di pro-
cedere, da un lato, alla progressiva razio-
nalizzazione ed aggregazione delle fun-
zioni svolte dai comuni di piccole dimen-
sioni e, dall’altro, alla valorizzazione di
quelle medesime realtà territoriali, ribadi-
sce l’intenzione del Governo di superare
l’attuale impasse registratasi nell’esame del
provvedimento. In tale ottica, ritiene anzi
che la documentazione predisposta dai
competenti uffici ministeriali e depositata
agli atti delle Commissioni riunite V e VIII
nella seduta odierna, oltre a recare taluni
specifici chiarimenti in ordine a singole
questioni rimaste irrisolte, potrebbe rap-
presentare anche uno strumento utile alla
individuazione degli aspetti di merito che
necessitano ancora di un ulteriore appro-
fondimento, in ciò fornendo una possibile

cornice entro cui riprendere fattivamente
l’esame del testo.

Maino MARCHI (PD) osserva come,
anche in ragione della documentazione
depositata dal sottosegretario Baretta nella
seduta odierna, le Commissioni potrebbero
comunque valutare, nel prosieguo dei la-
vori, se richiedere la predisposizione di
una relazione tecnica da parte del Go-
verno.

Patrizia TERZONI (M5S), nel sottoli-
neare che, dalla documentazione conse-
gnata dal Governo emerge una contrarietà
su gran parte delle disposizioni contenute
nel provvedimento in esame, ribadisce la
necessità che l’Esecutivo renda chiare le
proprie reali intenzioni sul prosieguo del-
l’iter del provvedimento.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di valutare attentamente la documenta-
zione consegnata dal Governo nella seduta
odierna e di riconvocare le Commissioni
riunite nei primi giorni del mese di marzo
al fine di decidere in quella sede sul
prosieguo dei lavori, alla luce della valu-
tazione effettuata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.
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ALLEGATO

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
pari o inferiore a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci ed abb.

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 9.15.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

Testo unificato C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C.

1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339 Dadone, C. 2634

Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 febbraio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, con riferimento all’organizzazione
dei lavori della seduta odierna, avverte
che, essendo pervenuta una richiesta in tal
senso da parte del Gruppo di Forza Italia,
i lavori della Commissione, se non vi sono
obiezioni, saranno sospesi dalle ore 10.30
alle ore 11.

La Commissione acconsente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che la seduta di ieri si è
conclusa con l’approvazione dell’emenda-
mento del relatore Francesco Sanna 7.42.
Avverte che a seguito dell’approvazione
dell’emendamento del relatore 7.42 sono
preclusi gli emendamenti Gasparini 7.15,
Ferrari 7.16 e Lattuca 7.14.
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La Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferite all’articolo 8.

Francesco SANNA (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Civati 8.1, Fraccaro 8.6 e 8.7, Cen-
temero 8.14, 8.13, 8.12 e 8.16, Parisi 8.3,
sugli identici emendamenti Parisi 8.2 e
Centemero 8.15, sugli emendamenti Cen-
temero 8.17 e 8.18. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Mazziotti Di
Celso 8.8. Esprime, quindi, parere contra-
rio sull’emendamento Centemero 8.11. Si
riserva di esprimere il proprio parere
sull’emendamento Mazziotti Di Celso 8.9,
ritenendo opportuno effettuare un appro-
fondimento. Esprime, infine, parere favo-
revole all’emendamento Famiglietti 8.5.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello del
relatore sugli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Civati 8.1.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Fraccaro 8.6,
sottolinea la necessità che venga scelto un
criterio volto a privilegiare la generalità
piuttosto che la specificità delle categorie
interessate dal conflitto di interessi e
preannuncia quindi il proprio voto con-
trario, in quanto l’emendamento va nella
direzione opposta a quella a suo giudizio
più corretta.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fraccaro 8.6 e
8.7.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Centemero
8.14, ribadisce la necessità che la legge si
fondi su un principio di generalità, rite-
nendo l’elencazione di settori di apparte-
nenza assai pericolosa. Giudica la connes-
sione tra la carica di Governo ricoperta e
il settore nel quale il soggetto detiene una
concentrazione di interessi patrimoniali e
finanziari l’unico criterio oggettivo sul

quale fondare il conflitto di interessi. Ri-
tiene che l’individuazione di determinati
settori costituisca la prova di un accordo
politico tra il Partito democratico e il
Movimento 5 Stelle e paventa il rischio che
in tal modo si compia una selezione in-
naturale della classe politica basata più su
motivazioni personali che su criteri ogget-
tivi.

Danilo TONINELLI (M5S) ribadisce la
contrarietà del Movimento 5 Stelle rispetto
all’impianto della proposta di legge in
esame e ritiene che gli interventi del
collega Sisto siano motivati dalla volontà
di non permettere l’approvazione, da parte
del Parlamento, di alcuna legge sul con-
flitto di interessi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.14.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Centemero
8.13, fa presente che esso ha la finalità di
sopprimere una disposizione a suo giudi-
zio assai pericolosa, dovendosi usare mas-
sima cautela nell’individuazione di fatti
compiuti per interposta persona. Ritiene
che indagini di questa delicatezza debbano
essere compiute dalla magistratura piut-
tosto che da un’Authority, anche al fine di
non permettere la paralisi del Governo a
seguito di indagini compiute su fatti che
coinvolgono soggetti con incarichi gover-
nativi di rilievo.

Danilo TONINELLI (M5S), contraria-
mente a quanto affermato dal collega
Sisto, giudica corretto che le indagini si
compiano anche sui fatti compiuti per
interposta persona e ritiene altresì che
debbano essere inclusi nel novero dei
soggetti anche i parenti fino al secondo
grado e gli affini.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.13.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’emendamento Centemero 8.12, rac-
comandandone l’approvazione.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.12.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’emendamento Centemero 8.16, rac-
comandandone l’approvazione. Sottolinea
che l’articolo in esame reca interventi volti
ad escludere dalla politica operatori di
determinati settori, come quello dell’edi-
toria e della comunicazione, individuati a
monte con un intento discriminatorio.

Andrea CECCONI (M5S), non compren-
dendo per quale motivo non si possano
individuare determinati settori notoria-
mente esposti a situazioni di conflitto d’in-
teressi, fa notare che appare necessario
prevedere norme certe in materia, visto che
per anni, a causa di una normativa lacu-
nosa, si è favorita la concentrazione delle
situazioni di conflitto d’interessi più dispa-
rate. Quanto al merito del comma 1 dell’ar-
ticolo 8, evidenza la necessità di far rien-
trare nell’ambito di applicazione del con-
flitto di interessi patrimoniale anche i fami-
liari del titolare della carica di governo.

Emanuele FIANO (PD) osserva che il
provvedimento non reca alcun intervento
discriminatorio, limitandosi a prevenire o
a disciplinare i casi di conflitti di interessi
in presenza di determinate condizioni. Fa
notare che una disciplina rigorosa in ma-
teria, come ad esempio quella vigente negli
Stati Uniti o in altri Paesi europei, non
vieta l’accesso alle cariche politiche di
soggetti potenzialmente ricadenti in situa-
zioni di conflitto d’interessi patrimoniale,
ma permette di prevenire e sterilizzare
ogni forma di interferenza.

Quanto alla questione posta dal depu-
tato Cecconi, in ordine al possibile inse-
rimento dei familiari del titolare della
carica nell’ambito di applicazione del
comma 1 dell’articolo 8, ritiene che tale
problematica vada approfondita.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
ritiene che il comma 1 dell’articolo 8,
stabilendo che l’Autorità proceda esami-
nate le dichiarazioni di cui all’articolo 5,
includa una valutazione circa la posizione

dei familiari del titolare delle carica, già
presa in considerazione nell’ambito delle
medesime dichiarazioni del coniuge, non-
ché dei parenti entro il secondo grado
disciplinate dallo stesso articolo 5. Ritiene,
in ogni caso, che una normativa in materia
debba circoscrivere eventuali limitazioni
nello svolgimento di certe attività a circo-
stanze eccezionali e ben identificabili.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo per una precisazione, giudica
grave che si vogliano introdurre norme
discriminatorie individuando determinati
settori sensibili sulla base di elementi di
connessione non basati su un accerta-
mento definitivo svolto in sede giudiziaria.
Non ritiene poi corretto citare a paragone
altri Paesi, come gli Stati Uniti, che, a suo
avviso, possiedono una tradizione giuridica
completamente diversa dalla nostra, so-
prattutto in materia di esercizio del-
l’azione penale. Ribadisce che il suo
gruppo non è contrario all’introduzione di
una legge sul conflitto d’interessi, ma non
condivide lo strumento che si è scelto per
disciplinarlo. Preannuncia, infine, il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento Centemero 8.16.

Emanuele COZZOLINO (M5S) ritiene
opportuno che il relatore chiarisca, pre-
sentando un’apposita proposta di modi-
fica, la portata interpretativa del comma 1
dell’articolo 8.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
per una precisazione, fa notare che il
contenuto del comma 1 dell’articolo 8, se
si esaminano con attenzione, in partico-
lare, le lettere a) e b), porta ad escludere
i familiari del titolare della carica e non
ad includerli. Auspica, quindi, che il re-
latore chiarisca la portata normativa della
disposizione.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo per una ulteriore precisazione, fa
notare che la questione interpretativa re-
lativa al comma 1 dell’articolo 8 appare
pretestuosa, giudicando chiaro il conte-
nuto della disposizione.
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Riccardo NUTI (M5S) giudica necessa-
rio esplicitare che nell’ambito di applica-
zione del comma 1 dell’articolo 8 rien-
trano anche il coniuge nonché i parenti ed
affini entro il secondo grado.

Maurizio BIANCONI (Misto-CR) ritiene
che la discussione che si è sviluppata
rischi di essere sterile. Osserva, infatti, che
nella norma è scritto chiaramente come,
per ricadere nei casi di conflitto di inte-
resse, il soggetto debba essere un proprie-
tario.

Emanuele FIANO (PD), pur ricono-
scendo lo spirito costruttivo dei colleghi
del M5S, fa presente che il tentativo di
ricomprendere anche i parenti dell’incari-
cato rischia di restringere anziché am-
pliare il campo di applicazione della
norma. Invita, quindi, a prestare maggiore
attenzione alla necessità di colpire il pos-
sesso fittizio, che è il punto centrale della
questione.

Danilo TONINELLI (M5S) sottolinea
come la discussione dimostri che occorra
fare maggiore chiarezza, precisando che il
proprio gruppo non è animato da nessuna
volontà di restringere il numero delle
situazioni che possono ricadere nei casi di
conflitto d’interesse. Ribadisce, quindi, la
propria perplessità, sottolineando i dubbi
sul fatto che la norma ricomprenda anche
i parenti stretti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.16.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’emendamento Parisi 8.3 da lui sot-
toscritto, evidenziandone la finalità di evi-
tare di precludere l’accesso alle cariche
politiche a tutti coloro che si occupano di
editoria. Rileva che tale discriminazione
opera anche con riguardo ai proprietari di
imprese del settore pubblicitario, oggetto
degli identici emendamenti Parisi 8.2 e
Centemero 8.15. Invita, dunque, a votare a
favore di queste proposte emendative.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Parisi 8.3 e gli
identici emendamenti Parisi 8.2 e Cente-
mero 8.15.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) rac-
comanda l’approvazione dell’emenda-
mento Centemero 8.17, sottolineando l’im-
portanza dell’introduzione della parola
« concretamente » che obbliga l’organo di
controllo a fare le proprie valutazioni
utilizzando il criterio della concretezza dei
fatti.

Maurizio BIANCONI (Misto-CR) ap-
prezza l’intenzione dell’emendamento ri-
tenendolo, tuttavia, superfluo o insuffi-
ciente.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.17.

La seduta sospesa alle 10.30, riprende
alle 11.15.

Danilo TONINELLI (M5S), considerati i
tempi ristretti di esame del provvedi-
mento, stigmatizza l’interruzione dei lavori
della Commissione, motivata dall’esigenza
del Gruppo di Forza Italia di partecipare
ad una conferenza stampa nella quale
sono stati contestati proprio i lavori che la
Commissione sta svolgendo sulla proposta
di legge in esame.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
corretto che la presidenza della Commis-
sione, come avvenuto anche in passato,
accolga la richiesta dei rappresentanti dei
Gruppi di partecipare ad iniziative politi-
che, pur non condividendone i contenuti.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
riguardo a quanto riportato dalle agenzie
di stampa in ordine alle affermazioni del
capogruppo in Assemblea del Gruppo
Forza Italia, sottolinea la correttezza delle
affermazioni del relatore del provvedi-
mento, che non ha provocato nessuno, ma
ha invece espresso un’opinione, riguardo
alla quale sottolinea la propria personale
condivisione, e che invita tutti a rispettare.
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Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Centemero
8.18, richiama le considerazioni già svolte
in ordine all’emendamento Centemero
8.17.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 8.18.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) chiede
al presidente chiarimenti riguardo al-
l’emendamento a sua firma 8.8.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che l’emendamento, che
riporta sostanzialmente quanto già previ-
sto dal testo della proposta di legge, è
finalizzato a restituire un ordine logico
alle fattispecie della partecipazione dete-
nuta nel capitale sociale di società quotate
in mercati regolamentati e del controllo.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) os-
serva che nella formulazione originaria del
testo il requisito che veniva preso in con-
siderazione era quello del controllo, men-
tre successivamente è stato individuato il
limite di partecipazione al capitale sociale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, precisa che la presenza della con-
giunzione « nonché » nel testo originario
della proposta rende il criterio della par-
tecipazione aggiuntivo rispetto a quello del
controllo.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
che l’emendamento sia volto a restituire
un ordine logico alle due fattispecie e
ribadisce il rischio di stabilire una ipotesi
di controllo qualora la partecipazione al
capitale sociale sia inferiore a quote pre-
fissate. A tale riguardo non ritiene oppor-
tuno che tale valutazione sia affidata ad
una Autorità indipendente. Preannuncia,
in ogni caso, la propria astensione sul-
l’emendamento in esame.

Francesco SANNA (PD), relatore, nel
confermare quanto precisato dal presi-
dente in ordine all’emendamento in
esame, fa presente che anche nella valu-

tazione degli intrecci azionari, le parteci-
pazioni sotto soglia vengono considerate
ove ricomprese in patti di sindacato. Ri-
tiene inoltre del tutto appropriata tecni-
camente la scelta di affidare all’Autorità
antitrust tale genere di controllo, rappre-
sentando la stessa Autorità l’istituzione più
competente in tal senso. Sottolinea infine
l’investitura politica che questa avrà suc-
cessivamente alla modifica delle modalità
di elezione dei propri membri prevista
dalla proposta di legge in esame.

Andrea CECCONI (M5S) preannuncia
l’astensione del proprio Gruppo sull’emen-
damento Mazziotti Di Celso 8.8, pur com-
prendendone le motivazioni alla base. Ri-
tiene corretto, infatti, che si proceda ad
una valutazione di partecipazioni anche
inferiori a quelle stabilite dal codice civile
e ritiene l’Autorità antitrust il soggetto più
competente a tale riguardo, pur non con-
cordando sulla modalità di elezione dei
suoi componenti definita dalla proposta di
legge.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
che non possa essere considerata indipen-
dente una Autorità nominata dal Parla-
mento in carica. Giudica quella definita
dalla proposta di legge una modalità elet-
tiva di tipo politico, non essendo più
effettuata dagli organi di garanzia del
Parlamento, bensì dall’Assemblea nel suo
complesso e non concorda sulla attribu-
zione di poteri tali da incidere sulle sorti
del Governo in carica ad un organo che
sarà eletto dalla maggioranza parlamen-
tare.

Danilo TONINELLI (M5S) ritiene che il
nodo centrale del provvedimento sia co-
stituito proprio dalle modalità di nomina
dei membri dell’Autorità antitrust, ri-
guardo alla quale auspica che vengano
introdotte clausole di garanzia a favore
delle minoranze.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, invita i colleghi ad effettuare la
discussione su tale argomento nel mo-
mento in cui la Commissione esaminerà
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l’articolo della proposta di legge che de-
finisce le modalità elettive dei componenti
dell’Autorità.

La Commissione approva l’emenda-
mentoMazziotti Di Celso 8.8 (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Cente-
mero 8.11 risulta precluso dall’approva-
zione dell’emendamento 8.8 a propria
firma.

Riguardo al proprio emendamento 8.9,
precisa che esso ha la finalità di applicare
il criterio della alterazione delle regole del
mercato e della concorrenza a tutti i
settori individuati al comma 1. Osserva,
infatti, che il testo della proposta di legge
prevede che per alcuni settori, e in par-
ticolare per le comunicazioni, l’editoria e
le opere pubbliche, l’incompatibilità di-
penda dalla rilevanza nazionale delle im-
prese, mentre invece per altri settori, e in
particolare energia, difesa, credito e pub-
blicità non sia previsto tale criterio. Invita,
pertanto, il relatore ad effettuare una
riflessione al riguardo, per evitare che
partecipazioni, seppur minime, in settori
quali quelli sopra ricordati, possano con-
figurare una incompatibilità al contrario
di ciò che dovrebbe avvenire in caso di
possesso, ad esempio, di una televisione
purché non di rilevanza nazionale.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
che i settori dell’energia, del credito e della
difesa abbiano una rilevanza oggettiva, che
non necessita di essere specificata.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene che
l’emendamento Mazziotti Di Celso 8.9 re-
stringa il campo di applicazione dei
commi 1 e 2 e non ravvede la necessità di
introdurre il criterio dell’alterazione del
mercato. Fa presente, inoltre, che la va-
lutazione dell’Autorità ha luogo solo nel
caso in cui la partecipazione sia inferiore
alle soglie stabilite, essendo prevista in
ogni caso quando la partecipazione supera
tali soglie.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, giudica importante un supplemento

di riflessione proprio in ordine a quanto
rilevato dal collega Cecconi, in quanto se
non viene effettuata una valutazione sulla
alterazione della concorrenza per le par-
tecipazioni al di sopra della soglia stabi-
lita, si verificherebbero situazioni parados-
sali in cui anche la partecipazione a pic-
cole aziende dei settori per cui non è
previsto il criterio della rilevanza nazio-
nale, come ad esempio l’energia, configu-
rerebbe una fattispecie di incompatibilità.

Propone pertanto l’accantonamento del
suo emendamento 8.9.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Mazziotti Di Celso 8.9.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) si
chiede se l’emendamento Famiglietti 8.5
preveda la semplice possibilità di sentire
l’interessato, escludendo che vi sia una
effettiva capacità del medesimo di incidere
sulla decisione dell’Autorità.

Francesco SANNA (PD), relatore, con-
ferma che l’impostazione dell’emenda-
mento Famiglietti 8.5 è quella descritta dal
deputato Sisto, precisando che l’intento è
quello prevedere il rispetto del contrad-
dittorio, evitando al contempo che sia
introdotta una fase procedurale alterna-
tiva ad esito negoziale che possa mettere
in discussione la decisione dell’Autorità.

Luigi FAMIGLIETTI (PD) condivide
quanto testé riferito dal relatore.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) mani-
festa preoccupazione per il contenuto del
presente emendamento, facendo notare
che si introduce un finto contraddittorio.
Giudica grave una impostazione del prov-
vedimento tesa ad affidare ad un’Autorità,
nominata dalla politica, il potere di deci-
dere sul destino del titolare della carica di
governo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
osserva che la finalità dell’emendamento
Famiglietti 8.5 è quella di assicurare il
contraddittorio con il titolare della carica
di governo, senza tuttavia introdurre
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forme negoziali che possano incidere sulla
deliberazione dell’Autorità.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene che
non sia superfluo prevedere un passaggio
procedurale nel quale il soggetto interes-
sato possa manifestare il proprio con-
senso.

La Commissione approva l’emenda-
mento Famiglietti 8.5 (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la Commissione passa
ora all’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 9. Avverte altresì che
sono stati ritirati gli emendamenti Cente-
mero 9.13, Ferrari 9.5, Costantino 9.3 e
Mazziotti Di Celso 9.12.

Francesco SANNA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Famiglietti 9.7, nonché parere con-
trario sull’emendamento Centemero 9.14,
sugli identici emendamenti Centemero
9.15 e Parisi 9.4, sull’emendamento Cen-
temero 9.16. Raccomanda l’approvazione
del suo emendamento 9.25 ed esprime
parere contrario sugli emendamenti Cen-
temero 9.17, 9.18 e Parisi 9.2. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Fer-
rari 9.8, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1). Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Centemero 9.22, e parere
favorevole sull’emendamento Ferrari 9.9.

Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Centemero 9.19 e Parisi 9.1,
nonché parere favorevole sull’emenda-
mento Famiglietti 9.10. Esprime poi pa-
rere favorevole sull’emendamento Fami-
glietti 9.11, a condizione che sia riformu-
lato nei seguenti termini: Dopo il comma
11 inserire il seguente: 11-bis. L’Autorità
stabilisce i requisiti per lo svolgimento del
mandato di gestore nonché i criteri per la
determinazione del relativo compenso. A
tal fine istituisce un elenco dei gestori al
quale possono accedere tutti i soggetti in
possesso dei requisiti.

Esprime infine parere contrario sul-
l’emendamento Centemero 9.21.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Danilo TONINELLI (M5S) chiede delu-
cidazioni al relatore sulle motivazioni del
parere favorevole sull’emendamento Fami-
glietti 9.7, non comprendendo le ragioni
per le quali non si parli più di soggetti
interessati.

Francesco SANNA (PD), relatore, fa
notare che l’emendamento mira ad iden-
tificare il soggetto interessato nel titolare
della carica di governo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
fa notare che la finalità dell’emendamento
in questione è quella di prevedere un
onere di comunicazione a favore del tito-
lare della carica di governo circa la scelta
compiuta relativamente al soggetto ge-
store.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo per una precisazione, si chiede per
quale ragione non sia possibile ricompren-
dere nell’ambito della norma anche i fa-
miliari del titolare della carica di governo.

Francesco SANNA (PD), relatore, os-
serva che la questione posta dal deputato
Toninelli appare fondata, meritando un
approfondimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ritiene che l’emendamento Fami-
glietti 9.7 riconosca un diritto soggettivo a
favore del titolare di carica di governo,
risultando impregiudicata, in ogni caso, la
possibilità di ascoltare altri soggetti inte-
ressati.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), dopo
aver osservato che non comprende il mo-
tivo per il quale occorra mettere il titolare
della carica di governo a conoscenza di
quale soggetto gestore sia stato scelto,
ritiene opportuno ricomprendere tra i de-
stinatari di tale forma di comunicazione
anche i familiari del titolare della carica.
Auspica che il relatore possa rivedere il
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suo parere su tale emendamento, sul quale
preannuncia il voto contrario del suo
gruppo.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ritiene
opportuno prevedere un ampliamento dei
poteri dell’Autorità.

Francesco SANNA (PD), relatore, alla
luce di quanto testé emerso dal dibattito,
invita il presentatore dell’emendamento
Famiglietti 9.7 a ritirarlo. Fa notare che
qualsiasi ulteriore valutazione potrà essere
svolta in sede di esame in Assemblea.

Luigi FAMIGLIETTI (PD) ritira il suo
emendamento 9.7, riservandosi di valutare
una sua eventuale ripresentazione in As-
semblea.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive e ritira l’emendamento Centemero
9.14. Illustra quindi l’emendamento Cen-
temero 9.15, identico all’emendamento Pa-
risi 9.4, prospettando l’opportunità di di-
sciplinare in modo rigoroso le modalità di
alienazione dei beni affidati in gestione.

Maurizio BIANCONI (Misto-CR) inter-
venendo sugli identici emendamenti Cen-
temero 9.15 e Parisi 9.4, sottolinea che nel
testo base è stato inventato un istituto
inutile che imita il blind trust statunitense.
Il problema è che nel modello proposto
non c’è l’assoluta non conoscenza del
gestore e della sua gestione. Si tratta di un
istituto assolutamente non idoneo al
mondo imprenditoriale italiano che avrà
l’unico effetto di allontanare gli impren-
ditori dalla politica.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Centemero 9.15 e Parisi 9.4.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) illustra il
suo emendamento 9.16 volto a inserire il
riferimento all’assenso degli interessati
nell’ambito delle disposizioni previste dal
comma 2 dell’articolo 9, per evitare un
vero e proprio mandato in bianco.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Centemero 9.16.

Maurizio BIANCONI (Misto-CR) inter-
venendo sull’emendamento del relatore
9.25 chiede la portata della parola alie-
nazione e a che cosa la stessa si riferisca.

Francesco SANNA (PD), relatore, pre-
cisa che si tratta di un’alienazione parziale
su ogni singolo caso toccato dal conflitto
d’interessi. Per questo si parla di condi-
zioni e non di regole.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) inter-
venendo sull’emendamento 9.25 del rela-
tore osserva che si tratta di un contenitore
senza contenuti. Si chiede, infatti, se sia
previsto il consenso del soggetto. In caso
contrario si tratterebbe di una formula
eccessiva e lesiva dei diritti del soggetto
interessato. Dichiara il voto contrario del
suo gruppo all’emendamento 9.25.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.25 del relatore (vedi allegato 1).

Francesco SANNA (PD), relatore, inter-
viene per modificare il parere favorevole
precedentemente espresso sull’emenda-
mento Famiglietti 9.10, che contiene un
riferimento all’articolo 6, comma 13, pre-
cedentemente accantonato. Ritiene quindi
opportuno accantonare anche l’emenda-
mento Famiglietti 9.10.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Famiglietti 9.10.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’emendamento Centemero 9.17 teso a
ripristinare, con la soppressione del quinto
periodo del comma 2, una minima possi-
bilità di interlocuzione del titolare della
carica di governo con il gestore. Si tratta
di un passaggio non secondario. Rileva
altresì che avere un minimo di informa-
zioni sulla propria azienda non modifica
l’istituto del mandato fiduciario.

Emanuele FIANO (PD) non concorda
con quanto affermato dal collega Sisto.
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Ritiene infatti che bisogna evitare anche la
minima informazione sulla gestione delle
proprie imprese da parte del titolare della
carica di governo al fine di evitare un
riflesso sulla sua attività istituzionale.

Maurizio BIANCONI (Misto-CR) dis-
sentendo col collega Sisto, osserva che il
blind trust statunitense è un fondo cieco
totale. In questo caso si tratta di una
versione all’italiana, basata su un con-
tratto di tipo fiduciario. Quindi pur non
condividendo il principio alla base delle
disposizioni del testo in esame, ritiene che
bisogna essere logici fino in fondo e pre-
vedere un distacco totale del titolare della
carica di governo dalla gestione delle sue
imprese. Osserva infine che la legge sem-
bra fatta guardando al passato mentre
andrebbero inserite tipologie di conflitti di
interesse riferiti all’esistente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa osservare al collega Bianconi che
nella legislazione americana il gestore non
è sconosciuto al titolare della carica di
governo, mentre la gestione è totalmente
cieca. In questo, a suo avviso, il testo in
esame replica l’istituto della legislazione
statunitense.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL) sottoli-
nea che nel testo base, a differenza del
blind trust statunitense, si prevedono
forme di conoscenza della gestione da
parte del titolare della carica di governo.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) repli-
cando al collega Bianconi rileva che lo
stesso relatore Sanna ha parlato di un
blind trust in versione italiana. È un
istituto a suo avviso inapplicabile in rife-
rimento alla situazione costituzionale e
legislativa italiana, che ha una storia del
tutto diversa da quella anglosassone e
statunitense.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD) osserva che
il problema che deriva dalla conoscenza
della gestione delle proprie imprese da
parte del titolare della carica di Governo
è quello della possibilità di intervenire

nella propria azione istituzionale per fa-
vorire la sua azienda.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Centemero 9.17
e 9.18.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra l’emendamento Parisi 9.2 volto a pre-
vedere i diritti di conoscenza della ge-
stione delle proprie aziende da parte del
titolare della carica di governo. Si tratta di
misure che non inficiano la base dell’isti-
tuto della gestione fiduciaria che, altri-
menti, scoraggerebbe gli imprenditori ad
entrare in politica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Parisi 9.2.

Francesco SANNA (PD), relatore, illu-
stra la sua proposta di riformulazione
dell’emendamento Ferrari 9.8.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Ferrari 9.8 ri-
tiene che sia fondamentale che vi sia
l’autorità a fare da tramite alla presenta-
zione del rendiconto.

Emanuele FIANO (PD), facendo pro-
prio l’emendamento Ferrari 9.8, accetta la
proposta di riformulazione del medesimo
emendamento avanzata dal relatore.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ferrari 9.8, come riformulato dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ferrari 9.8, come riformulato (vedi
allegato 1).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Centemero
9.22 ne illustra la ratio, ritenendo che la
disposizione su cui tale emendamento va
ad incidere faccia riferimento ad un tipo
di sanzione inafferrabile nei contenuti. Nel
ritenere pertanto che l’approvazione del-
l’emendamento in questione riconduca
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alla introduzione di tipologie sanzionatorie
più certe, preannuncia il voto favorevole
del suo Gruppo all’emendamento in
esame.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Centemero 9.22 e
approva l’emendamento Ferrari 9.9 (vedi
allegato 1).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sugli identici emendamenti Cen-
temero 9.19 e Parisi 9.1, ne chiarisce la
ratio, ritenendo che le misure individuate
dall’articolo su cui tali proposte emenda-
tive vanno ad incidere destino perplessità
in merito all’individuazione dei poteri del-
l’autorità, giudicando necessario che detta
autorità debba essere sottoposta a regole
vincolanti, che la sottraggano a possibili
condizionamenti da parte del Governo.
Preannuncia pertanto il voto favorevole
del suo Gruppo su tali identici emenda-
menti.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Centemero 9.19 e Parisi 9.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che l’emendamento Fami-
glietti 9.10 è accantonato, mentre l’emen-
damento Costantino 9.3 è stato ritirato.

Francesco SANNA (PD), relatore, pro-
pone una riformulazione dell’emenda-
mento Famiglietti 9.11 nei seguenti ter-
mini: « Dopo il comma 11 inserire il se-
guente: 11-bis. L’Autorità stabilisce i re-
quisiti per lo svolgimento del mandato di
gestore nonché i criteri per la determina-
zione del relativo compenso. A tal fine
istituisce un elenco dei gestori al quale
possono accedere tutti i soggetti in pos-
sesso dei requisiti ».

Giuseppe LAURICELLA (PD), interve-
nendo sull’emendamento Famiglietti 9.11,
nel testo riformulato proposto dal relatore,
dichiara di non condividerne la riformu-
lazione, e paventando una riproposizione
del modello di amministrazione giudizia-

ria, invita a prestare attenzione nel dare
ampia discrezionalità all’autorità.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo a sua volta sull’emendamento
Famiglietti 9.11, nel testo riformulato pro-
posto dal relatore, esprime alcune critiche
a tale proposta di riformulazione, che
rischia di conferire una sorta di delega in
bianco all’autorità. Ritenendo che l’auto-
rità stessa non debba avere mano libera,
ma che il suo ruolo debba essere prede-
terminato da norme di origine parlamen-
tare, affinché sia garantita la terzietà tra
politica, autorità e gestori, preannuncia un
voto contrario del suo Gruppo sull’emen-
damento così come risulterebbe dalla ri-
formulazione proposta.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), alla luce
delle considerazioni svolte dai colleghi
chiede che sia accantonato il proprio
emendamento 9.11.

Francesco SANNA (PD), relatore, si di-
chiara favorevole all’accantonamento del-
l’emendamento Famiglietti 9.11, pur for-
nendo ulteriori chiarimenti in merito alla
riformulazione precedentemente proposta.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, non essendovi obiezioni, avverte che
l’emendamento Famiglietti 9.11 si intende
accantonato così come l’emendamento
Centemero 9.21 e ricorda che il suo emen-
damento 9.12 è ritirato.

Passando all’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 11, ricorda
infine che l’emendamento Ferrari 11.4 è
stato ritirato. Invita quindi il relatore ad
esprimere il parere sulle restanti proposte
emendative presentate all’articolo 11.

Francesco SANNA (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Schullian 11.1 e 11.2, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 11.6,
mentre invita al ritiro i presentatori del-
l’emendamento Schullian 11.3, esprimendo
altrimenti parere contrario.
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Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello del
relatore e parere favorevole sull’emenda-
mento 11.6 del relatore.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD) si chiede se
basti una legge ordinaria per introdurre
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico della Repubblica.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) giu-
dica inaccettabile introdurre con legge or-
dinaria principi generali che, per loro
natura, rappresentano un fondamento del-
l’ordinamento e richiedono un processo di
consolidamento. Condivide invece l’esi-
genza di porre le regioni a statuto speciale
sullo stesso piano rispetto alle regioni a
statuto ordinario in tema di adeguamento
dei propri ordinamenti alle disposizioni
sul conflitto d’interessi.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira gli emendamenti Schullian 11.1 e
11.2, di cui è cofirmatario.

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
sull’emendamento 11.6 del relatore, lo giu-
dica superfluo atteso che le disposizioni
dell’articolo 11 non sembrano dar luogo
ad interpretazioni incerte. Non comprende
il motivo per il quale è necessario diffe-
renziare la posizione delle regioni a sta-
tuto speciale da quella delle altre regioni
in tema di adeguamento delle norme in
materia di conflitto d’interessi.

Francesco SANNA (PD), relatore, fa
notare che, con riferimento all’articolo 13,
in tema di ineleggibilità dei consiglieri
regionali, la volontà del legislatore è stata
quella di rendere la proposta di legge
rispettosa dell’articolo 122 della Costitu-
zione, in base al quale tale materia è
regolamentata dalle leggi regionali nei li-
miti dei principi fondamentali stabiliti con
legge della Repubblica. Relativamente al-
l’articolo 11, invece, l’esigenza di specifi-
care la natura di principi generali dell’or-
dinamento giuridico della Repubblica delle
disposizioni in esame dipende dalla neces-
sità di porre il provvedimento al riparo da

eventuali vizi di incostituzionalità deri-
vanti da un eventuale superamento della
competenza legislativa esclusiva delle re-
gioni a statuto speciale. Ciò consentirebbe
di dare certezza circa l’adeguamento del
proprio ordinamento anche da parte delle
regioni a statuto speciale, pur rispettan-
done l’autonomia in merito alle modalità
di attuazione di tali principi.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), interve-
nendo per una precisazione, fa notare che,
seguendo la logica illustrata dal relatore,
al legislatore statale sarebbe sufficiente
inserire determinate disposizioni in una
legge ordinaria, qualificandole come prin-
cipi di carattere generale da imporre alle
regioni a statuto speciale.

Francesco SANNA (PD), relatore, fa
notare che la valutazione circa l’effettiva
presenza di principi di carattere generale
dovrebbe essere svolta di volta in volta.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) dichiara di non condividere
l’emendamento 11.6 del relatore, che ri-
tiene suscettibile di ledere l’autonomia
delle regioni a statuto speciale.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo per una precisazione, propone al
relatore una riformulazione del suo emen-
damento, nel senso di specificare la rile-
vanza delle disposizioni in questione come
principi generali dell’ordinamento della
Repubblica ai soli effetti prodotti dall’ar-
ticolo 11 del testo.

Francesco SANNA (PD), relatore, giu-
dica pretestuoso parlare di lesione dell’au-
tonomia delle regioni a statuto speciale,
che, al contrario, a suo avviso, appare
totalmente rispettata, dal momento che
tali enti potranno definire le modalità con
cui dare attuazione a tali principi. Non
accetta di riformulare il suo emendamento
nei termini proposti dal deputato Sisto,
pur riservandosi di approfondire la que-
stione nel prosieguo dell’iter.

Giuseppe LAURICELLA (PD) evidenzia,
anzitutto, che appare comunque possibile
l’applicazione di disposizioni di maggior
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favore per le regioni a statuto speciale.
Ricorda, ad esempio, che la legge costitu-
zionale n. 3 del 2001 introduce una clau-
sola di maggior favore, secondo la quale,
fino all’adeguamento dei rispettivi statuti,
le disposizioni di quella riforma si appli-
cano anche alle regioni a statuto speciale
laddove prevedono forme di autonomia
più ampie rispetto a quelle già attribuite
alle regioni speciali. Evidenzia poi che in
materia di competenza esclusiva delle re-
gioni sussiste un limite costituzionale di-
verso da quello vigente nelle materie di
legislazione concorrente.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), interve-
nendo per una ulteriore precisazione,
chiede al relatore di accantonare il suo
emendamento 11.6.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo per una ulteriore precisazione, si
associa alla richiesta del deputato Gigli.

Francesco SANNA (PD), relatore, acco-
gliendo le richieste testé formulate, pro-
pone di accantonare il suo emendamento
11.6. Propone altresì di accantonare
l’emendamento Schullian 11.3.

La Commissione accantona l’emenda-
mento 11.6 del relatore nonché l’emenda-
mento Schullian 11.3.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.30.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-
teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-
titività dei settori agricolo, agroalimentare, della
pesca e dell’acquacoltura.
Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
rileva che il provvedimento reca una serie
di misure che attengono al settore agricolo
con la finalità, in primo luogo, di valoriz-
zarne la competitività e che risulta per-
tanto, nel complesso, riconducibile alle
materie « tutela della concorrenza », attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costituzione
e « agricoltura », ascritta alla competenza
legislativa residuale delle regioni in base
all’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione.

Ricorda altresì che, in base alla giuri-
sprudenza costituzionale, alcuni ambiti di
intervento, seppur riguardanti il comparto
agricolo, si intrecciano con materie ed
interessi rientranti nella competenza
esclusiva dello Stato; ciò vale con riguardo
all’attuazione della normativa comunitaria
che costituisce, al tempo stesso, vincolo
alla legislazione e configurazione di pote-
stà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
della lettera a) del secondo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione nonché
con riferimento alle materie « ordina-
mento civile e penale », nella parte in cui
riguarda le qualificazioni civilistiche di
imprenditore agricolo e le sanzioni in
materia agroalimentare, e « tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema », entrambe
ascritte alla competenza legislativa esclu-
siva statale in base all’articolo 117, se-
condo comma, lettere l) ed s).

Evidenzia inoltre che le misure previste
dal testo in esame investono, per alcuni
profili, anche la competenza concorrente
tra lo Stato e le Regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, nel momento in cui vengono in
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rilievo ambiti di intervento inerenti alla
« tutela della salute » e all’« alimenta-
zione », nonché alla « ricerca scientifica e
tecnologica »;

Auspica che, nel prosieguo del dibattito
in ordine al provvedimento in esame, sia
valutata la possibilità di adottare una
qualifica di imprenditore agricolo profes-
sionale uniforme su tutto il territorio na-
zionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 20.10.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

Testo unificato C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C.

1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339 Dadone, C. 2634

Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono state ritirate le
seguenti proposte emendative: Giorgis 4.8,
Famiglietti 6.13, Gasparini 6.14, Ferrari
6.15, Giorgis 6.16, Rubinato 12.01, Nacca-
rato 12.02, Rubinato 12.03 e 12.04. Avverte
che la Commissione riprende l’esame del
provvedimento passando alle proposte
emendative riferite all’articolo 12.

Francesco SANNA (PD), relatore, invita
al ritiro, altrimenti esprimendo parere

contrario, i presentatori degli emenda-
menti Costantino 12.1, Dadone 12.11, 12.8,
12.9 e 12.10. Esprime invece parere favo-
revole sull’emendamento Mazziotti Di
Celso 12.21, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Esprime quindi parere favore-
vole sull’emendamento Mazziotti Di Celso
12.22, mentre invita al ritiro, altrimenti
esprimendo parere contrario, i presenta-
tori degli identici emendamenti Parisi 12.2
e Centemero 12.24, nonché sull’emenda-
mento Toninelli 12.12.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il deputato Toninelli ha
ritirato l’emendamento Dadone 12.14, di
cui è cofirmatario.

Francesco SANNA (PD), relatore, invita
al ritiro, altrimenti esprimendo parere
contrario, i presentatori degli emenda-
menti Dadone 12.13, Parisi 12.3 e Costan-
tino 12.4. Esprime quindi parere favore-
vole sull’emendamento Gasparini 12.6 e
sull’emendamento Ferrari 12.7, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1). Invita
al ritiro, altrimenti esprimendo parere
contrario, la presentatrice degli emenda-
menti Dadone 12.19, 12.15, 12.18, 12.16,
12.17 e 12.20.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Costantino 12.1.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Dadone 12.11, fa
presente come esso sia volto a colmare
una grave lacuna del provvedimento. In
particolare, sottolinea infatti come la di-
sciplina relativa ai conflitti di interessi sia
fortemente carente in relazione ai casi di
incompatibilità ed ineleggibilità dei mem-
bri del Parlamento, non prevedendo, nei
loro confronti, alcuna sanzione qualora,
successivamente alla loro elezione, risul-
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tino in una situazione di conflitto di
interessi.

Andrea CECCONI (M5S), nel condivi-
dere le considerazioni del deputato Toni-
nelli, rammenta che il suo gruppo ha
presentato numerose proposte emendative
riferite all’articolo 12 e raccomanda una
nuova e più approfondita valutazione da
parte del relatore sull’emendamento Da-
done 12.11, il quale reca una disciplina
ampia e compiuta del regime di incom-
patibilità e ineleggibilità. Nel ribadire l’as-
soluta necessità di introdurre norme strin-
genti in relazione ai conflitti di interessi in
cui incorrano i membri del Parlamento,
evidenzia come finora la Giunta delle
elezioni si sia espressa, nell’ambito dei
procedimenti di convalida delle elezioni,
con decisioni decisamente discutibili, le
quali appaiono il frutto di uno spirito
corporativo. In tale ambito ritiene quindi
necessario intervenire introducendo san-
zioni precise, a carico di coloro che, dopo
l’elezione a membri del Parlamento, assu-
mono incarichi o riprendono l’esercizio di
attività che li rendono incompatibili con
l’incarico di parlamentare.

Auspica quindi una nuova valutazione
del relatore sull’emendamento Dadone
12.11 e, più in generale, la disponibilità
della maggioranza a cogliere l’occasione
del provvedimento in esame per riscrivere
una disciplina seria e stringente sul con-
flitto di interessi dei membri del Parla-
mento nonché dei consiglieri regionali.

Francesco SANNA (PD), relatore, nel
difendere l’impostazione complessiva del
provvedimento, ricorda come sia già pre-
vista nella disciplina attuale la fattispecie
del conflitto di interessi economico come
causa di ineleggibilità e incompatibilità
sopravvenuta. Con riferimento al ruolo
della Giunta delle elezioni evidenzia come
non sia possibile affrontare il tema del suo
funzionamento nell’ambito del provvedi-
mento in esame, rilevando, altresì, come la
disciplina sul conflitto di interessi prevista
per i membri del Parlamento sia necessa-
riamente diversa da quella relativa ai
titolari di cariche governative, alla luce

delle prerogative fissate all’articolo 68
della Costituzione, e come i casi di ine-
leggibilità sopravvenuta siano, già da
tempo, risolti nel senso che danno luogo a
decadenza dall’incarico.

Giuseppe D’AMBROSIO (M5S) inter-
viene in qualità di presidente della Giunta
delle elezioni, in quanto si sente diretta-
mente coinvolto da alcune delle conside-
razioni svolte dal relatore. In particolare
sottolinea come, nonostante vi sia un clima
di proficua collaborazione fra i gruppi
parlamentari all’interno della giunta me-
desima, essa svolge un ruolo che può
definirsi a tratti ampio ovvero eccessiva-
mente ristretto. Ricorda che la Giunta
delle elezioni opera in base ad un rego-
lamento risalente addirittura al 1952 e
modificato nel 1970. Ritiene pertanto che
l’occasione dell’approvazione di una legge
sul conflitto di interessi dovrebbe essere
utilizzata per rendere più efficiente l’eser-
cizio delle funzioni da parte della giunta
medesima.

Anche per quanto riguarda i compensi
percepiti dai deputati ci possono essere
situazioni molto diverse che dipendono
dalle situazioni e dalle esperienze profes-
sionali personali. Riguardo all’apparato
sanzionatorio occorrerà che le norme
siano effettivamente applicabili da parte
della Giunta, dal momento che i deputati
non dichiarano spontaneamente i loro in-
carichi.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), pur
riconoscendo la rilevanza dei temi affron-
tati dall’emendamento Dadone 12.11 in
esame, ritiene che in forza del divieto del
mandato imperativo previsto dalla Costi-
tuzione sia da condividere l’impostazione
del provvedimento che non estende ai
parlamentari le previsioni in tema di con-
flitto di interesse, in quanto deve ritenersi
assolutamente libero e peculiare l’esercizio
delle funzioni parlamentari. Altra que-
stione è invece l’attività di governo densa
potenzialmente di situazioni di conflitto di
interesse. Ciò premesso rileva l’estrema
difficoltà di coniugare l’articolo 68 della
Costituzione con la previsione espressa del
conflitto di interesse.
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Condivide, peraltro, l’opportunità di af-
frontare altre questioni contenute nel-
l’emendamento in esame quali ad esempio
quella relativa all’incompatibilità dei ma-
gistrati.

In conclusione preannuncia il voto con-
trario del gruppo Forza Italia sull’emen-
damento Dadone 12.11 in quanto non
ritiene che la legge sul conflitto di interessi
sia la sede più idonea per affrontare la
questione delle cause di ineleggibilità e
incompatibilità dei parlamentari.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 12.11.

Andrea CECCONI (M5S) intervenendo
sull’emendamento Dadone 12.8, sottolinea
come a suo giudizio si sia perso il punto
centrale sollevato dal suo gruppo che non
ha mai sostenuto che il parlamentare non
debba esprimere liberamente il proprio
pensiero. Ricorda come l’articolo 2 del
testo in esame che individua l’ambito sog-
gettivo di applicazione comprende anche i
membri del parlamento e i consiglieri
regionali ma negli articoli successivi non vi
è traccia di un’elencazione delle situazioni
di conflitto di interesse e delle cause di
incompatibilità anche per tali soggetti. Nel
condividere le dichiarazioni del presidente
della Giunta per le elezioni, D’Ambrosio,
invita la Commissione, al di là del conte-
nuto degli emendamenti presentati dal suo
gruppo, ad individuare le situazioni più
opportune per rendere le norme sul con-
flitto di interesse applicabili anche ai par-
lamentari a prescindere da quanto dispone
la Costituzione all’articolo 68 e indipen-
dentemente dalle eventuali modifiche del
regolamento della Giunta delle elezioni.

Danilo TONINELLI (M5S) giudica pa-
radossale che non sia stato disciplinato il
conflitto di interessi per i parlamentari nel
capo II del provvedimento, nonostante tali
soggetti siano stati ricompresi nell’ambito
soggettivo di applicazione del provvedi-
mento.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) con-
sidera sbagliato tentare di sanare vizi

derivanti dall’introduzione di norme in-
congrue attraverso l’introduzione di ulte-
riori disposizioni normative. Ritiene che
l’introduzione di vincoli che scoraggiano
l’accesso alla politica da parte degli im-
prenditori possa determinare la conse-
guenza paradossale di favorire la forma-
zione di lobby.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dadone 12.8 e
12.9.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata presentata una
nuova formulazione dell’emendamento
11.6 del relatore (vedi allegato 2), nonché
il nuovo emendamento 14.12 del relatore
(vedi allegato 2). Avverte che il termine per
la presentazione dei subemendamenti a
entrambe tali proposte emendative è fis-
sato alle ore 9.30 della giornata di domani.

Andrea CECCONI (M5S) illustra
l’emendamento Dadone 12.10, di cui è
cofirmatario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 12.10.

Francesco SANNA (PD), relatore, pro-
pone di riformulare l’emendamento Maz-
ziotti Di Celso 12.21 nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, accetta di riformulare il suo emen-
damento 12.21 nei termini proposti dal
relatore Sanna.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mazziotti Di Celso 12.21, come
riformulato dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Mazziotti Di Celso
12.21, così come riformulato (vedi allegato
1), nonché l’emendamento Mazziotti Di
Celso 12.22 (vedi allegato 1).
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Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra gli identici emendamenti Parisi 12.2 e
Centemero 12.24, preannunciando su di
essi il suo voto favorevole.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Parisi 12.2 e Centemero
12.24.

Andrea CECCONI (M5S) illustra
l’emendamento Toninelli 12.12, di cui è
cofirmatario.

Emanuele FIANO (PD) ritiene che il
tema posto dall’emendamento Toninelli
12.12 sia meritevole di approfondimento
nel prosieguo dell’iter.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Toninelli 12.12 e
Dadone 12.13.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Parisi 12.3, ne
raccomanda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Parisi 12.3 e
Costantino 12.4. Approva l’emendamento
Gasparini 12.6 (vedi allegato 1).

Francesco SANNA (PD), relatore, pro-
pone di riformulare l’emendamento Fer-
rari 12.7 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Alan FERRARI (PD) accetta di rifor-
mulare il suo emendamento 12.7 nei ter-
mini proposti dal relatore.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ferrari 12.7, come riformulato dal
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Ferrari 12.7,
come riformulato (vedi allegato 1) e re-
spinge gli emendamenti Dadone 12.19 e
12.15.

Andrea CECCONI (M5S) illustra
l’emendamento 12.18, di cui è cofirmata-
rio, sottolineando l’esigenza che i deputati
svolgano il loro mandato in termini esclu-
sivi ovvero senza svolgere altre attività
professionali o altri incarichi.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) fa no-
tare che l’emendamento in questione ap-
pare in contrasto con l’articolo 51 della
Costituzione che al comma 3 riconosce al
titolare delle funzioni pubbliche il diritto
di conservare il proprio posto di lavoro.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 12.18.

Danilo TONINELLI (M5S) illustra
l’emendamento Dadone 12.16, di cui è
cofirmatario, volto a sanare una criticità
nell’attività della Giunta delle elezioni.
L’emendamento, infatti, fissa un termine
per ciascuna Camera per giudicare sulle
cause di incompatibilità dei propri com-
ponenti, dando effettività alle norme sul-
l’ineleggibilità.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Dadone 12.16,
12.17 e 12.20. La Commissione passa,
quindi, all’esame delle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 13.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il suo emendamento
13.2 è stato ritirato.

Francesco SANNA (PD), relatore,
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Centemero 0.13.4.1, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 13.4
e invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Cecconi 13.1, altrimenti esprime
parere contrario.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello del
relatore e parere favorevole sull’emenda-
mento 13.4 del relatore.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) illu-
stra il subemendamento Centemero
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0.13.4.1, volto ad escludere gli esercenti
delle professioni sanitarie, quali farmacisti
e titolari di cliniche convenzionate, dalle
cause di ineleggibilità previste dall’articolo
13 per l’accesso alla carica di consigliere
regionale. Si tratta di una discriminazione
verso l’alto, come dimostra il riferimento
al possesso di una notevole entità econo-
mica. Non comprende, infatti, perché non
possa essere eleggibile chi ha svolto bene
e con profitto il proprio lavoro. Si tratta
di una lesione dell’articolo 3 della Costi-
tuzione che denota una chiara posizione
antiliberista, antigarantista e, di conse-
guenza, anticostituzionale.

Enzo LATTUCA (PD) non concorda con
quanto affermato dal collega Sisto e ri-
tiene del tutto inopportuno che il titolare
di una clinica in concessione diventi con-
sigliere regionale. Rileva che non è un
obbligo convenzionare una clinica, né l’en-
trare in politica che è altresì una scelta
che comporta delle rinunce. Fa il caso
della regione Lombardia dove l’assessore
alla sanità è operativo nel settore delle
cliniche private, cosa da lui ritenuta ab-
norme. In quanto alle farmacie, se è vero
che oggi sono solo in concessione, è perché
c’è una parte politica che si è sempre
opposta alla loro liberalizzazione.

Danilo TONINELLI (M5S) concorda
con il collega Lattuca, ma desidera fargli
osservare che dovrebbe anche stupirsi per
la scelta operata dalla sua parte politica di
escludere l’alta amministrazione dall’am-
bito soggettivo di applicazione del testo in
esame. Ricorda, infatti, il caso del presi-
dente dell’AIFA. Ribadisce, quindi, che la
legge riguarda pochissime persone e di
conseguenza è inutile.

Emanuele FIANO (PD) fa presente al
collega Toninelli che il tema dell’inseri-
mento dei componenti delle Autorità in-
dipendenti o di altri soggetti nell’ambito
delle disposizioni del presente testo sarà
valutato per l’esame in Assemblea. Fa
osservare al collega Sisto la palese con-
traddizione di un soggetto che non può
essere allo stesso tempo concedente e

concessionario ed è questa sovrapposi-
zione di ruoli che s’intende colpire con
questa legge. Ricorda che la Costituzione
sancisce il principio di eguaglianza per
l’accesso alla politica e che il testo fornisce
strumenti a questa scelta e non crea
lesioni a diritti costituzionali.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) rileva
che vanno attentamente letti insieme gli
articoli 49 e 51 della Costituzione, che non
consente una discriminazione per tipologia
di attività. Inoltre, ricorda che all’articolo
13 si parla di ineleggibilità e non di
conflitto di interessi. Replicando al collega
Lattuca, trova assurdo il dover rinunciare
alla politica. In sostanza ritiene che si stia
prendendo una deriva pericolosa, frutto di
un provvedimento totalmente ideologico
che sottintende una lotta sociale a cate-
gorie considerate privilegiate. Ricorda che
esistono altre forme, quali l’astensione o
tipologie di reati, come l’abuso di ufficio,
per evitare le situazioni denotate da ul-
timo dal collega Fiano. Invita la Commis-
sione a riflettere su un approccio, a suo
avviso, assolutamente fuori dal dettato
costituzionale.

Enzo LATTUCA (PD) nel ricordare il
contenuto dell’articolo 51 della Costitu-
zione, ritiene che occorra trattare in modo
diverso situazioni diverse e che per acce-
dere ad uffici pubblici sia normale preve-
dere requisiti di accesso anche stringenti.
Non condivide affatto le considerazioni
svolte dal Presidente Sisto che ha parlato
di deriva antidemocratica perché prove-
nienti proprio da una forza politica che ha
avuto per vent’anni il conflitto di interessi
nel suo DNA rappresentando una delle
colonne del sistema politico italiano. Ri-
corda, come in realtà in molte professioni
siano regolate situazioni del conflitto di
interesse e che probabilmente tali diverse
posizioni derivano anche da una conce-
zione differente del modo di fare politica.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, intende lasciare agli atti di non
condividere l’interpretazione che è emersa
in alcuni interventi circa il concetto di
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« notevole rilevanza economica », concetto
che a suo giudizio non può essere ricon-
ducibile ad una farmacia.

La Commissione respinge il sub-emen-
damento Centemero 0.13.4.1.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) inter-
venendo sull’emendamento del relatore
13.4 ribadisce di non comprendere la
componente ideologica che sta a fonda-
mento della previsione della causa di ine-
leggibilità dei consiglieri regionali di cui
all’articolo 13. Al contrario evidenzia come
sia necessario rispettare il principio di
uguaglianza senza discriminazioni o dati
ideologici e preannuncia pertanto il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento in questione.

La Commissione approva l’emenda-
mento 13.4 del relatore (vedi allegato 1).

Andrea CECCONI (M5S) interviene sul-
l’emendamento a sua prima firma 13.1
volto a sopprimere il riferimento alla « no-
tevole entità economica » dell’autorizza-
zione o della concessione statale, in
quanto da ritenersi un elemento di carat-
tere soggettivo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cecconi 13.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che, a seguito della presen-
tazione 14.12 del relatore, tutte le propo-
ste emendative riferite all’articolo 14 de-
vono ritenersi accantonate.

Danilo TONINELLI (M5S) con riferi-
mento all’emendamento del relatore pre-
sentato all’articolo 14 invita la maggio-
ranza ad un supplemento di riflessione sul
suo contenuto.

Francesco SANNA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Gasparini 16.1, mentre esprime
parere contrario sull’emendamento Da-
done 16.2.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Andrea CECCONI (M5S) con riferi-
mento all’emendamento Gasparini 16.1
chiede un chiarimento al relatore circa il
significato da attribuire al termine « pa-
renti » ovvero se debbano essere conside-
rati inclusi solo i parenti conviventi.

Francesco SANNA (PD), relatore, chia-
risce come l’emendamento Gasparini 16.1
in esame sia volto ad abrogare la legge
Frattini n. 215 del 2004 ad esclusione di
alcuni articoli fra i quali l’articolo 7 che
viene modificato. Al riguardo propone al
presentatore dell’emendamento in que-
stione una riformulazione volta a preve-
dere di limitare la previsione normativa ai
parenti entro il secondo grado.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD) dichiara di accettare la riformula-
zione proposta dal relatore.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
concorda con la proposta di riformula-
zione avanzata dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gasparini 16.1 come riformulato
dal relatore (vedi allegato 1).

Andrea CECCONI (M5S) illustra
l’emendamento 16.2 di cui è cofirmatario,
specificando in particolare che nelle città
con popolazione superiore a 20 mila abi-
tanti il vincolo di fiducia che si instaura
tra i cittadini ed il sindaco eletto deve
essere reciproco e pertanto deve sempli-
cemente essere previsto che questi non
possa decidere di candidarsi ad altro in-
carico politico senza un limite temporale.
Ribadisce di non comprendere il parere
contrario espresso dal relatore sull’emen-
damento in esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 16.2.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, propone di rinviare i lavori della
Commissione alla seduta di domani alle
ore 9.30, al fine di completare l’esame
degli emendamenti accantonati, compresi
quelli riferiti all’articolo 14.

La Commissione acconsente.

Andrea CECCONI (M5S) invita la mag-
gioranza a completare l’esame degli emen-
damenti accantonati e delle proposte
emendative riferite all’articolo 14 in Com-
missione, affrontando anche la questione
dell’applicazione delle disposizioni sul
conflitto di interessi ai membri delle Au-
torità indipendenti in quanto teme che gli
spazi per il dibattito in Assemblea saranno
alquanto ristretti.

Emanuele FIANO (PD) osserva che il
suo gruppo ha la volontà di affrontare il

tema dell’estensione della disciplina del
conflitto d’interessi ai componenti delle
Autorità indipendenti e non ha alcuna
intenzione di sottrarsi alla discussione su
tale argomento. Fa notare, tuttavia, che
formulare proposte di modifica su tale
aspetto appare complicato dal punta di
vista tecnico, dal momento che occorre
valutare con attenzione quei casi in cui
tale questione è già affrontata dagli ordi-
namenti istitutivi di tali organismi. Os-
serva, quindi, che un eventuale rinvio
all’Assemblea su tale punto non celerebbe
alcun intento dilatorio teso a restringere i
tempi di discussione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 22.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di conflitti di interessi (Testo unificato C. 275
Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339

Dadone, C. 2634 Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 8.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente:

Ai fini della presente legge si intendono
per rilevanti le partecipazioni detenute
direttamente o per interposta persona,
superiori al 2 per cento del capitale sociale
nel caso di società quotate in mercati
regolamentati e al 10 per cento negli altri
casi, nonché le partecipazioni inferiori a
tali soglie che assicurino al titolare il
controllo o la partecipazione al controllo,
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile,
dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, o dell’articolo 93 del testo unico
delle disposizioni in materia d’intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58.

8. 8. Mazziotti Di Celso.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: assentite dall’interessato con le
seguenti: sentito l’interessato.

8. 5. Famiglietti.

ART. 9.

Al comma 2, quarto periodo, dopo le
parole: Il contratto di gestione aggiungere
le seguenti: regola le condizioni per l’alie-
nazione,.

9. 25. Il relatore.

Al comma 7, secondo periodo, dopo le
parole: carica di governo, aggiungere le
seguenti: inviandone copia all’Autorità,

9. 8. (Nuova formulazione) Ferrari,
Fiano.

Al comma 9, le parole: dei principi e dei
criteri stabiliti sono sostituite dalle se-
guenti: di quanto stabilito.

9. 9. Ferrari.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al numero 1, le parole: « contratti
di opere o di somministrazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture di note-
vole entità economica ».

12. 21. (Nuova formulazione) Mazziotti Di
Celso.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: esclusi-
vamente o prevalentemente la propria at-
tività in regime di autorizzazione o di
concessione rilasciata dallo Stato di note-
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vole entità economica con le seguenti:
un’attività di cui al numero precedente.

12. 22. Mazziotti Di Celso.

Al comma 3, dopo la parola: grado
aggiungere le seguenti: o alla persona
convivente a scopo non di lavoro dome-
stico.

12. 6. Gasparini.

Al comma 4, sostituire le parole: ; nel
caso in cui l’Autorità fino a: , in caso di
elezione, con le seguenti: . In caso di
elezione l’Autorità trasmette una propria
relazione sulle misure adottate ai sensi
degli articoli 8 e 9 »

12. 7. (Nuova formulazione) Ferrari.

ART. 13.

Al comma 1, capoverso a-bis), dopo le
parole: dallo Stato aggiungere le seguenti: o
dalla regione.

13. 4. Il relatore.

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 16.

(Abrogazioni e modificazioni).

1. È abrogata la legge 20 luglio 2004,
n. 215, ad esclusione dell’articolo 6,
commi 4, 5 e 7, e degli articoli 7 e 9.

2. All’articolo 7 della legge n. 215 del
2004 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « al coniuge
e ai parenti entro il secondo grado » sono
sostituite dalle seguenti: « al coniuge non
legalmente separato, ai parenti entro il
secondo grado o comunque alla persona
con lui stabilmente convivente non a scopo
domestico »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1,
l’Autorità garante per la concorrenza ed il
mercato trasmette all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni le dichiara-
zioni ricevute dai titolari delle cariche di
governo e dai soggetti di cui al comma 1. ».

16. 1. (Nuova formulazione) Gasparini.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di conflitti di interessi (Testo unificato C. 275
Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati, C. 1969 Tinagli, C. 2339

Dadone, C. 2634 Rizzetto, C. 2652 Scotto e C. 3426 Rubinato).

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: ai
principi del con le seguenti: ai principi
dell’ordinamento giuridico della Repub-
blica contenuti nel.
int Conseguentemente:

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Le norme del presente articolo si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto dei propri statuti e
delle relative norme di attuazione.

11. 6. (nuova formulazione) Il relatore.

ART. 14.

Al comma 1, capoverso 2, sostituire le
parole: due membri con le seguenti: quat-
tro membri.

Conseguentemente, sostituire i capoversi
2-ter e 2-quater con i seguenti:

2-ter. Le candidature a membro della
Autorità, corredate del curriculum profes-

sionale che le giustifica, sono depositate
presso la Segreteria generale di uno dei
due rami del Parlamento, che le trasmette
alle competenti Commissioni parlamentari
della Camera e del Senato che, a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti, for-
mano, rispettivamente, un elenco di dodici
e di otto soggetti.

2-quater. La Camera dei deputati elegge
tre membri dell’Autorità nell’ambito del-
l’elenco di cui al comma 2-ter. Ciascun
deputato esprime il voto indicando un
nominativo; sono eletti i soggetti che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
Il Senato della Repubblica elegge due
membri nell’ambito dell’elenco di cui al
comma 2-ter. Ciascun senatore esprime il
voto indicando un nominativo; sono eletti
i soggetti che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di morte, di
dimissioni o di impedimento di un com-
ponente, la Camera competente procede
all’elezione di un nuovo membro dell’Au-
torità che resta in carica fino alla sca-
denza ordinaria del mandato dei compo-
nenti l’Autorità medesima. In tal caso
l’elenco di cui al comma 2-ter è composto
da quattro soggetti.

14. 12. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura (Nuovo testo C. 3119 Go-

verno, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3119 Governo, approvato dal
Senato, recante « Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura »;

rilevato che il provvedimento reca
una serie di misure che attengono al
settore agricolo con la finalità, in primo
luogo, di valorizzarne la competitività e
che risulta pertanto, nel complesso, ricon-
ducibile alle materie « tutela della concor-
renza », attribuita alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione e « agricoltura », ascritta alla
competenza legislativa residuale delle re-
gioni in base all’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione;

ricordato altresì che, in base alla
giurisprudenza costituzionale, alcuni am-
biti di intervento, seppur riguardanti il
comparto agricolo, si intrecciano con ma-
terie ed interessi rientranti nella compe-
tenza esclusiva dello Stato; ciò vale con
riguardo all’attuazione della normativa co-
munitaria che costituisce, al tempo stesso,
vincolo alla legislazione e configurazione

di potestà legislativa esclusiva dello Stato,
ai sensi della lettera a) del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione nonché
con riferimento alle materie « ordina-
mento civile e penale », nella parte in cui
riguarda le qualificazioni civilistiche di
imprenditore agricolo e le sanzioni in
materia agroalimentare, e « tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema », entrambe
ascritte alla competenza legislativa esclu-
siva statale in base all’articolo 117, se-
condo comma, lettere l) ed s);

evidenziato inoltre che le misure pre-
viste dal testo in esame investono, per
alcuni profili, anche la competenza con-
corrente tra lo Stato e le Regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione, nel momento in cui vengono in
rilievo ambiti di intervento inerenti alla
« tutela della salute » e all’« alimenta-
zione », nonché alla « ricerca scientifica e
tecnologica »;

auspicato che, nel prosieguo del di-
battito in ordine al provvedimento in
esame, sia valutata la possibilità di adot-
tare una qualifica di imprenditore agricolo
professionale uniforme su tutto il territo-
rio nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —

Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia, Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 11.55.
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Delega al Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile.
C. 2953 Governo e C. 2921 Colletti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 febbraio 2016.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il su-
bemendamento a sua firma 0.1.700.3, rac-
comandandone l’approvazione. Al ri-
guardo, esprime forti perplessità sulla
scelta dei relatori, nell’emendamento
1.700, di prevedere pesanti sanzioni di
carattere pecuniario nei confronti della
parte processuale che resiste in giudizio.
Ritiene, infatti, la disposizione ultronea,
oltre che palesemente incostituzionale.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.1.700.3.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento a sua firma 0.1.700.4, volto a pre-
vedere che il giudice, nei casi di lite
temeraria, quando pronuncia la sentenza
di condanna nei confronti della parte
soccombente in giudizio, fornisca una
« esauriente motivazione ».

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti
0.1.700.4 e 0.1.700.5.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento a sua firma 0.1.700.7, volto a pre-
vedere che il giudice, nel caso in cui la
parte soccombente abbia agito o resistito
in giudizio con malafede, condanni la
medesima al pagamento di una somma, in
favore della controparte, pari alla metà
delle spese legali liquidate, anziché deter-
minata tra il doppio e il quintuplo delle
spese stesse.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL)
manifesta perplessità sulle disposizioni

contenute nell’emendamento dei relatori
1.700 che, a suo avviso, nel ribadire la filo-
sofia perseguita negli ultimi anni dal legi-
slatore, finisce, di fatto, con lo scoraggiare il
cittadino dal ricorrere alla giustizia. Al ri-
guardo ritiene preferibile la formulazione
dell’articolo 96 del codice di procedura ci-
vile anteriore alla riforma del 2009.

Donatella FERRANTI, presidente, sotto-
linea come l’emendamento 1.700 dei rela-
tori si limiti a meglio specificare principi
già contenuti nell’attuale formulazione del-
l’articolo 96 del codice di procedura civile,
dove si fa esplicito riferimento alla « mala-
fede ». Evidenzia, infatti, che l’obiettivo
della proposta emendativa è quello di of-
frire al giudice, relativamente ai casi di
« malafede », un parametro certo di valuta-
zione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.1.700.7.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL)
preannuncia la sua astensione in relazione
ai subemendamenti Colletti 0.1.700.6 e
0.1.700.8, dichiarando di condividerne le
finalità, ma non anche le specifiche di-
sposizioni negli stessi contenute.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti
0.1.700.6 e Colletti 0.1.700.8.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il su-
bemendamento a sua firma 0.1.700.9,
volto a sopprimere il criterio di delega di
cui alla lettera h-ter) dell’emendamento
1.700 dei relatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Colletti 0.1.700.9.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento a sua firma 0.1.700.10, che prevede,
nei casi di lite temeraria, che la condanna
della parte soccombente al pagamento
della sanzione pecuniaria in favore della
Cassa delle ammende possa essere pro-
nunciata dal giudice in via facoltativa,
anziché d’ufficio.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti
0.1.700.10, 0.1.700.12 e 0.1.700.11.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra e rac-
comanda l’approvazione del subemenda-
mento a sua firma 0.1.700.14.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti
0.1.700.14 e 0.1.700.15.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra il su-
bemendamento a sua firma 0.1.700.17,
volto a prevedere, relativamente alle ipo-
tesi di lite temeraria, la condanna della
parte soccombente che ha agito o resistito
in giudizio con malafede o colpa grave, al
pagamento di una sanzione pecuniaria in
favore della Cassa delle ammende, di im-
porto pari al contributo unificato dovuto
per l’introduzione del giudizio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Colletti
0.1.700.17 e 0.1.700.16.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore, nel
raccomandare l’approvazione dell’emenda-
mento dei relatori 1.700, evidenzia come
lo scopo dello stesso, nell’introdurre stru-
menti già in utilizzati nell’ambito del pro-
cesso amministrativo, sia essenzialmente
quello di salvaguardare l’interesse dello
Stato al corretto ed ordinato svolgimento
dell’attività giurisdizionale, sanzionando
condotte di macroscopico abuso.

Andrea COLLETTI (M5S), preannuncia
il voto contrario dei deputati del suo
Gruppo sull’emendamento dei relatori
1.700.

Alfonso BONAFEDE (M5S), nel repli-
care al collega Beretta, dichiara di non con-
dividerne le considerazioni, che, a suo av-
viso, muovono da presupposti « pericolosi ».
A suo giudizio, infatti, il tribunale deve
ritenersi, a tutti gli effetti, un luogo dove si
svolgono servizi essenziali per il cittadino e
dove non sempre è possibile individuare
una linea netta di demarcazione tra la sem-

plice soccombenza in giudizio e la vera e
propria lite temeraria. Evidenzia, quindi,
come le disposizioni contenute nell’emen-
damento in discussione, oltre che del tutto
ultronee, di fatto scoraggino i cittadini dal
ricorrere alla giustizia.

Arcangelo SANNICANDRO (SI-SEL),
nel rammentare quanto previsto dal primo
comma dell’articolo 91 del codice di pro-
cedura civile, rileva come lo stesso rifletta
chiaramente la filosofia seguita negli ul-
timi anni dal legislatore, il cui scopo, a suo
giudizio, non è quello di sanzionare con-
dotte di abuso, quanto, piuttosto, quello di
allontanare i cittadini dal processo civile.
Al riguardo, cita a titolo esemplificativo i
dati statistici relativi alle cause previden-
ziali, evidenziando come, nella più parte
dei casi, specie in alcune aree del terri-
torio nazionale, sia privilegiata la scelta
dei diretti interessati di non ricorrere in
giudizio contro i provvedimenti adottati
dall’INPS, sebbene lo stesso istituto risulti
soccombente nella maggioranza dei pro-
cessi civili a suo carico.

La Commissione approva l’emenda-
mento dei relatori 1.700 (vedi allegato 1).

DonatellaFERRANTI,presidente,avverte
che il provvedimento in discussione, come
risultante dagli emendamenti approvati,
sarà trasmesso alle competenti Commissioni
per l’espressione del relativo parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 52 del codice penale, in materia

di difesa legittima.

C. 2892 Molteni, C. 3384 Marotta, C. 3380 La Russa,

C. 3434 Gregorio Fontana e C. 3427 Gelmini.

(Seguito dell’esame e rinvio. – Abbinamento
della proposta di legge C.3427 Gelmini.
Disabbinamento delle proposte di legge C.
3384 Marotta, C. 3380 La Russa, C. 3434
Gregorio Fontana e C. 3427 Gelmini).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o dicembre 2015.
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Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che alle proposte di legge in esame
è stata abbinata la proposta di legge C.
3427 Gelmini.

Fa presente che la proposta di legge
C.2892 Molteni, su richiesta del Gruppo
della lega, è stata inserita nel calendario
dell’Assemblea « in quota opposizione » a
partire da lunedì 22 febbraio prossimo,
per cui occorre stabilire come procedere,
considerato che finora si è proceduto ad
un intenso ciclo di audizioni che non ha
consentito ancora di adottare un testo
base e, quindi, di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti, per
quanto la data del 22 febbraio sia, oramai,
prossima.

Ricorda, peraltro, che all’esito delle
audizioni è emersa l’esigenza di appro-
fondire ulteriormente la giurisprudenza
della Corte di Cassazione in relazione
all’istituto della legittima difesa, al fine di
poter disporre di tutti gli elementi ne-
cessari per verificare l’effettiva necessità
di un nuovo intervento legislativo sul-
l’istituto. Avverte, pertanto, che proprio
per tale ragione, il 16 febbraio scorso, ha
inviato una lettera al Primo Presidente
della Corte di Cassazione per chiedergli
di consentire alla Commissione di cono-
scere le sue valutazioni in merito alla
giurisprudenza della Corte di Cassazione
in materia di legittima difesa.

Considerato che la predetta proposta di
legge è inserita nel calendario dell’Assem-
blea « in quota opposizione », chiede, in
primo luogo, al deputato Molteni, in veste
sia di rappresentante del gruppo che ha
chiesto tale inserimento sia di correlatore,
se il suo gruppo intenda mantenere ferma
la data del 22 febbraio o se, invece, sia
disponibile ad uno slittamento di tale data.

Nicola MOLTENI (LNA), relatore, dopo
aver espresso apprezzamenti per il lavoro
svolto attraverso l’indagine conoscitiva ef-
fettuata ed aver ringraziato la Presidenza
per essere stato nominato relatore del
provvedimento, rileva che la Commissione,
proprio grazie le audizioni svolte, è in
grado di rispettare il calendario dell’As-
semblea. Ciò è possibile, a suo parere,

adottando oggi la proposta di legge a sua
firma C. 2892 come testo base, per poi
esaminare in questa settimana gli even-
tuali emendamenti presentati, anche mo-
dificando il testo al fine di trovare delle
soluzioni condivise, e terminare l’esame in
sede referente.

Conclude sottolineando che il suo
gruppo è contrario ad ogni slittamento
dell’inizio dell’esame da parte dell’Assem-
blea rispetto alla data del 22 febbraio.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che l’adozione di un testo base
richiede una votazione a maggioranza da
parte della Commissione, per cui chiede al
correlatore Marotta se condivida la pro-
posta del correlatore Molteni di adottare
come testo base la proposta di legge C.
2892 Molteni.

Ricorda, inoltre, che la proposta di legge
C. 2892 Molteni è inserita nel calendario
dell’Assemblea a partire da lunedì 22 feb-
braio prossimo « in quota opposizione » e
senza alcuna formula che condizioni tale
inserimento alla conclusione dell’esame da
parte della Commissione, per cui, nel caso
di contrarietà da parte del gruppo della
Lega a rinviare ad altra data l’avvio del-
l’esame da parte dell’Assemblea, si proce-
derà oggi al disabbinamento della proposta
di legge C. 2892 dalle altre, si proseguirà
l’esame di quest’ultima proposta e si fisserà
a domani, alle ore 12, il termine per la
presentazione degli emendamenti, che sa-
ranno esaminati nella seduta fissata do-
mani alle ore 14. L’esame del provvedi-
mento si concluderebbe, quindi, nella gior-
nata di giovedì 18 febbraio.

Antonio MAROTTA (AP), relatore, fa
presente di aver svolto il suo ruolo di
correlatore su un provvedimento « in
quota opposizione » con spirito costruttivo,
quindi, con l’obiettivo di predisporre un
testo unificato che tenesse conto delle
audizioni. Non ritiene che, al momento,
sussistano le condizioni per formulare un
testo unificato e per poi esaminare gli
emendamenti in maniera adeguata. Non
condivide, quindi, la proposta del corre-
latore di adottare come testo base la
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proposta di legge C. 2892 e di concludere
l’esame in sede referente la settimana in
corso, occorrendo tempo per elaborare un
testo congruo.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI) ritiene
che la Lega abbia avuto il merito di richia-
mare l’attenzione della Commissione su un
tema estremamente delicato come quello
della legittima difesa. Tuttavia, non condi-
vide la scelta del medesimo gruppo di non
accettare un rinvio dell’esame del provvedi-
mento da parte dell’Assemblea, in quanto
tale scelta, considerati i tempi estrema-
mente ristretti per elaborare adeguati
emendamenti, potrebbe avere come esito
finale la bocciatura della predetta proposta
di legge, come è avvenuto in passato in altre
Commissioni rispetto a provvedimenti « in
quota opposizione ». Sottolinea, infine,
l’esigenza di un ulteriore approfondimento
istruttorio del tema della legittima difesa.

David ERMINI (PD), intervenendo in
nome del suo gruppo, sottolinea come da
parte del Partito Democratico vi sia l’in-
tenzione di intervenire sul tema della
legittima difesa al fine di apportare alla
normativa vigente tutte quelle modifiche
che l’applicazione concreta della disciplina
attuale sembra richiedere. Tuttavia, rileva
la necessità che sul tema sia effettuata una
attenta e approfondita riflessione, che non
riguardi il solo articolo 52 del codice
penale, ma anche gli articoli 55 e 59 del
codice penale, come peraltro evidenziato
anche dal professor Padovani nel corso
delle audizioni. Ritiene, quindi, opportuno
che la Commissione disponga di un con-
gruo lasso di tempo, al fine di predisporre
un testo unificato e di valutare le proposte
emendative da presentare.

Vittorio FERRARESI (M5S), nel condi-
videre la necessità di adottare interventi
correttivi sulle disposizioni di cui all’arti-
colo 52 del codice penale, si rimette alla
scelta del gruppo parlamentare di opposi-
zione che ha chiesto l’inserimento del prov-
vedimento in quota opposizione nel calen-
dario dell’Assemblea, circa le modalità e i
tempi dell’esame del provvedimento.

Donatella FERRANTI, presidente,
preso atto dell’orientamento espresso dalla
maggioranza dei gruppi parlamentari di
procedere alla predisposizione di un testo
unificato, anche al fine di recepire i rilievi
e le osservazioni emersi nel corso delle
audizioni, e tenuto conto del fatto che tale
scelta risulta incompatibile con l’avvio del-
l’esame del provvedimento in Assemblea il
prossimo 22 febbraio, chiede al relatore
Molteni quali determinazioni intenda
adottare al riguardo.

Nicola MOLTENI (LNA), relatore, riba-
disce la sua contrarietà a differire l’esame
della proposta di legge a sua firma in
Assemblea. Chiede, quindi, la revoca del-
l’abbinamento delle proposte di legge C.
3384 Marotta, C. 3380 La Russa, C. 3434
Gregorio Fontana e C. 3427 Gelmini, af-
finché l’esame prosegua solo in riferi-
mento alla proposta di legge C. 2892 « in
quota opposizione » e possa concludersi
entro la settimana in corso.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
prendere atto della richiesta del deputato
Molteni, revoca l’abbinamento delle propo-
ste di legge C. 3384 Marotta, C. 3380 La
Russa, C. 3434 Gregorio Fontana e C. 3427.

Antonio MAROTTA (AP) dichiara di
dimettersi dall’incarico di relatore.

Donatella FERRANTI, presidente,
preso atto dell’intervento del deputato Ma-
rotta e ritenendo, considerate le circo-
stanze, di non nominare un nuovo corre-
latore in sostituzione del deputato Marotta
e che si aggiunga al deputato Marotta,
avverte che, come preannunciato, il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti alla proposta di legge Molteni C.
2892 è fissato per le ore 12 della giornata
di domani, mercoledì 17 febbraio. Gli
emendamenti presentati saranno esami-
nati nella seduta convocata domani alle
ore 14 prima dell’audizione del Ministro
prevista alle ore 15.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia, Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.10.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 febbraio 2016.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, presenta ed illustra una proposta
di parere favorevole, con condizioni, sul
provvedimento in titolo (vedi allegato 2). In
particolare, evidenzia la necessità che la
Commissione di merito valuti se le diffe-
renze degli apparati sanzionatori relativi
al bracconaggio ittico in acque marine
(articolo 29) e in acque interne (articolo
29-bis) siano giustificabili o siano, invece,
irragionevoli, determinando una disparità
di trattamento in violazione dei principi
costituzionali.

Vittorio FERRARESI (M5S), pur con-
dividendo i rilievi testé espressi dalla pre-
sidente e relatrice Ferranti, rileva l’oppor-
tunità che le condotte relative alle moda-
lità di pesca in acque interne di cui
all’articolo 29-bis siano punite come illeciti
penali, anziché come illeciti amministra-
tivi. Osserva, infatti, che tali condotte
determinano irreparabili danni all’am-
biente e all’ecosistema. Ritiene inoltre che
l’entità delle sanzioni penali previste dal
testo siano troppo esigue, non essendo
proporzionate alla gravità dei fatti che si

intendono punire specie nel caso in cui il
bracconaggio ittico si riferisca ad ingenti
quantità di pesci.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, nel prendere atto di quanto testé
rilevato dall’onorevole Ferraresi, presenta
una nuova proposta di parere con condi-
zioni e una osservazione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la nuova propo-
sta di parere della presidente e relatrice.

Istituzione del fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

C. 3317 Coscia.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
avviare l’esame del testo, come risultante
dagli emendamenti approvati nella seduta
del 15 febbraio 2016, della proposta di
legge C 3317 Coscia e abbinate e C. 3345
Pannarale, recante: « Istituzione del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione e deleghe al Governo
per la ridefinizione del sostegno pubblico
all’editoria ».

Data la rilevanza della materia, stretta-
mente correlata al principio del pluralismo
informativo, il cui fondamento si ravvisa
nell’articolo 21 della Costituzione, ritiene
opportuno, preliminarmente, soffermarsi
sul quadro normativo di riferimento.

Al riguardo, rammenta che la prima
disciplina organica degli interventi a so-
stegno dell’editoria è stata dettata con la
legge n. 416 del 1981, successivamente
modificata ed integrata da numerosi in-
terventi, tra i quali, principalmente, la
legge n. 67 del 1987, la legge n. 250 del
1990, e la legge n. 62 del 2001, che hanno
dato luogo a un sistema normativo fram-
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mentario. A causa di ciò, negli anni più
recenti, pur in presenza di nuove norme
dirette a singole situazioni, sono stati com-
piuti tentativi di razionalizzazione.

In particolare, il regolamento emanato,
in attuazione dell’articolo 44 del decreto-
legge n. 112 del 2008, con Decreto del
Presidente della Repubblica n. 223 del
2010, la cui vigenza è decorsa dal bilancio
di esercizio 2011 delle imprese beneficia-
rie, ha disposto la semplificazione della
documentazione per accedere ai contributi
e del procedimento di erogazione degli
stessi, ha incluso fra i requisiti per l’ac-
cesso ai contributi una percentuale mi-
nima di copie vendute su quelle distri-
buite, ha previsto nuove modalità di cal-
colo per i contributi diretti, riferite all’ef-
fettiva distribuzione della testata (invece
che al previo criterio della tiratura), e ha
introdotto parametri connessi all’occupa-
zione professionale sia per l’accesso ai
contributi, sia per il calcolo degli stessi.
Inoltre, il richiamato decreto del Presi-
dente della Repubblica ha stabilito che le
somme stanziate nel bilancio dello Stato
per l’editoria costituiscono limite massimo
di spesa e sono destinate prioritariamente
ai contributi diretti. In caso di insuffi-
cienza delle risorse, i contributi sono ero-
gati mediante riparto proporzionale tra gli
aventi diritto (ai sensi di quanto già di-
sposto dalla legge n. 191 del 2009).

Successivamente, l’articolo 29, comma
3, del decreto-legge n. 201 del 2011 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011) ha disposto la cessazione
del sistema di erogazione dei contributi
diretti all’editoria di cui alla legge n. 250
del 1990 dal 31 dicembre 2014, « con
riferimento alla gestione 2013 » e la revi-
sione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 223 del 2010, con decorrenza
dall’1 gennaio 2012, al fine di ottenere
economie di spesa e una più rigorosa
selezione nell’accesso alle risorse. Ha an-
che disposto che il risparmio conseguito,
compatibilmente con le esigenze del pa-
reggio del bilancio, sarebbe stato destinato
alla ristrutturazione delle aziende già de-
stinatarie della contribuzione diretta, al-
l’innovazione tecnologica del settore, a

fronteggiare l’aumento del costo delle ma-
terie prime, all’informatizzazione della
rete distributiva.

Le modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 2010 sono poi
state apportate, con intervento normativo
primario, dal decreto-legge n. 63 del 2012
(convertito, con modificazioni dalla legge
n. 103 del 2012), con il quale è stata
dettata una disciplina transitoria, nelle
more di una più compiuta ridefinizione
delle forme di sostegno al settore edito-
riale. In particolare, sono stati ridefiniti i
requisiti di accesso ai contributi e i criteri
di calcolo degli stessi e sono state emanate
disposizioni a sostegno dell’editoria digi-
tale e della modernizzazione del sistema di
distribuzione e vendita di quotidiani e
periodici. Le disposizioni sono decorse a
partire dai contributi relativi all’anno 2012
o, in alcuni casi, 2013.

Nel passare all’esame del contenuto del
testo in discussione, che si compone di 5
articoli, segnala che all’articolo 1, al fine di
assicurare l’attuazione dei principi costi-
tuzionali di libertà e di pluralismo dell’in-
formazione a livello nazionale e locale,
nonché di incentivare l’innovazione del-
l’offerta informativa e dei processi di di-
stribuzione e di vendita, la capacità delle
imprese del settore di investire e di ac-
quisire posizioni di mercato sostenibili nel
tempo, nonché lo sviluppo di nuove im-
prese editoriali anche nel campo dell’in-
formazione digitale, è prevista l’istituzione
nello stato di previsione della Presidenza
del Consiglio dei ministri del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione (comma 1). Il Fondo è annualmente
ripartito tra la Presidenza del Consiglio
dei ministri e il Ministero dello sviluppo
economico, per gli interventi di rispettiva
competenza, sulla base dei criteri stabiliti
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri
dello sviluppo economico e dell’economia
e delle finanze, sentite le Commissioni
parlamentari competenti che si esprimono
entro trenta giorni dalla trasmissione dello
schema di decreto, decorsi i quali esso è
comunque adottato.
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Fa presente che l’articolo 2 reca dele-
ghe al Governo per la ridefinizione del
sostegno pubblico e per la revisione della
disciplina del settore dell’editoria e della
disciplina pensionistica dei giornalisti e
della composizione e delle competenze
dell’Ordine dei Giornalisti, garantendo la
massima rappresentatività territoriale. In
particolare, per garantire maggiore coe-
renza ed efficacia al sostegno pubblico
all’editoria, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge, uno o più decreti
legislativi aventi ad oggetto la ridefinizione
della disciplina dei contributi diretti alle
imprese editrici di quotidiani e periodici,
la previsione di misure per il sostegno agli
investimenti delle imprese editoriali, l’in-
novazione del sistema distributivo, il fi-
nanziamento di progetti innovativi nel
campo dell’editoria presentati da imprese
di nuova costituzione, nonché misure a
sostegno di processi di ristrutturazione e
di riorganizzazione delle imprese editoriali
già costituite (comma 1). Al fine di rendere
l’accesso ai prepensionamenti per i gior-
nalisti progressivamente conforme alla
normativa generale in materia, nonché di
razionalizzare la composizione e le attri-
buzioni del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti, il Governo è, altresì, dele-
gato ad adottare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi aventi ad
oggetto la ridefinizione della disciplina dei
requisiti e dei criteri per il ricorso ai
trattamenti di pensione di vecchiaia anti-
cipata di cui all’articolo 37, comma 1,
lettera b), della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e la revisione della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale
dell’Ordine dei giornalisti (comma 4).

Rammenta che l’articolo 3 reca nuove
disposizioni per il riordino dei contributi
alle imprese editrici.

Segnala che l’articolo 4 reca nuove
disposizioni per la vendita dei giornali,
stabilendo che, a decorrere dal 1o gennaio
2017, i punti di vendita esclusivi assicu-
rano la parità di trattamento nella vendita
delle pubblicazioni regolari in occasione
della loro prima immissione nel mercato,

tali intendendosi, tra l’altro, quelle che
hanno già effettuato la registrazione
presso il tribunale e che sono diffuse al
pubblico con pubblicità regolare.

Fa presente, infine, che l’articolo 5 reca
disposizioni modificative e abrogative.

Ciò premesso, propone che la Commis-
sione esprima parere di nulla osta sul
provvedimento in titolo.

Francesca BUSINAROLO (M5S), nel
preannunciare il voto contrario dei depu-
tati del suo Gruppo sulla proposta di
parere del relatore, manifesta netto dis-
senso sui contenuti del provvedimento in
discussione, sottolineando, come il suo
Gruppo parlamentare si sia, in più occa-
sioni, dichiarato contrario al finanzia-
mento pubblico all’editoria. Nello stigma-
tizzare il ricorso allo strumento della
delega legislativa, esprime, infine, perples-
sità sui profili relativi alla copertura fi-
nanziaria dello stesso provvedimento, ove
si fa riferimento alle maggiori entrate
derivanti dalla riscossione del canone TV.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica del

Kosovo, fatto a Pristina il 19 giugno 2013; b)

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Kosovo, fatto a Pristina il 19

giugno 2013.

C. 2981 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2016.

Fabrizia GIULIANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in oggetto.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza
giudiziaria in materia penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013, e
del Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
del Panama, fatto a Panama il 25 novembre 2013.
C. 3156 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame conclusione – Parere favo-
revole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2016.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia il voto favorevole dei deputati del suo
Gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, auspicando che un trattato analogo a
quelli oggetto di ratifica possa essere sti-
pulato anche con gli Emirati Arabi.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro globale

di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il

27 giugno 2012.

C. 3460 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 febbraio 2016.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

Donatella AGOSTINELLI (M5S), prean-
nuncia il voto contrario dei deputati del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 590 dell’11 feb-
braio 2016,

a pagina 42, prima colonna, quaran-
taduesima riga, il numero: « 0.1.700.3 » è
sostituito dal seguente: « 0.1.700.1 »;

a pagina 42, seconda colonna, undi-
cesima riga, il numero: « 0.1.700.3 » è
sostituito dal seguente: « 0.1.700.1 ».
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ALLEGATO 1

Delega al Governo recante disposizioni per l’efficienza del processo
civile. C. 2953 Governo e C. 2921 Colletti.

EMENDAMENTO APPROVATO

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire
la seguenti:

h-bis) all’articolo 96, terzo comma
del codice di procedura civile, prevedere
che nella determinazione della somma ivi
prevista il giudice, nel caso in cui la parte
soccombente abbia agito o resistito in
giudizio con malafede, condanna la me-
desima parte soccombente al pagamento
di una somma in favore della controparte,
determinata tra il doppio e il quintuplo
delle spese legali liquidate;

h-ter) prevedere che il giudice,
quando pronuncia sulle spese ai sensi

dell’articolo 91 del codice di procedura
civile, condanna d’ufficio e anche se non
sussistono gli altri presupposti di cui al-
l’articolo 96, primo comma, del codice di
procedura civile, la parte soccombente,
che ha agito o resistito in giudizio con
mala fede o colpa grave, al pagamento di
una sanzione pecuniaria in favore della
Cassa delle ammende, che tenga conto del
valore della controversia, di importo de-
terminato in misura non inferiore al dop-
pio e non superiore al quintuplo del
contributo unificato dovuto per l’introdu-
zione del giudizio.

1. 700. I Relatori.
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge C. 3119,
recante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei set-
tori agricolo, agroalimentare, della pesca e
dell’acquacoltura », come risultante dagli
emendamenti approvati;

rilevato, per le parti di propria com-
petenza, che:

l’articolo 3 introduce una nuova
tipologia di servitù coattiva a carico dei
proprietari di strade private, in ragione del
principio di tipicità delle servitù coattive,
secondo cui le servitù sono riconducibili
unicamente alle sole previste esplicita-
mente dalla legge, caratterizzate dalla loro
« necessarietà » per raggiungere un fine
meritevole di tutela individuato ex lege;

l’articolo 29 è diretto a modificare
il sistema sanzionatorio del decreto legi-
slativo n. 4 del 2012 di riordino, coordi-
namento ed integrazione della normativa
nazionale in materia di pesca e acquacol-
tura effettuate in mare, confermando la
distinzione tra comportamenti che costi-
tuiscono reato di natura contravvenzionale
e comportamenti che configurano illecito
amministrativo;

l’articolo 29-bis è stato opportuna-
mente introdotto dalla Commissione di
merito al fine di contrastare il fenomeno
della pesca illegale (cd. bracconaggio it-
tico) effettuata in acque interne dello Stato
italiano, prevedendo divieti la cui viola-
zione costituisce contravvenzione od ille-
cito amministrativo;

sarebbe in contrasto con l’articolo
3 della Costituzione una disciplina sanzio-
natoria che punisca in maniera diversa
condotte di bracconaggio ittico sostanzial-
mente identiche tra loro, ma che si diffe-
renziano a seconda che siano commesse in
mare o in acque interne;

dal confronto delle discipline san-
zionatorie di cui agli articoli 29 e 29-bis
emergono alcune differenze della disci-
plina sanzionatoria sulle quali appare op-
portuna una riflessione della Commissione
di merito al fine di verificare se tali
differenze siano giustificate, considerando
comunque che il bracconaggio ittico in
acque interne presenta un alto grado di
offensività all’ambiente, considerato che in
alcuni casi è in grado di provocare danni
anche irreparabili agli ecosistemi di fiumi
e laghi;

dal confronto delle due discipline
sanzionatorie emergono alcune differenze
che non sembrerebbero essere giustificate
dalla circostanza che l’attività illecita ri-
guardi acque interne o marine, come, ad
esempio: a) l’articolo 29-bis non punisce,
al contrario di quanto previsto dall’arti-
colo 7, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 4 del 2012, così come modi-
ficato dall’articolo 29 del provvedimento in
esame, il pescare, detenere, trasbordare,
sbarcare, trasportare e commercializzare
le specie di cui sia vietata la cattura in
qualunque stadio di crescita, in violazione
della normativa vigente; b) l’articolo 29-bis
al comma 4 punisce la condotta di colui
che raccoglie, detiene, trasporta, commer-
cia gli animali storditi od uccisi in viola-
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zione ai divieti di cui al comma 2 in
maniera meno grave rispetto a colui che
ha commesso la predetta violazione, men-
tre l’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo n. 4 del 2012 (come modificato
dall’articolo 29 del provvedimento) puni-
sce la condotta di raccolta, trasporto o
messa in commercio di pesci o di altri
organismi acquatici intorpiditi, storditi o
uccisi con modalità vietate con la mede-
sima pena prevista per colui che ha com-
messo queste ultime condotte;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) la Commissione di merito valuti se
le differenze degli apparati sanzionatori
relativi al bracconaggio ittico in acque
marine (articolo 29) e in acque interne
(articolo 29-bis) siano giustificabili o se
invece siano irragionevoli, determinando
una disparità di trattamento in violazione
dei principi costituzionali;

b) nel caso in cui dalla verifica di cui
alla lettera a) risulti che le differenze sono
ingiustificate, siano apportate le seguenti
modificazioni all’articolo 29-bis:

1) al comma 2 sia premessa la
seguente lettera: « 0a) pescare, detenere,
trasbordare, sbarcare, trasportare e com-
mercializzare le specie di cui sia vietata la
cattura in qualunque stadio di crescita, in
violazione della normativa vigente; » e con-
seguentemente al comma 3-bis le parole:
« al comma 2, lettere a) e b) » siano
sostituite con le seguenti: « al comma 2,
lettere 0a), a) e b) » e al comma 5 le parole
« lettere a) » siano sostituite con le seguenti
« lettere 0a), a) »;

2) al comma 3-bis dopo le parole « di
cui al comma 2, lettere a) e b) » siano
aggiunte le seguenti « e al comma 3 »,
conseguentemente al medesimo comma
3-bis sia aggiunto il seguente periodo « Ove
colui che viola il divieto di cui al comma
3 ne sia in possesso si applicano la so-
spensione della licenza di pesca di pro-
fessione per 3 anni e la sospensione del-
l’esercizio commerciale da cinque a dieci
giorni » e conseguentemente al comma 4
sia soppressa la lettera a).
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ALLEGATO 3

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge C. 3119,
recante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei set-
tori agricolo, agroalimentare, della pesca e
dell’acquacoltura », come risultante dagli
emendamenti approvati;

rilevato, per le parti di propria com-
petenza, che:

l’articolo 3 introduce una nuova
tipologia di servitù coattiva a carico dei
proprietari di strade private, in ragione del
principio di tipicità delle servitù coattive,
secondo cui le servitù sono riconducibili
unicamente alle sole previste esplicita-
mente dalla legge, caratterizzate dalla loro
« necessarietà » per raggiungere un fine
meritevole di tutela individuato ex lege;

l’articolo 29 è diretto a modificare
il sistema sanzionatorio del decreto legi-
slativo n. 4 del 2012 di riordino, coordi-
namento ed integrazione della normativa
nazionale in materia di pesca e acquacol-
tura effettuate in mare, confermando la
distinzione tra comportamenti che costi-
tuiscono reato di natura contravvenzionale
e comportamenti che configurano illecito
amministrativo;

l’articolo 29-bis è stato opportuna-
mente introdotto dalla Commissione di
merito al fine di contrastare il fenomeno
della pesca illegale (cd. bracconaggio it-
tico) effettuata in acque interne dello Stato
italiano, prevedendo divieti la cui viola-
zione costituisce contravvenzione od ille-
cito amministrativo;

sarebbe in contrasto con l’articolo
3 della Costituzione una disciplina sanzio-
natoria che punisca in maniera diversa
condotte di bracconaggio ittico sostanzial-
mente identiche tra loro, ma che si diffe-
renziano a seconda che siano commesse in
mare o in acque interne;

dal confronto delle discipline san-
zionatorie di cui agli articoli 29 e 29-bis
emergono alcune differenze della disci-
plina sanzionatoria sulle quali appare op-
portuna una riflessione della Commissione
di merito al fine di verificare se tali
differenze siano giustificate, considerando
comunque che il bracconaggio ittico in
acque interne presenta un alto grado di
offensività all’ambiente, considerato che in
alcuni casi è in grado di provocare danni
anche irreparabili agli ecosistemi di fiumi
e laghi;

dal confronto delle due discipline
sanzionatorie emergono alcune differenze
che non sembrerebbero essere giustificate
dalla circostanza che l’attività illecita ri-
guardi acque interne o marine, come, ad
esempio: a) l’articolo 29-bis non punisce,
al contrario di quanto previsto dall’arti-
colo 7, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 4 del 2012, così come modi-
ficato dall’articolo 29 del provvedimento in
esame, il pescare, detenere, trasbordare,
sbarcare, trasportare e commercializzare
le specie di cui sia vietata la cattura in
qualunque stadio di crescita, in violazione
della normativa vigente; b) l’articolo 29-bis
al comma 4 punisce la condotta di colui
che raccoglie, detiene, trasporta, commer-
cia gli animali storditi od uccisi in viola-
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zione ai divieti di cui al comma 2 in
maniera meno grave rispetto a colui che
ha commesso la predetta violazione, men-
tre l’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo n. 4 del 2012 (come modificato
dall’articolo 29 del provvedimento) puni-
sce la condotta di raccolta, trasporto o
messa in commercio di pesci o di altri
organismi acquatici intorpiditi, storditi o
uccisi con modalità vietate con la mede-
sima pena prevista per colui che ha com-
messo queste ultime condotte;

l’articolo 29-bis punisce come ille-
citi amministrativi gravi condotte relative
alle modalità di pesca in acque interne che
potrebbero configurare anche irreparabili
danni all’ambiente, per cui appare oppor-
tuno trasformare tali condotte in illeciti di
natura penale, quali quelli previsti dal
comma 3;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) la Commissione di merito valuti se
le differenze degli apparati sanzionatori
relativi al bracconaggio ittico in acque
marine (articolo 29) e in acque interne
(articolo 29-bis) siano giustificabili o se
invece siano irragionevoli, determinando
una disparità di trattamento in violazione
dei principi costituzionali;

b) nel caso in cui dalla verifica di cui
alla lettera a) risulti che le differenze sono
ingiustificate, siano apportate le seguenti
modificazioni all’articolo 29-bis:

1) al comma 2 sia premessa la se-
guente lettera: « 0a) pescare, detenere, tra-
sbordare, sbarcare, trasportare e commer-
cializzare le specie di cui sia vietata la
cattura in qualunque stadio di crescita, in
violazione della normativa vigente; » e con-
seguentemente al comma 3-bis le parole:
« al comma 2, lettere a) e b) » siano
sostituite con le seguenti: « al comma 2,
lettere 0a), a) e b) » e al comma 5 le parole
« lettere a) » siano sostituite con le seguenti
« lettere 0a), a) »;

2) al comma 3-bis dopo le parole « di
cui al comma 2, lettere a) e b) » siano
aggiunte le seguenti « e al comma 3 »,
conseguentemente al medesimo comma
3-bis sia aggiunto il seguente periodo « Ove
colui che viola il divieto di cui al comma
3 ne sia in possesso si applicano la so-
spensione della licenza di pesca di pro-
fessione per 3 anni e la sospensione del-
l’esercizio commerciale da cinque a dieci
giorni » e conseguentemente al comma 4
sia soppressa la lettera a);

e con la seguente osservazione:

all’articolo 29-bis, comma 3-bis, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di sostituire le parole « di cui al
comma 2, lettere a) e b) » con le seguenti:
« di cui al comma 2 » e conseguentemente
di sopprimere la lettera b) del comma 4.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Pia Elda LOCATELLI.

La seduta comincia alle 13.05.

Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea sul

Piano d’azione per i diritti umani e la democrazia

del 20 luglio 2015 (2015-2019).

10897/2015.

(Esame istruttorio e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame istruttorio
dell’atto in titolo.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, ri-
corda che, a conclusione dell’esame istrut-
torio dell’atto in titolo, il Comitato potrà
sottoporre alla Commissione l’eventualità
di adottare un documento finale, a norma

del comma 2 dell’articolo 127 del Rego-
lamento.

Ringrazia, quindi, l’onorevole Nicoletti
per la disponibilità a mettere a disposi-
zione del Comitato la sua specifica com-
petenza in tema di diritti umani, anche in
ragione della sua qualità di presidente
della Delegazione italiana presso l’Assem-
blea parlamentare del Consiglio d’Europa,
di cui è anche autorevole vicepresidente.
Ricorda che l’onorevole Nicoletti è anche
membro effettivo della Commissione Mi-
grazioni e della Commissione Monitorag-
gio del Consiglio d’Europa, nonché mem-
bro supplente della Commissione Diritti
Umani e questioni giuridiche. Le preme
sottolineare che non a tutti è noto che il
collega è stato relatore presso l’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa del
Rapporto « Dopo Dublino: il bisogno ur-
gente di un sistema di asilo europeo »,
approvato nel settembre del 2015, che ha
anticipato molti dei contenuti dell’attuale
dibattito sulla questione profughi e mi-
granti dalle aree di conflitto verso l’Eu-
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ropa e che ha correttamente inquadrato la
questione tra le sfide maggiori dopo la fine
della Seconda Guerra Mondiale. Evidenzia
che l’approvazione del Rapporto è stata
conseguita con un consenso quasi unanime
e ciò malgrado la tematica sia divisiva e
assai complessa.

La recente decisione dei Paesi del co-
siddetto « gruppo Visegrad » di erigere un
muro lungo il confine orientale del-
l’Unione – per bloccare il flusso di pro-
fughi proprio laddove gli stessi Paesi
hanno a lungo sofferto e si sono battuti
per l’abbattimento di muri ideologici e di
odio – rappresenta un monito per tutti noi
nel senso che in tema di diritti umani
nulla è scontato e conquistato per sempre
e che la storia tragicamente tende a ripe-
tersi. Sottolinea che non è dunque per
retorica o per esigenze di una politically
correctness che il Comitato avvia oggi
l’esame del Piano 2015-2019 dell’UE per i
diritti umani, con cui inaugura un appro-
fondimento sulle politiche europee in que-
sto delicato ambito.

Si tratta di un passaggio necessario per
cogliere tutta la concretezza e attualità del
rapporto tra politica estera e questioni
umanitarie e che deriva al diritto inter-
nazionale ed europeo al quale, a norma
dell’articolo 11 della Costituzione, il nostro
ordinamento ha ceduto parte di sovranità
in nome di pace e giustizia. Lo impone, a
suo avviso, soprattutto l’epilogo tragico
della scomparsa di Giulio Regeni.

Michele NICOLETTI (PD), relatore, per
quanto concerne l’azione europea in tema
di diritti umani ricorda che, come disposto
dagli articoli 2 e 3 del Trattato sull’Unione,
quest’ultima si fonda sui valori del rispetto
della dignità umana, della libertà, della
democrazia, dell’uguaglianza, dello Stato
di diritto e del rispetto dei diritti umani,
compresi i diritti delle persone apparte-
nenti a minoranze. L’articolo 21 dello
stesso Trattato prevede che l’azione del-
l’Unione si fondi sui principi della demo-
crazia, dello Stato di diritto, universalità e
indivisibilità dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, rispetto della dignità
umana, principi di uguaglianza e di soli-

darietà e rispetto dei principi della Carta
delle Nazioni Unite e del diritto interna-
zionale. L’Unione è vincolata nelle sue
azioni, oltre che dalle proprie dichiara-
zioni, anche dalla Carta dei diritti fonda-
mentali proclamata nel 2000, in occasione
della Conferenza intergovernativa di Nizza
e alla quale il Trattato sull’Unione europea
attribuisce lo stesso valore giuridico dei
Trattati. Per questo la tutela dei diritti
umani costituisce pertanto un obbligo del-
l’Unione europea sul piano interno e un
obiettivo prioritario nelle relazioni esterne.
Si tratta di un elemento da rafforzare
tanto più in ragione della messa in discus-
sione della natura universale ed indivisi-
bile dei diritti umani sullo stesso suolo
europeo, anche in tema di libertà di
stampa o di tutela dei diritti delle mino-
ranze.

Al proposito, evidenzia che il 22 giugno
2015 il Consiglio dell’Unione ha adottato le
priorità dell’Unione stessa in vista della
settantesima sessione dell’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, prestando par-
ticolare attenzione verso le principali aree
di crisi: la situazione in Iraq e Siria, in
Ucraina orientale o nella Repubblica Cen-
trafricana per citare solo alcuni contesti.

Ritiene, altresì, opportuno ricordare
che, con la decisione 2012/440/PESC del
15 luglio 2012, il Consiglio dell’Unione
europea ha istituito la figura del Rappre-
sentante Speciale dell’Unione europea per
i diritti umani, con l’obiettivo di rafforzare
la presenza e la visibilità dell’Unione per
la protezione e promozione dei diritti
umani, potenziando e migliorando la sua
azione complessiva in materia. Tale figura
è il primo tra i rappresentanti speciali ad
essere definito per tema e non per zona
geografica e che svolge il suo mandato
sotto la supervisione dell’Alto Rappresen-
tante per la politica estera e di sicurezza
dell’Unione europea, operando in pieno
coordinamento con il Servizio europeo per
l’azione esterna. Tale carica è attualmente
ricoperta da Stavros Lambrinidis, nomi-
nato il 1o settembre 2012, e il cui mandato
è stato prorogato fino al febbraio 2017.
Una sua eventuale audizione presso questo
Comitato potrebbe essere di estrema uti-

Martedì 16 febbraio 2016 — 69 — Commissione III



lità per il lavoro istruttorio in corso e per
fare emergere l’approccio onnicompren-
sivo proprio dell’Europa alla tematica dei
diritti umani.

Non è poi da dimenticare il ruolo
decisivo svolto dall’Unione nel corso del-
l’intero processo di istituzione del Consi-
glio per i diritti umani nell’ambito delle
Nazioni Unite, nonché il contributo per
arrivare all’adozione della risoluzione su
una moratoria internazionale in materia
di pena di morte il 18 dicembre 2007 da
parte dell’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite.

Nel rammentare inoltre le 11 linee
guida adottate dal Consiglio dell’Unione
rispettivamente in tema di pena di morte,
dialoghi in materia di diritti umani, tor-
tura, bambini e conflitti armati, difensori
dei diritti umani, promozione del diritto
umanitario internazionale, diritti dei fan-
ciulli, violenze contro le donne, promo-
zione e protezione della libertà di religione
o credo, promozione e protezione dei
diritti di lesbiche, gay, bisessuali, e tran-
sessuali e libertà di espressione off-line e
on-line, pone in rilievo che dal 1995
l’Unione europea inserisce una clausola
sui diritti umani negli accordi politici
quadro con i Paesi terzi. Ciò conferma la
rilevanza del tema dei diritti umani anche
ai fini delle relazioni esterne dell’Unione.
Tale clausola, attualmente contenuta in
accordi con più di 120 Stati terzi, costi-
tuisce la base della cooperazione nel
campo dei diritti umani e della loro pro-
mozione in tutti i settori investiti dagli
accordi, prevedendo anche forme sanzio-
natorie quali la sospensione delle riunioni
e dei programmi di cooperazione tecnica,
in caso di mancato rispetto da parte del
Paese interessato.

Sottolinea che tra le linee guida figura
anche la considerazione del rapporto tra
diritti umani e business, con la chiamata
in corresponsabilità degli attori economici
pubblici e privati.

Al fine di ricordare gli strumenti fi-
nanziari ad hoc di cui si è dotata l’Unione
europea, segnala l’importante impegno fi-
nanziario dell’Unione finalizzato alla pro-
mozione della democrazia e dei diritti

umani nel mondo EIDHR, European In-
strument for Democracy and Human Ri-
ghts, che, nell’ambito della programma-
zione finanziaria 2014-2020, dispone di un
budget di 1,2 miliardi di euro – sia l’azione
volta a promuovere la fiducia nei processi
elettorali, mediante missioni di osserva-
zione elettorale e il sostegno alle organiz-
zazioni locali della società civile coinvolte
in tali processi. In merito a queste ultime,
è da rammentare che dal 1993 l’Unione
europea ha svolto 110 missioni di osser-
vazione. Parimenti importante è lo stru-
mento per contribuire alla stabilità ed alla
pace (IcSP), di cui al regolamento 230/
2014/UE, dell’11 marzo 2014, che fornisce
sostegno diretto alle politiche esterne del-
l’Unione nei settori della risposta alle crisi,
della prevenzione dei conflitti, della co-
struzione della pace e nel fare fronte a
minacce globali e transregionali, e che
dispone di un budget pari a 2,4 miliardi di
euro per il periodo finanziario 2014-2020.
Non ultimo, va ricordato l’impegno del-
l’Unione nella pianificazione delle azioni
comuni in tema di Politica estera e difesa
comune, attraverso l’individuazione di
punti focali sulla difesa dei diritti umani e
dell’identità di genere.

Premesse tali considerazioni sull’atti-
vità dell’Unione nel campo dei diritti
umani, ricorda che il Consiglio dell’Unione
europea riunitosi nella formazione « Affari
esteri » il 20 luglio 2015, accogliendo con
favore la comunicazione congiunta « Man-
tenere i diritti umani al centro dell’azione
dell’UE », presentata dall’Alto rappresen-
tante dell’Unione europea per gli affari
esteri e la politica di sicurezza e dalla
Commissione europea, ha adottato il
nuovo Piano d’azione sui diritti umani e la
democrazia per il periodo 2015-2019. Il
Piano d’azione individua, in particolare,
una serie di azioni ed iniziative articolate
in 34 obiettivi, suddivisi in cinque aree
strategiche: il coinvolgimento degli attori
locali; l’equilibrio tra diritti civili e politici
da un lato, e quelli economici, sociali e
culturali dall’altro, questione su cui ri-
chiama l’approccio unitario proprio della
Carta dell’ONU e della Dichiarazione Uni-
versale distinto da quello del diritto co-
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munitario europeo, caratterizzato dalla
trattazione separata delle due grandi ti-
pologie; l’approccio globale sui diritti
umani in situazioni di conflitto e di crisi;
la coerenza nell’affrontare il tema dei
diritti umani nelle politiche dell’Unione
quali il commercio e gli investimenti, la
migrazione e l’asilo, lo sviluppo, e la lotta
al terrorismo; la maggiore efficacia e la
cultura dei risultati nei diritti umani e
nella democrazia, con lo sviluppo di ap-
procci più strategici e orientati ai risultati.

Nelle conclusioni del Consiglio è anzi-
tutto evidenziato che, sulla base del qua-
dro strategico sui diritti umani e la de-
mocrazia e del Piano d’azione 2012-2014,
l’Unione europea ha compiuto notevoli
progressi nel migliorare l’impatto e la
coerenza delle sue azioni in materia di
diritti umani e democrazia e che l’Unione
stessa ha ulteriormente elaborato orienta-
menti su questioni chiave in materia di
diritti umani, ha rafforzato l’efficacia dei
lavori bilaterali in materia di diritti umani
e democrazia, ha promosso proficuamente
l’azione a livello multilaterale ed ha mi-
gliorato l’integrazione dei diritti umani
nell’insieme dell’azione esterna del-
l’Unione. Nello stesso documento è poi
rilevato che il Consiglio ha accolto con
favore l’importante lavoro del già ricor-
dato Rappresentante speciale dell’Unione
europea per i diritti umani, Stavros Lam-
brinidis.

Il Consiglio europeo evidenzia altresì
che la complessità delle crisi attuali e le
violazioni e gli abusi generalizzati dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
richiedono da parte della stessa Unione
sforzi sempre più decisi. Il Piano d’azione
per i diritti umani e la democrazia 2015-
2019 dovrebbe consentire all’Unione euro-
pea di far fronte a tali sfide attraverso
interventi più mirati, un uso sistematico e
coordinato degli strumenti a sua disposi-
zione e un maggiore impatto delle sue
politiche e dei suoi strumenti sul terreno.

È posto un accento particolare sulla
titolarità delle istituzioni e dei meccanismi
locali, comprese le istituzioni nazionali per
i diritti umani, e della società civile e sulla
cooperazione con tali attori, promuovendo

i principi della non discriminazione, parità
di genere ed emancipazione femminile.
Inoltre, particolare rilievo è attribuito ad
un approccio globale per i diritti umani
nella prevenzione e risoluzione dei con-
flitti e delle crisi, ed all’ulteriore integra-
zione del tema dei diritti umani negli
aspetti esterni delle politiche dell’Unione,
al fine di garantire una maggiore coerenza
delle politiche, in particolare nei settori
della migrazione, degli scambi e degli
investimenti, della cooperazione allo svi-
luppo e della lotta al terrorismo.

Evidenzia le problematiche connesse a
casi di intervento militare da parte della
comunità internazionale, anche in ottem-
peranza di obblighi di natura umanitaria,
finalizzati nella protezione delle popola-
zioni civili, ma in assenza di un approccio
di carattere onnicomprensivo alle crisi. In
taluni casi tali interventi hanno addirittura
avuto un effetto moltiplicativo della crisi.

Nel documento approvato il 20 luglio
scorso, inoltre, è posto in evidenza che
l’Unione manterrà il proprio impegno nel-
l’attuare l’intera agenda in materia di
diritti umani e democrazia, come previsto
nel quadro strategico dell’UE sui diritti
umani e la democrazia del 2012, che
continua a guidare le azioni dell’Unione, e
negli orientamenti dell’Unione in materia
di diritti umani, nelle conclusioni del Con-
siglio e in documenti di strategia. Si evi-
denzia, in particolare, che l’Unione euro-
pea continuerà a promuovere e difendere
l’universalità e l’indivisibilità di tutti i
diritti umani, in partenariato con Paesi di
tutte le regioni, in stretta collaborazione
con le organizzazioni internazionali e re-
gionali, nonché con la società civile, com-
prese le istituzioni nazionali per i diritti
umani. A tale proposito ribadisce l’ur-
genza della istituzione anche in Italia
dell’autorità nazionale indipendente in
tema di protezione e tutela dei diritti
umani, accelerando l’iter legislativo delle
proposte giacenti presso il Parlamento, e
ciò anche per l’impegno assunto dall’allora
Presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano nei confronti della comunità in-
ternazionale.
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Nell’assicurare poi che l’Unione inten-
sificherà gli sforzi per promuovere un
ambiente sicuro e favorevole, in cui la
società civile e i media indipendenti pos-
sano prosperare, nelle conclusioni è posto
in risalto il contributo fondamentale che
gli attori della società civile e i difensori
dei diritti umani rendono alla pace e alla
sicurezza, alla stabilità e alla prosperità.

Il Consiglio esprime infine apprezza-
mento per l’importante ruolo svolto dal-
l’Alto Rappresentante e Vicepresidente e
dalla Commissione europea nel promuo-
vere un’attuazione sistematica e coerente
della politica dell’Unione in materia di di-
ritti umani, rilevando che il Piano d’azione
sarà attuato con la stretta partecipazione
del Parlamento europeo e in periodica con-
sultazione con le parti interessate compe-
tenti, in particolare con le organizzazioni
della società civile. L’Unione europea si è
impegnata a migliorare la diplomazia pub-
blica e la comunicazione sulle azioni che
conduce in materia di diritti umani e nel
2017 avrà luogo una revisione intermedia
del Piano d’azione, che coinciderà con la
revisione intermedia degli strumenti di fi-
nanziamento esterno per garantire una
maggiore coerenza. Il Consiglio invita, in
conclusione, tutti i partner a contribuire al
successo del Piano d’azione e a promuovere
i diritti umani e la democrazia in tutto il
mondo.

Conclude ringraziando la presidente
Locatelli per le parole usate nei suoi
confronti e anche per avere valorizzato la
centralità della revisione del regolamento
di Dublino nell’interesse dei diritti umani
dei richiedenti asilo, come emerge dal
Rapporto approvato dall’Assemblea parla-
mentare del Consiglio d’Europa in acco-
glimento di istanze che il nostro Paese ha
fatto valere in quella sede. Auspica, infine,
che il Comitato possa contribuire con il
proprio lavoro conoscitivo a dare impulso
all’azione del Governo e del Parlamento
italiani per l’attuazione del Piano d’azione
in titolo.

Franco CASSANO (PD) chiede chiari-
menti in ordine ai rapporti di priorità che
possono instaurarsi tra le diverse tipologie

di diritti umani e anche al fine di com-
prendere se possano insorgere conflitti tra
i diversi diritti. Ritiene, in buona sostanza,
da chiarire come possa essere conseguita
la indivisibilità e universalità dei diritti
umani.

Michele NICOLETTI (PD), relatore, con-
sidera di grande rilievo il quesito posto dal
collega Cassano. Ribadisce che le grandi
Carte dei diritti adottate dalle Nazioni
Unite e dalla Comunità internazionale
vanno nella direzione di una visione uni-
taria dei diritti umani, sia che essi atten-
gano ai grandi temi di libertà sia che essi
riguardino questioni di natura sociale. Nel
diritto europeo, invece, i diritti civili e
politici sono oggetto di tutela nell’ambito
della Convenzione europea per i diritti
umani mentre i diritti sociali ed economici
sono presi in considerazione dalla succes-
siva Carta dei diritti dell’Unione europea.
Tale dicotomia ha consentito che i Paesi
dell’Unione europea che hanno reagito
all’emergenza profughi limitandone o af-
fievolendone i diritti sociali ed economici
hanno invocato a proprio sostegno lo
stesso diritto europeo. Tale dicotomia
emerge, ad esempio, nella controversia
concernente il trattamento differenziato
che si registra nel Regno Unito tra lavo-
ratori britannici e lavoratori appartenenti
ad altri Paesi europei. È, a suo avviso,
necessario contrastare questa visione al
fine di evitare che dall’affievolimento dei
diritti sociali ed economici derivi in Eu-
ropa l’indebolirsi della stessa idea di de-
mocrazia.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, con-
corda con l’importanza della questione
sollevata dal collega Cassano, ricordando
come la Conferenza di Vienna del 1993 sia
il punto di riferimento collettivo per il
mutamento di approccio ai diritti umani
da parte della comunità internazionale,
fino ad allora attestata sul metodo della
gradualità nella tutela dei diritti umani. La
stessa Conferenza ha avuto il merito di
avere codificato i diritti delle donne come
diritti umani tout court, affidando poi alla
Conferenza di Pechino l’ulteriore elabora-
zione della questione di genere.
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Alla luce della attualità del dibattito in
corso, auspica, quindi che il Comitato
voglia contemplare la elaborazione di un
documento finale quale contributo di in-
dirizzo da sottoporre alla deliberazione
della Commissione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
concorda convintamente con la proposta
della presidente Locatelli, considerato che
lo scenario internazionale recente rafforza
la necessità di portare il tema dei diritti
umani al centro del discorso sulla politica
estera.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, inter-
venendo ulteriormente sui lavori del Co-
mitato permanente, preannuncia che, nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva in corso
di svolgimento, il Comitato potrà svolgere
audizioni di rappresentanti di un merite-
vole progetto di studio sugli stupri e le
violenze di genere nei conflitti armati.

Il Comitato conviene.

Pia Elda LOCATELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame dell’atto in
titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Pia Elda LOCATELLI.

La seduta comincia alle 13.35.

Sugli esiti della missione svolta a Sofia in occasione

della Conferenza dei Presidenti delle Commissioni

Affari esteri dei Parlamenti degli Stati membri del

Consiglio d’Europa (8-9 febbraio 2016).

Pia Elda LOCATELLI, presidente, svolge
una relazione sulla missione in titolo,
sottolineando il carattere innovativo della
Conferenza di Sofia che, per la prima
volta e su iniziativa della presidente della
Commissione esteri del Parlamento bul-
garo, Dzhema Grozdanova, ha riunito i
rappresentanti delle Commissioni esteri
dei Parlamenti dei Paesi membri del Con-
siglio d’Europa (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire di-
chiara concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Sofia in occasione della Conferenza
dei Presidenti delle Commissioni Affari esteri dei Parlamenti degli

Stati membri del Consiglio d’Europa (8-9 febbraio 2016).

COMUNICAZIONI

La Conferenza, in titolo, cui ha preso
parte l’onorevole Pia Locatelli nella sua
qualità di presidente del Comitato perma-
nente per i diritti umani, istituito nell’am-
bito della III Commissione, si è incentrata
sul tema della sicurezza democratica fon-
data sull’unità e la cooperazione europea.

Si è trattato della prima Conferenza
interparlamentare indetta in tale formato,
che sul piano della membership ha in
astratto permesso la partecipazione, oltre
che dei 28 Paesi membri dell’Ue, di ulte-
riori 19 Paesi tra cui la Russia e la
Turchia.

La Conferenza è stata inaugurata dalla
presidente dell’Assemblea nazionale della
Repubblica di Bulgaria, Tsteska Tsatchéva,
e dal presidente dell’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa, Pedro Agra-
mut.

Appellandosi ai principi posti a fonda-
mento del Consiglio d’Europa, la presi-
dente Tsatchéva ne ha richiamato l’impor-
tanza in una situazione di crisi migratoria
che rappresenta una sfida drammatica per
il Continente europeo. Nell’invitare gli
Stati del Consiglio d’Europa a non deflet-
tere dal rispetto dei principi dello Stato di
diritto, di legalità e delle libertà fonda-
mentali dei cittadini, ha rilevato che il
problema della gestione delle frontiere
esterne non può essere posto esclusiva-
mente a carico dei Paesi collocati lungo i
confini europei, ma deve considerarsi co-
mune a tutti gli Stati membri dell’UE,
auspicando il raggiungimento di un ac-

cordo in materia che si fondi su valori
condivisi, nel rispetto del dialogo intercul-
turale ed interreligioso.

Il presidente Agramut ha a sua volta
posto l’accento sui principi ispiratori del
CdE, con particolare riferimento alla col-
laborazione in tema di sicurezza e coope-
razione, invitando al raggiungimento di
una maggiore unità tra i Paesi membri,
che tenga conto del fondamentale princi-
pio della supremazia della legge e del
rispetto dei diritti dell’uomo, osservando
come incomba sulle democrazie « mature »
l’impegno al non farsi guerra l’un l’altra.

Richiamando il Rapporto del 2009 del
Consiglio d’Europa, in occasione del cin-
quantesimo anniversario della sua istitu-
zione, ha quindi posto l’accento sull’inter-
connessione ed interazione tra i grandi
problemi che l’Europa si trova ad affron-
tare: la crisi dei rifugiati, quella economica
e il terrorismo di matrice jihadista, con i
risvolti sulla diffusione di idee populiste e
sulla tenuta dell’azione in difesa dei diritti
umani. Nell’evidenziare che ciò che unisce
gli Stati appartenenti al Consiglio d’Eu-
ropa sono i principi e i valori che ne
costituiscono l’eredità storico-culturale, ha
ricordato appunto l’impegno dei Parla-
menti nazionali, già manifestato nel corso
della Conferenza dei Presidenti dei Parla-
menti del Consiglio d’Europa di Oslo del
2014, a mettere in rilievo tali principi.

La prima sessione, dedicata al tema
della libertà e sicurezza in Europa, con
riferimento alle sfide ed alle scelte da
intraprendere, ha visto quindi gli inter-
venti, coordinati dall’ambasciatore Valéri
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Ratchev, in rappresentanza di un think
tank specializzato in gestione della sicu-
rezza e della difesa, di Daniel Mitov,
presidente del Comitato dei ministri del
Consiglio d’Europa e Ministro bulgaro de-
gli affari esteri, sulla crisi con gli immi-
grati e i rifugiati in Europa e la risposta
della Bulgaria; di Gabriella Battaini-Dra-
goni, vicesegretaria generale del Consiglio
d’Europa, sulla sicurezza democratica in
Europa oggi; di Walter Shwimmer, copre-
sidente del Forum sociale mondiale –
dialogo delle civilizzazioni, ex segretario
generale del Consiglio d’Europa, sul dia-
logo interculturale e interreligioso – sugli
strumenti nella politica; e di Vessela
Tchernéva, direttrice del programma
ECFR (European Council of Foreign Rela-
tions), sulle sfide della solidarietà europea.

I diversi interventi hanno individuato
come tematiche salienti: il rapporto
l’islam; il contrasto al radicalismo « dome-
stico »; il rapporto tra cittadini e istitu-
zioni; la necessità di predisporre soluzioni
globali da parte di tutti gli Stati interessati;
la ricerca dell’equilibrio tra difesa e ac-
coglienza; l’opportunità di pervenire al-
l’adozione di una dichiarazione comune
sull’immigrazione e di prendere impegni a
lungo termine; la connessione tra tutela e
riaffermazione dei diritti di libertà e ne-
cessità del superamento delle disugua-
glianze che causano i conflitti; la sicurezza
democratica come obiettivo supremo del
Consiglio d’Europa; la costruzione di so-
cietà che condividano i valori fondanti
dell’Europa, ricordando ai membri dello
stesso Consiglio d’Europa che porre in
essere attività che contrastano con tali
valori rischia di alimentare il terrorismo
anziché contrastarlo; la considerazione
della « differenza » non più come una
minaccia; l’istruzione quale pilastro fon-
damentale della costruzione di libere so-
cietà democratiche. Altri temi connessi
sono state le conseguenze geopolitiche dei
cambiamenti climatici; l’attenzione al dia-
logo interreligioso e interculturale; il ri-
chiamo al ruolo della società civile; la
solidarietà quale via « bidirezionale », evi-
tando che l’Unione divenga un’entità

troppo grande e troppo debole; l’intima
connessione tra stabilità e democrazia.

Nel corso del dibattito l’intervento della
presidente Locatelli è stato focalizzato
sulla questione dei problemi della sicu-
rezza esterna e sui profili della protezione
dei diritti umani, rilevando in particolare,
la tensione esistente tra ideali astratta-
mente affermati e Realpolitik, esprimendo,
tra l’altro, particolare preoccupazione per
la recente decisione del Governo francese,
« ratificata » dal Parlamento di Parigi, di
sospendere unilateralmente alcuni principi
della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, con la revoca del diritto di
cittadinanza ai residenti in Francia resisi
responsabili di atti di terrorismo.

Nell’informare inoltre i partecipanti
della tragica vicenda che ha visto coinvolto
il connazionale in Egitto, Giulio Regeni,
l’onorevole Locatelli ha posto la questione
delle possibili pressioni da esercitare su
Paesi partner nel caso di mancato rispetto
dei diritti umani anche attraverso la leva
delle relazioni commerciali.

La seconda sessione, avente ad oggetto
l’ondata migratoria e la sfida attuale per
l’Europa, svoltasi sotto la moderazione di
Boïko Vassilev, giornalista della televisione
nazionale bulgara, ha visto gli interventi di
Roumiana Batchvarova, Vice-prima mini-
stra e Ministra bulgara dell’interno, sul
problema dell’immigrazione e la reazione
dell’Europa; Michael Spindelegger, diret-
tore generale del Centro internazionale
per lo sviluppo della politica dell’immigra-
zione, già ministro austriaco degli affari
esteri, sulle misure che permettono di
fronteggiare le sfide migratorie, l’equilibrio
tra politica estera e politica interna; e
Vladimir Chopov, consigliere del ministro
degli affari esteri bulgaro, sulla migrazione
verso l’Europa e le prospettive a lungo
termine.

La terza sessione ha avuto ad oggetto la
Dichiarazione dell’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa di Sofia sui
valori e principi dell’unità e cooperazione
europea – La necessità di convocare il
Quarto Vertice del Consiglio d’Europa.
Svoltasi sotto la moderazione di Dzhema
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Grozdanova, presidente della Commissione
affari esteri dell’Assemblea nazionale bul-
gara e Capo della delegazione bulgara
presso l’Assemblea parlamentare del Con-
siglio d’Europa, ha visto i rilevanti inter-
venti del presidente Pedro Agramut, del
collega Michele Nicoletti, Vice presidente
dell’Assemblea e presidente della delega-
zione italiana presso la stessa, e di La-
tchezar Toshev, collaboratore onorario
dell’Assemblea.

Nel complesso, pur palesando le diffe-
renti prospettive nazionali in merito alle
questioni attinenti la sicurezza, le migra-
zioni e il contrasto al terrorismo interna-

zionale, è emerso dal dibattito il comune
sentire circa la necessità di affrontare tali
questioni nell’ottica del rigoroso rispetto
dei principi e valori posti a fondamento
del Consiglio d’Europa, con particolare
riferimento alla supremazia dei cardini
dello Stato di diritto e della tutela dei
diritti umani e delle libertà individuali,
nella prospettiva di una rafforzata colla-
borazione e cooperazione tra gli Stati
membri, con il coinvolgimento delle orga-
nizzazioni non governative che operano
nel settore, oltre la necessità di integrare,
nell’ottica del dialogo interculturale ed
interreligioso, le culture « esterne ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo ARTINI.

La seduta comincia alle 11.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza e la difesa nello

spazio cibernetico.

Audizione del professor Stefano Silvestri, Past pre-

sident dell’Istituto affari internazionali (IAI) e mem-

bro del suo comitato direttivo, e del dottor Tommaso

De Zan, Assistente alla ricerca nell’area Sicurezza e

difesa del medesimo Istituto.

(Svolgimento e conclusione).

Massimo ARTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare e
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Stefano SILVESTRI, Past president del-
l’Istituto affari internazionali (IAI), svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inda-
gine conoscitiva.

Tommaso DE ZAN, Assistente alla ri-
cerca nell’area Sicurezza e difesa dell’Isti-
tuto affari internazionali (IAI), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, i deputati Luigi LACQUA-
NITI (PD) e Massimo ARTINI, presidente.

Stefano SILVESTRI, Past president del-
l’Istituto affari internazionali (IAI), e Tom-
maso DE ZAN, Assistente alla ricerca nel-
l’area Sicurezza e difesa dell’Istituto affari
internazionali (IAI), rispondono ai quesiti
posti e svolgono ulteriori considerazioni.

Massimo ARTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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(Parere alla XIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento di andare oltre
l’ordinaria amministrazione. COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno
2017) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future presidenze neerlandese,
slovacca e maltese. 15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea riferita all’anno
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SEDE CONSULTIVA:

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione
e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura
(collegato alla legge di stabilità 2014). Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla XIII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione, condizioni e
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari

o di livello universitario rilasciati nella Repubblica

italiana e nella Repubblica popolare cinese, con

Allegati, firmato a Pechino il 4 luglio 2005.

C. 3300 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 gennaio 2016.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimenti
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formulate dal relatore nella seduta del 26
gennaio scorso, fa presente che il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato, in considerazione dell’avvenuta ap-
provazione del provvedimento da parte del
Senato, osserva che la copertura finanzia-
ria dello stesso possa ritenersi corretta-
mente formulata, nel presupposto che il
richiamo all’utilizzo dei fondi speciali per
il triennio 2015-2017 sia inteso riferito al
bilancio per il triennio 2016-2018, in re-
lazione alla copertura da sostenere, ad
anni alterni, a decorrere dal 2016.

Riferisce quindi che il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
ha confermato che alle trasferte in Cina, ai
fini della partecipazione alla Commissione
mista di cui all’articolo 8 dell’Accordo,
prenderà parte un solo rappresentante del
medesimo Ministero, atteso che le materie
oggetto dell’Accordo stesso rientrano nelle
competenze del solo Dipartimento per la
formazione superiore e per ricerca del
medesimo Ministero.

Fa infine presente che il Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato ha
confermato che il provvedimento in esame
è compreso nell’elenco degli slittamenti, di
cui all’articolo 18, comma 3, della legge
n. 196 del 2009. Lo stesso Dipartimento ha
inoltre confermato che l’attivazione della
clausola di salvaguardia di cui all’articolo
3, comma 2, del provvedimento non è
suscettibile di pregiudicare gli interventi
già previsti a legislazione vigente sulle
dotazioni indicate nel citato articolo.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
preso atto di quanto evidenziato dal rap-
presentante del Governo, si riserva di
formulare una proposta di parere in una
successiva seduta.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura (collegato alla legge di

stabilità 2014).

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Susanna CENNI (PD), relatrice, fa pre-
sente che il disegno di legge, collegato alla
manovra di finanza pubblica, reca dispo-
sizioni in materia di semplificazione, ra-
zionalizzazione e competitività del settore
agricolo, agroalimentare, nonché sanzioni
in materia di pesca illegale e che il prov-
vedimento, già approvato dal Senato, è
corredato di relazione tecnica, riferita al
testo iniziale, nonché di relazione tecnica
aggiornata alla luce delle modifiche intro-
dotte dal Senato. Fa presente altresì che è
all’esame della Commissione bilancio il
testo come risultante dalle modifiche ap-
provate dalla Commissione di merito.

Con riferimento all’articolo 1, commi 1
e 2, recante semplificazioni in materia di
controlli, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione.

In merito all’articolo 1, commi da 3 a
5, recanti norme sulla pastorizia e sulla e
sulla tutela delle produzioni agroalimen-
tari, non ha osservazioni da formulare,
alla luce delle indicazioni della relazione
tecnica e della clausola di invarianza fi-
nanziaria introdotta.

Per quanto riguarda l’articolo 1, commi
da 6 a 8, recanti norme in materia di
allevamento, non ha osservazioni da for-
mulare nel presupposto – sul quale ap-
pare opportuno acquisire una conferma –
che non si rendano necessari adeguamenti
della Banca dati, di cui la Commissione
europea ha già riconosciuto l’operatività.

Con riferimento all’articolo 1, comma
9, recante disposizioni in materia di si-
stema di consulenza aziendale in agricol-
tura, non ha osservazioni da formulare nel
presupposto – sul quale appare necessario
acquisire una conferma – della neutralità
finanziaria delle attività di consulenza, in
conformità a quanto affermato dalla re-
lazione tecnica allegata all’articolo 1-ter
del decreto-legge n. 91 del 2014.
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In merito all’articolo 1, comma 9-bis,
recante rimborso di oneri sostenuti dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali rileva che la norma pone a
carico dei destinatari degli incentivi i costi
relativi ai controlli effettuati ai sensi del
decreto ministeriale del 2 marzo 2010
sulla tracciabilità delle biomasse. Poiché
tale decreto fa riferimento sia a verifiche
e controlli svolti dal GSE, sia a quelli
effettuati dal menzionato Ministero – en-
trambi soggetti appartenenti al perimetro
della pubblica amministrazione ai fini del
conto economico consolidato – andreb-
bero individuate le specifiche attività i cui
costi saranno posti a carico dei beneficiari
degli incentivi. Inoltre andrebbe confer-
mato che le modalità di corresponsione
delle somme – da definire con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali – siano idonee a garantire la
copertura dei predetti costi anche sotto il
profilo dell’allineamento temporale.

Per quanto riguarda l’articolo 3, re-
cante disposizioni in materia di servitù,
non ha nulla da osservare al riguardo.

In merito all’articolo 4, recante ridu-
zione dei termini per i procedimenti am-
ministrativi, ritiene che andrebbe confer-
mato che le amministrazioni competenti
possano far fronte agli adempimenti di
competenza, nei termini e secondo le sem-
plificazioni previste dalle norme in esame,
con le risorse già disponibili in base alla
vigente legislazione.

Con riferimento all’articolo 5, recante
delega al Governo per il riordino della
normativa in materia di agricoltura, non
ha osservazioni da formulare, stanti il
carattere ordinamentale delle norme e le
clausole di invarianza finanziaria, di cui al
comma 5, nonché di neutralità dei prov-
vedimenti da adottare, di cui all’articolo
31, che corredano la delega legislativa. In
merito ai profili di copertura finanziaria,
con riguardo alla procedura di adozione
degli schemi dei decreti attuativi delle
deleghe di cui all’articolo in esame, ritiene
che andrebbe valutata l’opportunità di
integrare la formulazione delle disposi-
zioni di cui al comma 3, prevedendo che,
qualora il Governo non intenda confor-

marsi ai pareri espressi dalle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari e dalla Commissione parlamen-
tare per la semplificazione, gli schemi
medesimi siano assegnati, all’atto della
nuova trasmissione alle Camere, non solo
alle Commissioni competenti per materia
– come attualmente stabilito dal testo –
ma anche a quelle competenti per i profili
finanziari, analogamente a quanto già di-
sposto dall’articolo 9, comma 5, con ri-
guardo alla delega per il riordino degli enti
vigilati dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali nonché per il
riordino dell’assistenza tecnica agli alleva-
tori e la revisione della disciplina della
riproduzione animale. Su tale punto ap-
pare comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Con riferimento all’articolo 6, recante
norme in materia di società di affianca-
mento per le terre agricole, non ha osser-
vazioni da formulare stante la clausola di
neutralità finanziaria, di cui all’articolo 31,
riferita a tutte le deleghe legislative pre-
viste dal provvedimento in esame, e posto
che la disposizione (di richiamo della
disciplina delle start-up), su cui erano stati
espressi rilievi nella Nota di trasmissione
della relazione tecnica, è stata soppressa.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria, riguardo alla procedura di adozione
degli schemi dei decreti attuativi della
delega in esame si potrebbe valutare l’op-
portunità di integrare la formulazione
delle disposizioni di cui al comma 4,
prevedendo che, qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri espressi
dalle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari, gli schemi me-
desimi siano ritrasmessi alle Camere ai
fini della nuova assegnazione ai citati
organi parlamentari, analogamente a
quanto già disposto dall’articolo 9, comma
5, con riguardo alla delega per il riordino
degli enti vigilati dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali nonché
per il riordino dell’assistenza tecnica agli
allevatori e la revisione della disciplina
della riproduzione animale.

Per quanto riguarda l’articolo 7, re-
cante norme in materia di sostegno al-
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l’agricoltura e all’acquacoltura biologica,
fa presente di non avere rilievi da formu-
lare, tenuto conto della clausola d’inva-
rianza finanziaria e di quanto affermato
dalla relazione tecnica circa la possibilità
per le amministrazioni competenti di svol-
gere le attività previste dalla norma con le
risorse disponibili a legislazione vigente.

In merito all’articolo 8, recante subap-
palto di servizi agricoli, non ha nulla da
osservare.

Con riferimento all’articolo 8-ter, re-
cante norme in materia di indennità
espropriative dormienti, non ha osserva-
zioni da formulare dal momento che la
norma fa riferimento esplicitamente allo
svincolo delle somme, per le quali dovreb-
bero dunque già sussistere le relative di-
sponibilità di bilancio. In proposito appare
utile una conferma da parte del Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 8-quater,
recante norme in materia di contributo
CONOE, rileva in primo luogo che il
Consorzio nazionale di raccolta e tratta-
mento degli oli e dei grassi vegetali ed
animali esausti (CONOE) non rientra nel
perimetro delle pubbliche amministrazioni
ai fini del conto economico consolidato.
Inoltre gli obblighi di contribuzione in
favore dello stesso ricadono esclusiva-
mente sugli operatori della filiera produt-
tiva e commerciale. Tanto premesso non
ha osservazioni da formulare per i profili
di quantificazione, nel presupposto – sul
quale è opportuno acquisire l’avviso del
Governo – che i contributi siano idonei a
garantire la prosecuzione dello svolgi-
mento delle funzioni del CONOE, senza
comportare riflessi sulla finanza pubblica.

In merito all’articolo 8-quinquies, re-
cante norme in materia di imprese agri-
cole e gestione dei rifiuti di imballaggio,
rileva preliminarmente che il Consorzio
nazionale imballaggi (CONAI), nonché gli
altri organismi collettivi ed i sistemi di
gestione previsti dal Codice dell’ambiente
ai fini degli adempimenti in materia di
gestione dei rifiuti di imballaggio, non
rientrano nel perimetro delle pubbliche
amministrazioni individuate ai fini del
conto economico consolidato. Peraltro, per
quanto attiene al comma 2, che esonera,

con efficacia retroattiva, determinate im-
prese dall’iscrizione ai consorzi in que-
stione, evidenzia in primo luogo che non
appare chiara la decorrenza degli effetti di
tale esonero. Inoltre andrebbe valutato se,
qualora dovesse determinarsi un obbligo
di restituzione di contributi già versati, ciò
possa incidere sull’equilibrio finanziario
dei consorzi interessati, con conseguenti
riflessi sul corretto svolgimento delle fun-
zioni ad essi affidate ai sensi delle norme
in materia di gestione dei rifiuti, di deri-
vazione europea. Riguardo al comma 3,
che riduce la sanzione amministrativa pe-
cuniaria prevista dal Codice dell’ambiente
in capo ai produttori inadempienti in
materia di gestione dei rifiuti di imballag-
gio o che non hanno adottato, in alterna-
tiva all’adesione al CONAI, altri sistemi
gestionali di tali rifiuti, non ha osserva-
zioni da formulare, nel presupposto, sul
quale andrebbe acquisito l’avviso del Go-
verno, che il gettito derivante da tali
sanzioni non sia destinato a normativa
vigente a specifiche finalità di spesa né
risulti già scontato ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

Per quanto riguarda l’articolo 8-sexies,
recante norme in materia di esercizio
dell’attività di manutenzione del verde,
non ha osservazioni da formulare per
quanto attiene ai profili di quantificazione,
nel presupposto – su cui appare oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo – che
regioni e province autonome possano or-
ganizzare o disciplinare i corsi di forma-
zione destinati alle imprese interessate al
conseguimento dell’idoneità all’esercizio di
attività di gestione delle aree verdi nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e comunque nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica posti a carico
dei medesimi enti.

Con riferimento all’articolo 8-septies,
recante norme in materia di costituzione
di cauzione verso lo Stato o altri enti
pubblici, non ha osservazioni da formulare
per i profili di quantificazione, nel pre-
supposto che resti inalterato il complessivo
livello di garanzia di cui beneficiano lo
Stato e gli altri enti pubblici.
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In merito all’articolo 9, commi da 1 a
2 e da 3 a 8, recante deleghe al Governo
per il riordino degli enti vigilati dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali per il riassetto di attività in
materia di agricoltura, rileva preliminar-
mente che, stante la clausola di neutralità
complessiva di cui al successivo articolo
31, riferita alle deleghe legislative conte-
nute nel disegno di legge in esame, even-
tuali profili onerosi che dovessero emer-
gere in fase di attuazione verranno co-
munque in rilievo in occasione dell’esame
parlamentare dei rispettivi schemi di de-
creto legislativo. Infatti, gli effetti derivanti
da diverse previsioni contenute nelle
norme di delega dipenderanno dalle con-
crete modalità attuative che saranno adot-
tate in sede di esercizio della delega stessa,
tenuto conto che gran parte di esse de-
terminano un impatto organizzativo di-
verso a seconda delle soluzioni che po-
tranno essere prescelte. Tali margini di
indeterminatezza circa i possibili effetti
finanziari delle disposizioni da adottare
nell’esercizio della delega si riflettono al-
tresì sull’attuazione della norma di cui al
comma 2, lettera c), che fissa una percen-
tuale massima di risparmi di spesa deri-
vanti dalle misure di riorganizzazione,
utilizzabili per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione del made in Italy nel settore
agricolo. Detto limite è indicato nel 50 per
cento dei risparmi di spesa – peraltro non
definiti nell’ammontare – non considerati
ai fini del rispetto dei saldi di finanza
pubblica. In merito all’entità di tali pos-
sibili risparmi andrebbero acquisiti dati ed
elementi di valutazione dal Governo.

In merito all’articolo 9, comma 2-bis,
recante riassetto del settore ippico nazio-
nale, osserva che le misure in esame sono
formalmente inserite fra le norme di de-
lega contenute nell’articolo 9 del disegno
di legge. Conseguentemente devono inten-
dersi incluse nel meccanismo di copertura
disposto dall’articolo 31 del disegno di
legge in applicazione dell’articolo 17,
comma 2, della legge 196 del 2009 (co-
pertura finanziaria dei decreti legislativi
che determinino oneri non compensati al
loro interno). Ciò premesso, osserva altresì

che le norme introducono misure di ri-
forma del settore ippico che appaiono
suscettibili di determinare effetti finan-
ziari di segno opposto a seconda delle
modalità di esercizio delle deleghe pre-
scelte nella fase attuativa. In particolare,
fra i criteri di delega dai quali possono
derivare effetti finanziari non compiuta-
mente definiti dal testo si segnalano il
riordino della disciplina sulle scommesse
ippiche – che potrebbe incidere sul mon-
tepremi, sulle basi imponibili, sulle ali-
quote di tassazione e sulle quote da de-
stinare al finanziamento della filiera ip-
pica – e l’istituzione della Lega ippica
italiana, con particolare riferimento alle
quote di prelievo sulle scommesse ed agli
stanziamenti di bilancio da destinare alla
stessa Lega. Su tali aspetti, e sui possibili
effetti finanziari derivanti dalle norme,
andrebbe acquisita una valutazione del
Governo.

In merito all’articolo 10, recante isti-
tuzione della Banca delle terre agricole,
prende atto di quanto affermato dalla
relazione tecnica circa la compatibilità
delle norme in esame rispetto alla clausola
di neutralità finanziaria contenuta nel te-
sto. In proposito, evidenzia che l’Istituto,
pur essendo finanziato – fra l’altro – con
fondi pubblici, non rientra nell’elenco
delle amministrazioni che concorrono alla
formazione del conto consolidato della
pubblica amministrazione. In ordine alle
agevolazioni di cui al decreto legislativo
n. 185 del 2000, in materia di autoim-
prenditorialità e autoimpiego, non formula
osservazioni considerato che il testo si
limita a fare riferimento ad una funzione
di carattere informativo della Banca delle
terre agricole, riguardante l’accesso a ri-
sorse già disponibili a legislazione vigente,
la cui entità e modalità di fruizione re-
stano inalterate. Sul punto appare comun-
que opportuno acquisire una conferma del
Governo.

Per quanto concerne l’articolo 13,
comma 1, riguardante disposizioni per
agevolare la partecipazione ai programmi
di aiuto europei, sottolinea che appare
necessario che il Governo confermi che le
attività di informazione e assistenza di cui
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si tratta possano essere svolte nell’ambito
delle risorse disponibili. In particolare,
andrebbe chiarito se la norma comporti la
gratuità di prestazioni che attualmente
sono invece svolte dietro rimborso o pa-
gamento di eventuali costi amministrativi
(quali imposte, tasse o altri diritti). Inoltre,
aggiunge, andrebbe chiarito se l’utilizzo in
via esclusiva delle comunicazioni telema-
tiche possa eventualmente riflettersi in
riduzioni del gettito da imposta di bollo.

Riguardo all’articolo 13, commi da 2 a
4, relativi all’accesso a banche dati da
parte delle organizzazioni dei produttori
del latte, fa presente che non si hanno
osservazioni da formulare in quanto l’ac-
cesso ai dati è garantito, secondo quanto
stabilito espressamente dalla norma, uti-
lizzando le funzionalità disponibili del Si-
stema informativo agricolo nazionale e nel
sistema informativo veterinario.

Per quanto concerne l’articolo 14, re-
lativo a interventi finanziari a sostegno
delle imprese agricole, della pesca e del-
l’acquacoltura, pur tenendo conto che
l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo
Alimentare (ISMEA) non rientra nel peri-
metro delle amministrazioni pubbliche ai
fini del conto consolidato, appare oppor-
tuno che il Governo confermi che lo stesso
possa svolgere le funzioni attribuitegli
senza oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 15, riguar-
dante delega al Governo per il riordino
degli strumenti di gestione del rischio in
agricoltura, non si hanno osservazioni da
formulare, tenuto conto di quanto affer-
mato dalla relazione tecnica e della pre-
senza di clausole di non onerosità nonché
del rinvio all’articolo 17, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, che corredano la
delega legislativa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riguardo alla procedura di
adozione degli schemi dei decreti attuativi
delle deleghe di cui all’articolo in esame,
sottolinea che andrebbe valutata l’oppor-
tunità di integrare la formulazione delle
disposizioni di cui al comma 2, preve-
dendo che, qualora il Governo non intenda
conformarsi ai pareri espressi dalle Com-
missioni competenti per materia e per i

profili finanziari e dalla Commissione par-
lamentare per la semplificazione, gli
schemi medesimi siano assegnati, all’atto
della nuova trasmissione alle Camere, non
solo alle Commissioni competenti per ma-
teria – come attualmente stabilito dal
testo – ma anche a quelle competenti per
i profili finanziari, analogamente a quanto
già disposto dall’articolo 9, comma 5, con
riguardo alla delega per il riordino degli
enti vigilati dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali nonché per
il riordino dell’assistenza tecnica agli al-
levatori e la revisione della disciplina della
riproduzione animale. Su tale punto ap-
pare comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Riguardo all’articolo 16, concernente
disposizioni per il sostegno della pesca
sociale e lo sviluppo dei prodotti prove-
nienti da filiera corta agricola e ittica, non
si hanno osservazioni da formulare tenuto
conto che le previsioni in materia di
sostegno dei prodotti provenienti dalla
filiera corta sono configurate come facol-
tative per gli enti interessati.

Relativamente agli articoli da 17 a 24,
concernente disposizioni in materia di
prodotti derivati dalla trasformazione del
pomodoro, pur prendendo atto della neu-
tralità finanziaria espressamente prevista
dal testo e dalla relazione tecnica ai fini
dell’applicazione delle nuove norme, fa
presente che appare opportuna una con-
ferma del Governo in ordine alla possibi-
lità, per le autorità sanitarie competenti
per territorio, di fare fronte – nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente – agli adempimenti connessi alle
procedure autorizzative e di controllo pre-
viste dall’articolo 19, comma 2, per la
rilavorazione dei prodotti sprovvisti dei
requisiti qualitativi stabiliti dalla disciplina
in esame.

Riguardo all’articolo 25, concernente
delega al Governo per il sostegno del
settore del riso, rileva che si prende atto
che nella documentazione tecnica presen-
tata nel corso dell’esame parlamentare si
assume che l’Ente nazionale risi potrà
svolgere le attività richieste nell’ambito
delle risorse già disponibili a legislazione

Martedì 16 febbraio 2016 — 83 — Commissione V



vigente e che la delega legislativa è cor-
redata di una clausola di invarianza fi-
nanziaria (comma 5) nonché di una clau-
sola di neutralità riferita ai decreti legi-
slativi da adottare (articolo 31). In merito,
tuttavia, ai compiti amministrativi asse-
gnati al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali (struttura che sarà
preposta all’irrogazione delle sanzioni ai
sensi del comma 1, lettera e)), appare
opportuno acquisire conferma che i nuovi
compiti possano essere svolti con le risorse
già disponibili a legislazione vigente, senza
incidere sullo svolgimento delle altre fun-
zioni assegnate alle medesime strutture
amministrative.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, riguardo alla procedura di adozione
degli schemi dei decreti attuativi della
delega in esame, rileva che si potrebbe
valutare l’opportunità di integrare la for-
mulazione delle disposizioni di cui al
comma 3, prevedendo che, qualora il Go-
verno non intenda conformarsi ai pareri
espressi dalle Commissioni competenti per
materia e per i profili finanziari, gli
schemi medesimi siano ritrasmessi alle
Camere ai fini della nuova assegnazione ai
citati organi parlamentari, analogamente a
quanto già disposto dall’articolo 9, comma
5, con riguardo alla delega per il riordino
degli enti vigilati dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali nonché
per il riordino dell’assistenza tecnica agli
allevatori e la revisione della disciplina
della riproduzione animale.

Relativamente all’articolo 25-bis, sulla
tracciabilità nel settore del riso, osserva
che non vi sono osservazioni da formulare
per quanto attiene ai profili di quantifi-
cazione, nel presupposto che gli oneri per
l’istituzione, il funzionamento e i controlli
della nuova procedura di tracciabilità del
riso siano integralmente a carico dei sog-
getti controllati. Tenuto conto che il testo
della norma non esplicita tale condizione,
in proposito appare opportuno acquisire
chiarimenti.

Per quanto riguarda l’articolo 25-ter,
relativo alle semplificazioni in materia di
tenuta di registri di carico e scarico del
burro, rileva che non si formulano osser-

vazioni nel presupposto, sul quale appare
opportuno acquisire una conferma del
Governo, che l’esclusione in esame ri-
guardi modalità di attestazione dei com-
ponenti della produzione del burro e non
abbia quindi implicazioni di carattere fi-
scale.

Per l’articolo 25-quater, relativo a di-
sposizioni in materia di apicoltura e di
prodotti apistici, rileva che gli operatori
interessati dovranno sostenere le spese per
le denunce e le comunicazioni di varia-
zione alla banca dati dell’anagrafe apistica
nazionale (BDA). Non è previsto peraltro il
rinvio ad apposito provvedimento per la
determinazione dell’ammontare di tali
oneri al fine di garantire l’integrale coper-
tura – anche sotto il profilo dell’allinea-
mento temporale – dei relativi costi am-
ministrativi. In proposito andrebbe acqui-
sito l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 25-sexies,
relativa alla filiera del luppolo, rileva che
le disposizioni prevedono la destinazione a
nuove finalità di spesa di risorse già
iscritte in bilancio per specifici interventi.
Andrebbero pertanto acquisiti elementi di
valutazione al fine di accertare l’effettiva
disponibilità delle risorse in questione
senza incidere sulla realizzazione di in-
terventi già previsti o programmati in base
alla vigente legislazione.

Riguardo all’articolo 29, concernente
contravvenzioni, illeciti amministrativi in
materia di pesca e relativo regime sanzio-
natorio, fa presente che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a confermare che il
quadro sanzionatorio previsto dalle dispo-
sizioni, anche alla luce delle modifiche
introdotte nel corso dell’esame in sede
referente, non sia suscettibile di incidere
su entrate da sanzioni eventualmente già
scontate in bilancio.

Con riferimento all’articolo 30-bis, re-
lativo all’esclusione dalla disciplina dei
rifiuti di prodotti di scarto destinati a usi
agroforestali, osserva che, al fine di esclu-
dere eventuali effetti finanziari, andreb-
bero acquisiti elementi volti a confermare
la compatibilità delle disposizioni con la
normativa europea.

Martedì 16 febbraio 2016 — 84 — Commissione V



Per quanto riguarda l’articolo 31, rela-
tivo alla clausola di salvaguardia, non ha
nulla da osservare in merito ai profili di
quantificazione, mentre in merito ai profili
di copertura finanziaria, nel rilevare come
la disposizione in esame appare formulata
in maniera conforme alla vigente disci-
plina di contabilità pubblica, segnala tut-
tavia l’opportunità di sostituire l’attuale
denominazione della rubrica: « Copertura
finanziaria dei decreti legislativi » con la
seguente: « Disposizioni finanziarie ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire chiarimenti sulle que-
stioni sollevate dalla relatrice.

Edoardo FANUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015)610 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

15258/15.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione bilancio è chia-
mata ad esaminare congiuntamente il Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2016, il Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) e la Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea riferita al-
l’anno 2016.

Ricorda preliminarmente che, ai sensi
dell’articolo 143, comma 1, del Regola-
mento, le Commissioni di settore esami-
nano, per le parti di competenza, i citati
documenti ai fini dell’approvazione di re-
lazioni da trasmettere alla XIV Commis-
sione. Quest’ultima, a sua volta, conclude
l’esame dei menzionati documenti con
l’approvazione di una relazione da pre-
sentare all’Assemblea, che include anche le
relazioni approvate dalle Commissioni di
settore. Infine, nel corso dell’esame in
Assemblea, sulla base di tale relazione,
possono essere presentate risoluzioni da
porre in votazione.

Segnala poi che la relazione, che si
sofferma solamente sui temi di maggiore
interesse in relazione alle competenze
della Commissione bilancio, segue l’impo-
stazione del Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2016, rispet-
tandone la ripartizione in dieci capitoli
corrispondenti ad altrettante linee portanti
e integrando ciascuno di essi con puntuali
riferimenti alle ulteriori priorità indivi-
duate nel Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea (elaborato
dalle Presidenze olandese, slovacca e mal-
tese e detto anche « Programma del trio di
Presidenza ») e nella Relazione program-
matica 2016 sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea. Nella parte finale della
relazione segnalerà invece le priorità in-
dividuate nella Relazione programmatica,
che non trovano immediato riscontro nei
documenti delle Istituzioni dell’Unione.

Ciò premesso, ricorda che il 27 ottobre
2015 la Commissione europea ha presen-
tato il Programma di lavoro per il 2016, il
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secondo del suo mandato. Il programma
ribadisce l’impegno a favore delle dieci
priorità indicate negli orientamenti politici
presentati dal presidente Juncker nel lu-
glio 2014, confermando l’obiettivo di
un’Unione europea più grande e più am-
biziosa sui temi importanti e più piccola e
più modesta su aspetti meno rilevanti che
non richiedono l’azione dell’UE.

Le dieci priorità del Presidente Juncker
– che rappresentano il mandato politico
della Commissione Juncker e la base sulla
quale è stata nominata – affrontano le
grandi sfide sulle quali l’UE è chiamata
attualmente a confrontarsi, tra cui il ri-
lancio dell’occupazione, la crescita econo-
mica e la carenza di investimenti, la crisi
dei rifugiati, i cambiamenti climatici e la
pressione sulle risorse naturali, nonché la
mancanza di fiducia sul ruolo dell’Europa
nel nuovo ordine mondiale che sta emer-
gendo.

Il programma di lavoro, che consta di
una Comunicazione e di sei allegati, illustra
innanzitutto le principali iniziative che
l’Esecutivo europeo intende avviare nel
2016 relativamente alle seguenti priorità: 1.
un nuovo impulso all’occupazione alla cre-
scita e agli investimenti; 2. un mercato
unico digitale connesso; 3. un’Unione del-
l’energia resiliente con politiche lungimi-
ranti in materia di cambiamenti climatici;
4. un mercato unico più profondo e più
equo con una base industriale più solida; 5.
un’Unione economica e monetaria più pro-
fonda e più equa; 6. un accordo realistico e
equilibrato di libero scambio con gli Stati
Uniti; 7. uno Spazio di libertà, sicurezza,
giustizia e di diritti fondamentali basato
sulla reciproca fiducia; 8. una nuova poli-
tica della migrazione; 9. un ruolo più inci-
sivo a livello mondiale; 10. un’Unione di
cambiamento democratico.

Si tratta di 23 nuove iniziative, indicate
nell’Allegato n. 1; tali iniziative compren-
dono:

misure volte a combattere la disoc-
cupazione e promuovere gli investimenti
del capitale umano, tra cui una nuova
strategia per garantire la crescita econo-
mica e la sostenibilità sociale e ambientale
oltre il 2020. La Commissione ha annun-

ciato che continuerà l’attuazione del
Fondo europeo per gli investimenti stra-
tegici, che si prefigge di mobilitare 315
miliardi di euro, e procederà alla revisione
della Strategia UE 2020;

il nuovo pacchetto sull’economia cir-
colare – ossia un modello che pone al
centro la sostenibilità del sistema, in cui
non ci sono prodotti di scarto e in cui le
materie vengono costantemente riutilizzate
– che la Commissione ha presentato nel
dicembre 2015;

misure volte a dare seguito alla stra-
tegia per il mercato unico digitale, alla
strategia per il mercato unico, alla stra-
tegia sul commercio e gli investimenti e a
dare attuazione all’Unione dell’energia;

misure volte a dare seguito alla re-
lazione dei cinque Presidenti sull’appro-
fondimento dell’Unione economica e mo-
netaria, includendovi un pilastro sui diritti
sociali;

misure volte ad attuare l’Agenda eu-
ropea sulla sicurezza, a migliorare la ge-
stione della migrazione e la gestione delle
frontiere, alcune delle quali sono state
adottate nel dicembre 2015;

misure in materia di asilo, quali la
revisione del sistema di Dublino sull’asilo,
e di reinsediamento dei rifugiati.

Inoltre, per poter far leva su tutti gli
strumenti a disposizione dell’Unione al
fine di raggiungere gli obiettivi che si
prefigge, la Commissione europea prean-
nuncia la revisione intermedia del Quadro
finanziario pluriennale che verterà su
come orientare al meglio i finanziamenti
in funzione delle priorità – tra cui quella
relativa alla dimensione interna ed esterna
della crisi dei rifugiati – e l’elaborazione
di una strategia volta ad incentrare mag-
giormente il bilancio UE sui risultati.

Nella consapevolezza che i cittadini
giudicheranno l’UE in funzione dei risul-
tati ottenuti riguardo alle sfide principali
che le società sono chiamate ad affrontare,
la Commissione europea invita il Parla-
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mento europeo e il Consiglio a dare la
priorità all’attività legislativa sulle propo-
ste più urgenti.

Poiché non tutto può essere realizzato
in un anno, il programma di lavoro pre-
senta anche un quadro per le successive
azioni, che farà parte dei programmi di
lavoro per gli anni futuri, i cui lavori
preparatori, consistenti tra l’altro in valu-
tazioni, consultazioni e valutazioni di im-
patto, inizieranno nel 2016.

Il programma prevede inoltre un esame
della legislazione vigente e dei programmi
di spesa volto a verificare che essi siano
efficaci e in grado di produrre risultati
reali e positivi. In tale ottica sono prean-
nunciate 40 azioni nell’ambito del pro-
gramma della Commissione per il con-
trollo dell’adeguatezza e dell’efficacia della
regolamentazione – REFIT, indicate nel-
l’Allegato n. 2, che contiene l’elenco delle
nuove iniziative da intraprendere nel 2016
non figuranti ancora nell’Allegato 1.

Il programma individua poi, sulla base
delle dieci priorità, 17 proposte attual-
mente in sospeso, elencate nell’Allegato
n. 3, che meritano di essere adottate in
tempi brevi dai co-legislatori e 20 proposte
da ritirare o modificare, indicante nell’Al-
legato n. 4, perché non più rilevanti, bloc-
cate o non abbastanza ambiziose. Le pro-
poste saranno ritirate nell’arco di sei mesi,
a partire da aprile 2016.

Lo stesso programma annuncia inoltre
l’abrogazione di 28 norme non più attuali,
elencate nell’Allegato n. 5 e presenta un
elenco della nuova legislazione UE che
entrerà in vigore nel prossimo anno, figu-
rante nell’Allegato n. 6.

Di seguito si sofferma sinteticamente
sulle priorità che caratterizzano il Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2016, di maggiore interesse in
relazione alle competenze della Commis-
sione bilancio.

Per quanto riguarda l’impulso all’occu-
pazione, alla crescita e agli investimenti, il
programma prevede una serie di iniziative
per combattere la disoccupazione (in par-
ticolare quella giovanile e quella di lunga
durata) e promuovere gli investimenti nel
capitale umano. A tal fine, la Commissione

intende presentare una nuova strategia per
garantire la crescita economica e la soste-
nibilità sociale e ambientale oltre l’oriz-
zonte temporale del 2020.

Per quanto riguarda la disoccupazione
di lungo periodo, la Commissione ha re-
centemente presentato una proposta di
raccomandazione del Consiglio intesa a
sostenere l’inserimento nel mercato del
lavoro dei disoccupati di lungo periodo,
COM(2015)462.

Per favorire occupazione, sviluppo e
inclusione sociale, la Commissione intende
promuovere gli investimenti nel capitale
umano lungo tutto l’arco della vita, quali
la formazione professionale, l’istruzione
superiore, le competenze digitali e di alta
tecnologia. Viene quindi preannunciata
una iniziativa (Agenda per le nuove com-
petenze per l’Europa) diretta a promuo-
vere lo sviluppo delle competenze, com-
preso il riconoscimento reciproco delle
qualifiche, a sostenere la formazione pro-
fessionale e l’istruzione superiore e a
sfruttare appieno il potenziale dei posti di
lavoro digitali.

La Commissione ha intenzione di avan-
zare proposte a favore della mobilità dei
lavoratori comprensive di misure volte a
combattere gli abusi (Labour Politics
package). La Commissione intende inoltre
sottoporre a riesame la normativa vigente
in materia di sicurezza e salute sul luogo
di lavoro, compresi gli agenti cancerogeni
e mutageni.

Prosegue segnalando che, nella rela-
zione programmatica per il 2016, il Go-
verno italiano intende perseguire i se-
guenti obiettivi:

rafforzamento degli interventi di po-
litica attiva diretti a favorire l’occupazione
e la crescita, in particolare a sostegno
dell’occupazione giovanile e dell’inseri-
mento lavorativo dei disoccupati di lunga
durata e dei soggetti con maggiori diffi-
coltà di inserimento lavorativo;

quanto alla mobilità il Governo in-
tende affermare il mantenimento dei di-
ritti alla sicurezza sociale (in particolare
alle prestazioni di disoccupazione e alle
prestazioni familiari) per coloro che si
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spostano nell’Unione. Tale posizione dif-
ferisce da quella di alcuni Stati membri
che intendono ridurre l’acquis europeo
evocando possibili abusi;

potenziamento del coordinamento
dei sistemi di sicurezza sociale e contrasto
ai fenomeni elusivi connessi alla mobilità
transfrontaliera dei lavoratori (recepi-
mento della direttiva Enforcement 2014/
67/UE);

sostegno all’inclusione sociale e lotta
alla povertà.

In linea con le priorità politiche della
Commissione Juncker, il Governo punterà
a favorire una migliore conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, al fine di
aumentare l’occupazione femminile e con-
tribuire al conseguimento del tasso di
occupazione totale. Inoltre, nell’ambito
delle politiche volte a favorire l’integra-
zione europea, l’Italia solleciterà la costru-
zione di una proposta di sussidio di di-
soccupazione europeo.

La Commissione europea nel pro-
gramma di lavoro per il 2016 ricorda la
presentazione, nel maggio 2015, della Stra-
tegia per il mercato unico digitale
COM(2015)192, finalizzata allo sviluppo di
un’economia digitale in grado di espandere i
mercati e creare nuova occupazione attra-
verso il superamento della frammenta-
zione esistente. Secondo le proiezioni della
Commissione, la strategia potrebbe gene-
rare in Europa fino a 250 miliardi di euro
di crescita aggiuntiva nel corso del suo
mandato. L’obiettivo della Commissione è
di presentare tutte le proposte legislative
necessarie entro la fine del 2016.

Osserva poi che nella relazione pro-
grammatica per il 2016, il Governo ita-
liano afferma che la posizione nazionale è
favorevole all’idea di rivedere la direttiva
sul servizio universale (2002/22/CE), nel
senso di includere l’accesso ad Internet
veloce per adeguare il concetto stesso di
servizio universale al digitale. Il Governo
considera pienamente condivisibili, inoltre,
anche le misure per facilitare il commer-
cio online, inclusa la semplificazione e

l’armonizzazione dei regimi IVA, e la re-
gistrazione online, anche transfrontaliera,
delle imprese.

Per quanto riguarda la riforma del
diritto d’autore, ad avviso del Governo,
essa deve garantire adeguata remunera-
zione a tutti gli operatori dell’industria
culturale, con un riequilibrio tra titolari
dei diritti e intermediari. Per un Paese
manifatturiero come l’Italia, inoltre, se-
condo la Relazione, è cruciale facilitare la
transizione verso la « manifattura digitale »
e creare un quadro favorevole agli inve-
stimenti e alla creazione di imprese inno-
vative.

Sul fronte del contrasto al fenomeno
della pirateria digitale, evidenzia che il
Governo continuerà a seguire la fase finale
della proposta di direttiva concernente le
misure per assicurare un elevato livello
comune per la sicurezza delle reti e delle
informazioni tra gli Stati membri, che
presumibilmente sarà adottata nella prima
metà del 2016. Il Governo ritiene che la
Commissione potrebbe valutare la neces-
sità di modificare il quadro giuridico vi-
gente per l’applicazione transfrontaliera di
misure interdittive e per il risarcimento
dei danni.

Ricorda poi che nel programma di
lavoro per il 2016 la Commissione europea
affronta i seguenti aspetti del mercato
unico: una strategia generale; Unione dei
mercati dei capitali; libera circolazione dei
lavoratori; potenziamento di alcuni settori
strategici; fiscalità.

La Commissione ribadisce l’importanza
di consolidare i punti di forza del mercato
unico, permettendo a quest’ultimo di libe-
rare appieno il proprio potenziale. A que-
sto fine preannuncia la realizzazione di
misure concrete. L’Allegato n. 1 specifica
che il follow-up della strategia si tradurrà
in iniziative sia legislative che non legisla-
tive. Verranno elaborati, tra l’altro, orien-
tamenti sul modo in cui il diritto dell’UE
si applica ai modelli aziendali dell’econo-
mia collaborativa; azioni per favorire la
crescita delle PMI e delle start-up; una
regolamentazione delle professioni; la de-
finizione di un nuovo approccio al falli-
mento delle imprese e all’insolvenza; l’age-
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volazione della prestazione transfronta-
liera di servizi; azioni di standardizza-
zione.

Il programma di lavoro specifica che la
realizzazione di un mercato unico dei
capitali, del finanziamento e del risparmio
svolgerà un ruolo fondamentale per ri-
muovere gli ostacoli agli investimenti ed
aiutare le imprese a crescere in tutto il
mercato unico.

Il piano d’azione per la creazione del-
l’Unione dei mercati dei capitali è stato
presentato dalla Commissione europea il
30 settembre 2015. Si tratta di una Co-
municazione (COM(2015) 468), accompa-
gnata da due proposte di regolamento: una
sui requisiti prudenziali per gli enti cre-
ditizi e le imprese di investimento
(COM(2015) 473), l’altra che stabilisce
norme comuni sulla cartolarizzazione
(COM(2015) 472). Le due proposte di re-
golamento mirano a costruire un mercato
delle cartolarizzazioni semplici, trasparenti
e standardizzate (STS) al fine di evitare il
ripetersi delle pratiche distorte emerse nel
corso della recente crisi finanziaria. La
Commissione europea sottolinea l’impor-
tanza che i co-legislatori dell’Unione tro-
vino celermente un accordo in particolar
modo sulla proposta relativa alla cartola-
rizzazione.

Per quanto riguarda invece la fiscalità,
la Commissione preannuncia la presenta-
zione di un piano d’azione sull’IVA che
dovrebbe illustrare le prossime tappe per
l’introduzione di un regime « definitivo,
efficiente e a prova di frode ». L’Allegato
n. 1 specifica che tale piano comprenderà
tre iniziative REFIT: una sulle aliquote,
una relativa al commercio elettronico nel-
l’ambito della strategia per il mercato
unico digitale ed una comunicazione sul
regime IVA definitivo. Al contempo, si
preannuncia il ritiro di una serie di ini-
ziative pendenti che hanno fatto scarsi
progressi, tra le quali quella in materia di
dichiarazione IVA standard.

Nel Programma del trio di Presidenza,
in tema di Unione dei mercati dei capitali,
sono enucleate in particolare le proposte
relative alla cartolarizzazione, alla diret-
tiva sul prospetto e, in generale, il piano

d’azione relativo all’Unione dei mercati dei
capitali, compresa una riduzione dei re-
quisiti patrimoniali per gli investimenti
infrastrutturali.

In tema di servizi, la Relazione pro-
grammatica del Governo riferisce la vo-
lontà di portare avanti azioni di miglio-
ramento e rafforzamento per la piena
attuazione e corretta applicazione della
direttiva 2006/123/CE (cosiddetta « diret-
tiva servizi »), tra l’altro mediante il po-
tenziamento del portale www.impresai-
nungiorno.gov.it e dei singoli Sportelli
unici per le attività produttive.

In tema di proprietà intellettuale, si
afferma la necessità di un miglioramento
del sistema di concessione dei diritti. Que-
sto, pur basato sulle diversità nazionali,
deve tuttavia restare fondato sul consenso
dei titolari.

Fa presente che nel 2016 saranno av-
viate le misure necessarie all’attuazione
della strategia di riforma degli appalti
pubblici, approvata nel 2014 dai legislatori
europei. L’importanza di questo settore è
accentuata dal fatto che il rispetto delle
regole sugli appalti costituisce una delle
condizionalità generali ex ante per l’uti-
lizzo dei fondi strutturali ed è un elemento
fondamentale dell’Accordo di partenariato
sui Fondi Strutturali di investimento eu-
ropei per il periodo 2014-2020. Ricorda
poi che la legge 28 gennaio 2016, n. 11,
delega il Governo, oltre ad attuare le
nuove direttive in materia, anche ad adot-
tare un decreto legislativo per il riordino
complessivo della materia nella forma di
un nuovo « codice dei contratti e delle
concessioni ».

In materia di fiscalità il Governo il
documento ipotizza la presentazione di
proposte di modifica della direttiva IVA in
tema di aliquote normali e ridotte.

Nel programma di lavoro la Commis-
sione europea sottolinea che ha già pre-
sentato una serie di misure attuative della
relazione dei cinque presidenti sul tema
« Completare l’Unione economica e mone-
taria dell’Europa ». La relazione, elaborata
dal Presidente della Commissione europea,
Jean-Claude Juncker, in stretta collabora-
zione con il Presidente del Consiglio eu-
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ropeo, Donald Tusk, il Presidente dell’Eu-
rogruppo, Jeroen Dijsselbloem, il Presi-
dente della Banca centrale europea, Mario
Draghi, e il Presidente del Parlamento
europeo, Martin Schulz, delinea le pro-
spettive di ulteriore integrazione per l’Eu-
rozona.

In particolare, tali misure compren-
dono:

una proposta di raccomandazione
(COM(2015)601) per la creazione di comi-
tati nazionali per la competitività, incari-
cati di valutare i progressi di ciascuno
Stato membro nell’attuazione delle ri-
forme strutturali, nonché di contribuire
agli attuali processi di determinazione sa-
lariale a livello nazionale;

una decisione (decisione (UE) 2015/
1937) che prevede l’istituzione di un co-
mitato consultivo europeo per le finanze
pubbliche (Fiscal Board) – formato da
cinque esperti nominati dalla stessa Com-
missione europea – con il compito di
coadiuvare la Commissione nel monitorag-
gio dell’attuazione del Patto di stabilità e
crescita;

una proposta di decisione per l’in-
troduzione di una rappresentanza unifi-
cata della zona euro nelle istituzioni fi-
nanziarie internazionali, in particolare nel
Fondo monetario internazionale (FMI)
(COM(2015)603);

una proposta di regolamento relativo
a un sistema europeo di garanzia sui depo-
siti bancari fino a 100 mila euro, nell’am-
bito dell’Unione bancaria (COM(2015)586).

Le priorità del Programma del trio di
Presidenza, in materia economico-finan-
ziaria, comprendono: la proposta di diret-
tiva sugli enti pensionistici aziendali o
professionali – EPAP (COM(2014)167); la
proposta di regolamento sui fondi comuni
monetari (COM(2013)615); la proposta di
regolamento sulla riforma strutturale del
settore bancario (COM(2014)43); l’attua-
zione del meccanismo di risoluzione unico
delle crisi bancarie, entrato in vigore con
l’approvazione del regolamento (UE)
n. 806/2014; la proposta legislativa sulla

risoluzione delle controparti centrali (non
ancora presentata dalla Commissione eu-
ropea); la proposta di regolamento che
istituisce il sistema europeo di garanzia
dei depositi bancari fino a 100 mila euro
(COM(2015)586); il Piano d’azione relativo
all’Unione dei mercati dei capitali
(COM(2015)468); la proposta di direttiva
sulla cartolarizzazione (COM(2015)472); la
proposta di modifica della direttiva rela-
tiva al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta al pubblico o l’ammissione alla ne-
goziazione di titoli (COM(2015)583).

Altra priorità della Commissione euro-
pea per il 2016 è il Partenariato transa-
tlantico per il commercio e gli investimenti
(TTIP), l’accordo commerciale tra Unione
europea e Stati Uniti che prevede la crea-
zione di una zona di libero scambio tra le
due parti, l’abbattimento dei dazi doganali,
la rimozione del maggior numero di osta-
coli, tariffari e non tariffari agli scambi e
agli investimenti, generando nuove oppor-
tunità economiche in termini di creazione
di posti di lavoro e di crescita mediante un
maggiore accesso al mercato e una mi-
gliore compatibilità normativa. La Com-
missione europea conduce i negoziati con
gli Stati Uniti sulla base del mandato
conferitole dal Consiglio nel giugno 2013.

Ricorda inoltre che la Presidenza olan-
dese attualmente in carica pone tra le
questioni al centro della agenda commer-
ciale europea i negoziati UE sugli accordi
di libero scambio e il follow-up della 10a
Conferenza ministeriale dell’OMC.

A questo riguardo, ricorda che una
delle priorità del Governo italiano è quella
di collaborare all’approfondimento delle
relazioni transatlantiche e al rafforza-
mento delle sinergie tra l’UE, gli Stati
Uniti e il Canada, continuando a svolgere
un ruolo propositivo. In tale ottica il
Governo continuerà a sostenere i negoziati
sul Partenariato transatlantico per il com-
mercio e gli investimenti (TTIP), la cui
conclusione è considerata un paradigma
per la governance della globalizzazione. Il
Governo sarà poi impegnato nell’ambito
dei vari negoziati UE per la conclusione di
altri accordi di libero scambio. Tra essi
quello con il Giappone, nell’ambito del
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quale ha sostenuto, sin dalle prime fase
dei negoziati, la necessità di un paralleli-
smo tra l’apertura del mercato europeo e
l’abbattimento delle barriere non tariffarie
da parte del Paese.

La Relazione programmatica 2016 dà
conto delle attività e degli impegni del
Governo in ambito europeo indipendente-
mente dalle dieci priorità della Commis-
sione. Vi sono, quindi, affrontati argo-
menti che non trovano riscontro nel pro-
gramma della Commissione. Si sofferma
poi sinteticamente su tali argomenti, con
riferimento a quelli di maggiore interesse
per la Commissione bilancio.

Il Governo ricorda che, in base alle
Linee guida del Presidente Juncker del 15
luglio 2014, la politica di concorrenza nel
2016 avrà il compito di sostenere l’azione
della Commissione nei settori individuati
nell’Agenda per l’occupazione, la crescita,
l’equità e il cambiamento democratico,
anche attraverso l’apertura di indagini
conoscitive (quale, ad esempio, quella sul
commercio elettronico, avviata dalla DG
Concorrenza nel 2015).

In materia di Antitrust, il Governo
seguirà le iniziative per rafforzare la coo-
perazione nell’applicazione, da parte delle
autorità antitrust nazionali, delle misure
ipotizzate dalla Comunicazione della Com-
missione europea del 9 luglio 2014, con
l’obiettivo di intensificare il livello di con-
vergenza delle procedure e delle sanzioni
degli ordinamenti nazionali.

In materia di aiuti di Stato, nel 2016 la
Commissione europea dovrebbe adottare
la Comunicazione sulla nozione di aiuto, a
seguito della quale l’impegno del Governo
sarà volto ad assicurare la coerenza del-
l’ordinamento interno con tali previsioni.

Nell’ambito della politica della concor-
renza, infine, l’Italia nel 2016 intende
promuovere: l’apertura di un negoziato
che riconosca le Autorità portuali italiane
come enti pubblici non economici, consi-
derato che la Commissione europea le
considera non come enti pubblici di re-
golamentazione del traffico marittimo, ma
quali soggetti di mercato, assimilandole ad
imprese private; la realizzazione nel di-
stretto logistico-industriale della Piana di

Gioia Tauro di una zona economica spe-
ciale (ZES), con l’obiettivo di attrarre
investimenti mediante la previsione di van-
taggi fiscali, economici e finanziari.

Riguardo alle politiche per l’impresa, il
Governo segnala l’intenzione di rilanciare
la politica industriale e di favorire – anche
a livello europeo – l’integrazione delle
politiche per l’impresa in tutte le politiche
che impattano sulla competitività. Parti-
colare enfasi verrà posta sulle tematiche
che impattano sulle imprese ad alta in-
tensità energetica. A livello generale, il
Governo sta predisponendo un documento
strategico sulla cosiddetta Industry 4.0,
vale a dire la quarta rivoluzione indu-
striale determinata dalla trasformazione
digitale dell’industria. Secondo il Governo,
lo sviluppo di una nuova manifattura
rappresenta un importante volano per la
crescita e per la creazione di posti di
lavoro a lungo termine. Si registra, altresì,
l’esigenza di affiancare il sostegno alla
trasformazione digitale dell’industria con
misure finalizzate a specializzare, soste-
nere ed amplificare gli effetti dello svi-
luppo industriale sul territorio per evitare
forti perdite occupazionali e per poter
riassorbire nel breve e medio termine le
fuoriuscite di occupati a bassa e media
qualifica con l’incremento di lavoratori,
qualificati, impegnati in attività ad alto
valore aggiunto.

Infine ritengo che una delle priorità
alle quali prestare maggiore attenzione sia
quella di superare la crisi di fiducia nel
progetto europeo che sta emergendo in
ampi settori dell’opinione pubblica degli
Stati membri. In questo quadro, ritengo
sia necessaria la volontà politica di supe-
rare problemi vecchi e nuovi, attraverso
l’introduzione di strumenti innovativi. A
mio avviso c’è bisogno soprattutto di una
diversa politica economica europea che
privilegi maggiormente la crescita e la
creazione di posti di lavoro, riparando i
guasti di troppi anni di austerità. Inoltre,
c’è bisogno di una maggiore flessibilità nel
perseguimento di una gestione rigorosa e
solida dei conti pubblici e di un maggiore
dinamismo nelle politiche di investimento
comuni, insieme ad una graduale introdu-
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zione di forme di mutualizzazione del
debito pubblico degli Stati membri. Penso
in particolare ad una coerente applica-
zione della cosiddetta « clausola migranti »,
per far fronte all’emergenza migratoria, in
merito alla quale resta ancora molto da
fare. Bisogna perseguire il progetto di
un’Europa a cerchi concentrici, con al
centro un’Eurozona progressivamente raf-
forzata che si mantenga aperta, in pro-
spettiva, ad un’evoluzione verso un’Unione
politica. Altri obiettivi auspicabili sono
rappresentati dal completamento del-
l’Unione bancaria, con l’introduzione, nel
più breve tempo possibile, del terzo pila-
stro della garanzia comune europea sui
depositi bancari, in aggiunta ai due pilastri
già attuati del meccanismo unico di vigi-
lanza europea e del meccanismo unico di
risoluzione delle crisi bancarie, nonché
dalla previsione di forme rafforzate di
smaltimento delle sofferenze bancarie. Più
in generale rileva la necessità di riformare
le istituzioni europee, evidenziando che in
questo processo di riforma l’Italia può e
deve far sentire la propria voce con piena
consapevolezza del proprio ruolo, della
propria forza e della propria storia. In
particolare occorre, a suo avviso, perse-
guire il rafforzamento della legittimità de-
mocratica delle principali istituzioni euro-
pee (Parlamento, Consiglio europeo, Con-
siglio dell’Unione europea, Commissione
europea), anche attraverso meccanismi di
funzionamento delle istituzioni europee
più snelli ed efficaci.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di relazione, anche sulla
base degli esiti del dibattito che si svolgerà
in Commissione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
preso atto delle considerazioni svolte dal
relatore, si riserva di intervenire nel corso
del prosieguo dell’esame congiunto degli
atti dell’Unione europea in oggetto.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), in con-
siderazione della rilevanza dei temi af-
frontati dagli atti dell’Unione europea al-
l’ordine del giorno, chiede che venga svolta
quanto prima un’audizione del Ministro

dell’economia e delle finanze per appro-
fondire i suddetti temi, in modo tale da
consentire la redazione di un documento
finale chiaro e propositivo, anche se limi-
tato ad alcune questioni prioritarie sulle
quali la Commissione riterrà opportuno
concentrare la sua attenzione. Sottolinea
infine che molti degli obiettivi indicati dal
Governo, come quelli relativi all’economia
circolare, sono condivisibili ed auspicabili,
ma che al riguardo non vengono specifi-
cate nella Relazione programmatica le
misure attuative necessarie a realizzare
tali obiettivi.

Edoardo FANUCCI, presidente, in con-
siderazione dell’imminente ripresa dei la-
vori dell’Assemblea, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Edoardo FANUCCI. —
Interviene il sottosegretario per l’economia
e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 19.25.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura (collegato alla legge di

stabilità 2014).

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta pomeridiana di oggi.
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Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
in relazione alle richieste di chiarimento
avanzate dalla relatrice, evidenzia quanto
segue:

le disposizioni in materia di pastori-
zia e di tutela delle produzioni agroali-
mentari di cui all’articolo 1, commi da 6
a 8, non implicano la necessità di adegua-
menti della banca dati informatizzata na-
zionale per l’identificazione e registrazione
degli animali della specie bovina/bufalina;

l’articolo 1, comma 9, in materia di
sistema di consulenza aziendale in agri-
coltura, non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, come risulta
dalla relazione tecnica relativa all’articolo
1-ter del decreto-legge n. 91 del 2014,
novellato dalla disposizione in esame;

appare necessario coordinare l’arti-
colo 1, comma 9-bis, concernente l’am-
montare delle somme che i destinatari
degli incentivi in materia di produzione di
energia elettrica da biomasse sono tenuti a
corrispondere per la copertura dei costi
relativi ai controlli effettuati ai sensi del
decreto ministeriale 2 marzo 2010 sulla
tracciabilità delle biomasse, con il vigente
articolo 25 del decreto-legge n. 91 del
2014, in modo da disciplinare le procedure
contabili di versamento delle risorse al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e da garantire l’invarianza
finanziaria anche sotto il profilo dell’alli-
neamento temporale;

le amministrazioni competenti pos-
sono far fronte agli adempimenti di com-
petenza, nei termini e secondo le sempli-
ficazioni dei procedimenti amministrativi
previsti dall’articolo 4, con le risorse già
disponibili in base alla legislazione vigente;

la procedura di adozione degli
schemi dei decreti attuativi delle deleghe
di cui all’articolo 5, per il riordino della
normativa in materia di agricoltura, do-
vrebbe essere integrata prevedendo al
comma 3 che, qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri espressi
dalle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari e dalla Commis-

sione parlamentare per la semplificazione,
gli schemi medesimi siano assegnati, al-
l’atto della nuova trasmissione alle Ca-
mere, non solo alle Commissioni compe-
tenti per materia – come attualmente
stabilito dal testo – ma anche a quelle
competenti per i profili finanziari;

con riguardo alla procedura di ado-
zione degli schemi dei decreti attuativi
della delega di cui all’articolo 6, in materia
di società di affiancamento per le terre
agricole, potrebbe essere valutata l’oppor-
tunità di integrare la formulazione delle
disposizioni di cui al comma 4, preve-
dendo che, qualora il Governo non intenda
conformarsi ai pareri espressi dalle Com-
missioni competenti per materia e per i
profili finanziari, gli schemi medesimi
siano ritrasmessi alle Camere ai fini della
nuova assegnazione ai citati organi parla-
mentari;

all’articolo 8-ter, che prevede la pos-
sibilità per le organizzazioni agricole di
assistere i titolari delle indennità espro-
priative dormienti nella riscossione delle
medesime, senza peraltro prevedere dero-
ghe all’ordinario regime di prescrizione,
appare necessario introdurre un’apposita
clausola di invarianza finanziaria;

i contributi a carico degli operatori
della filiera produttiva e commerciale, di
cui all’articolo 8-quater, sono idonei a
garantire la prosecuzione dello svolgi-
mento delle funzioni del CONOE, senza
comportare riflessi sulla finanza pubblica;

l’articolo 8-quinquies, in materia di
imprese agricole e gestione dei rifiuti di
imballaggio, laddove prevede una ridu-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie in capo ai produttori, non appare
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, attesa
l’aleatorietà del gettito derivante dalle ci-
tate sanzioni;

all’articolo 8-sexies, che prevede che
le regioni e le province autonome disci-
plinano le modalità per l’effettuazione dei
corsi di formazione ai fini dell’ottenimento
dell’attestato di idoneità per l’esercizio
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dell’attività di manutenzione delle aree
verdi, appare necessario inserire un’appo-
sita clausola di invarianza finanziaria;

si potrebbe valutare l’opportunità di
riformulare l’articolo 8-septies, in materia
di costituzione di cauzioni verso lo Stato o
altri enti pubblici, al fine di assicurare un
migliore coordinamento con il processo di
riforma in corso del codice dei contratti
pubblici;

i possibili risparmi derivanti dall’ar-
ticolo 9, commi 1 e 2, che reca una delega
al Governo finalizzata al riordino degli
enti, società e agenzie vigilati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, al riassetto delle modalità di finan-
ziamento e gestione delle attività di svi-
luppo e promozione del settore ippico
nazionale nonché al riordino dell’assi-
stenza tecnica agli allevatori in materia di
disciplina della riproduzione animale, con-
siderato l’elevato livello di dettaglio e com-
plessità del previsto riordino, saranno
quantificati nell’ambito della relazione tec-
nica che sarà allegata allo schema di
decreto legislativo, in conformità alle di-
sposizioni di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009;

la delega al Governo per il riordino
del settore dell’ippica, di cui all’articolo 9,
comma 2-bis, non appare suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in considerazione sia
della clausola di invarianza finanziaria di
cui al comma 8 del medesimo articolo 9
sia delle disposizioni di cui all’articolo 31,
comma 1, che, rinviando all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009,
prevede che qualora uno o più decreti
legislativi determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
loro interno, i medesimi decreti legislativi
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie;

l’articolo 10, nel prevedere l’istitu-
zione della Banca delle terre agricole, con
particolare riferimento alle agevolazioni di
cui al decreto legislativo n. 185 del 2000,

assolve ad una funzione di carattere in-
formativo ai fini dell’accesso a risorse già
disponibili a legislazione vigente, la cui
entità e le cui modalità di fruizione re-
stano inalterate;

le attività di informazione e assi-
stenza di cui all’articolo 13, comma 1,
recante disposizioni per agevolare la par-
tecipazione ai programmi di aiuto europei,
possono essere svolte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 13, commi da 2 a 4, che
prevede l’accesso a banche dati da parte
delle organizzazioni dei produttori del
latte, andrebbe inserita un’apposita clau-
sola di invarianza finanziaria;

l’Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo Alimentare (ISMEA) potrà svol-
gere le funzioni attribuitegli dall’articolo
14, recante interventi finanziari a sostegno
delle imprese agricole, della pesca e del-
l’acquacoltura, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

la procedura di adozione degli
schemi dei decreti attuativi delle deleghe
di cui all’articolo 15, per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura, dovrebbe essere integrata preve-
dendo al comma 2 che, qualora il Governo
non intenda conformarsi ai pareri espressi
dalle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari e dalla Commis-
sione parlamentare per la semplificazione,
gli schemi medesimi siano assegnati, al-
l’atto della nuova trasmissione alle Ca-
mere, non solo alle Commissioni compe-
tenti per materia – come attualmente
stabilito dal testo – ma anche a quelle
competenti per i profili finanziari;

le autorità sanitarie competenti per
territorio potranno far fronte agli adem-
pimenti connessi alle procedure autoriz-
zative e di controllo per la rilavorazione
dei prodotti sprovvisti dei requisiti quali-
tativi stabiliti dalla disciplina in esame, di
cui all’articolo 19, comma 2, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;
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il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali potrà svolgere i
nuovi compiti amministrativi ad esso af-
fidati dall’articolo 25, recante delega al
Governo per il sostegno del settore del
riso, con le risorse già disponibili a legi-
slazione vigente;

con riguardo alla procedura di ado-
zione degli schemi dei decreti attuativi
della delega di cui al medesimo articolo
25, potrebbe essere valutata l’opportunità
di integrare la formulazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 3, prevedendo che,
qualora il Governo non intenda confor-
marsi ai pareri espressi dalle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari, gli schemi medesimi siano ri-
trasmessi alle Camere ai fini della nuova
assegnazione ai citati organi parlamentari;

i controlli previsti dall’articolo 25-bis,
in materia di tracciabilità nel settore del
riso, potranno essere effettuati nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

le esclusioni dall’obbligo di tenuta del
registro di cui alla legge n. 1526 del 1956,
previste dall’articolo 25-ter, recante sem-
plificazioni in materia di tenuta di registri
di carico e scarico del burro, hanno ca-
rattere meramente ordinamentale;

l’articolo 25-sexies, in materia di fi-
liera del luppolo, che prevede la destina-
zione a nuove finalità di spesa di quota
parte delle risorse annualmente iscritte
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sulla base dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge n. 499 del 1999, non
pregiudica la realizzazione di interventi
già previsti o programmati a legislazione
vigente;

appare necessario riformulare la di-
sposizione di cui all’articolo 25-quinquies
al fine di scongiurare eventuali effetti di
minor gettito, precisando che la licenza
richiamata al comma 1, capoverso comma
4-bis, secondo periodo, ai fini della defi-
nizione di « piccolo birrificio indipen-

dente », non è identificabile nella licenza
fiscale prevista dal testo unico delle accise;

il quadro sanzionatorio relativo agli
illeciti amministrativi in materia di pesca,
previsto dall’articolo 29, non è suscettibile
di incidere su entrate da sanzioni già
scontate in bilancio, tenuto conto anche
del fatto che si tratta in larga parte di
depenalizzazioni;

all’articolo 31, dovrebbe essere valu-
tata l’opportunità di sostituire la relativa
rubrica con la seguente: « Disposizioni fi-
nanziarie ».

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3119 Governo, approvato dal
Senato, recante Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura (collegato
alla legge di stabilità 2014);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni in materia di pasto-
rizia e di tutela delle produzioni agroali-
mentari di cui all’articolo 1, commi da 6
a 8, non implicano la necessità di adegua-
menti della banca dati informatizzata na-
zionale per l’identificazione e registrazione
degli animali della specie bovina/bufalina;

l’articolo 1, comma 9, in materia di
sistema di consulenza aziendale in agri-
coltura, non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, come risulta
dalla relazione tecnica relativa all’articolo
1-ter del decreto-legge n. 91 del 2014,
novellato dalla disposizione in esame;

appare necessario coordinare l’ar-
ticolo 1, comma 9-bis, concernente l’am-
montare delle somme che i destinatari
degli incentivi in materia di produzione di
energia elettrica da biomasse sono tenuti a
corrispondere per la copertura dei costi
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relativi ai controlli effettuati ai sensi del
DM 2 marzo 2010 sulla tracciabilità delle
biomasse, con il vigente articolo 25 del
decreto-legge n. 91 del 2014, in modo da
disciplinare le procedure contabili di ver-
samento delle risorse al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
da garantire l’invarianza finanziaria anche
sotto il profilo dell’allineamento tempo-
rale;

le amministrazioni competenti pos-
sono far fronte agli adempimenti di com-
petenza, nei termini e secondo le sempli-
ficazioni dei procedimenti amministrativi
previsti dall’articolo 4, con le risorse già
disponibili in base alla legislazione vigente;

la procedura di adozione degli
schemi dei decreti attuativi delle deleghe
di cui all’articolo 5, per il riordino della
normativa in materia di agricoltura, do-
vrebbe essere integrata prevedendo al
comma 3 che, qualora il Governo non
intenda conformarsi ai pareri espressi
dalle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari e dalla Commis-
sione parlamentare per la semplificazione,
gli schemi medesimi siano assegnati, al-
l’atto della nuova trasmissione alle Ca-
mere, non solo alle Commissioni compe-
tenti per materia – come attualmente
stabilito dal testo – ma anche a quelle
competenti per i profili finanziari;

con riguardo alla procedura di
adozione degli schemi dei decreti attuativi
della delega di cui all’articolo 6, in materia
di società di affiancamento per le terre
agricole, potrebbe essere valutata l’oppor-
tunità di integrare la formulazione delle
disposizioni di cui al comma 4, preve-
dendo che, qualora il Governo non intenda
conformarsi ai pareri espressi dalle Com-
missioni competenti per materia e per i
profili finanziari, gli schemi medesimi
siano ritrasmessi alle Camere ai fini della
nuova assegnazione ai citati organi parla-
mentari;

all’articolo 8-ter, che prevede la
possibilità per le organizzazioni agricole di
assistere i titolari delle indennità espro-
priative dormienti nella riscossione delle

medesime, senza peraltro prevedere dero-
ghe all’ordinario regime di prescrizione,
appare necessario introdurre un’apposita
clausola di invarianza finanziaria;

i contributi a carico degli operatori
della filiera produttiva e commerciale, di
cui all’articolo 8-quater, sono idonei a
garantire la prosecuzione dello svolgi-
mento delle funzioni del CONOE, senza
comportare riflessi sulla finanza pubblica;

l’articolo 8-quinquies, in materia di
imprese agricole e gestione dei rifiuti di
imballaggio, laddove prevede una ridu-
zione delle sanzioni amministrative pecu-
niarie in capo ai produttori, non appare
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, attesa
l’aleatorietà del gettito derivante dalle ci-
tate sanzioni;

all’articolo 8-sexies, che prevede
che le regioni e le province autonome
disciplinano le modalità per l’effettuazione
dei corsi di formazione ai fini dell’otteni-
mento dell’attestato di idoneità per l’eser-
cizio dell’attività di manutenzione delle
aree verdi, appare necessario inserire
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria;

si potrebbe valutare l’opportunità
di riformulare l’articolo 8-septies, in ma-
teria di costituzione di cauzioni verso lo
Stato o altri enti pubblici, al fine di
assicurare un migliore coordinamento con
il processo di riforma in corso del codice
dei contratti pubblici;

i possibili risparmi derivanti dal-
l’articolo 9, commi 1 e 2, che reca una
delega al Governo finalizzata al riordino
degli enti, società e agenzie vigilati dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, al riassetto delle modalità
di finanziamento e gestione delle attività di
sviluppo e promozione del settore ippico
nazionale nonché al riordino dell’assi-
stenza tecnica agli allevatori in materia di
disciplina della riproduzione animale, con-
siderato l’elevato livello di dettaglio e com-
plessità del previsto riordino, saranno
quantificati nell’ambito della relazione tec-
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nica che sarà allegata allo schema di
decreto legislativo, in conformità alle di-
sposizioni di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009;

la delega al Governo per il riordino
del settore dell’ippica, di cui all’articolo 9,
comma 2-bis, non appare suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in considerazione sia
della clausola di invarianza finanziaria di
cui al comma 8 del medesimo articolo 9
sia delle disposizioni di cui all’articolo 31,
comma 1, che, rinviando all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009,
prevede che qualora uno o più decreti
legislativi determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
loro interno, i medesimi decreti legislativi
sono emanati solo successivamente o con-
testualmente alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie;

l’articolo 10, nel prevedere l’istitu-
zione della Banca delle terre agricole, con
particolare riferimento alle agevolazioni di
cui al decreto legislativo n. 185 del 2000,
assolve ad una funzione di carattere in-
formativo ai fini dell’accesso a risorse già
disponibili a legislazione vigente, la cui
entità e le cui modalità di fruizione re-
stano inalterate;

le attività di informazione e assi-
stenza di cui all’articolo 13, comma 1,
recante disposizioni per agevolare la par-
tecipazione ai programmi di aiuto europei,
possono essere svolte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 13, commi da 2 a 4, che
prevede l’accesso a banche dati da parte
delle organizzazioni dei produttori del
latte, andrebbe inserita un’apposita clau-
sola di invarianza finanziaria;

l’Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo Alimentare (ISMEA) potrà svol-
gere le funzioni attribuitegli dall’articolo
14, recante interventi finanziari a sostegno
delle imprese agricole, della pesca e del-
l’acquacoltura, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

la procedura di adozione degli
schemi dei decreti attuativi delle deleghe
di cui all’articolo 15, per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio in agri-
coltura, dovrebbe essere integrata preve-
dendo al comma 2 che, qualora il Governo
non intenda conformarsi ai pareri espressi
dalle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari e dalla Commis-
sione parlamentare per la semplificazione,
gli schemi medesimi siano assegnati, al-
l’atto della nuova trasmissione alle Ca-
mere, non solo alle Commissioni compe-
tenti per materia – come attualmente
stabilito dal testo – ma anche a quelle
competenti per i profili finanziari;

le autorità sanitarie competenti per
territorio potranno far fronte agli adem-
pimenti connessi alle procedure autoriz-
zative e di controllo per la rilavorazione
dei prodotti sprovvisti dei requisiti quali-
tativi stabiliti dalla disciplina in esame, di
cui all’articolo 19, comma 2, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente;

il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali potrà svolgere i
nuovi compiti amministrativi ad esso af-
fidati dall’articolo 25, recante delega al
Governo per il sostegno del settore del
riso, con le risorse già disponibili a legi-
slazione vigente;

con riguardo alla procedura di
adozione degli schemi dei decreti attuativi
della delega di cui al medesimo articolo
25, potrebbe essere valutata l’opportunità
di integrare la formulazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 3, prevedendo che,
qualora il Governo non intenda confor-
marsi ai pareri espressi dalle Commissioni
competenti per materia e per i profili
finanziari, gli schemi medesimi siano ri-
trasmessi alle Camere ai fini della nuova
assegnazione ai citati organi parlamentari;

i controlli previsti dall’articolo 25-
bis, in materia di tracciabilità nel settore
del riso, potranno essere effettuati nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente;
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le esclusioni dall’obbligo di tenuta
del registro di cui alla legge n. 1526 del
1956, previste dall’articolo 25-ter, recante
semplificazioni in materia di tenuta di
registri di carico e scarico del burro,
hanno carattere meramente ordinamen-
tale;

l’articolo 25-sexies, in materia di
filiera del luppolo, che prevede la desti-
nazione a nuove finalità di spesa di quota
parte delle risorse annualmente iscritte
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sulla base dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge n. 499 del 1999, non
pregiudica la realizzazione di interventi
già previsti o programmati a legislazione
vigente;

appare necessario riformulare la
disposizione di cui all’articolo 25-quin-
quies al fine di scongiurare eventuali
effetti di minor gettito, precisando che la
licenza richiamata al comma 1, capoverso
comma 4-bis, secondo periodo, ai fini
della definizione di « piccolo birrificio
indipendente », non è identificabile nella
licenza fiscale prevista dal testo unico
delle accise;

il quadro sanzionatorio relativo
agli illeciti amministrativi in materia di
pesca, previsto dall’articolo 29, non è su-
scettibile di incidere su entrate da sanzioni
già scontate in bilancio, tenuto conto an-
che del fatto che si tratta in larga parte di
depenalizzazioni;

all’articolo 31, dovrebbe essere va-
lutata l’opportunità di sostituire la relativa
rubrica con la seguente: « Disposizioni fi-
nanziarie »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 9-bis, sostituire
il secondo periodo con il seguente: Con
decreto del Ministro delle politiche agri-

cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, è
stabilita la quota delle tariffe di cui al-
l’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, da
riconoscere al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per le atti-
vità di cui al primo periodo del presente
comma a decorrere dal 1o gennaio 2017.
La quota delle tariffe di pertinenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali è definita sulla base dei
costi, della programmazione e delle pre-
visioni di sviluppo delle medesime attività
ed è versata dal Gestore dei servizi ener-
getici (GSE) S.p.a. all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata ad
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Il Ministro dell’eco-
nomia è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni
di bilancio.

All’articolo 8-ter aggiungere in fine il
seguente comma: 2-bis. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

All’articolo 8-sexies aggiungere in fine
il seguente comma: 2-bis. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

All’articolo 13 aggiungere in fine il
seguente comma: 4-bis. All’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 2 a 3 si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

All’articolo 25-quinquies, comma 1,
capoverso comma 4-bis, secondo periodo,
dopo le parole: sotto licenza aggiungere le
seguenti: di utilizzo dei diritti di proprietà
immateriale altrui.
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con le seguenti condizioni:

All’articolo 5, comma 3, quinto pe-
riodo, dopo le parole: competenti per
materia aggiungere le seguenti: e per i
profili finanziari.

All’articolo 15, comma 2, quinto pe-
riodo, dopo le parole: competenti per
materia aggiungere le seguenti: e per i
profili finanziari.

e con le seguenti osservazioni:

All’articolo 6 si valuti l’opportunità di
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 4, secondo periodo, sop-
primere le seguenti parole: , decorso il
quale il decreto legislativo può essere co-
munque adottato;

aggiungere in fine il seguente
comma: 4-bis. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamen-
tari, ritrasmette il testo alle Camere con le
sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, per il parere definitivo delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, da rendere
entro un mese dalla data di trasmissione.
Decorso il predetto termine, il decreto può
essere comunque adottato in via definitiva
dal Governo.

All’articolo 8-septies si valuti l’oppor-
tunità di sostituire il comma 1 con il
seguente: 1. I consorzi di garanzia collet-
tiva dei fidi, iscritti nell’albo di cui all’ar-
ticolo 106 del decreto legislativo 1o set-
tembre 1993, n. 385, e successive modifi-
cazioni, e sottoposti alla vigilanza della
Banca d’Italia, possono costituire in favore
dello Stato o di altri enti pubblici garanzie

fideiussorie per l’accesso delle imprese
agricole e agroalimentari, in qualunque
forma costituite, a finanziamenti previsti
dalle disposizioni di attuazione della nor-
mativa europea.

All’articolo 25 si valuti l’opportunità
di apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora il termine per
l’espressione dei pareri parlamentari scada
nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine per l’esercizio della
delega o successivamente, quest’ultimo è
prorogato di tre mesi;

sostituire il comma 3 con il se-
guente: 3. Il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, ritra-
smette il testo alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
per il parere definitivo delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, da rendere entro un
mese dalla data di trasmissione. Decorso il
predetto termine, il decreto può essere
comunque adottato in via definitiva dal
Governo.

All’articolo 31 si valuti l’opportunità
di sostituire la rubrica con la seguente:
« Disposizioni finanziarie ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 19.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze, Luigi Casero.

La seduta comincia alle 12.50.

Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia

di semplificazione, razionalizzazione e competitività

dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e

dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Sabrina CAPOZZOLO (PD), relatrice,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare, ai fini del parere alla XIII
Commissione Agricoltura, il disegno di
legge C. 3119, approvato dal Senato, re-
cante deleghe al Governo e ulteriori di-
sposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei set-
tori agricolo, agroalimentare, della pesca e
dell’acquacoltura, come risultante dagli
emendamenti approvati dalla XIII Com-
missione nel corso dell’esame in sede re-
ferente.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge, il quale è collegato alla
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manovra di finanza pubblica, esso è sud-
diviso in 6 titoli: il titolo I (che si compone
degli articoli da 1 a 8-octies) reca dispo-
sizioni di semplificazione e di sicurezza
agroalimentare; il titolo II (che si compone
degli articoli 9 e 10) contiene disposizioni
per la razionalizzazione e il contenimento
della spesa pubblica; il titolo III (che si
compone degli articoli da 11 a 16) reca
disposizioni per la competitività e lo svi-
luppo delle imprese agricole e agroalimen-
tari; il titolo IV (che si compone degli
articoli da 17 a 29-bis, articolati in otto
capi) reca disposizioni relative a singoli
settori produttivi; il titolo V (che si com-
pone del solo articolo 30-bis) reca dispo-
sizioni in materia di rifiuti agricoli, mentre
il titolo VI (che si compone del solo
articolo 31) reca le disposizioni finali.

Illustra l’articolo 1 il quale, al comma
1, esenta dall’obbligo di tenere e aggior-
nare il fascicolo aziendale i produttori che
producono olio destinato all’autoconsumo
o comunque in quantità inferiore ai 250 kg
per campagna di commercializzazione.

Il comma 2 esenta dagli adempimenti
procedurali sulla prevenzione degli incendi
gli imprenditori agricoli che utilizzano
depositi di olio d’oliva.

Il comma 2-bis interviene sull’articolo 7
della legge n. 817 del 1971, al fine di
estendere il diritto di prelazione previsto
in favore dell’affittuario, mezzadro, colono
o compartecipante nel caso di trasferi-
mento a titolo oneroso o di concessione in
enfiteusi di fondi concessi in affitto a
coltivatori diretti, a mezzadria, a colonia
parziaria, o a compartecipazione, anche
all’imprenditore agricolo professionale
iscritto nella previdenza agricola proprie-
tario di terreni confinanti, purché sugli
stessi non siano insediati mezzadri, coloni,
affittuari, compartecipanti od enfiteuti col-
tivatori diretti.

Il comma 3, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, demanda alle regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’individuazione di percorsi preferen-
ziali per la pastorizia transumante nel-
l’ambito dei ripari, degli argini e delle loro

dipendenze, nonché delle sponde, scarpe e
banchine dei corsi d’acqua e dei pubblici
canali e loro accessori.

Il comma 4, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, consente la costituzione
e il riconoscimento, da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di un consorzio di tutela per le
bevande spiritose.

Il comma 5 reca la clausola di salva-
guardia finanziaria dei commi 3 e 4,
disponendo che dall’attuazione delle citate
disposizioni non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
ivi previsti con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Il comma 6 apporta modifiche al re-
golamento sulle modalità per la identifi-
cazione e la registrazione dei bovini.

Il comma 7 ribadisce quanto già pre-
visto dalla normativa nazionale ed europea
secondo cui il detentore di animale di
specie bovina è responsabile della tenuta
dei passaporti per i soli animali destinati
al commercio intracomunitario.

Il comma 8 abroga l’articolo 4 comma
5 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 437 del 2000, il quale attualmente
richiama l’ormai abrogato regolamento co-
munitario in materia di identificazione e
la registrazione dei bovini, abrogando inol-
tre l’articolo 7, comma 13, del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
437, il cui contenuto risulta assorbito dal
comma 7.

Il comma 9 interviene sulla disciplina
istitutiva del sistema consulenza aziendale
in agricoltura.

Il comma 9-bis interviene sulla disci-
plina dei costi delle attività di controllo
previste sulla tracciabilità delle biomasse
per la produzione di energia elettrica,
prevedendo che dal 2017 tali costi siano
sostenuti dai destinatari degli incentivi.

Il comma 9-ter stabilisce che le modi-
fiche all’allegato 2 (relativo agli ammen-
danti) del decreto legislativo n. 75 del
2010, in materia di fertilizzanti, recate
dall’articolo 25 della legge n. 21 del 2015
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si applichino solo dopo l’esperimento della
procedura di comunicazione prevista dalla
disciplina comunitaria nel settore delle
regolamentazioni tecniche e delle regole
relative ai servizi della società d’informa-
zione.

Passa quindi a illustrare l’articolo
1-bis, inserito durante l’esame in sede
referente presso la Commissione Agricol-
tura, il quale stabilisce in sostanza che gli
statuti dei consorzi di tutela delle deno-
minazioni di origine protetta (DOP), delle
indicazione geografica protette (IGP) e
delle attestazioni di specificità (STG),
nonché dei consorzi di tutela delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche dei vini preveda l’equilibrio
tra i generi ai fini del riparto degli
amministratori da eleggere.

L’articolo 2, soppresso dalla XIII Com-
missione nel corso dell’esame in sede re-
ferente, modificava la disciplina penale in
relazione al delitto di contraffazione ali-
mentare, mentre l’articolo 3 introduce una
nuova tipologia di servitù coattiva a carico
dei proprietari di strade private, i quali
sono tenuti a consentire il passaggio di
tubazioni per l’allacciamento alla rete del
gas di utenze domestiche o aziendali, com-
presa l’installazione di contatori e per la
trasmissione di energia geotermica. A tal
fine è previsto che il sindaco del comune
interessato autorizza, con ordinanza, tali
allacciamenti su strade private.

La disposizione assimila la servitù di
passaggio per le condutture di gas (defi-
nibile come servitù di gasdotto) ad altre
servitù coattive già previste nell’ordina-
mento.

Illustra quindi l’articolo 4, il quale ha
l’obiettivo di velocizzare i procedimenti
amministrativi relativi all’esercizio delle
attività agricole.

In particolare il comma 1 riduce da
centottanta a sessanta giorni il termine
entro il quale la pubblica amministrazione
deve adottare il provvedimento finale dal
ricevimento dell’istanza già istruita dal
Centro di assistenza agricola (CAA), men-
tre il comma 2, introdotto al Senato,
salvaguarda le eventuali forme di sempli-
ficazione più avanzate previste dalle nor-

mative regionali e delle province autonome
nell’applicazione ai predetti procedimenti
della disciplina sullo sportello unico per le
attività produttive (SUAP).

Passa quindi a illustrare l’articolo 5 il
quale, al comma 1, conferisce al Governo
una delega per l’adozione, entro diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, di uno o più testi unici tesi alla
semplificazione e al riassetto della norma-
tiva vigente in materia di agricoltura, pe-
sca ed acquacoltura, selvicoltura e filiera
foresta-legno, con esclusione di quella re-
lativa ai controlli sanitari.

Il comma 2 detta i principi e i criteri
direttivi della delega, prevedendo:

a) la ricognizione e l’abrogazione
espressa delle norme già oggetto di abro-
gazione tacita o implicita;

b) l’obbligo di organizzare le dispo-
sizioni per materie o per settori omogenei;

c) il coordinamento delle disposi-
zioni;

d) la risoluzione di eventuali incon-
gruenze, anche alla luce degli orientamenti
giurisprudenziali;

e) la semplificazione dei procedimenti
amministrativi di competenza statale, al
fine di ridurre i termini e ampliare le
ipotesi di silenzio assenso, in particolare
per quanto concerne l’avvio dell’attività
economica;

f) per quanto riguarda i procedimenti
amministrativi di competenza degli enti
territoriali, il ricorso a procedure pattizie
per raggiungere le medesime finalità;

g) l’armonizzazione e razionalizza-
zione della normativa sui controlli in ma-
teria di qualità dei prodotti e contro le
frodi alimentari;

gg) la revisione e armonizzazione
della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali.

Fa quindi presente come l’articolo 6,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
contenga norme volte a favorire processi
di affiancamento economico e gestionale
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nell’attività d’impresa agricola, nonché lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura.

In particolare, il comma 1 autorizza il
Governo ad adottare, su proposta del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, nel rispetto
della normativa europea in materia di
aiuti di Stato, un regolamento che disci-
plini le forme di affiancamento tra agri-
coltori ultra-sessantacinquenni o pensio-
nati e giovani, al fine di favorire il gra-
duale passaggio della gestione dell’attività
d’impresa agricola ai giovani; per questi
ultimi si deve trattare di soggetti non
proprietari di terreni agricoli, di età com-
presa tra i diciotto e i quaranta anni,
anche organizzati in forma associata.

Tra i principi che, ai sensi del comma
1, il regolamento deve rispettare segnala,
per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione Finanze, la previsione
di cui alla lettera b), secondo cui occorre
stabilire criteri di assegnazione prioritaria
delle agevolazioni e degli sgravi fiscali già
previsti a legislazione vigente, a favore
dell’agricoltore ultrasessantacinquenne o
pensionato e del giovane imprenditore,
analoghi a quelli previsti per le start-up ai
sensi del decreto-legge n. 179 del 2012.

In merito ricorda che l’articolo 25 del
citato decreto-legge n. 179 reca la defini-
zione di « start-up innovative », preve-
dendo che, per beneficiare delle misure di
sostegno, la start-up deve presentare le
seguenti caratteristiche: essere operativa
da meno di sessanta mesi; avere la sede
principale in Italia o in uno degli stati
membri; avere meno di 5 milioni di euro
di fatturato; non distribuire utili; avere
quale oggetto sociale esclusivo o prevalente
l’innovazione tecnologica; non essere co-
stituita da una fusione o scissione socie-
taria. Inoltre, la start-up deve soddisfare
almeno uno dei seguenti criteri: sostenere
spese in ricerca e sviluppo in misura pari
o superiore al 15 per cento del maggiore
importo tra il costo e il valore della
produzione; impiegare personale alta-
mente qualificato per almeno un terzo
della propria forza lavoro ovvero in per-

centuale uguale o superiore a due terzi
della forza lavoro complessiva di perso-
nale in possesso di laurea magistrale; es-
sere titolare o depositaria o licenziataria
di almeno una privativa industriale rela-
tiva ad una invenzione industriale, biotec-
nologica, a una topografia di prodotto a
semiconduttori o a una varietà vegetale
ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un
programma per elaboratore originario re-
gistrato presso il Registro pubblico spe-
ciale per i programmi per elaboratore,
purché tali privative siano direttamente
afferenti all’oggetto sociale e all’attività di
impresa.

Inoltre, gli ulteriori criteri a cui deve
rifarsi il regolamento previsto dal comma
1 prevedono:

che il processo di affiancamento duri
un massimo di tre anni e si concluda
secondo specifiche modalità alternative
(trasformazione del rapporto in forme di
subentro; trasformazione del rapporto in
un contratto di conduzione da parte del
giovane imprenditore agricolo; forme di
compensazione a favore del giovane im-
prenditore);

di definire le modalità di presenta-
zione di un progetto imprenditoriale da
parte del giovane imprenditore agricolo
che deve costituire la base del rapporto di
affiancamento e che deve essere sotto-
scritto da parte dell’agricoltore ultrases-
santacinquenne o pensionato, definendone
i reciproci obblighi;

di stabilire le forme di comparteci-
pazione agli utili dell’impresa agricola;

di definire il regime dei migliora-
menti fondiari, anche in deroga alla legi-
slazione vigente, qualora apportati sulla
base del progetto imprenditoriale presen-
tato;

di prevedere forme di garanzia per
l’agricoltore ultrasessantacinquenne o pen-
sionato e il giovane imprenditore, anche
attraverso le necessarie coperture infortu-
nistiche;

di stabilire il riconoscimento del di-
ritto di prelazione, in caso di vendita dei

Martedì 16 febbraio 2016 — 103 — Commissione VI



terreni oggetto del rapporto di affianca-
mento;

di prevedere forme di compensazione
a favore del giovane imprenditore nei casi
di recesso anticipato del rapporto di af-
fiancamento;

di definire le forme di agevolazione a
favore del giovane imprenditore per la
gestione e l’utilizzo dei mezzi agricoli.

Per ciò che attiene alle misure di so-
stegno ai giovani in agricoltura ricorda che
il decreto-legge n. 91 del 2014 ha intro-
dotto la detrazione del 19 per cento delle
spese sostenute per l’affitto di terreni da
parte degli agricoltori under 35 e ha pro-
ceduto alla riforma delle agevolazioni a
favore dei giovani agricoltori di cui al
Capo III, titolo I, del decreto legislativo
n. 185 del 2000, recante misure in favore
dello sviluppo dell’imprenditorialità in
agricoltura e del ricambio generazionale.

Le agevolazioni recate dal richiamato
Capo III, titolo I, del decreto legislativo
n. 185, consistono ora nella concessione di
mutui agevolati a tasso zero, in quanto la
riforma recata dal predetto decreto-legge
n. 91 ha eliminato i contributi a fondo
perduto. Tali mutui devono avere durata
massima di dieci anni, comprensiva del
periodo di preammortamento, e importo
non superiore al 75 per cento della spesa
ammissibile. Per le iniziative nel settore
della produzione agricola il mutuo agevo-
lato ha una durata, comprensiva del pe-
riodo di preammortamento, non superiore
a quindici anni. I nuovi requisiti soggettivi
previsti prevedono che debba trattarsi di
imprese subentranti costituite da non più
di sei mesi, e di imprese che esercitano
l’attività agricola in via esclusiva; sotto un
altro profilo, si è innalzato da 39 a 40 anni
il limite di età degli imprenditori giovanili.
Sono finanziabili le iniziative che preve-
dano investimenti non superiori a euro
1.500.000, nei settori della produzione e
della trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agricoli.

Illustra quindi l’articolo 7, il quale
intende snellire le procedure e consentire

uno sviluppo del settore biologico in Italia
che si avvalga di strumenti adeguati per i
controlli.

In particolare, il comma 1 abroga gli
articoli da 6 a 9 del decreto legislativo
n. 220 del 1995, i quali recano la disci-
plina delle modalità con le quali notificare
l’inizio attività da parte degli operatori del
settore biologico e dispongono l’istituzione,
presso le regioni e province autonome
degli « elenchi degli operatori dell’agricol-
tura biologica », nonché l’istituzione presso
il Ministero delle politiche agricole del-
l’elenco nazionale degli operatori e degli
organismi di controllo autorizzati.

Il comma 2 istituisce presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali il Sistema informativo per il bio-
logico (SIB), finalizzato a gestire i proce-
dimenti amministrativi degli operatori e
degli organismi di controllo.

Il comma 4 prevede che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, basandosi sulle informazioni conte-
nute nel SIB, istituisca l’elenco pubblico
degli operatori dell’agricoltura biologica.

Ai sensi del comma 5 le regioni dotate
di propri sistemi informatici per la ge-
stione dei procedimenti relativi all’agricol-
tura biologica, previa intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato-regioni e province autonome devono
attivare una cooperazione che garantisca il
flusso delle informazioni tra il SIB e i
sistemi regionali.

Passa quindi a illustrare l’articolo 8 il
quale, soppresso dalla XIII Commissione
nel corso dell’esame in sede referente,
integrava l’elenco delle attività che non si
configurano come attività affidate in su-
bappalto, aggiungendovi l’affidamento di
servizi di importo inferiore a euro 20.000
annui a imprenditori agricoli nei comuni
montani o svantaggiati.

L’articolo 8-bis, inserito durante
l’esame in sede referente presso la Com-
missione Agricoltura, interviene sulla di-
sciplina in materia di controversie riguar-
danti i masi chiusi, prevedendo che la
proposizione in giudizio una domanda
relativa al diritto vita natural durante a un
adeguato mantenimento secondo le condi-
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zioni di vita locali e la capacità produttiva
del maso chiuso, alla successione supple-
toria, all’integrazione della quota riservata
ai legittimari o alla divisione ereditaria,
nei casi in cui il maso chiuso cada in
successione, oppure all’usucapione del di-
ritto di proprietà di un maso chiuso o
parte di esso, è subordinato al previo
esperimento del tentativo di conciliazione.

L’articolo 8-ter, anch’esso inserito du-
rante l’esame in sede referente, autorizza
le Ragionerie dello Stato, al fine di favo-
rire lo svincolo delle indennità espropria-
tive dormienti, a consentire alle articola-
zioni provinciali delle organizzazioni pro-
fessionali agricole maggiormente rappre-
sentative la consultazione dell’elenco delle
indennità e dei dati personali degli aventi
titolo nonché il rilascio di copia della
relativa documentazione.

Al riguardo fa presente come, per
indennità espropriative dormienti, si in-
tendano le somme depositate da oltre
dieci anni ai sensi della normativa in
materia di espropriazione per pubblica
utilità, ivi comprese quelle relative ad
occupazioni temporanee e di urgenza, di
aree non edificabili, per le quali si pre-
sume che sia ignota agli aventi titolo la
relativa spettanza.

L’articolo 8-quater, a sua volta inserito
nel corso dell’esame in sede referente,
modifica la misura del contributo ambien-
tale dovuto al Consorzio nazionale di rac-
colta e trattamento degli oli e dei grassi
vegetali ed animali esausti (CONOE), al
momento della prima immissione nel mer-
cato nazionale di tali prodotti, differen-
ziando la misura del contributo stesso in
relazione alle diverse tipologie di prodotti
e tenuto conto della suscettibilità degli
stessi a divenire esausti. Sono previste
inoltre esenzioni dal contributo per gli oli
extravergini di oliva e per taluni confezioni
di prodotti.

L’articolo 8-quinquies, inserito an-
ch’esso nel corso dell’esame in sede refe-
rente, stabilisce che le imprese agricole,
singole o associate, sono tenute a iscriversi
ai consorzi ed ai sistemi per la raccolta dei
rifiuti previsti dal Codice dell’ambiente
attraverso le articolazioni territoriali delle

organizzazioni professionali agricole mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale a cui aderiscono, l’iscrizione della
quale si estende a tutti gli associati.

È inoltre prevista una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria per i produttori che
non adempiono all’obbligo di raccolta dei
rifiuti o che non adottano, in alternativa,
i sistemi gestionali in materia previsti dal
medesimo Codice.

L’articolo 8-sexies, introdotto dalla XIII
Commissione, prevede che l’attività di co-
struzione, sistemazione e manutenzione
del verde, pubblico o privato, affidata a
terzi, può essere esercitata dagli iscritti al
Registro ufficiale dei produttori (RUP) ov-
vero da imprese agricole, artigiane, indu-
striali o in forma cooperativa, iscritte al
registro delle imprese, che abbiano con-
seguito un attestato di idoneità che accerti
il possesso di adeguate competenze.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze se-
gnala l’articolo 8-septies, anch’esso intro-
dotto dalla XIII Commissione, il quale,
integrando l’articolo 1 della legge n. 348
del 1982 (la quale reca la disciplina in
merito alla costituzione di cauzioni con
polizze fidejussorie a garanzia di obbliga-
zioni verso lo Stato ed altri enti pubblici),
prevede che la cauzione a favore dello
Stato o di ente pubblico può essere pre-
stata anche dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi iscritti nell’Albo degli in-
termediari finanziari di cui all’articolo 106
del Testo unico bancario (TUB) e sotto-
posti alla vigilanza della Banca d’Italia.

L’articolo 8-octies, a sua volta intro-
dotto dalla XIII Commissione, reca dispo-
sizioni per il rispetto di corrette relazioni
commerciali nel settore lattiero, preve-
dendo che le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale nel settore lattiero possono agire
in giudizio per l’inserzione di diritto nei
contratti di cessione di latte crudo degli
elementi obbligatori del contratto (metodo
di calcolo del prezzo da pagare alla con-
segna; il volume di latte crudo che può e/o
deve essere consegnato e calendario di tali
consegne; durata del contratto; precisa-
zioni riguardanti le scadenze e le proce-
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dure di pagamento; modalità per la rac-
colta o la consegna del latte crudo; norme
applicabili in caso di forza maggiore).

Passa quindi a illustrare l’articolo 9 il
quale, al comma 1, delega il Governo,
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge, a riordinare e ridurre gli enti, so-
cietà ed agenzie, vigilati dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, al
riassetto delle modalità di finanziamento e
gestione delle attività di sviluppo e pro-
mozione del settore ippico nazionale, a
riordinare l’assistenza tecnica agli alleva-
tori, nonché a rivedere la legge n. 30 del
1991, in materia di disciplina della ripro-
duzione animale.

Per quanto riguarda i principi e criteri
e criteri direttivi della delega per il rior-
dino degli enti, società ed agenzie, il
comma 2 prevede:

la revisione delle competenze e il
riordino degli enti, società ed agenzie
vigilati;

l’ottimizzazione nell’utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie a
disposizione degli enti, società ed agenzie
e l’ulteriore riduzione del ricorso a con-
tratti con soggetti esterni alla P.A e con
l’utilizzo prioritario delle professionalità
esistenti;

l’utilizzo di una quota non superiore
al 50 per cento dei risparmi di spesa
derivanti dalla riduzione del numero degli
enti e società disposta a legislazione vi-
gente e dall’attuazione della delega, per
politiche a favore del settore agroalimen-
tare, con particolare riferimento allo svi-
luppo e all’internazionalizzazione del
Made in Italy, nonché alla tutela all’estero
delle produzioni di qualità certificata;

la riorganizzazione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) anche
attraverso la revisione delle funzioni at-
tualmente affidate all’Agenzia medesima e,
in particolare, dell’attuale sistema di ge-
stione e di sviluppo del Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN);

il riordino del sistema dei controlli
nel settore agroalimentare;

la revisione della normativa istituiva
dell’Ente nazionale risi;

l’obbligo di pubblicazione annuale
dei dati economici, finanziari e patrimo-
niali relativi all’ultimo esercizio nonché
dei dati della rendicontazione delle attività
svolte da ciascun ente, società o agenzia.

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze richiama
il comma 2-bis, introdotto dalla XIII Com-
missione, recante principi e criteri e criteri
direttivi della delega per il riassetto delle
modalità di finanziamento e gestione delle
attività di sviluppo e promozione del set-
tore ippico nazionale.

In tale contesto viene previsto:

a) il riordino delle competenze mini-
steriali in materia di ippica, ivi incluse
quelle in materia di diritti televisivi relativi
alle corse anche estere, e la disciplina delle
scommesse ippiche a totalizzatore ed a
quota fissa, prevedendo per le scommesse
a totalizzatore una percentuale della rac-
colta totale destinata al pagamento delle
vincite non inferiore al 74 per cento, la
stabilità degli attuali livelli di gettito da
destinarsi al finanziamento della filiera
ippica, nonché le modalità di riduzione
delle aliquote destinate all’erario a fronte
di un eventuale aumento della raccolta
delle suddette scommesse e l’introduzione
della tassazione sul margine (cioè del dif-
ferenziale tra raccolta e vincite) per le
scommesse a quota fissa sui cavalli, pre-
vedendo che una parte dell’aliquota sia
destinata alla filiera ippica, nonché pre-
vedendo un palinsesto complementare al
fine di garantire ulteriori risorse in favore
della filiera ippica;

b) l’istituzione della Lega ippica ita-
liana, qualificata come associazione senza
fine di lucro, soggetta alla vigilanza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, cui demandare le funzioni
di organizzazione degli eventi ippici, di
ripartizione e rendicontazione delle ri-
sorse destinate al settore ippico ai sensi
delle lettere c) e d) del medesimo comma
2-bis, prevedendo in tale ambito che
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l’iscrizione alla Lega ippica sia consentita
agli allevatori, ai proprietari di cavalli e
alle società di gestione degli ippodromi che
soddisfano requisiti minimi prestabiliti;

c) nei primi cinque anni dalla costi-
tuzione della Lega, una qualificata parte-
cipazione negli organi gestionali di rap-
presentanti dei Ministeri delle politiche
agricole alimentari e forestali e dell’eco-
nomia e delle finanze e, successivamente,
la costituzione di un apposito organo di
vigilanza sulla gestione della medesima
Lega, composto da rappresentanti degli
stessi Ministeri;

c-bis) che le quote di prelievo sulle
scommesse sulle corse dei cavalli destinate
al settore ippico, la quota parte delle
entrate erariali ed extraerariali derivanti
dai giochi pubblici con vincita in denaro
affidati in concessione allo Stato destinate
all’ippica, nonché la quota pari all’1,4 per
cento del maggior gettito derivante dalla
modifica delle aliquote del prelievo era-
riale unico sugli apparecchi da gioco leciti,
operata dall’articolo 30-bis del decreto-
legge n. 185 del 2008, siano assegnate alla
Lega ippica;

d) che gli stanziamenti attualmente
iscritti nel bilancio del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
lo svolgimento delle competenze in mate-
ria ippica siano rideterminati e trasferiti
alla Lega, tenuto conto delle funzioni ad
essa trasferite, stabilendo comunque una
riduzione degli oneri a carico della finanza
pubblica pari al 20 per cento nel primo
anno successivo alla costituzione della
Lega, al 40 per cento nel secondo anno, al
60 per cento nel terzo anno e all’80 per
cento nel quarto anno e che, a decorrere
dal quinto anno successivo alla costitu-
zione della Lega, al relativo finanziamento
si provveda, oltre che con le risorse di cui
alla lettera c), con le quote di partecipa-
zione versate annualmente dai soci.

In merito ricorda che la delega per la
riforma del sistema fiscale di cui alla legge
n. 23 del 2014, contemplava, all’articolo
14, lettera ff), nell’ambito di un più gene-

rale riordino della disciplina dei giochi
pubblici, specifici principi e criteri di de-
lega per il rilancio del settore ippico, che
sono in parte ripresi dal comma 2-bis
dell’articolo 9 del disegno di legge in
esame. Tale parte della delega fiscale non
è stato peraltro esercitata dal Governo.

In dettaglio, la richiamata lettera ff)
dell’articolo 14 della legge n. 23 prevede:

1) l’istituzione della Lega ippica ita-
liana, qualificata come associazione senza
fine di lucro, soggetta alla vigilanza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, cui si iscrivono gli alleva-
tori, i proprietari di cavalli e le società di
gestione degli ippodromi che soddisfano i
requisiti minimi prestabiliti; la previsione
che la disciplina degli organi di governo
della Lega ippica italiana sia improntata a
criteri di equa e ragionevole rappresen-
tanza delle diverse categorie di soci e che
la struttura organizzativa fondamentale
preveda organismi tecnici nei quali sia
assicurata la partecipazione degli allena-
tori, dei guidatori, dei fantini, dei gentle-
men e degli altri soggetti della filiera
ippica; in tale ambito veniva stabilito che
il concorso statale finalizzato all’istitu-
zione e al funzionamento della Lega ippica
fosse definito in modo tale da assicurare la
neutralità finanziaria del relativo decreto
legislativo attuativo, a valere su quota
parte delle risorse del fondo di cui al
numero 2);

2) un fondo annuale di dotazione per
lo sviluppo e la promozione del settore
ippico, alimentato mediante quote versate
dagli iscritti alla Lega ippica italiana non-
ché mediante quote della raccolta delle
scommesse ippiche, del gettito derivante
da scommesse su eventi ippici virtuali e da
giochi pubblici raccolti all’interno degli
ippodromi, attraverso la cessione dei di-
ritti televisivi sugli eventi ippici, nonché da
eventuali contributi erariali straordinari
decrescenti fino all’anno 2017;

3) l’attribuzione al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di
funzioni di regolazione e controllo di se-
condo livello delle corse ippiche, nonché
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alla Lega ippica italiana, anche in colla-
borazione con l’amministrazione finanzia-
ria, di funzioni, fra l’altro, di organizza-
zione degli eventi ippici, di controllo di
primo livello sulla regolarità delle corse, di
ripartizione e di rendicontazione del fondo
per lo sviluppo e la promozione del settore
ippico;

4) nell’ambito del riordino della di-
sciplina sulle scommesse ippiche, la desti-
nazione al pagamento delle vincite di una
percentuale della raccolta totale compresa
tra il 74 e il 76 per cento.

Il comma 3 dell’articolo 9 interviene
invece sul riordino dell’assistenza tecnica
agli allevatori, stabilendo criteri di delega
concernenti il sistema della consulenza al
settore, i libri genealogici ed i registri
anagrafici e le associazioni di allevatori.

Il comma 8 reca la consueta clausola di
invarianza finanziaria, disponendo che
dall’attuazione delle disposizioni di delega
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Illustra quindi l’articolo 10, il quale
prevede, al comma 1, l’istituzione presso
l’ISMEA della Banca delle terre agricole.

Il comma 2 indica quale finalità della
banca quella di costituire un inventario
completo della domanda e dell’offerta dei
terreni e delle aziende agricoli, che si
rendono disponibili anche a seguito di
abbandono dell’attività produttiva e di
prepensionamenti, raccogliendo, organiz-
zando e dando pubblicità alle informa-
zioni necessarie sulle caratteristiche natu-
rali, strutturali ed infrastrutturali dei me-
desimi, sulle condizioni di cessione e di
acquisto degli stessi nonché sulle proce-
dure di accesso alle agevolazioni a favore
dei giovani agricoltori (mutui a tasso zero)
di cui al già citato capo III, titolo I, del
decreto legislativo n. 185 del 2000.

Ai sensi del comma 4, in relazione ai
predetti terreni, ai dati disponibili e ai
relativi aggiornamenti, l’ISMEA può anche
presentare uno o più programmi o progetti
di ricomposizione fondiaria, con l’obiettivo
di individuare comprensori territoriali nei
quali promuovere aziende dimostrative o
aziende pilota.

Il comma 5 dispone che – per le
predette finalità – ISMEA può stipulare
apposite convenzioni con gli assessorati
regionali e provinciali competenti e pro-
muovere forme di collaborazione e di
partecipazione con le organizzazioni pro-
fessionali agricole maggiormente rappre-
sentative e con le università e gli istituti
superiori.

L’articolo 11, introdotto durante
l’esame al Senato e soppresso dalla XIII
Commissione della Camera, inseriva, a
decorrere dall’anno 2015, gli interventi
prioritari finalizzati alla modernizzazione
delle infrastrutture logistiche del comparto
agroalimentare nell’ambito delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi
strategici e di preminente interesse nazio-
nale individuati nel Programma delle in-
frastrutture strategiche ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge n. 443 del
2001 (cosiddetta « legge obiettivo »).

L’articolo 11-bis, introdotto dalla XIII
Commissione della Camera, interviene
sulla disciplina dei contratti di rete per
renderla compatibile con le caratteristiche
e le esigenze del settore agricolo, forestale
e agroalimentare, prevedendo che l’ob-
bligo, previsto in tale ambito, di redigere
una situazione patrimoniale della rete en-
tro due mesi dalla chiusura dell’esercizio
annuale, osservando, in quanto compati-
bili, le disposizioni relative al bilancio di
esercizio della società per azioni, si ap-
plica solo qualora la rete d’impresa abbia
acquisito la soggettività giuridica.

L’articolo 12 interviene in materia di
assunzioni congiunte di lavoratori dipen-
denti nelle imprese agricole legate da un
contratto di rete, riducendo la percentuale
richiesta di presenza di imprese agricole
all’interno della fattispecie contrattuale
(che passa dal 50 per cento al 40 per
cento) affinché sia possibile effettuare tali
assunzioni.

L’articolo 13 interviene sull’articolo 14
del decreto legislativo n. 99 del 2004, il
quale reca la semplificazione di un serie di
adempimenti in agricoltura, in particolare:

inserendo in tale ambito un nuovo
comma 7-bis, secondo il quale le pubbliche
amministrazioni, tenuto conto delle attri-

Martedì 16 febbraio 2016 — 108 — Commissione VI



buzioni delle regioni e degli enti locali,
forniscono a titolo gratuito ai soggetti
richiedenti i contributi europei l’assistenza
e le informazioni necessarie ed elaborano
specifiche procedure di gestione delle
nuove istanze che agevolino la fruizione
degli aiuti, emanando a tali fini le circolari
esplicative e applicative;

modificando il comma 8, al fine di
rendere la via telematica il mezzo esclu-
sivo (e non solo prioritario) di acquisizione
da parte delle pubbliche amministrazioni
di dati relativi a soggetti che esercitano
attività agricola, attraverso l’utilizzo dei
servizi del sistema informativo agricolo
nazionale.

Inoltre, per assicurare che la produ-
zione di latte sia pianificata ed adeguata
alla domanda, è consentito alle organiz-
zazioni di produttori costituite da produt-
tori del settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari di accedere alle informa-
zioni relative ai propri soci contenute nel
fascicolo aziendale e nella banca dati na-
zionale dell’anagrafe zootecnica, limitata-
mente alle informazioni utili allo svolgi-
mento delle funzioni ad esse demandate ai
sensi della normativa europea e su
espresso mandato del socio produttore.

Passa quindi a illustrare l’articolo 14,
introdotto durante l’esame presso il Se-
nato, il quale ridisegna le competenze e le
funzioni dell’ISMEA (Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare), al fine di
permettere all’ISMEA di operare anche nel
settore della logistica su piattaforma in-
formatica di tutti i prodotti agricoli ed
agroalimentari indicati nell’Allegato I del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

L’articolo 15, al comma 1, conferisce
una delega al Governo per il riordino degli
strumenti di gestione del rischio e delle
crisi in agricoltura e per la regolazione dei
mercati, da esercitare nel rispetto delle
competenze costituzionali delle regioni e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, at-

traverso lo svolgimento delle procedure di
concertazione con le organizzazioni di
rappresentanza agricola.

I principi e criteri direttivi della delega
prevedono:

a) la revisione della normativa in
materia di gestione dei rischi in agricol-
tura, favorendo lo sviluppo di strumenti
assicurativi a copertura dei danni alle
produzioni, alle strutture e ai beni stru-
mentali alle aziende agricole.

b) la disciplina dei Fondi di mutualità
per la copertura dei danni da avversità
atmosferiche, epizoozie, fitopatie e per la
tutela del reddito degli agricoltori, nonché
per compensare gli agricoltori che subi-
scono danni causati da fauna protetta;

c) la revisione della normativa in
materia di regolazione dei mercati, con
particolare riferimento alle forme di or-
ganizzazione, accordi interprofessionali e
contratti di organizzazione e vendita.

L’articolo 16 reca disposizioni per il
sostegno della pesca sociale e lo sviluppo
dei prodotti provenienti dalla filiera corta
agricola e ittica, prevedendo, al comma 1,
che le istituzioni pubbliche le quali gesti-
scono mense scolastiche ed ospedaliere
possano prevedere criteri di priorità per
prodotti agricoli ed alimentari che abbiano
le seguenti caratteristiche: siano a chilo-
metro zero; provengano da filiera corta
agricola ed ittica; derivino da agricoltura
biologica; siano a ridotto impatto ambien-
tale e di qualità; derivino dalla pesca
sociale.

La norma demanda a decreti emanati
dal Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, di concerto con Mini-
stri competenti per ciascun decreto, adot-
tati previa intesa con la Conferenza Uni-
ficata, la definizione dei parametri per
stabilire le categorie di prodotti.

Il comma 2 prevede che i Comuni
possano definire modalità idonee di pre-
senza e di valorizzazione nei mercati agri-
coli di vendita diretta dei prodotti agricoli
ed alimentari: a chilometro zero, prove-
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nienti da filiera corta, derivanti da agri-
coltura biologica o, comunque a ridotto
impatto ambientale e di qualità.

Illustra quindi gli articoli da 17 a 24, i
quali recano disposizioni in materia di
prodotti derivati dalla trasformazione del
pomodoro.

In particolare, fa presente come l’arti-
colo 17, al comma 1, definisca l’ambito di
applicazione delle disposizioni relative al
capo I del titolo IV (che si compone degli
articoli da 15 a 22) del disegno di legge,
rinviando all’articolo 18 la definizione dei
prodotti derivanti dalla trasformazione del
pomodoro fabbricati in Italia, mentre il
comma 2 stabilisce l’obbligo di corrispon-
denza con le definizioni dei prodotti recate
dall’articolo 18 e rispettare i requisiti
richiesti dall’articolo 19.

L’articolo 18 reca la definizione dei
diversi prodotti derivati ottenuti dalla la-
vorazione dei pomodori freschi (Solanum
lycopersicum L.), sani e maturi di qualsiasi
varietà, forma e dimensione, sottoposti ad
una adeguata stabilizzazione e confezio-
nati in contenitori idonei.

L’articolo 19, al comma 1, stabilisce che
i requisiti qualitativi minimi, i criteri di
qualità dei prodotti definiti all’articolo 18
e gli ingredienti siano definiti con decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico.

Ai sensi del comma 2, i prodotti che
non raggiungono i requisiti minimi fissati
dal decreto, possono essere rilavorati, per
ottenere prodotti che siano conformi alle
caratteristiche prescritte, e previa l’auto-
rizzazione dell’autorità sanitaria compe-
tente per territorio, la quale adotta le
misure di vigilanza che ritiene necessarie.

L’articolo 20, al comma 1, assoggetta i
prodotti derivanti dalla trasformazione del
pomodoro alle disposizioni stabilite dalla
normativa europea e nazionale in materia
di etichettatura e informazione sugli ali-
menti ai consumatori.

Ai sensi del comma 2 i prodotti in
questione devono essere confezionati in
modo tale da assicurare la conservazione
dei medesimi ed il mantenimento dei re-
quisiti prescritti dal decreto previsto dal-

l’articolo 19; inoltre i prodotti, se non sono
confezionati direttamente nei contenitori
destinati alla vendita, vanno conservati in
recipienti atti a preservarne i requisiti
prescritti.

L’articolo 21 dispone, salvo che il fatto
costituisca reato, l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria per la
violazione delle disposizioni in materia di
requisiti, etichettatura e confezionamento
di cui agli articoli da 17 a 24 del disegno
di legge. L’entità della sanzione viene fatta
dipendere nella sostanza dal volume di
produzione oggetto dell’infrazione ed è
disposta nelle seguenti misure:

a) da 3.000 a 18.000 euro se riferita
a lotti di produzione non superiore a
60.000 pezzi;

b) da 9.000 a 54.000 euro se riferita
a lotti di produzione superiori a 60.000
pezzi.

Tali sanzioni sostituiscono quelle meno
afflittive previste dall’articolo 6 del decreto
ministeriale 23 settembre 2005, che viene
abrogato dalla lettera c), comma 1, del-
l’articolo 22.

Il comma 2 dell’articolo 21 dispone che
le sanzioni amministrative pecuniarie pre-
viste dal comma 1 trovino applicazione
anche con riferimento alla passata di po-
modoro, mentre il comma 3 indica il
Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repres-
sione delle frodi dei prodotti agroalimen-
tari del MIPAAF quale autorità compe-
tente ad irrogare le predette sanzioni am-
ministrative pecuniarie.

L’articolo 22, alle lettere a) e b) abroga
la legge n. 96 del 1969, recante l’istitu-
zione di un controllo qualitativo sulle
esportazioni di pomodori pelati e concen-
trati di pomodoro, e il relativo regola-
mento di esecuzione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 428 del
1975 (ferme restando le disposizioni tran-
sitorie contenute nell’articolo 24 del dise-
gno di legge), in quanto tali norme risul-
tano in conflitto con la direttiva 2000/13/
CE, relativa al ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri concernenti
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l’etichettatura e la presentazione dei pro-
dotti alimentari, nonché la relativa pub-
blicità.

L’articolo 23 prevede la clausola del
mutuo riconoscimento, secondo quanto di-
sposto dalla comunicazione interpretativa
della Commissione europea pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea C/265 del 4 novembre 2003, la quale
garantisce ai prodotti provenienti da un
altro Stato membro dell’Unione europea o
da Paesi limitrofi aderenti ad appositi
accordi multilaterali (Associazione euro-
pea di libero scambio, parte contraente
dello Spazio economico europeo), di poter
essere commercializzati in Italia senza
restrizioni.

L’articolo 24 reca la disciplina transi-
toria, stabilendo, al comma 1, che tutti i
prodotti etichettati conformemente alla
normativa previgente, possono essere com-
mercializzati entro il termine di conser-
vazione indicato in etichetta.

Il comma 2 dispone che gli articoli 1, 2,
3, e 6 del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 428 del 1975, si applichino fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui
all’articolo 19, comma 1, del disegno di
legge, illustrato in precedenza.

Passando a illustrare l’articolo 25, esso
conferisce una delega al Governo, da eser-
citare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del disegno di legge, per
il sostegno del prodotto ottenuto dal riso
greggio commercializzato con la dicitura
« riso ».

I principi e criteri direttivi della delega
prevedono:

a) la salvaguardia delle varietà tipiche
del riso italiano e indirizzi sul migliora-
mento genetico delle varietà in costitu-
zione;

b) la valorizzazione della produzione
con particolare riferimento al territorio in
cui è praticata la produzione risicola;

c) la tutela del consumatore, con
particolare attenzione alla trasparenza
delle informazioni e denominazioni di
vendita del riso;

d) l’istituzione di un registro delle
nuove varietà gestito dall’Ente nazionale
risi;

e) la disciplina delle sanzioni per
violazione delle norme contenute nel de-
creto legislativo stesso e individuazione
dell’autorità competente all’irrogazione
delle sanzioni all’interno del MIPAAF;

f) la definizione di uno o più allegati
tecnici finalizzati all’individuazione delle
varietà che possono fregiarsi della deno-
minazione di vendita, e delle caratteristi-
che qualitative per riso e riso parboiled,
con indicazione dei valori massimi rico-
nosciuti, dei gruppi merceologici e delle
caratteristiche qualitative, nonché dei me-
todi utilizzati per il riconoscimento di tali
caratteristiche. Gli allegati tecnici sono
modificabili con decreto del MIPAAF;

g) l’abrogazione della legge n. 325 del
1958, recante la « Disciplina del commer-
cio interno del riso »;

h) l’esclusione dal campo di applica-
zione dei decreti legislativi del prodotto
tutelato da un sistema di qualità ricono-
sciuto in ambito europeo e del prodotto
destinato alla vendita all’estero.

Illustra l’articolo 25-bis, introdotto
dalla Commissione Agricoltura, il quale
intende facilitare la tracciabilità del pro-
dotto e del processo produttivo nel settore
del riso, in particolare consentendo al
consumatore di ricevere un’adeguata in-
formazione sulle varietà del riso, sulla
composizione, sulla qualità dei compo-
nenti e delle materie prime, nonché sul
processo di lavorazione dei prodotti finiti
e intermedi, prevede che sia favorito l’uso
di sistemi informatici di tracciabilità del
riso venduto nel territorio nazionale. Tali
sistemi informatici devono contenere i dati
fiscali del produttore, dell’ente certifica-
tore della filiera del prodotto, del distri-
butore, nonché l’elencazione di ogni fase
di lavorazione e possono essere adattati
per la lettura su rete mobile e per le
applicazioni per smartphone e tablet.

L’articolo 25-ter, anch’esso introdotto
dalla Commissione Agricoltura, esclude
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dall’obbligo di tenuta di registri di carico
e scarico del burro che i produttori ed i
confezionatori di burro devono tenere, per
ogni stabilimento, gli imprenditori agricoli
con una produzione annua inferiore a 5
tonnellate.

Con riferimento all’articolo 25-quater, a
sua volta inserito dalla XIII Commissione,
rileva come esso intervenga sulla disciplina
dell’apicoltura e dei prodotti apistici, pre-
vedendo innanzitutto che non sono consi-
derate forniture di medicinali veterinari
distribuiti all’ingrosso gli acquisti collettivi
e la distribuzione, da parte delle organiz-
zazioni di rappresentanza degli apicoltori
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, agli apicoltori di presidi sanitari,
per i quali non è previsto l’obbligo di
ricetta veterinaria.

Viene introdotto inoltre l’obbligo, per
chiunque detiene alveari di farne, a pro-
prie spese, denuncia e comunicazione di
variazione alla banca dati dell’anagrafe
apistica nazionale (BDA).

Viene altresì disposto in favore degli
apicoltori colpiti dal parassita Aethina tu-
mida, che hanno dovuto distruggere la
totalità dei propri alveari, consentendo
loro l’immediata reintroduzione nella
« zona di protezione » dello stesso numero
di alveari perduti.

Fa quindi presente come l’articolo 25-
quinquies, introdotto nel corso dell’esame
in sede referente, introduca la denomi-
nazione di birra artigianale, prevedendo
che si definisca birra artigianale la birra
prodotta da piccoli birrifici indipendenti
e non sottoposta, durante la fase di
produzione, a processi di pastorizzazione
e microfiltrazione. La norma qualifica
come piccolo birrificio indipendente un
birrificio che sia legalmente ed economi-
camente indipendente da qualsiasi altro
birrificio, che utilizzi impianti fisicamente
distinti da quelli di qualsiasi altro bir-
rificio, che non operi sotto licenza e la
cui produzione annua non superi i
200.000 ettolitri, comprese le quantità di
prodotto per conto terzi.

L’articolo 25-sexies, introdotto an-
ch’esso nel corso dell’esame in sede refe-
rente, interviene a favore della filiera del

luppolo, stabilendo che il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
compatibilmente con la normativa euro-
pea in materia di aiuti di Stato e con le
norme specifiche di settore, favorisca il
miglioramento delle condizioni di produ-
zione, trasformazione e commercializza-
zione nel settore del luppolo e dei suoi
derivati. In quest’ambito è previsto che il
Ministero destini a tali fini quota parte
delle risorse iscritte annualmente nel pro-
prio stato di previsione, sulla base dell’au-
torizzazione di spesa di cui alla legge
n. 499 del 1999, recante norme per la
razionalizzazione degli interventi nei set-
tori agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale, con priorità per il
finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo per la produzione e i processi di
prima trasformazione del luppolo, per la
ricostituzione del patrimonio genetico del
luppolo e per la individuazione di corretti
processi di meccanizzazione.

L’articolo 25-septies, a sua volta inse-
rito nel corso dell’esame in sede refe-
rente, reca la denominazione di Fungo
cardoncello e prodotti derivati, intenden-
dosi con tale dizione « Fungo Cardocello »
o « Cardoncello » il fungo (spontaneo o
coltivato) in qualunque modo trasformato
e commercializzato della sola specie
Pleurotus Eryngii.

L’articolo 25-octies, a sua volta intro-
dotto durante l’esame in sede referente,
interviene sulla disciplina per il conteni-
mento della diffusione del cinghiale nelle
aree protette e vulnerabili, prevedendo che
il divieto di immissione di cinghiali su
tutto il territorio nazionale non si applichi,
oltre che alle aziende faunistico-venatorie
e alle aziende agri-turistico-venatorie ade-
guatamente recintate, anche alle aziende
agricole che esercitano attività di alleva-
mento a scopo di ripopolamento, nelle
zone per l’addestramento, l’allenamento e
le gare di cani.

Inoltre si stabilisce l’esclusione, per le
medesime aziende appena richiamate,
nonché per le aziende faunistico-venatorie
e le aziende agri-turistico-venatorie ade-
guatamente recintate, dal divieto di forag-
giamento di cinghiali.
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L’articolo 26, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato e soppresso dalla XIII
Commissione, prevedeva che gli operatori
della pesca abbiano facoltà di utilizzare
cassette standard per lo sbarco delle specie
ittiche, e che gli stessi operatori debbano
apporre le informazioni relative ai pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura uti-
lizzando come strumento di identifica-
zione un codice a barre o un QR-code.

L’articolo 27, anch’esso soppresso dalla
XIII Commissione, al comma 1 estendeva
alle imprese agricole della pesca e dell’ac-
quacoltura disposizioni in materia di sem-
plificazioni dei controlli sulle imprese del
settore agroalimentare.

In tale ambito, per quanto concerne gli
ambiti di interesse della Commissione Fi-
nanze, il comma 2 estendeva alle imprese
del settore ittico il comma 361.1 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 311 del 2004, il
quale destina le risorse del Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese e gli investi-
menti in ricerca (FRI) anche al finanzia-
mento agevolato di investimenti in ricerca
ed innovazione tecnologica, effettuati da
imprese agricole, forestali e agroalimentari
che partecipano ad un contratto di rete.

Ancora con riferimento agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze, la
disposizione soppressa, al comma 3, esten-
deva alle imprese del settore ittico con-
dotte da giovani la disciplina di sostegno
allo sviluppo dell’imprenditorialità in agri-
coltura e del ricambio generazionale con-
tenuta nell’articolo 7-bis del decreto-legge
n. 91 del 2014, il quale ha interamente
sostituito il Capo III, del Titolo I, del già
richiamato decreto legislativo n. 185 del
2000, che disciplina le misure in favore
della nuova imprenditorialità in agricol-
tura, consistenti sostanzialmente in mutui
agevolati a tasso zero, della durata mas-
sima, comprensiva del periodo di pream-
mortamento, di 10 anni (o di 15 anni per
il settore della produzione) e di importo
non superiore al 75 per cento della spesa
ammissibile.

Passa quindi a illustrare l’articolo 28, a
sua volta soppresso nel corso dell’esame in
sede referente, il quale istituiva presso la
Direzione generale della pesca marittima e

dell’acquacoltura del Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, lo
Sportello unico nazionale della pesca e
dell’acquacoltura.

L’articolo 29, aggiunto nel corso del-
l’esame al Senato, modifica il sistema
sanzionatorio del decreto legislativo n. 4
del 2012, di riordino, coordinamento ed
integrazione della normativa nazionale in
materia di pesca e acquacoltura.

In tale ambito, pur confermando la
vigente distinzione tra comportamenti che
costituiscono reato di natura contravven-
zionale e comportamenti che configurano
illecito amministrativo, l’articolo 29, inter-
venendo soprattutto sugli articoli 7 e 10
del decreto legislativo n. 4 del 2012, opera
una limitata depenalizzazione, degradando
ad illecito amministrativo una serie di
condotte attualmente qualificate come il-
leciti contravvenzionali.

Al riguardo rileva come si tratti, in
particolare, della violazione del divieto di
detenzione, sbarco (fatte salve le specie
ittiche soggette all’obbligo di sbarco ai
sensi della normativa UE su tale materia)
trasbordo, trasporto, commercializzazione
di esemplari di specie ittiche di taglia
inferiore a quella minima, in violazione
della normativa vigente.

Contestualmente, nel medesimo arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 4 del
2012, viene modificato l’obbligo di rigetto
in mare di esemplari inferiori alla taglia
minima catturati in via accessoria o acci-
dentalmente, alla luce della nuova disci-
plina europea sulla pesca, che tra i suoi
obiettivi ha fissato la graduale elimina-
zione dei rigetti in mare (Regolamento UE
1380/2013 e Regolamento UE n. 812/
2015), introducendo inoltre un obbligo
preventivo di comunicazione di tali catture
all’autorità marittima competente.

Per i predetti illeciti amministrativi
vengono introdotte una serie di sanzioni
amministrative nell’articolo 11 del decreto
legislativo n. 4 del 2012, anch’esso novel-
lato. Tali sanzioni amministrative sono
inasprite se le specie ittiche di taglia
inferiore a quella minima per la conser-
vazione oggetto di condotta illecita sono il
tonno rosso e il pesce spada.

Martedì 16 febbraio 2016 — 113 — Commissione VI



Viene inoltre modificato il catalogo
delle « infrazioni gravi », sanzionate con il
cosiddetto « sistema a punti » (modificando
conseguentemente l’Allegato I al decreto
legislativo n. 4), contenuto nell’articolo 14
del predetto decreto legislativo, includen-
dovi la violazione del divieto di detenzione,
sbarco (fatta salva la normativa UE su tale
materia) trasbordo, trasporto, commercia-
lizzazione di esemplari di specie ittiche di
taglia inferiore a quella minima di riferi-
mento per la conservazione, in violazione
della normativa vigente.

L’articolo 29-bis, aggiunto nel corso
dell’esame in sede referente dalla XIII
Commissione, reca norme per il contrasto
al bracconaggio ittico nelle acque interne.

In primo luogo viene definito come
esercizio della pesca illegale nelle acque
interne ogni azione tesa alla cattura o al
prelievo di specie ittiche e altri organismi
acquatici con materiale, mezzi e attrezza-
ture vietati dalla legge, ovvero con moda-
lità vietate dalla legge e dai regolamenti
ittici emanati dagli enti territoriali com-
petenti.

In tale contesto viene introdotta una
serie di divieti nelle acque interne, quali
stordire, uccidere e catturare la fauna
ittica con materiali esplosivi, con la cor-
rente elettrica e con il versamento nelle
acque di sostanze tossiche o anestetiche;
catturare la fauna ittica provocando
l’asciutta, anche parziale, dei corpi idrici;
utilizzare reti, attrezzi, tecniche, materiali,
non configurabili come sistemi di pesca
sportiva; utilizzare attrezzi per la pesca
professionale nelle acque dove tale pesca
non è consentita; utilizzare reti ed altri
attrezzi per la pesca professionale difformi
da quanto previsto dai regolamenti vigenti;
la raccolta, detenzione, trasporto, e com-
mercio degli animali storditi od uccisi in
violazione di tali divieti.

Per quanto riguarda i profili sanziona-
tori nei casi più gravi (utilizzo di esplosivi
o di corrente elettrica, versamento nelle
acque di sostanze tossiche o anestetiche,
asciutta dei corpi idrici) sono previsti
l’arresto o l’ammenda, mentre nelle altre
ipotesi si prevedono sanzioni amministra-
tive pecuniarie e la sospensione della li-

cenza di pesca professionale. In caso di
reiterazione le pene e le sanzioni ammi-
nistrative e il periodo di sospensione delle
licenze sono raddoppiati. Comunque è
previsto il versamento all’Ente territoriale
competente per la gestione delle acque, da
parte del trasgressore, di una somma pari
a euro 20 per ogni singolo capo pescato in
violazione dei predetti divieti, somma rad-
doppiata in caso di uccisione del capo.

L’articolo 30, soppresso dalla XIII
Commissione, apportava integrazioni e
modifiche alla disciplina istitutiva della
Rete del lavoro agricolo di qualità, conte-
nuta nell’articolo 6 del decreto-legge n. 91
del 2014.

Illustra quindi l’articolo 30-bis, intro-
dotto dalla XIII Commissione, il quale,
modificando il Codice dell’ambiente, in
sostanza specifica che l’esclusione dagli
obblighi di gestione dei rifiuti previsto per
le materie fecali, per la paglia, sfalci e
potature, nonché per ogni altro materiale
agricolo o forestale naturale non perico-
loso utilizzati in agricoltura, nella selvicol-
tura, mediante processi o metodi che non
danneggiano l’ambiente né mettono in pe-
ricolo la salute umana, si applica anche se
tali materiali sono destinati alle normali
pratiche agricole e zootecniche, nonché
per la produzione di energia da biomassa
o per la produzione di ammendanti o
concimi, anche al di fuori del luogo di
produzione, ovvero sono ceduti a terzi.

L’articolo 31, introdotto nel corso del-
l’iter al Senato, reca la norma di salva-
guardia finanziaria degli eventuali oneri
che possano derivare, a carico della fi-
nanza pubblica, dall’emanazione dei de-
creti legislativi attuativi delle deleghe con-
tenute nel provvedimento, prevedendo:

che i relativi schemi dei decreti legi-
slativi siano corredati di relazione tecnica
che ne attesti la neutralità finanziari ov-
vero che ne specifichi i nuovi o maggiori
oneri da essi derivanti e i corrispondenti
mezzi di copertura;

che, in conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge di contabilità e
finanza pubblica (legge n. 196 del 2009),
qualora uno o più decreti legislativi de-
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terminino nuovi o maggiori oneri che non
trovano compensazione al proprio interno,
tali decreti vengano emanati solo succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in
vigore di provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1), la quale è già
stata trasmessa informalmente via e-mail
a tutti i componenti della Commissione nel
pomeriggio di ieri.

Il Viceministro Luigi CASERO con-
corda con la proposta di parere favorevole
formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

C. 3317 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco DI MAIO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, ai fini del
parere alla VII Commissione Cultura, la
proposta di legge C. 3317 Coscia, cui è
abbinata la proposta di legge C. 3345
Pannarale, recante istituzione del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione e deleghe al Governo per la
ridefinizione del sostegno pubblico all’edi-
toria, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla Commissione Cultura nel
corso dell’esame in sede referente.

Dopo aver innanzitutto evidenziato il
grande rilievo dell’intervento legislativo, il
quale risulta molto atteso, passa a illu-

strare il contenuto della proposta di legge,
la quale si compone di 5 articoli, rilevando
in primo luogo come l’articolo 1, al
comma 1, istituisca nello stato di previ-
sione della Presidenza del Consiglio dei
ministri il Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione.

Il Fondo ha il compito di assicurare
l’attuazione dei principi costituzionali di
libertà e di pluralismo dell’informazione a
livello nazionale e locale, di incentivare
l’innovazione dell’offerta informativa e dei
processi di distribuzione e di vendita, la
capacità delle imprese del settore di inve-
stire e di acquisire posizioni di mercato
sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo
di nuove imprese editoriali anche nel
campo dell’informazione digitale.

In base al comma 2, al Fondo afflui-
scono annualmente, secondo le lettere a) e
b), le risorse statali destinate alle diverse
forme di sostegno all’editoria quotidiana e
periodica anche digitale, comprese le ri-
sorse del Fondo straordinario per gli in-
terventi di sostegno all’editoria, nonché
quelle destinate all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale, comprese
quelle iscritte nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico.

Al medesimo Fondo affluisce anche, ai
sensi della lettera c), una quota, fino ad un
massimo di 100 milioni di euro annui,
delle eventuali maggiori entrate versate a
titolo di canone di abbonamento alla te-
levisione, nonché, in base alla lettera d), le
somme versate a titolo di sanzioni ammi-
nistrative comminate dall’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni per la vio-
lazione di talune previsioni del Testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici, quali: le disposizioni per il rilascio
delle concessioni per la radiodiffusione
televisiva privata su frequenze terrestri
adottate dall’Autorità con proprio regola-
mento; le disposizioni regolamentari rela-
tive alla radiodiffusione terrestre in tec-
nica digitale, per quanto riguarda i forni-
tori di contenuti; le disposizioni sulle co-
municazioni commerciali audiovisive,
pubblicità televisiva e radiofonica, sponso-
rizzazioni, televendite; le disposizioni re-
lative alla registrazione dei programmi; la
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disposizione relativa al mancato adempi-
mento all’obbligo di trasmissione dei mes-
saggi di comunicazione pubblica; le dispo-
sizioni in materia di propaganda radiote-
levisiva di servizi di tipo interattivo; le
disposizioni in materia di tutela della
produzione audiovisiva europea ed indi-
pendente; le disposizioni in materia di
diritto di rettifica; le disposizioni in ma-
teria di obbligo di trasmissione del mede-
simo programma su tutto il territorio per
il quale è rilasciato il titolo abilitativo; le
disposizioni in materia di obbligo di in-
formativa all’Autorità riguardo, tra l’altro,
a dati contabili ed extra contabili; le
disposizioni in materia di pubblicità di
amministrazioni ed enti pubblici.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala la lettera e), la quale prevede che al
Fondo affluiscano altresì le somme deri-
vanti dal gettito annuale di un contributo
di solidarietà nel settore dell’informazione
pari allo 0,1 per cento del reddito com-
plessivo dei soggetti assoggettati all’IRES ai
sensi dell’articolo 73 del testo unico delle
imposte sui redditi (TUIR) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986. Tale contributo è posto a
carico dei concessionari della raccolta
pubblicitaria sulla stampa quotidiana e
periodica, sui mezzi di comunicazione ra-
diotelevisivi e digitali, nonché degli altri
soggetti che esercitano l’attività di inter-
mediazione nel mercato della pubblicità
attraverso la ricerca e l’acquisto, per conto
terzi, di spazi sui mezzi di informazione e
di comunicazione, con riferimento a tutti
i tipi di piattaforme trasmissive, comprese
le reti elettroniche. Rileva come si tratti in
sostanza di un’addizionale IRES applica-
bile ai soggetti appena indicati.

Il comma 3 demanda la ripartizione del
Fondo a un decreto annuale del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
i Ministri dello sviluppo economico e del-
l’economia e delle finanze, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti, mentre
il comma 4 affida a un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del
Sottosegretario di Stato delegato la desti-

nazione annuale delle risorse ai diversi
interventi di competenza della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

Passa quindi a illustrare l’articolo 2, il
quale, al comma 1, conferisce una delega
al Governo, da esercitare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
per la ridefinizione della disciplina dei
contributi diretti alle imprese editrici di
quotidiani e periodici, il sostegno agli
investimenti delle imprese editoriali, l’in-
novazione del sistema distributivo, il fi-
nanziamento di progetti innovativi nel
campo dell’editoria presentati da imprese
di nuova costituzione, nonché il sostegno
di processi di ristrutturazione e di rior-
ganizzazione delle imprese editoriali già
costituite.

Il comma 2 specifica i princìpi e criteri
direttivi della delega di cui al comma 1,
prevedendo:

a) con riferimento ai destinatari dei
contributi, la parziale ridefinizione della
platea dei beneficiari, ammettendo al fi-
nanziamento: le imprese editrici che eser-
citano come unica l’attività informativa
autonoma e indipendente, di carattere ge-
nerale, costituite: 1) come cooperative
giornalistiche; 2) come enti senza fini di
lucro; nonché, 3) per un periodo di tre
anni dalla data di entrata in vigore della
legge, come imprese editrici di quotidiani
e periodici la maggioranza del cui capitale
sia detenuta da cooperative, fondazioni o
enti morali non aventi fini di lucro;

b) il mantenimento del finanziamento
con la possibilità di definire criteri speci-
fici inerenti sia ai requisiti di accesso, sia
ai meccanismi di calcolo dei contributi:

1) delle imprese editrici di quoti-
diani e periodici espressione delle mino-
ranze linguistiche;

2) delle imprese e gli enti che
editano pubblicazioni per non vedenti e
ipovedenti prodotti con caratteri tipogra-
fici normali, su nastro magnetico, braille e
supporti informatici, in misura proporzio-
nale alla diffusione e al numero delle
uscite delle relative testate;
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3) delle associazioni di consumatori;

4) delle imprese editrici di quoti-
diani e periodici italiani in lingua italiana
diffusi prevalentemente all’estero.

c) l’esclusione dal finanziamento degli
organi di informazione dei partiti, dei
movimenti politici e sindacali, dei periodici
specialistici a carattere tecnico, aziendale,
professionale o scientifico, nonché per
tutte le imprese editrici di quotidiani e
periodici facenti capo a gruppi editoriali
quotati o partecipati da società quotate in
borsa;

d) per quanto riguarda i requisiti per
accedere ai contributi viene previsto in
particolare:

1) la riduzione a due anni dell’an-
zianità di costituzione dell’impresa edito-
riale e di edizione della testata;

2) il requisito del regolare adem-
pimento degli obblighi derivanti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro;

3) l’edizione in formato digitale
dinamico e multimediale della testata per
la quale si richiede il contributo, anche
eventualmente in parallelo con l’edizione
in formato cartaceo;

4) l’obbligo per l’impresa editoriale
di dare evidenza nell’edizione dell’otteni-
mento del contributo e di tutti gli ulteriori
finanziamenti ricevuti a qualsiasi titolo;

e) con riferimento ai criteri di calcolo
del contributo è previsto in particolare:

1) il superamento della distinzione
tra testata nazionale e testata locale;

2) la graduazione del contributo in
funzione del numero di copie annue ven-
dute;

3) la valorizzazione delle voci di
costo legate alla trasformazione digitale
dell’offerta e del modello imprenditoriale;

4) la previsione di criteri premiali
per l’assunzione a tempo indeterminato di
lavoratori di età inferiore ai 35 anni e per
azioni di formazione e aggiornamento del
personale;

5) la previsione di limiti massimi al
contributo liquidabile, in relazione all’in-
cidenza percentuale del contributo sul to-
tale dei ricavi dell’impresa nella misura
massima del 50 per cento;

f) la definizione di requisiti di accesso
e di regole di liquidazione dei contributi
diretti quanto il più possibile omogenei e
uniformi per le diverse tipologie di im-
prese destinatarie;

g) la revisione e semplificazione del
procedimento amministrativo per l’eroga-
zione dei contributi a sostegno dell’edito-
ria;

h) l’introduzione di incentivi agli in-
vestimenti in innovazione digitale dina-
mica e multimediale;

i) l’assegnazione di finanziamenti a
progetti innovativi presentati da imprese
editoriali di nuova costituzione, mediante
bandi indetti annualmente;

l) per quanto riguarda la rete di
vendita è previsto in particolare:

1) l’accompagnamento del processo
di progressiva liberalizzazione della ven-
dita di prodotti editoriali, favorendo l’ade-
guamento della rete alle mutate condi-
zioni, mitigando gli effetti negativi di breve
termine, assicurando agli operatori parità
di condizioni, con divieto di sospensioni
arbitrarie delle consegne e garantendo il
pluralismo delle testate presenti in tutti i
punti vendita;

2) la promozione, di concerto con
le regioni, di un regime di piena libera-
lizzazione degli orari di apertura dei punti
di vendita e la rimozione degli ostacoli che
limitano la possibilità di ampliare l’assor-
timento e l’intermediazione di altri beni e
servizi;

3) la promozione di sinergie stra-
tegiche tra i punti di vendita, al fine di
creare le condizioni per lo sviluppo di
nuove formule imprenditoriali e com-
merciali;

4) il completamento in maniera
condivisa e unitaria dell’informatizzazione
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delle strutture, al fine di connettere i punti
di vendita e di costituire una nuova rete
integrata capillare nel territorio.

In tale contesto, per quanto riguarda i
profili rientranti negli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze, segnala
la lettera m), la quale prevede l’incentiva-
zione fiscale degli investimenti pubblicitari
incrementali su quotidiani e periodici, ri-
conoscendo un particolare beneficio agli
inserzionisti di micro, piccola o media
dimensione e alle start up innovative.

Il comma 4 conferisce un’ulteriore de-
lega al Governo, da esercitare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, per la ridefinizione della disciplina
dei requisiti e dei criteri per il ricorso ai
trattamenti di pensione di vecchiaia anti-
cipata dei giornalisti, al fine di rendere
l’accesso ai prepensionamenti per i gior-
nalisti progressivamente conforme alla
normativa generale in materia, nonché per
la revisione della composizione e delle
competenze del Consiglio nazionale del-
l’Ordine dei giornalisti, al fine di raziona-
lizzare la composizione e le attribuzioni
del Consiglio stesso.

Il comma 5 specifica i princìpi e criteri
direttivi della delega di cui al comma 1,
prevedendo:

a) la ridefinizione dei requisiti di
anzianità anagrafica e contributiva per
l’accesso ai trattamenti di pensione di
vecchiaia anticipata dei giornalisti profes-
sionisti iscritti all’INPGI previsti nei casi di
ristrutturazione o riorganizzazione in pre-
senza di crisi aziendale, prevedendo il
divieto di mantenere rapporti di lavoro
con i giornalisti in pensione, e la revisione
della procedura per il riconoscimento de-
gli stati di crisi delle imprese editoriali ai
fini dell’accesso ai prepensionamenti, ai
fini dell’allineamento con la disciplina ge-
nerale;

b) la razionalizzazione delle compe-
tenze del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti con riferimento al rapporto
con i consigli regionali dell’ordine, parti-
colarmente nelle materie del procedimento
disciplinare e della formazione, e la ridu-

zione del numero dei componenti fino a
un massimo di trentasei consiglieri, di cui
due terzi giornalisti professionisti e un
terzo pubblicisti, garantendo la massima
rappresentatività territoriale.

Illustra quindi l’articolo 3, il quale
apporta una serie di modifiche alla disci-
plina relativa ai contributi in favore delle
imprese editrici.

In particolare, il comma 1 modifica
l’articolo 2 del decreto-legge n. 63 del
2012, il quale ha introdotto nuovi criteri di
calcolo e liquidazione di tali contributi.

In dettaglio, la lettera a), novellando il
comma 2 del richiamato articolo 2, spe-
cifica che il contributo non può comunque
superare il 50 per cento dell’ammontare
complessivo dei ricavi dell’impresa edi-
trice, riferiti alla testata per cui si chiede
il contributo, al netto del contributo me-
desimo.

La lettera b) abroga il secondo periodo
del comma 4, il quale stabilisce che, in
caso di insufficienza delle risorse stan-
ziate, si procede alla liquidazione del con-
tributo mediante riparto proporzionale tra
gli aventi diritto.

La lettera c) inserisce nel predetto
articolo 2 un nuovo comma 7-bis, ai sensi
del quale il contributo è erogato in due
rate annuali; la prima rata è versata entro
il 30 maggio mediante anticipo di una
somma pari al 30 per cento del contributo
erogato all’impresa nell’anno precedente a
quello per il quale si richiede il contributo,
mentre la seconda rata, a saldo, è liqui-
data entro il termine di conclusione del
procedimento. La novella prevede che,
all’atto dei pagamenti, l’impresa deve es-
sere in regola con le attestazioni rilasciate
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e con i versamenti dei contributi
previdenziali.

Inoltre, per quanto attiene ai profili di
competenza della Commissione Finanze,
l’impresa non deve risultare inadempiente
all’esito della verifica di cui all’articolo
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, il quale pre-
vede che le amministrazioni pubbliche e le
società a prevalente partecipazione pub-
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blica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo supe-
riore a diecimila euro, verificano se il
beneficiario è inadempiente all’obbligo di
versamento derivante dalla notifica di una
o più cartelle di pagamento relative alla
riscossione delle imposte sul reddito, per
un ammontare complessivo pari almeno a
tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la
circostanza all’agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell’eser-
cizio dell’attività di riscossione delle
somme iscritte a ruolo.

Il comma 2 reca una norma di carat-
tere transitorio con cui viene specificato
che le disposizioni del comma 1 si appli-
cano a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2016.

Il comma 3 stabilisce invece che, a
decorrere dai contributi relativi all’anno
2016, le domande per l’ammissione al
sostegno pubblico all’editoria, sottoscritte
dal legale rappresentante dell’impresa edi-
toriale, sono presentate, per via telematica
e con firma digitale, dal 1o al 31 gennaio
dell’anno successivo a quello di riferi-
mento del contributo, secondo le modalità
pubblicate nel sito internet istituzionale
del Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri. La norma specifica il contenuto
obbligatorio di tali domande, prevedendo
inoltre l’obbligo per le imprese editoriali di
far pervenire un campione di numeri della
testata edita, nonché l’obbligo di produrre,
entro il 30 settembre dell’anno successivo
a quello di riferimento del contributo, il
bilancio di esercizio, corredato della nota
integrativa e degli annessi verbali, i pro-
spetti dei costi e delle vendite, documen-
tazione che deve essere certificata da sog-
getti iscritti nel registro dei revisori legali
dei conti.

Osserva quindi come il comma 4 ap-
porti, a decorrere dal 1o gennaio dell’anno
successivo all’entrata in vigore della legge,
ulteriori modificazioni alla disciplina dei
contributi pubblici all’editoria.

In particolare, la lettera a) abroga il
comma 7-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 63 del 2012, il quale stabilisce che,

a decorrere dai contributi all’editoria re-
lativi all’anno 2012, per le cooperative di
giornalisti che subentrino al contratto di
cessione in uso ovvero acquistino la testata
che ha avuto accesso entro il 31 dicembre
2011 ai contributi, non si applicano i
requisiti temporali della costituzione della
cooperativa da almeno tre anni e dell’edi-
zione della testata da almeno tre anni; la
norma abrogata prevede inoltre che, nel
caso di subentro al contratto di cessione in
uso della testata, le cooperative di giorna-
listi sono esentate dalla condizione se-
condo cui, per fruire dei contributi, l’im-
presa editrice deve essere proprietaria
della testata per la quale richiede i con-
tributi stessi.

La lettera b) integra invece il dettato
dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 62
del 2001, recante definizioni e disciplina
del prodotto editoriale, inserendo in tale
ambito una previsione ai sensi della quale
il prodotto editoriale è identificato dalla
testata intesa come il titolo del giornale,
della rivista o di altra pubblicazione pe-
riodica, avente una funzione e una capa-
cità distintiva nella misura in cui individua
una pubblicazione.

Illustra quindi l’articolo 4, il quale reca
nuove disposizioni per la vendita dei gior-
nali, stabilendo che, a decorrere dal 1o

gennaio 2017, i punti di vendita esclusivi
assicurano la parità di trattamento nella
vendita delle pubblicazioni regolari in oc-
casione della loro prima immissione nel
mercato.

La norma specifica che per pubblica-
zioni regolari si intendono quelle che
hanno già effettuato la registrazione
presso il tribunale, che sono diffuse al
pubblico con periodicità regolare, che ri-
spettano tutti gli obblighi previsti dalla
legge n. 47 del 1948 (recante disposizioni
sulla stampa), e che recano stampati sul
prodotto in posizione visibile la data e la
periodicità effettiva, il codice a barre e la
data di prima immissione nel mercato.

Passa quindi a illustrare l’articolo 5, il
quale, al comma 1, abroga la lettera b) del
comma 160, nonché il comma 162 dell’ar-
ticolo 1 della legge di stabilità 2016 (i quali
prevedono che una quota delle eventuali
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maggiori entrate versate, per gli anni dal
2016 al 2018, a titolo di canone di abbo-
namento alla televisione rispetto alle
somme già iscritte a tale titolo nel bilancio
2016, nonché le risorse iscritte nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico relative ai contributi in favore
delle emittenti radiofoniche e televisive in
ambito locale, sono destinate al finanzia-
mento, fino ad un importo massimo di 50
milioni di euro annui, di un Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, da istituire nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico).
Tale modifica si connette con l’istituzione
presso la Presidenza del Consiglio del
nuovo Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione istituito nello stato
di previsione dei ministri, disposta dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della proposta di legge.

Il comma 2 opera conseguentemente
una modifica di coordinamento all’articolo
1, comma 163, della medesima legge di
stabilità 2016 (il quale prevede che con
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti i criteri di
riparto e le procedure di erogazione delle
risorse in favore delle emittenti radiofo-
niche e televisive locali per la realizza-
zione di obiettivi di pubblico interesse),
sostituendovi il riferimento al « Fondo di
cui alla lettera b) del comma 160 » con
quello al « Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione istituito
nello stato di previsione della Presidenza
del Consiglio dei ministri », istituito dal
citato comma 1 dell’articolo 1 della pro-
posta di legge.

Preannuncia quindi l’intenzione di for-
mulare una proposta di parere favorevole
sul provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta già convocata per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze, Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

(COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2016.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 10 febbraio scorso.

Marco CAUSI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
alcune osservazioni (vedi allegato 2), le
quali segnalano i temi a suo giudizio più
rilevanti per gli ambiti di competenza
della Commissione Finanze. Evidenzia
quindi come, nel formulare la proposta di
parere, abbia sviluppato alcune suggestioni
emerse nel corso del dibattito.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame a una seduta da
convocare nella giornata di domani.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifi-
cazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroa-
limentare, della pesca e dell’acquacoltura (C. 3119 Governo, ap-

provato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3119,
approvato dal Senato, recante « Deleghe al
Governo e ulteriori disposizioni in materia
di semplificazione, razionalizzazione e
competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati nel corso dell’esame in sede referente;

evidenziato positivamente come il
provvedimento rechi un’ampia serie di
misure volte al sostegno del comparto

agricolo e alla sua modernizzazione, in
particolare attraverso interventi di sempli-
ficazione delle procedure, degli adempi-
menti e degli assetti burocratici, nonché di
revisione della normativa vigente in ma-
teria, rafforzando inoltre gli strumenti a
tutela dei consumatori dei prodotti agricoli
e agroalimentari e introducendo norme
volte a facilitare il passaggio generazionale
in agricoltura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione (COM(2015)610 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
(1o gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminate congiuntamente la Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea, relativa al-
l’anno 2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4), il
Programma di lavoro della Commissione
europea per il 2016 e relativi allegati
(COM(2015)610 final) e il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)
(n. 15258/15);

rilevato innanzitutto come la Rela-
zione programmatica sia stata trasmessa
dal Governo al Parlamento con maggiore
tempestività rispetto agli anni precedenti,
consentendo in tal modo alle Camere di
esercitare in modo effettivo la loro fun-
zione di indirizzo politico al Governo
rispetto alla partecipazione ai meccanismi
decisionali dell’Unione europea, al fine di
assicurare maggiore trasparenza nel rap-
porto tra Esecutivo e Parlamento su tali
temi, nonché di sviluppare una più forte
sinergia politica a tutela degli interessi del
Paese nelle sedi europee, in particolare
nella fase ascendente di formazione della
normativa europea;

evidenziato come la Relazione pro-
grammatica evidenzi con maggiore chia-
rezza, rispetto al passato, gli orientamenti

e le posizioni che il Governo intende
assumere negli organismi dell’Unione eu-
ropea, realizzando quindi in modo più
efficace la funzione di documento pro-
grammatico rispetto alle tematiche euro-
pee che la Relazione stessa è chiamata a
svolgere;

rilevato con particolare favore l’im-
pegno del Governo a porre al centro
dell’Agenda europea i temi della promo-
zione della crescita e dell’occupazione, in
piena sintonia con l’azione di politica
economica svolta a livello nazionale e in
un’ottica di riforma della governance eco-
nomica dell’area dell’euro che porti a
spostare il focus dell’azione delle istitu-
zioni europee sugli obiettivi della ripresa
duratura, dell’eliminazione degli squilibri
economici e finanziari, della piena inte-
grazione e della solidarietà tra gli Stati
membri;

sottolineata l’esigenza di affiancare
il Meccanismo unico di risoluzione delle
crisi bancarie con un sistema europeo
accentrato di garanzia dei depositi, og-
getto della proposta di Regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) n. 806/2014
al fine di istituire un sistema europeo di
assicurazione dei depositi (COM (2015)
586 final) e della Comunicazione della

Martedì 16 febbraio 2016 — 122 — Commissione VI



Commissione: « Verso il completamento
dell’Unione bancaria » (COM (2015) 587
final);

valutato con favore l’interesse
espresso dal Governo a seguire con atten-
zione i negoziati relativi alla proposta
normativa (frutto delle raccomandazioni
contenute nel cosiddetto « Rapporto Liika-
nen ») concernente la separazione delle
attività finanziarie più rischiose delle ban-
che da quelle di intermediazione tradizio-
nale, nell’ottica di sostenere la primaria
funzione economica degli intermediari
creditizi di finanziare innanzitutto l’eco-
nomia reale;

condivisa la grande rilevanza che il
Governo annette alle questioni di carattere
tributario legate all’economia digitale, in
particolare per quanto riguarda i controlli
fiscali in materia, l’impatto del commercio
elettronico transfrontaliero sul regime
IVA, l’armonizzazione dell’imposizione
IVA sui prodotti digitali rispetto alla cor-
rispondente imposizione sui loro corri-
spettivi materiali;

segnalata l’esigenza di proseguire con
determinazione, in un’ottica di sempre più
stretta cooperazione tra le amministra-
zioni fiscali degli Stati membri, nell’azione
di contrasto alle frodi intracomunitarie in
materia di IVA, che costituiscono uno dei
fattori più gravi di evasione fiscale e di
concorrenza sleale tra le imprese;

rilevato come le iniziative a livello
comunitario in materia di fiscalità am-
bientale non possano prescindere dalle
conclusioni della Conferenza delle Parti
della Convenzione quadro delle Nazioni
unite sui cambiamenti climatici tenutasi a
Parigi tra il 30 novembre e l’11 dicembre
2015, al fine di definire di strategie co-
muni in merito alla fiscalità delle emis-
sioni di carbonio e dei prodotti energetici;

condiviso l’impegno del Governo a
sostenere il processo legislativo di sempli-
ficazione e riduzione degli oneri ammini-
strativi nel settore doganale, nel contesto
della modernizzazione delle dogane euro-
pee richiesto dall’evoluzione dei traffici

commerciali, i cui prossimi passi dovranno
essere costituiti dall’applicazione completa
del nuovo Codice doganale della UE, dalla
riforma della governance dell’Unione do-
ganale della UE e dalla definizione di un
quadro giuridico unitario relativo alle in-
frazioni e sanzioni doganali;

sottolineata l’esigenza di orientare
sempre più la realizzazione del Piano
d’azione per l’Unione dei mercati dei ca-
pitali verso gli obiettivi della mobilitazione
dei capitali a favore delle iniziative pro-
duttive, della maggiore capitalizzazione
delle imprese, dell’attrazione degli investi-
menti, in particolare a vantaggio di PMI,
infrastrutture e progetti a lungo termine,
nonché della migliore distribuzione del
rischio finanziario;

rilevata in particolare la necessità di
favorire maggiormente le iniziative di ven-
ture capital e, in genere, quelle volte a in-
tensificare il ricorso al capitale di rischio,
nonché di sostenere la proposta di direttiva
sulla cartolarizzazione (COM(2015)472), la
quale mira alla creazione di un mercato
unico delle cartolarizzazioni mediante una
definizione univoca di cartolarizzazione di
alta qualità, accompagnata da metodi di
monitoraggio, misurazione e gestione dei
rischi, al fine di istituire sistemi di carto-
larizzazione semplici, trasparenti e stan-
dardizzati e di offrire maggiore sicurezza
agli investitori;

condivisa l’opportunità di proseguire
nelle azioni volte al contrasto dell’eva-
sione fiscale e delle frodi finanziarie, del
riciclaggio e del finanziamento del ter-
rorismo, dando piena attuazione alla di-
rettiva 2015/849, recentemente adottata
in materia, attraverso uno stretto con-
fronto tra i Paesi membri in sede di
recepimento della stessa, intensificando le
attività di cooperazione con gli altri Stati
membri, sostenendo pienamente l’azione
del Comitato per la lotta contro le frodi
nei confronti dell’Unione europea (OLAF),
nonché realizzando l’inclusione delle
frodi IVA nell’ambito di applicazione
della futura direttiva sulla protezione de-
gli interessi finanziari della UE (cosid-
detta « direttiva PIF »);
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evidenziato positivamente come, alla
fine del 2015, si sia raggiunto il numero
storicamente più basso di infrazioni pen-
denti nei confronti dell’Italia, pari a 89, di
cui 69 per violazione del diritto dell’UE e
20 per mancato recepimento di direttive;

condiviso comunque l’obiettivo del
Governo di ridurre ulteriormente il nu-
mero delle procedure di infrazione, raf-
forzando l’azione di prevenzione, indivi-
duando specifiche iniziative per risolvere i
casi pendenti, coordinando maggiormente
le amministrazioni centrali e locali, e fa-
vorendo un confronto costante e puntuale
con i servizi della Commissione europea
per superare le criticità in ordine alla
compatibilità di misure nazionali con il
diritto UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’opportunità di portare
a conclusione la discussione, iniziata nel
semestre di Presidenza italiana, concer-
nente la proposta di direttiva per una base
imponibile comune consolidata dell’impo-
sta sulla società (CCCTB), la quale appare
strettamente connessa con le tematiche
affrontate dall’OCSE sulle problematiche
relative all’erosione di base imponibile
(BEPS), giungendo entro il 2016 ad adot-
tare una proposta legislativa di carattere
obbligatorio volta a contrastare l’erosione
di base imponibile, nella prospettiva di
realizzare un equo ed efficiente sistema di
imposizione fiscale nell’Unione e di con-
trastare i fenomeni della concorrenza fi-
scale nociva;

b) si sottolinea l’esigenza di mante-
nere e ampliare lo strumento del fattore di
supporto delle piccole e medie imprese
(SME Supporting factor) in materia di
requisiti patrimoniali degli enti creditizi,
in considerazione dell’importanza che tale
strumento può avere al fine di sostenere
l’erogazione del credito in favore delle
PMI, le quali costituiscono un fattore fon-
damentale per le economie italiana ed

europea nel suo complesso e che stanno
soffrendo particolarmente a causa della
restrizione delle condizioni creditizie con-
seguenti alla crisi economico-finanziaria e
dell’introduzione di più stringenti requisiti
patrimoniali e prudenziali per gli enti
creditizi;

c) si rileva la pressante necessità di
completare il processo costruttivo del-
l’Unione bancaria europea, realizzando,
dopo il sistema di vigilanza unico e il
meccanismo di risoluzione unico delle
banche, anche il terzo pilastro di tale
complessa architettura, costituito dall’isti-
tuzione di un sistema europeo di assicu-
razione dei depositi, sostenendo in tutte le
sedi la sollecita adozione del Regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) n. 806/
2014 al fine di istituire un sistema europeo
di assicurazione dei depositi (COM (2015)
586 final), in un’ottica di superamento
delle divisioni tra Stati che attualmente
caratterizzano il dibattito su tale tema
cruciale, e che rischiano di minare, oltre
che la stabilità del sistema finanziario
europeo, le stesse prospettive della moneta
unica;

d) si richiama l’opportunità di assu-
mere iniziative nelle sedi europee per
sollecitare la revisione della disciplina sul
bail in di cui alla direttiva 2014/59/UE che
istituisce un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento, al fine di eliminare
gli elementi di criticità che sono emersi a
pochi mesi dall’entrata in vigore di tale
normativa, valutando in particolare l’op-
portunità di prevedere una fase transitoria
di congrua durata che assicuri la neces-
saria gradualità nell’applicazione a regime
di tale meccanismo, al fine di garantire la
piena informazione dei risparmiatori in
merito alla nuova disciplina ed evitando in
tal modo di acuire le turbolenze e incer-
tezze che attualmente caratterizzano il
settore bancario;

e) si evidenzia l’urgente necessità di
superare la condizione di ridotta disponi-
bilità di credito bancario che attualmente
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condiziona la crescita economica, soprat-
tutto in alcune aree geografiche, in alcuni
settori produttivi e in alcune classi dimen-
sionali dell’attività imprenditoriale, attra-
verso una strategia integrata fondata, in
una prospettiva di medio termine, sulla
realizzazione dell’Unione dei mercati dei
capitali, ma che non può prescindere, in
una prospettiva più immediata, dati gli
attuali rischi che l’inflazione rimanga per-
sistentemente troppo bassa, dalla politica
monetaria espansiva realizzata dalla
Banca centrale europea attraverso le mi-
sure attualmente in corso (ad esempio, il
programma di acquisti di titoli pubblici);

f) si sottolinea, in tale contesto, la
necessità di sostenere anche in sede eu-
ropea le misure adottate a livello nazio-
nale volte al superamento del problema

dei crediti in sofferenza delle banche, al
fine di consentire al sistema bancario di
ripristinare condizioni di equilibrio finan-
ziario adeguate ad erogare una quantità di
credito sufficiente a sostenere e stabiliz-
zare la ripresa economica.

g) si rileva infine che, per quanto
riguarda la citata proposta di direttiva
(COM(2015)472), la quale mira a istituire
una categoria di cartolarizzazioni semplici,
trasparenti e standardizzate (STS), an-
dranno salvaguardate e incluse tra le STS
specifiche forme di cartolarizzazione, ap-
parentemente complesse, ma finalizzate al
sostegno delle PMI, come le tranche cove-
red utilizzate anche nel sistema Confidi;
andrebbe inoltre ridotto il ricorso ai rating
esterni nel calcolo dei requisiti patrimo-
niali connessi alle cartolarizzazioni.
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Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e il
turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.

Sull’ordine dei lavori.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso, e dispone
un’inversione dell’ordine del giorno, pro-
cedendosi dapprima a svolgere la seduta in
sede consultiva sulla legge di delegazione

europea 2015, per poi procedere in sede di
esame degli atti del Governo.

La Commissione prende atto.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015.

C. 3540 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nel salutare il sottosegretario Antimo Ce-
saro, apprezza le sue recenti dichiarazioni
in materia di archivi e biblioteche.
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Luigi DALLAI (PD), relatore, prelimi-
narmente ricorda che la partecipazione
normativa dell’Italia all’Unione europea è
generalmente descritta in due fasi: la fase
ascendente e quella discendente. Con la
fase ascendente le istituzioni dell’Unione
Europea raccolgono in varia forma dagli
Stati membri le istanze, le sollecitazioni e
le priorità politiche. In base a queste, le
istituzioni comunitarie adottano le proprie
decisioni, le quali a loro volta, si tradu-
cono in atti specifici. Questi, in via di
massima, si dividono in atti direttamente
vincolanti per tutti i cittadini dell’Unione
Europea (i regolamenti), e quegli atti che
viceversa devono essere recepiti dagli or-
dinamenti nazionali. La legge n. 234 del
2012 prevede che l’Italia annualmente ap-
provi una legge con cui recepisca le di-
rettive dell’Unione Europea. Questa legge
porta due allegati. Nell’allegato B sono
comprese le direttive da recepire con de-
creto legislativo previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti. La
legge annuale di delegazione europea, in
questo caso, prevede una direttiva in ma-
teria di diritto d’autore, il termine per il
cui recepimento è il 10 aprile 2016. Come
ulteriore premessa, ricorda che il diritto
d’autore si scinde in due parti, il diritto
d’autore vero e proprio riconosciuto al-
l’autore di un’opera o di una creazione
artistica; e i cosiddetti diritti connessi
relativi all’apporto di altri soggetti all’in-
terpretazione delle opere. Su questi
aspetti, peraltro, rinvia anche alle infor-
mazioni rese in audizione lo scorso 3
febbraio dal Presidente della SIAE, Filippo
Sugar. A proposito della SIAE, specifica
altresì che essa si pone in Italia come
organismo di gestione collettiva del diritto
d’autore, oggetto del titolo II della diret-
tiva. Ricorda anche che vi sono diverse
proposte di legge assegnate alla VII Com-
missione, tra cui la Bonomo e altri
n. 2005.

Esistono notevoli differenze fra le nor-
mative nazionali che disciplinano il fun-
zionamento degli organismi di gestione
collettiva, in particolare per quanto ri-
guarda la trasparenza e la responsabilità
nei confronti dei membri e dei titolari dei

diritti, e che i problemi nel funzionamento
degli stessi organismi comportano ineffi-
cienze nello sfruttamento dei diritti d’au-
tore e dei diritti connessi, a scapito dei
loro membri, dei titolari dei diritti e degli
utenti. Pertanto, al fine di proteggere gli
interessi dei membri degli organismi di
gestione collettiva, dei titolari dei diritti e
di terzi, la direttiva interviene per assicu-
rare garanzie equivalenti in tutta l’Unione
Europea. Peraltro, nel coordinare le nor-
mative nazionali sull’accesso all’attività di
gestione dei diritti d’autore e dei diritti
connessi, da un lato fa salva la possibilità
che gli Stati membri prevedano standard
più rigorosi, purché compatibili con il
diritto dell’Unione, dall’altro dispone che i
titolari dei diritti dovrebbero essere liberi
di poter scegliere l’organismo di gestione
collettiva o l’entità di gestione indipen-
dente cui affidare la gestione dei propri
diritti. In particolare, la direttiva contiene
disposizioni – Titoli I, II, IV, ad eccezione
degli articoli 34, paragrafi 2, e 38, e V –
che si applicano a tutti gli organismi di
gestione collettiva stabiliti nell’Unione eu-
ropea, ed altre disposizioni – Titolo III e
articoli 34, paragrafi 2, e 38 del Titolo IV
– che si applicano unicamente agli orga-
nismi di gestione collettiva stabiliti nel-
l’Unione europea che gestiscono diritti
d’autore su opere musicali per l’uso online
su base multiterritoriale (articolo 2 della
direttiva).

Rileva, più nello specifico, che il Titolo
II (Organismi di gestione collettiva) di-
spone che il titolare dei diritti è libero di
affidarne la gestione – anche limitata a
talune categorie di diritti o di opere – ad
un organismo di gestione collettiva di
propria scelta, indipendentemente dallo
Stato membro di nazionalità, di residenza
o di stabilimento dell’uno o dell’altro (ar-
ticolo 5). I requisiti di adesione all’orga-
nismo devono basarsi su criteri oggettivi,
trasparenti e non discriminatori. Inoltre,
devono essere previsti meccanismi ade-
guati ed efficaci di partecipazione dei
membri al processo decisionale, assicu-
rando una rappresentanza equa ed equi-
librata delle diverse categorie (articolo 6).
Sotto questo profilo, si prevede che l’as-
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semblea generale dei membri – nella
quale tutti i membri esercitano il diritto di
voto, salve restrizioni decise dai singoli
Stati sulla base dei criteri indicati dalla
direttiva, stabiliti e applicati in modo equo
e proporzionato – deve essere convocata
almeno una volta all’anno e deve decidere,
fra l’altro, sulle politiche generali riguar-
danti la distribuzione degli importi dovuti
ai titolari dei diritti, l’uso degli importi
non distribuibili, gli investimenti, la ge-
stione dei rischi, nonché sull’approvazione
di fusioni e alleanze, la costituzione di
controllate, l’acquisizione di partecipazioni
o diritti in altre entità (articolo 8). Ogni
organismo di gestione collettiva dispone di
una funzione di sorveglianza, che si oc-
cupa di monitorare l’esercizio delle sue
attività di gestione e, in particolare, l’at-
tuazione delle decisioni dell’assemblea ge-
nerale dei membri. Anche nell’organo che
svolge la funzione di sorveglianza deve
essere assicurata una rappresentanza equa
ed equilibrata delle diverse categorie di
membri (articolo 9). Disposizioni specifi-
che sono volte ad evitare o, quantomeno,
a rendere pubblici gli eventuali conflitti di
interesse (articoli 9 e 10).

Osserva poi, con riferimento alla ge-
stione dei proventi dei diritti, che la di-
rettiva prescrive, anzitutto, la separazione,
dal punto di vista contabile, fra gli stessi
(nonché le entrate derivanti dal loro even-
tuale investimento) e i proventi derivanti,
fra l’altro, da attività proprie dell’organi-
smo di gestione.

Dispone, inoltre, che, qualora gli orga-
nismi di gestione collettiva investono i
proventi dei diritti, devono agire nel mi-
glior interesse dei titolari degli stessi, ga-
rantendo, fra l’altro, la sicurezza, la liqui-
dità e la redditività del portafoglio nel suo
insieme (articolo 11). I proventi devono
essere distribuiti non oltre nove mesi dalla
fine dell’esercizio finanziario nel corso del
quale sono stati riscossi, a meno che
sussistano ragioni oggettive, collegate, fra
l’altro, all’identificazione dei diritti o dei
loro titolari. Gli importi che non sia stato
possibile distribuire sono considerati non
distribuibili dopo tre anni. L’utilizzo di tali
importi è deciso dall’assemblea generale

dei membri, fatta salva la possibilità per
gli Stati membri di limitarne o determi-
narne gli usi consentiti, garantendo, tra
l’altro, che essi siano utilizzati per finan-
ziare attività sociali, culturali ed educative
a beneficio dei titolari dei diritti (articolo
13). Con riguardo alla concessione di li-
cenze sui diritti, la direttiva stabilisce, in
particolare, che le condizioni di conces-
sione devono essere basate su criteri og-
gettivi e non discriminatori. Prevede, al-
tresì, che i titolari dei diritti devono rice-
vere una remunerazione adeguata e che le
tariffe relative all’uso dei diritti devono
essere ragionevoli in rapporto, fra l’altro,
al valore economico dell’utilizzo dei diritti
negoziati, nonché alla natura e alla portata
dell’uso delle opere (articolo 16). Infine, la
direttiva prevede specifici obblighi di tra-
sparenza e informazione, non solo nei
confronti dei titolari dei diritti, fra i quali
rientra la predisposizione di una relazione
di trasparenza annuale, che è approvata
dall’assemblea generale dei membri. La
relazione annuale contiene, tra l’altro, i
documenti di bilancio e una relazione
sulle attività svolte nell’esercizio (articolo
18-22).

Aggiunge che il Titolo III (Concessione
di licenze multiterritoriali per i diritti sulle
opere musicali online da parte di organi-
smi di gestione collettiva), stabilisce i re-
quisiti che gli organismi di gestione col-
lettiva devono soddisfare per poter conce-
dere licenze multiterritoriali (articolo 23).
In primis, essi devono avere capacità suf-
ficienti per trattare per via elettronica, in
modo efficiente e trasparente, i dati ne-
cessari per la gestione di tali licenze,
anche ai fini di identificare il repertorio e
controllarne l’uso, fatturare gli utilizzatori,
riscuotere i proventi dei diritti e distri-
buire gli importi dovuti ai titolari degli
stessi (articolo 24). Ulteriori prescrizioni
riguardano, tra l’altro, la trasparenza e la
correttezza delle informazioni sui reper-
tori musicali, nonché la fatturazione ai
fornitori di servizi e il pagamento dei
titolari dei diritti. Sotto quest’ultimo pro-
filo, in particolare, si prevede che gli
organismi di gestione collettiva distribui-
scono gli importi dovuti in modo corretto
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e immediatamente dopo la dichiarazione
dell’uso effettivo delle opere, tranne nei
casi in cui ciò non sia possibile per motivi
imputabili al fornitore di servizi online
(articoli 25-28). Eventuali accordi di rap-
presentanza tra diversi organismi di ge-
stione collettiva, in virtù dei quali un
organismo incarica un altro organismo di
concedere licenze multiterritoriali per i
diritti su opere musicali online del proprio
repertorio musicale, non hanno natura
esclusiva. Peraltro, un organismo che già
concede licenze multiterritoriali per la
stessa categoria di diritti su opere musicali
online del repertorio di uno o più altri
organismi, non può rifiutarsi di stipulare
un ulteriore accordo di rappresentanza
(articoli 29-30).

Precisa che i requisiti stabiliti dal Titolo
III non si applicano agli organismi di
gestione collettiva che concedono licenze
multiterritoriali per i diritti su opere mu-
sicali online richiesti da un’emittente ra-
diotelevisiva per consentire la diffusione
online, in diretta o in differita, di propri
programmi televisivi o radiofonici, ovvero
di ogni altro materiale ad essi accessorio,
pur se trasmesso precedentemente (arti-
colo 32). Il Titolo IV, nel quale, come ha
già anticipato, sono ricompresi gli articoli
34, paragrafi 2, e 38, applicabili solo agli
organismi di gestione collettiva che gesti-
scono diritti d’autore su opere musicali
per l’uso online su base multiterritoriale,
stabilisce che gli organismi di gestione
collettiva individuino procedure efficaci e
tempestive per il trattamento dei reclami,
anche attraverso procedure di risoluzione
stragiudiziale delle controversie (articoli
33-35); prescrive il rispetto, da parte degli
organismi di gestione collettiva, delle di-
sposizioni di diritto interno adottate in
base alla direttiva, attraverso il controllo
delle autorità competenti designate dagli
Stati membri che, a tal fine, possono
imporre sanzioni e adottare misure in
caso di inosservanza. Le autorità compe-
tenti devono essere notificate alla Com-
missione entro il termine per il recepi-
mento della direttiva (articolo 36); disci-
plina i meccanismi di cooperazione per lo
sviluppo di licenze multiterritoriali, dispo-

nendo, in particolare, che le autorità com-
petenti trasmettono alla Commissione eu-
ropea, entro il 10 ottobre 2017, una rela-
zione sulla situazione e sullo sviluppo delle
licenze nel proprio territorio, che contiene
anche informazioni sull’applicazione delle
disposizioni nazionali adottate in attua-
zione della direttiva (articolo 38). Il Titolo
V (Relazioni e disposizioni finali) dispone,
in particolare, che, entro il medesimo
termine per il recepimento della direttiva,
gli Stati membri forniscono alla Commis-
sione europea un elenco degli organismi di
gestione collettiva con sede sul proprio
territorio (articolo 39). Inoltre, prevede
che entro il 10 aprile 2021 la Commissione
valuta l’applicazione della direttiva e tra-
smette al Parlamento europeo e al Consi-
glio una relazione sull’applicazione della
stessa, che include anche l’eventuale ne-
cessità di una revisione (articolo 40). In-
fine, istituisce un gruppo di esperti, com-
posto da rappresentanti delle autorità
competenti e presieduto da un rappresen-
tante della Commissione, con compiti so-
stanzialmente consultivi e di studio (arti-
colo 41). Si riserva, per ulteriori dettagli,
di tornare ad intervenire nel corso del
dibattito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rammenta che la procedura consultiva in
corso è simile a quella della legge di
stabilità. In sostanza, entro il termine del
25 febbraio, la Commissione cultura può
approvare emendamenti da inviare alla
Commissione politiche dell’Unione Euro-
pea, insieme alla relazione prevista dal-
l’articolo 126-ter del Regolamento. Per
prassi, inoltre, la Commissione cultura
avrebbe comunque modo di esprimere un
parere su proposte emendative sottoposte
presso la XIV Commissione che involges-
sero aspetti di sua competenza. Di fatto,
pertanto, il termine prima indicato non è
l’ultima occasione per affrontare i temi di
interesse, illustrati dal relatore. Propone di
fissare a stasera, alle ore 20, il termine per
la presentazione di eventuali emendamenti
al provvedimento in esame, i quali, ove
venissero approvati, sarebbero trasmessi
alla XIV Commissione.
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Gianluca VACCA (M5S) chiede un ter-
mine più ampio.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, fissa alle ore
20 di domani, mercoledì 17 febbraio 2016,
il termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti all’atto Camera 3540 e
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e il
turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero dei beni e delle

attività culturali e del turismo per l’anno 2016,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 258.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Giulia NARDUOLO (PD), relatrice, illu-
stra lo schema di decreto in esame, re-
cante il riparto dei contributi 2016 allocati
sul capitolo 3670 dello stato di previsione
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo (la cui dotazione è
quantificata annualmente nella tabella C
della legge di stabilità), da erogare a enti,
istituti, associazioni, fondazioni culturali

individuati dalla legge n. 448 del 2001
(legge finanziaria 2002). Quest’ultima ha
disposto che il riparto sia effettuato an-
nualmente entro il 31 gennaio con decreto
del Ministro competente, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari. Ricorda che disposizioni analo-
ghe a favore di enti, istituti, associazioni,
fondazioni culturali erano già state previ-
ste dalla legge n. 549 del 1995 (legge
finanziaria 1996), ma il fatto che fossero
state successivamente approvate ulteriori
disposizioni recanti finanziamenti a spe-
cifici enti, ha indotto il legislatore ad
intervenire per razionalizzare i contributi.
I finanziamenti in attuazione della legge
n. 549 del 1995 sono quindi divenuti una
delle voci dello schema di riparto ora in
esame. L’importo da ripartire per il 2016
è di 15.057.391 euro, con un incremento
del 36,32 per cento rispetto allo stanzia-
mento ripartito per il 2015 (pari a euro
11.045.391).

Osserva, come evidenzia la relazione
illustrativa, che il MIBACT ha provveduto
a distribuire l’aumento in percentuale su
ciascuna delle voci della ripartizione, ri-
spettando sostanzialmente l’equilibrio fra i
diversi contributi a suo tempo decisi per le
diverse istituzioni nelle rispettive leggi isti-
tutive. Rimanda quindi alla tabella 1 del
dossier predisposto dal Servizio Studi per
un raffronto a partire dal 2012.

Venendo al testo dello schema di de-
creto, rileva che l’articolo 1 reca l’indica-
zione dell’importo complessivo da ripar-
tire, pari a euro 15.057.391. L’articolo 2
reca la sottoripartizione tra singoli desti-
natari (o gruppi di destinatari) della quota
parte, pari ad euro 10.545.831 assegnata a
enti, istituti, associazioni, fondazioni già
inseriti nella tabella allegata alla legge
n. 549 del 1995 e ora costituenti la prima
voce della tabella allegata alla legge n. 448
del 2001. Precisa che la relazione illustra-
tiva specifica che l’articolo 2 include tre
finanziamenti da attribuire a seguito di
bando e conseguente valutazione (contri-
buti per convegni culturali, pubblicazioni e
edizioni nazionali; premi e sovvenzioni per
scrittori, editori, librai, grafici, traduttori
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del libro italiano in lingua straniera; fun-
zionamento di biblioteche non statali con
esclusione di quelle di competenza regio-
nale) e cinque finanziamenti ad importanti
istituzioni culturali (Fondazione Festival
dei due mondi di Spoleto; Centro inter-
nazionale di studi per la conservazione e
il restauro dei beni culturali; Fondazione
« La Biennale » di Venezia; Fondazione
« La Triennale » di Milano; Fondazione
« La Quadriennale » di Roma).

L’articolo 3 reca la ripartizione della
quota parte pari ad euro 4.511.560 asse-
gnata agli ulteriori enti inseriti nella tabella
allegata alla legge n. 448 del 2001, che
elenca. La relazione illustrativa specifica
che si tratta di contributi a dodici istitu-
zioni culturali e di un finanziamento –
quello destinato agli archivi privati di note-
vole interesse storico – da attribuire a se-
guito di bando e conseguente valutazione.

Aggiunge che allo schema di decreto
sono allegati gli elenchi dei contributi
relativi all’anno 2015, individuati a seguito
di procedure concorsuali, da cui si evin-
cono (in parte) i beneficiari delle voci
relative a: convegni (euro 113.230 com-
plessivi); pubblicazioni (euro 158.052 com-
plessivi); edizioni nazionali (euro 271.837
complessivi); biblioteche non statali (euro
560.376 complessivi); archivi privati di no-
tevole interesse storico nonché archivi ap-
partenenti ad enti ecclesiastici (euro
83.690 complessivi, con specifica solo del-
l’assegnazione alle soprintendenze archivi-
stiche; la documentazione evidenzia che i
pagamenti verranno effettuati nel corso
del 2016); scrittori, editori, librai, grafici,
traduttori del libro italiano (euro 66.060
complessivi; la documentazione evidenzia
che la procedura di valutazione è ancora
in corso).

Ricorda, infine, che la relazione illu-
strativa dello schema di decreto fa pre-
sente che il Ministero, facendo seguito
all’impegno assunto dal Ministro France-
schini con la lettera inviata il 4 agosto
2015 alla stessa VII Commissione, ha av-
viato una profonda e complessa ricogni-
zione della disciplina dei contributi a enti,
istituti, associazioni, fondazioni culturali
(normati in particolar modo dalla legge

n. 534 del 1996, oltre che dalla legge
n. 448 del 2001). Il Ministro aveva
espresso la volontà di attivare presso il
MIBACT una commissione di alto profilo
scientifico con il compito di elaborare
linee guida per il generale riassetto della
materia dei contributi agli enti culturali,
allo scopo di individuare nuove modalità
di assegnazione in base a criteri di effi-
cienza, trasparenza, pubblicità e semplifi-
cazione. La relazione chiarifica che i ri-
sultati di tale attività, che sta comportando
un ampio approfondimento multidiscipli-
nare e interistituzionale, saranno oggetto
in tempi brevi di specifico confronto con
il Parlamento, così come raccomandato in
occasione dell’espressione del parere sullo
schema di riparto relativo al 2015. Chiede
quindi al rappresentante del Governo di
fornire ulteriori informazioni in merito ai
lavori presso il MIBACT della citata com-
missione di esperti.

Simone VALENTE (M5S) chiede al rap-
presentante del Governo di avere maggiori
informazioni sulla gestione finanziaria
della fondazione « La Biennale » di Ve-
nezia, che riceve con il presente provve-
dimento un elevato contributo pubblico.

Il sottosegretario Antimo CESARO si
riserva di rispondere alle questioni poste
nella seduta di domani.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 16 febbraio 2016.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge re-

cante Dichiarazione di monumento nazionale della

Casa Museo Gramsci in Ghilarza (C. 3450 Pes),

audizione del professor Giuseppe Vacca, presidente

della Fondazione Istituto Gramsci.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, per il gruppo AP (NCD-UDC), è
entrato a far parte della Commissione il
deputato Raffaele Calabrò, in sostituzione
del deputato Giuseppe Castiglione, sotto-

segretario di Stato alle Politiche Agricole
alimentari e forestali.

La Commissione prende atto.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Alla XIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta
dell’11 febbraio scorso.
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Maurizio BARADELLO (DeS-CD), rela-
tore, presenta e illustra una proposta di
parere favorevole con osservazioni sul
nuovo testo in esame (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
un orientamento favorevole sulla proposta
di parere presentata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.10.

Programma di lavoro della Commissione per il 2016

– È il momento di andare oltre l’ordinaria ammi-

nistrazione.

COM(2015) 610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2016.

Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o gennaio 2016-30 giugno 2017)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze neerlandese, slovacca e maltese.

(15258/15).

(Alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella
seduta del 9 febbraio scorso.

Stella BIANCHI, relatrice, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni sui provvedimenti in esame (vedi
allegato 2).

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
un orientamento favorevole sulla proposta
di parere presentata dalla relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere presentata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura. Nuovo testo C. 3119 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge C.
3119 Governo, approvato dal Senato, re-
cante « Deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei set-
tori agricolo, agroalimentare, della pesca e
dell’acquacoltura »;

considerata la disposizione di cui
all’articolo 8-quater che, vista la necessità
di assicurare la regolare prosecuzione del-
l’attività di raccolta e trattamento dei
grassi vegetali e animali esausti e al fine di
garantire l’operatività del Consorzio na-
zionale di raccolta e trattamento degli oli
e dei grassi vegetali ed animali esausti
(CONOE) di cui all’articolo 233, comma 1
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e di consentire la crescita e lo
sviluppo del settore e delle attività im-
prenditoriali connesse alla gestione di tali
rifiuti, determina le misure del contributo
di cui all’articolo 233, comma 10, del
citato decreto legislativo, in relazione alle
diverse tipologie di prodotti (oli di oliva
vergini e olio di oliva; olio vegetale diverso
dal precedente; grassi animali e vegetali;
oli extra vergini di oliva) e tenuto conto
della suscettibilità degli stessi a divenire
esausti;

ritenuto che la previsione di cui al
citato articolo 8-quater andrebbe più at-
tentamente valutata prendendo in consi-
derazione l’intero ciclo integrato dei ri-

fiuti, previo coinvolgimento del Ministero
dell’ambiente;

considerato che:

la disposizione di cui all’articolo
10, comma 1, lettera m), del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2012, n. 4, come modi-
ficato all’articolo 29, al fine di tutelare le
risorse biologiche il cui ambiente abituale
o naturale di vita sono le acque marine,
nonché di prevenire, scoraggiare ed elimi-
nare la pesca illegale, non dichiarata e non
regolamentata, reca il divieto, tra l’altro, di
navigare, in aree marine protette soggette
a misure di restrizione dell’attività di pe-
sca, con rotte o velocità difformi da quelle
espressamente disposte dalle normative
europee e nazionali, accertate con i pre-
visti dispositivi di localizzazione satelli-
tare;

le aree marine protette di cui alla
richiamata disposizione dell’articolo 10,
comma 1, lettera m), afferiscono a tratti di
mare soggetti alla protezione di carattere
ambientale, di competenza del Ministero
dell’Ambiente, istituite con disciplina spe-
ciale e per le quali è già previsto un
autonomo sistema sanzionatorio;

le aree marine protette non coin-
cidono con le tipologie di aree marine in
cui l’attività di pesca è ristretta o vietata;
pertanto la disposizione richiamata non
consentirebbe di perseguire quelle con-
dotte illecite commesse nelle zone di mare
soggette a restrizione della pesca che però
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non sono identificate come aree marine
protette, con il risultato di vanificare la
finalità della proposta normativa;

l’articolo 30-bis che, modificando
l’articolo 185 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, esclude dalla defini-
zione di rifiuto contenuta nel codice am-
bientale le materie fecali, la paglia, gli
sfalci e le potature, nonché ogni altro
materiale agricolo o forestale naturale non
pericoloso destinati alle normali pratiche
agricole e zootecniche o utilizzati in agri-
coltura, nella selvicoltura o per la produ-
zione di energia da tale biomassa, me-
diante processi o metodi che non danneg-
giano l’ambiente né mettono in pericolo la
salute umana, anche al di fuori del luogo
di produzione ovvero ceduti a terzi;

tale disposizione andrebbe valutata
sotto il profilo della compatibilità con la
direttiva europea rispetto alla quale essa:
richiama le classificazioni dell’articolo
184, comma 2, lettera e) (i rifiuti vegetali
provenienti da aree verdi, quali giardini,
parchi e aree cimiteriali) e comma 3,
lettera a) (i rifiuti da attività agricole e
agro-industriali, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 2135 codice civile); specifica
che deve trattarsi di materie e materiale
destinati alle normali pratiche agricole e
zootecniche, in ordine alle quali è già
intervenuto l’articolo 14, comma 8, lettere
b) e b-sexies) del decreto-legge 91/2014 ;
integra la disposizione inserendo il riferi-
mento alla cessione a terzi o anche al di
fuori del luogo di produzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di mantenere la disposizione
di cui all’articolo 8-quater per le ragioni di
cui in premessa;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostituire – all’articolo 10,
comma 1, lettera m), del decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4, come modificato
all’articolo 29 – il riferimento alle « aree
marine protette » con quello alle « aree
marine », al fine di non restringere ecces-
sivamente l’ambito di applicazione della
disposizione, chiarendo che resta comun-
que ferma la specifica disciplina in tema
di aree marine protette;

c) valuti la Commissione di merito la
portata della disposizione di cui all’arti-
colo 30-bis, per un verso, in relazione alla
compatibilità con la disciplina sull’esclu-
sione dall’ambito di applicazione della
normativa sui rifiuti contenuta nell’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera f), della diret-
tiva 2008/98/CE e, per l’altro, in relazione
al riferimento alle « normali pratiche agri-
cole e zootecniche », al fine di assicurare
il rispetto delle politiche ambientali, in
linea con quanto previsto dall’articolo 182
del decreto legislativo n. 152 del 2006,
come modificato dall’articolo 14, comma
8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2016 – È il momento
di andare oltre l’ordinaria amministrazione. COM(2015) 610 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea riferita all’anno 2016. Doc. LXXXVII-bis, n. 4.

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o

gennaio 2016-30 giugno 2017) – Portare avanti l’agenda strategica,
elaborato dalle future presidenze neerlandese, slovacca e maltese

(15258/15).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici,

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della commissione europea per il
2016 (COM (2015) 610); la Relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Italia
all’UE per il 2016 (Doc. LXXXVII-bis,
n. 4) e il Programma di diciotto mesi del
Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2016-30 giugno 2017) (15258/15);

apprezzata la determinazione della
Commissione a concentrare la propria
attività sulle dieci priorità già individuate
negli orientamenti politici presentati dal
Presidente Juncker, in occasione del suo
insediamento nel luglio 2014;

considerate:

l’assoluta necessità di far uscire
l’Unione europea nel suo complesso, senza
distinzioni tra i diversi Paesi membri,
dalla crisi economico-finanziaria che si
trascina da troppi anni e che si è rilevata
la più grave dal dopoguerra per le conse-
guenze determinate sul piano produttivo,
sociale e sotto il profilo dell’accentuazione
dei divari all’interno dell’UE;

l’esigenza di cogliere l’opportunità
che si offre, nell’ambito del processo di

aggiornamento della Strategia UE 2020,
per adeguare alcune linee di indirizzo
macroeconomiche e i modelli produttivi
allo scopo di perseguire risultati concreti
sul piano dello sviluppo che consideri i
profili qualitativi oltre quantitativi e che si
fondi sulla sostenibilità sociale e ambien-
tale;

apprezzata la centralità accordata
all’attuazione dell’Unione dell’energia, ar-
ticolata intorno ad un’ambiziosa politica
per la lotta ai cambiamenti climatici; alla
evoluzione da un modello di economia
lineare ad uno di economia circolare per
promuovere il riutilizzo di materiali e
risorse e ridurre i rifiuti e il lavoro svolto
dalla Commissione europea per il buon
esito della Conferenza COP 21;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si intervenga allo scopo di assicu-
rare la definizione e l’attuazione di misure
concrete di decarbonizzazione adeguate
agli obiettivi definiti nell’accordo di Parigi
e quindi al contenimento dell’aumento
della temperatura media globale ben al di
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sotto di 2 gradi rispetto al periodo pre-
cedente alla rivoluzione industriale e di
puntare a rimanere entro 1,5 gradi di
aumento, anche con l’opportuno adegua-
mento degli obiettivi definiti nel Pacchetto
clima energia 2030 e verificando con tutti
i 195 Paesi aderenti all’accordo di Parigi
l’efficacia del sistema di monitoraggio e di
costante revisione periodica degli obiettivi
in termini di riduzione dei gas a effetto
serra;

b) si proceda in tempi rapidi alla
riforma del sistema UE delle quote di
emissioni (ETS), in modo da correggere i
limiti fin qui emersi e avere un prezzo del
carbonio tale da promuovere le attività e
le tecnologie a bassissimo impatto di car-
bonio;

c) relativamente al pacchetto sull’eco-
nomia circolare, si promuova, nella defi-
nizione complessiva della proposta, una
maggiore enfasi nella riduzione dei rifiuti
prodotti, una maggiore uniformità nei cri-
teri adottati dai singoli Stati membri, la
più ampia e rapida convergenza di tutti i
Paesi membri verso sistemi virtuosi di
gestione del ciclo dei rifiuti, un rafforza-
mento delle misure a sostegno del mercato

delle materie prime seconde in modo da
definire un quadro coerente e organico di
regole che consentano di ancorare le
nuove politiche industriali all’economia
circolare così come alla decarbonizza-
zione;

d) si valutino le proposte volte ad
introdurre una tassazione sulle emissioni
di carbonio, i cui proventi dovrebbero
essere destinati al finanziamento di poli-
tiche ambientali, come prospettato anche
dal Governo italiano nella relazione pro-
grammatica;

e) si rafforzi l’azione della Commis-
sione nella promozione di investimenti per
rilanciare la crescita e, in particolare, per
sostenere la trasformazione verso una eco-
nomia a bassissimo impatto di carbonio;

f) si rafforzi l’azione per il raggiun-
gimento degli obiettivi di sviluppo soste-
nibile al 2030 adottati lo scorso settembre
nell’Assemblea generale dell’Onu;

g) si proceda nei termini prospettati
nella relazione del Governo affinché la
Commissione europea provveda a presen-
tare le iniziative preannunciate in materia
di protezione del suolo e della biodiversità.

Martedì 16 febbraio 2016 — 137 — Commissione VIII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2015. C. 3540 Governo (Parere alla
XIV Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Vincenzo GAROFALO.

La seduta comincia alle 13.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Vincenzo GAROFALO, presidente, co-
munica che l’onorevole Luigi Casero, ap-
partenente al Gruppo Area Popolare, è
entrato a far parte della Commissione.
Comunica altresì che, essendo l’onorevole
Casero componente del Governo, entrerà a
far parte della Commissione, in sua sosti-
tuzione, l’onorevole Andrea Causin.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2015.

C. 3540 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenzo GAROFALO, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Federico FAUTTILLI (DeS-CD), rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare il disegno di legge
A.C. 3540, recante Delega al Governo per
il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-
pea – Legge di delegazione europea 2015,
ai fini dell’espressione del prescritto pa-
rere alla Commissione Politiche del-
l’Unione europea.

Ricorda che il disegno di legge è pre-
disposto ai sensi dell’articolo 29 della legge
234 del 2012 che stabilisce che il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o il Mi-
nistro per gli affari europei, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e con gli
altri Ministri interessati, entro il 28 feb-
braio di ogni anno presenta alle Camere,
previo parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, tale disegno di legge. La legge di
delegazione europea, ai sensi dell’articolo
30 della citata legge n. 234 del 2012, reca
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disposizioni per il conferimento al Go-
verno di deleghe legislative volte ad at-
tuare delle direttive europee e delle deci-
sioni quadro da recepire nell’ordinamento
nazionale. Con la legge europea possono
essere conferite al Governo anche deleghe
per modificare o abrogare disposizioni
statali vigenti, limitatamente a quanto in-
dispensabile per garantire la conformità
dell’ordinamento nazionale ai pareri mo-
tivati indirizzati all’Italia dalla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea o al dispositivo di sentenze di
condanna per inadempimento emesse
della Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea e disposizioni che autorizzano il Go-
verno a recepire in via regolamentare
direttive nelle materie di competenza
esclusiva dello Stato, già disciplinate con
legge, ma non coperte da riserva assoluta
di legge. Possono inoltre essere previste
disposizioni che, autorizzano il Governo a
emanare testi unici per il riordino e per
l’armonizzazione di normative di settore,
nel rispetto delle competenze delle regioni
e delle province autonome nell’ambito
delle deleghe appena descritte. Oltre a ciò
la legge di delegazione può contenere ul-
teriori deleghe legislative per regolamen-
tare la disciplina sanzionatoria di viola-
zioni di atti normativi dell’Unione europea
ovvero per dare attuazione a eventuali
disposizioni non direttamente applicabili
contenute in regolamenti europei. Nelle
materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome, la legge
può contenere deleghe per l’emanazione di
decreti legislativi recanti sanzioni penali
per la violazione delle disposizioni del-
l’Unione europea recepite dalle regioni e
dalle province autonome o per individuare
i principi fondamentali nel rispetto dei
quali le regioni e le province autonome
esercitano la propria competenza norma-
tiva per recepire o per assicurare l’appli-
cazione di atti dell’Unione europea nelle
materie di competenza concorrente.

La legge di delegazione europea diffe-
risce pertanto dalla legge europea in
quanto la prima è finalizzata al conferi-
mento di deleghe legislative e di autoriz-

zazioni all’emanazione di regolamenti per
il recepimento delle direttive e degli altri
atti dell’Unione Europea che devono essere
recepiti nell’ordinamento italiano; la legge
europea, invece, è volta a stabilire norme
di diretta attuazione degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione Euro-
pea. L’introduzione di due strumenti di-
versi, in sostituzione della precedente legge
comunitaria, è stata prevista proprio al
fine di abbreviare i tempi di adeguamento
dell’ordinamento nazionale all’ordina-
mento dell’Unione europea, con partico-
lare riferimento proprio al recepimento
delle direttive e delle decisioni quadro, che
attraverso la legge di delegazione europea
dovrebbe essere reso assai più tempestivo.

Fa presente che il disegno di legge
all’esame è composto da 14 articoli e da
due allegati. L’articolato contiene disposi-
zioni di delega riguardanti il recepimento
di 8 direttive europee e di una raccoman-
dazione CERS (Comitato europeo per il
rischio sistemico), nonché l’adeguamento
della normativa nazionale a 12 regola-
menti europei. Inoltre, all’articolo 12, il
disegno di legge reca principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della de-
lega legislativa, già conferita al Governo
con la legge di delegazione europea 2014
(legge 9 luglio 2015, n. 114, articolo 1 e
allegato B). Gli allegati A e B, che con-
tengono l’elenco delle direttive da recepire
con decreto legislativo, elencano, rispetti-
vamente, 1 e 6 direttive. In particolare,
l’allegato B indica le direttive europee per
le quali i relativi schemi di atti normativi
di recepimento sono da sottoporre al pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari.

Il disegno di legge introduce principi e
criteri direttivi specifici di delega per cin-
que direttive e per l’esattezza: 2011/91/UE
relativa all’etichettatura dei prodotti ali-
mentari (articolo 4); 2014/17/UE sui con-
tratti di credito ai consumatori relativi a
beni immobili residenziali (articolo 12);
2015/637/UE sulle misure di coordina-
mento e cooperazione per facilitare la
tutela consolare dei cittadini dell’Unione
non rappresentati nei Paesi terzi (articolo
5) 2014/92/UE sulla comparabilità delle

Martedì 16 febbraio 2016 — 139 — Commissione IX



spese relative al conto di pagamento, sul
trasferimento del conto di pagamento e
sull’accesso al conto di pagamento con
caratteristiche base (articolo 13); 2015/
849/UE sulla prevenzione dell’uso del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio
(articolo 14). Le ultime tre sono inserite
anche all’allegato B, in quanto è previsto
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari sugli schemi di decreto legi-
slativo di riferimento.

Le ulteriori direttive per le quali si
conferisce la delega per il recepimento,
contenute anch’esse nell’allegato B, con-
cernono i metodi di calcolo e gli obblighi
di comunicazione relativi alla qualità della
benzina e del combustibile diesel (direttiva
2015/652/UE del Consiglio, del 20 aprile
2015) e la riduzione dell’utilizzo di borse
di plastica in materiale leggero (Direttiva
2015/720/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2015, che modifica
la direttiva 94/62/CE) nonché la gestione
collettiva dei diritti d’autore e dei diritti
connessi e sulla concessione di licenze
multiterritoriali per i diritti su opere mu-
sicali per l’uso online nel mercato interno
(Direttiva 2014/26/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 febbraio
2014).

Sottolinea che quest’ultima direttiva
merita attenzione in quanto tratta una
materia delicata e in parte di interesse
della Commissione. La direttiva infatti sta-
bilisce i diritti riconosciuti ai « titolari dei
diritti » su opere musicali per l’uso online,
i principi cui è sottesa l’attività degli
organismi di gestione collettiva anche al
fine di garantire standard elevati in ma-
teria di governance, gestione finanziaria,
trasparenza e comunicazioni e, soprat-
tutto, la disciplina delle licenze multiter-
ritoriali che agevolano la diffusione musi-
cale al di là dei confini nazionali. La
direttiva dà seguito alla raccomandazione
2005/737/CE che aveva promosso un
nuovo quadro di regolamentazione che
risponde meglio alle esigenze di gestione, a
livello dell’Unione, dei diritti d’autore e dei
diritti connessi per la prestazione di ser-
vizi musicali online autorizzati. Nella rac-
comandazione si riconosce che nell’era

dell’uso online delle opere musicali, gli
utilizzatori commerciali hanno bisogno di
una politica di concessione delle licenze
che si adatti all’ubiquità del mondo online
e sia multiterritoriale. Tuttavia, la racco-
mandazione non è stata sufficiente a fa-
vorire un’ampia diffusione delle licenze
multiterritoriali per i diritti su opere mu-
sicali online. La direttiva è pertanto diretta
a stabilire una serie di norme che sanci-
scano le principali condizioni di conces-
sione di licenze multiterritoriali per i di-
ritti d’autore su opere musicali per l’uso
online, inclusi i relativi testi, da parte di
organismi di gestione collettiva.

Oltre al recepimento delle direttive ri-
cordate, fa presente che l’articolato inter-
viene per adeguare la normativa nazionale
con riferimento a 12 Regolamenti europei,
la cui disciplina, pur essendo di per se
stessa direttamente applicabile, richiede
ulteriori disposizioni di attuazione da de-
finire da parte dei singoli Stati membri. Si
tratta di disposizioni relative a diversi
ambiti. Nel settore agricolo si fa riferi-
mento ai regolamenti n. 1143/2014 volto a
prevenire e gestire l’introduzione e la
diffusione delle specie esotiche invasive
(articolo 3) e n. 1169/2011 relativo alla
fornitura di informazioni sugli alimenti ai
consumatori (articolo 4). Nel settore della
difesa e della sicurezza si fa riferimento ai
Regolamenti n. 428/2009 e 599/2014 che
istituiscono un regime comunitario di con-
trollo delle esportazioni, del trasferimento,
dell’intermediazione e del transito di pro-
dotti a duplice uso, militare e civile; al
Regolamento n. 1382/2014, che modifica i
Regolamenti (CE) n. 428/2009 e n. 1236/
2005, e al Regolamento n. 1352/2011 della
Commissione, del 20 dicembre 2011, re-
cante ulteriori modifiche del regolamento
(CE) n. 1236/2005, in materia di commer-
cio di determinate merci che potrebbero
essere utilizzate per la pena di morte, per
la tortura o per altri trattamenti o pene
crudeli, inumani o degradanti. Nel settore
finanziario si prevedono interventi di ade-
guamento al Regolamento 2015/751 rela-
tivo alle commissioni interbancarie sulle
operazioni di pagamento basate su carta
(articolo 10), al Regolamento 2015/760
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relativo ai fondi di investimento europei a
lungo termine (articolo 11) e al Regola-
mento 2015/847 riguardante i dati infor-
mativi che accompagnano i trasferimenti
di fondi (articolo 14).

Sempre al settore finanziario fa riferi-
mento l’articolo 9 che conferisce una de-
lega al Governo per il recepimento di una
Raccomandazione del Comitato europeo
per il rischio sistemico del 22 dicembre
2011 (raccomandazione CERS/2011/3), re-
lativa al mandato macroprudenziale delle
autorità nazionali che in particolare di-
spone la creazione di un apposito Comi-
tato per le politiche macroprudenziali, cui
partecipino le autorità del settore bancario
e finanziario in particolare la Banca d’Ita-
lia, che lo presiede, la Consob, l’Ivass e la
Covip, che condividono l’obiettivo di sal-
vaguardia della stabilità del sistema finan-
ziario.

Sono inoltre previste disposizioni di
adeguamento ai Regolamenti n. 1025/2012
sulla normazione europea (articolo 7) e
n. 305/2011 che fissa condizioni armoniz-
zate per la commercializzazione dei pro-
dotti da costruzione (articolo 8).

Infine la direttiva recepita nell’allegato
A concerne determinate prescrizioni tec-
niche relative alla codifica di tessuti e
cellule umani (Direttiva (UE) 2015/565
della Commissione, dell’8 aprile 2015, che
modifica la direttiva 2006/86/CE) (alle-
gato A).

Evidenzia che le materie trattate dal
provvedimento attengono a settori assai
diversi. Per quanto riguarda le specifiche
competenze della Commissione, pur riser-
vandosi di formulare una proposta di
parere all’esito del dibattito, ritiene co-
munque importante e condivisibile un in-
tervento volto ad adeguare, su scala eu-
ropea, la normativa relativa alla prote-
zione del diritto di autore sulla base delle
mutate condizioni derivanti dagli sviluppi
delle tecnologie informatiche.

Vincenzo GAROFALO, presidente, rin-
via alla riunione dell’Ufficio di presidenza,
che si terrà nella giornata di domani, la
fissazione del termine per la presentazione
degli emendamenti. Ricorda che gli emen-
damenti al disegno di legge di delegazione
europea che concernono materie di com-
petenza della Commissione possono essere
presentati successivamente anche presso la
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, che provvederà a trasmetterli alla
Commissione, che su di essi esprimerà un
parere vincolante.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 10.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che la deputata Marietta Tidei del
gruppo Partito democratico ha cessato di
fare parte della Commissione e che è
entrata a farne parte la deputata Vero-

nica Tentori del gruppo Partito demo-
cratico.

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale mo-

dello applicare al tessuto industriale italiano. Stru-

menti per favorire la digitalizzazione delle filiere

industriali nazionali.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
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trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione dei rappresentanti di Roland Berger Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Roberto CRAPELLI, amministratore de-
legato di Roland Berger Italia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Lorenzo
BASSO (PD), Gianluca BENAMATI (PD)
Ludovico VICO (PD), Adriana GALGANO
(SCpI), Marco DA VILLA (M5S) e Alberto
BOMBASSEI (SCpI).

Roberto CRAPELLI, amministratore de-
legato di Roland Berger Italia, risponde ai
quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione dei rappresentanti di BCG – Boston

Consulting Group.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giuseppe FALCO, amministratore dele-
gato di BCG per Italia, Grecia e Turchia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni il presidente Gu-
glielmo EPIFANI e i deputati Lorenzo
BECATTINI (PD), Gianluca BENAMATI
(PD), Ludovico VICO (PD), Adriana GAL-
GANO (SCpI), Lorenzo BASSO (PD) e
Alberto BOMBASSEI (SCpI).

Giuseppe FALCO, amministratore dele-
gato di BCG per Italia, Grecia e Turchia,
risponde ai quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione dei rappresentanti di

McKinsey & Company.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Gianluca CAMPLONE, director McKin-
sey & Company, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Veronica
TENTORI (PD), Lorenzo BASSO (PD) e
Ludovico VICO (PD)

Gianluca CAMPLONE, director McKin-
sey & Company, risponde ai quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente formula
ulteriori osservazioni. Ringrazia quindi gli
intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.50.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 febbraio 2016.
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Vanessa CAMANI (PD), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole con
osservazioni.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere
della relatrice (vedi allegato).

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, la Commissione di merito ha inviato
il nuovo testo del provvedimento in titolo,
come modificato dall’esame degli emenda-
menti approvati, solo nella serata di ieri.
Propone quindi di rinviare alla seduta di
domani la relazione illustrativa del prov-
vedimento per consentire al relatore Pe-
luffo il necessario approfondimento delle
disposizioni approvate nella Commissione
di merito.

Marco DA VILLA (M5S) chiede se sia
possibile, compatibilmente con l’anda-
mento dei lavori dell’Assemblea, organiz-
zare i lavori della seduta di domani in
modo che i commissari dispongano di un
congruo lasso di tempo per approfondire il
parere che sarà predisposto dal relatore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, assi-
cura che il testo della relazione illustrativa
sarà trasmesso a tutti i componenti della
Commissione nella giornata odierna e che
il parere elaborato dal relatore sarà in-
viato appena disponibile. Accede senz’altro
alla richiesta del deputato Da Villa di
consentire, compatibilmente con l’anda-
mento dei lavori della Commissione e
dell’Assemblea, tempi congrui per l’appro-
fondimento del parere proposto. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo.

Nuovo testo C. 2039 Governo e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e XIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniele MONTRONI (PD), relatore, il-
lustra i contenuti del nuovo testo, come
risultante dagli emendamenti approvati
dalle Commissioni referenti.

La salvaguardia della destinazione agri-
cola dei suoli e la conservazione della
relativa vocazione naturalistica rappresen-
tano, infatti, un obiettivo di primaria im-
portanza, soprattutto alla luce dei dati
statistici acquisiti, dai quali risulta la pro-
gressiva « cementificazione » della superfi-
cie agricola nazionale.

Si è evidenziato che ogni giorno in
Italia si cementificano 100 ettari di super-
ficie libera e che, dal 1956 al 2010, il
territorio nazionale edificato e, quindi,
sottratto all’agricoltura, è aumentato del
166 per cento.

Questo fenomeno compromette il suolo,
che invece è una risorsa fondamentale non
solo dal punto di vista agricolo-alimentare,
ma anche sotto il profilo paesaggistico e
ambientale. La perdita di superficie agri-
cola, infatti, comporta inevitabilmente una
riduzione della produzione agricola, ren-
dendola insufficiente a soddisfare il fab-
bisogno alimentare nazionale e facendo
crescere la dipendenza del nostro Paese
dall’estero. Preservare la vocazione agri-
cola del suolo ed evitare di snaturarne e
stravolgerne le connotazioni naturalistiche
attraverso l’eccessiva urbanizzazione, però,
significa anche tutelare sia il paesaggio
contro il rischio di deturpamento delle
bellezze naturali, sia l’ambiente contro il
rischio di disastri idrogeologici.

È necessario, dunque, che sia garantito
un preciso equilibrio, nell’assetto territo-
riale, tra zone suscettibili di utilizzazione
agricola e zone edificate ed edificabili, al
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fine di non pregiudicare, da un lato, la
produzione agricola e la sicurezza alimen-
tare e, dall’altro, le condizioni generali di
vita della popolazione.

Il provvedimento, che si compone di 11
articoli, all’articolo 1 indica le finalità e
l’ambito di applicazione del provvedi-
mento, che detta i princìpi fondamentali
per la valorizzazione e la tutela del suolo,
con particolare riguardo alle superfici
agricole e alle aree sottoposte a tutela
paesaggistica, al fine di promuovere e
tutelare l’attività agricola, il paesaggio e
l’ambiente, nonché di contenere il con-
sumo di suolo, anche in funzione della
prevenzione e della mitigazione degli
eventi di dissesto idrogeologico e delle
strategie di mitigazione e di adattamento
ai cambiamenti climatici. Il comma 2
stabilisce il principio che il riuso e la
rigenerazione urbana, oltre alla limita-
zione del consumo di suolo, costituiscono
princìpi fondamentali della materia del
governo del territorio nonché norme fon-
damentali di riforma economico-sociale
della Repubblica nei confronti della pote-
stà legislativa delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano.

L’articolo 2, al comma 1, reca le defi-
nizioni dei principali termini utilizzati dal
provvedimento; in tale ambito il comma 2
reintroduce nel decreto legislativo n. 152
del 2006, recante norme in materia am-
bientale, modificandola rispetto a quella
precedentemente abrogata, la definizione
di suolo.

L’articolo 3, al comma 1 affida a un
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali la definizione
della riduzione progressiva, che ha carat-
tere vincolante, in termini quantitativi, del
consumo del suolo a livello nazionale, in
coerenza con gli obiettivi stabiliti dal-
l’Unione europea circa il traguardo del
consumo di suolo pari a zero da raggiun-
gere entro il 2050. Ai sensi del comma 2,
la Conferenza unificata è chiamata a sta-
bilire con propria deliberazione i criteri e
le modalità per la definizione della ridu-
zione del consumo di suolo, tenendo
conto, in particolare, delle specificità ter-

ritoriali, delle caratteristiche qualitative
dei suoli e delle loro funzioni ecosistemi-
che, delle produzioni agricole, della tipi-
cità agroalimentare, dell’estensione e loca-
lizzazione delle aree agricole rispetto alle
aree urbane e periurbane, dell’arboricul-
tura da legno, dello stato della pianifica-
zione territoriale, urbanistica e paesaggi-
stica, dell’esigenza di realizzare infrastrut-
ture e opere pubbliche, dell’estensione del
suolo già edificato e della presenza di
edifici inutilizzati.

L’articolo 4 stabilisce che le regioni,
nell’ambito delle proprie competenze in
materia di governo del territorio, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge sono tenute a dettare
disposizioni per incentivare i comuni, sin-
goli e associati, a promuovere strategie di
rigenerazione urbana, anche mediante
l’individuazione negli strumenti di piani-
ficazione degli ambiti urbanistici da sot-
toporre prioritariamente a interventi di
ristrutturazione urbanistica e di rinnovo
edilizio, prevedendo il perseguimento di
elevate prestazioni in termini di effi-
cienza energetica ed integrazione di fonti
energetiche rinnovabili, accessibilità cicla-
bile e ai servizi di trasporto collettivo,
miglioramento della gestione delle acque
a fini di invarianza idraulica e riduzione
dei deflussi.

In base al comma 3, le regioni, al fine
di orientare l’iniziativa dei comuni alle
strategie di rigenerazione urbana, sono
altresì chiamate a dettare disposizioni per
la redazione di un « censimento comunale
degli edifici sfitti, non utilizzati o abban-
donati esistenti ».

Il comma 5 stabilisce che i comuni,
entro il termine di un anno dalla data di
entrata in vigore delle disposizioni regio-
nali previste dal comma 1, procedono
all’individuazione delle aree in cui realiz-
zare gli interventi di rigenerazione urbana.
In caso di ritardo il comma 6 prevede che
la regione diffida il comune a provvedere,
assegnando un termine non superiore a
novanta giorni. Decorso il termine asse-
gnato, la regione procede in via sostitutiva
entro i successivi novanta giorni; decorso
tale termine, nel territorio del comune
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inadempiente è vietata la realizzazione di
interventi edificatori privati, sia residen-
ziali sia di servizi sia di attività produttive,
comportanti, anche solo parzialmente,
consumo di suolo.

In base al comma 8 i comuni segnalano
annualmente al prefetto le proprietà fon-
diarie in stato di abbandono o suscettibili,
a causa dello stato di degrado o incuria
nel quale sono lasciate dai proprietari, di
arrecare danno al paesaggio o ad attività
produttive.

L’articolo 5, al comma 1 delega il
Governo ad adottare, entro nove mesi,
disposizioni volte a semplificare le proce-
dure per gli interventi di rigenerazione
delle aree urbanizzate degradate da un
punto di vista urbanistico, socio-econo-
mico e ambientale.

I principi e criteri direttivi della delega
prevedono:

a) forme di intervento volte alla ri-
generazione delle aree urbanizzate degra-
date attraverso progetti organici relativi a
edifici e spazi pubblici e privati, basati sul
riuso del suolo, la riqualificazione, la de-
molizione, la ricostruzione e la sostitu-
zione degli edifici esistenti, la creazione di
aree verdi, pedonalizzate e piste ciclabili,
l’inserimento di funzioni pubbliche e pri-
vate diversificate volte al miglioramento
della qualità della vita dei residenti;

b) che i progetti di cui alla lettera a)
garantiscano elevati standard di qualità,
minimo impatto ambientale e risparmio
energetico, attraverso l’indicazione di pre-
cisi obiettivi prestazionali degli edifici, di
qualità architettonica, di informazione e
partecipazione dei cittadini;

c) il rispetto dei limiti di conteni-
mento di consumo di suolo stabiliti dagli
articoli 2 e 3 della legge.

Il comma 2 specifica l’iter di emana-
zione dei decreti legislativi predisposti in
forza della delega, che sono adottati previo
parere della Conferenza Unificata e sui
quali si prevede il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari.

L’articolo 6, introduce l’istituto del
compendio agricolo neorurale periurbano.
In particolare il comma 1 prevede che, al
fine di favorire lo sviluppo economico
sostenibile del territorio, anche attraverso
la riqualificazione degli insediamenti ru-
rali locali e il consolidamento e lo sviluppo
dell’attività agroforestale, le regioni e i
comuni, nell’ambito degli strumenti urba-
nistici di propria competenza, ferme re-
stando le disposizioni di tutela relative alle
architetture rurali aventi interesse storico
od etnoantropologico di cui al codice dei
beni culturali e del paesaggio, nonché le
norme contenute nei piani paesaggistici
sovraordinati, possono prevedere la possi-
bilità di qualificare i predetti insediamenti
rurali come compendi agricoli neorurali.
Presupposti di tale destinazione urbani-
stica sono: il recupero edilizio, unitamente
al recupero e alla qualificazione del pa-
trimonio agricolo e ambientale, nonché la
compatibilità degli interventi edilizi con il
paesaggio a dominanza rurale e la pre-
senza di adeguata accessibilità. Il comma
2 reca la definizione di compendio agri-
colo neorurale, mentre il comma 3 speci-
fica che gli interventi edilizi connessi alla
proposta di progetto di compendio agri-
colo neorurale devono avere ad oggetto il
riuso o la riqualificazione, anche con la
demolizione e la ricostruzione, di fabbri-
cati esistenti e che la demolizione e rico-
struzione non può interessare manufatti di
valore storico-culturale. Inoltre viene sta-
bilito che gli interventi edilizi realizzati
non devono comportare maggior consumo
di suolo all’interno del compendio agricolo
alla data di approvazione della legge.

Ai sensi del comma 4 i nuovi fabbricati
devono essere realizzati con tipologie, mor-
fologie e scelte materiche e architettoniche
tali da consentire un inserimento paesaggi-
stico adeguato e migliorativo rispetto al
contesto dell’intervento. In base al comma 5
nell’ambito del compendio agricolo neoru-
rale possono essere previste anche le desti-
nazioni d’uso relative a: a) attività ammini-
strative; b) servizi ludico-ricreativi; c) ser-
vizi turistico-ricettivi; d) servizi dedicati
all’istruzione; e) attività di agricoltura so-
ciale; f) servizi medici e di cura; g) servizi
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sociali; h) attività di vendita diretta dei
prodotti agricoli od ambientali locali; i)
artigianato artistico. Il comma 6 esclude
dal compendio le destinazioni d’uso resi-
denziale (ad esclusione di quello già esi-
stente alla data di approvazione della legge
o dell’eventuale alloggio per il custode,
ovvero di un’unità abitativa, da prevedersi
nel recupero degli edifici esistenti), nonché
le destinazioni produttive di tipo indu-
striale o artigianale. Ai sensi del comma 7
il progetto di compendio agricolo neoru-
rale deve essere accompagnato da un pro-
getto unitario convenzionato, nonché dal-
l’obbligo a trascrivere il vincolo a conser-
vare indivisa la superficie del compendio
per almeno venti anni, vincolo che è
registrato nei registri immobiliari e cata-
stali. Viene precisato che per tale periodo
ventennale la proprietà del compendio
agricolo può essere ceduta solo integral-
mente; nel caso di successione, il compen-
dio agricolo neorurale è considerato come
un bene indivisibile sino alla decorrenza
del ventesimo anno dalla trascrizione. Ri-
leva quindi come il comma 8 specifichi che
il progetto di compendio agricolo neoru-
rale deve prevedere interventi di mitiga-
zione e compensazione preventivi volti a
mantenere, recuperare e valorizzare il
paesaggio, l’economia locale e l’ambiente.

L’articolo 7, al comma 1, stabilisce, per
le superfici agricole in favore delle quali
sono stati erogati aiuti dell’Unione europea
previsti dalla politica agricola comune o
dalla politica di sviluppo rurale e per
almeno cinque anni dall’ultima erogazione
di tali aiuti, il divieto di usi diversi da
quello agricolo, fatti salvi gli interventi di
rigenerazione delle aree urbanizzate de-
gradate previsti dall’articolo 5, e l’adozione
di atti amministrativi finalizzati al cam-
biamento della destinazione d’uso.

Sono inoltre vietati, sulle stesse aree e
per la medesima durata, gli interventi di
trasformazione urbanistica, nonché quelli
di trasformazione edilizia non funzionali
all’attività agricola, ad eccezione della rea-
lizzazione di opere pubbliche. La norma
specifica che l’autorità competente all’ero-
gazione degli aiuti pubblica sul proprio
sito internet l’elenco dei terreni, suddivisi

per comune, per i quali sono stati erogati
gli aiuti, ai fini della conseguente annota-
zione del vincolo, da parte del comune, nel
certificato di destinazione urbanistica.

L’articolo 8, disciplina le misure di
incentivazione, prevedendo che ai comuni
iscritti nel registro « di cui all’articolo 8
(rectius 9) » è attribuita priorità nella con-
cessione di finanziamenti statali e regio-
nali per gli interventi di rigenerazione
urbana e di bonifica dei siti contaminati,
nel rispetto della disciplina di settore, e
per gli interventi volti a favorire l’insedia-
mento di attività di agricoltura urbana e il
ripristino delle colture nei terreni agricoli
incolti, abbandonati, inutilizzati o in ogni
caso non più sfruttati ai fini agricoli.

L’articolo 9 affida a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali l’istituzione
di un registro in cui sono iscritti i comuni
che hanno adeguato gli strumenti urbani-
stici comunali nei quali non è previsto
consumo di suolo o nei quali è prevista
una riduzione del consumo di suolo su-
periore alla quantità prevista dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e
Bolzano ai sensi dell’articolo 3, comma 8.

L’articolo 10 stabilisce, al comma 1, che
i proventi derivanti dai titoli abilitativi
edilizi e delle sanzioni di cui all’articolo 6,
nonché delle sanzioni previste dal testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001, sono destinati esclusiva-
mente e senza vincoli temporali alla rea-
lizzazione e alla manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria, al risana-
mento di complessi edilizi compresi nei
centri storici, a interventi di riuso e di
rigenerazione, ad interventi di demolizione
di costruzioni abusive, all’acquisizione e
alla realizzazione di aree verdi destinate a
uso pubblico, interventi di tutela e riqua-
lificazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e mitiga-

Martedì 16 febbraio 2016 — 147 — Commissione X



zione del rischio idrogeologico e sismico e
della tutela e riqualificazione del patrimo-
nio rurale pubblico, nonché a interventi
volti a favorire l’insediamento di attività di
agricoltura in ambito urbano.

L’articolo 11, reca, al comma 1, una
disposizione transitoria in base alla quale
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge e fino all’adozione dei provve-
dimenti di cui all’articolo 3, comma 8, e
comunque non oltre tre anni, non è con-
sentito il consumo di suolo, tranne che per
i lavori e le opere inseriti negli strumenti
di programmazione dei lavori pubblici
delle amministrazioni aggiudicatrici e per
le infrastrutture strategiche di preminente

interesse nazionale e gli insediamenti pro-
duttivi strategici, elencate nel Documento
di economia e finanza. Sono fatti comun-
que salvi i procedimenti in corso alla data
di entrata in vigore della legge relativi ai
titoli abilitativi edilizi aventi ad oggetto il
consumo di suolo inedificato, nonché gli
interventi ed i programmi di trasforma-
zione previsti nei piani attuativi adottati
prima della entrata in vigore della legge
stessa e le relative opere pubbliche.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

Martedì 16 febbraio 2016 — 148 — Commissione X



ALLEGATO

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura. C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante
« Deleghe al Governo e ulteriori disposi-
zioni in materia di semplificazione, razio-
nalizzazione e competitività dei settori
agricolo, agroalimentare, della pesca e del-
l’acquacoltura », risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

osservato che, all’articolo 3, con l’in-
troduzione della tipologia di servitù coat-
tiva per l’allacciamento alla rete del gas e
per la trasmissione di energia geotermica,
si modifica la normativa a fronte della
diffusione sempre maggiore del gas me-
tano nei suoi molteplici impieghi per
quanto concerne sia le utenze domestiche
sia le attività imprenditoriali;

rilevato che l’articolo 8-quater reca
disposizioni in merito al contributo al
Consorzio nazionale di raccolta e tratta-
mento degli oli e dei grassi vegetali e
animali esausti (CONOE);

sottolineato che, all’articolo 1,
comma 9-bis, in materia di tracciabilità
biomasse per la produzione di energia
elettrica, la modifica al decreto del Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, 2 marzo 2010, consi-

ste nell’imputare i costi delle attività di
controllo legate alla tracciabilità delle bio-
masse ai destinatari degli incentivi;

valutato positivamente che, agli arti-
coli da 17 a 24, recanti disposizioni per il
settore produttivo del pomodoro, si colma
un vuoto normativo che si era venuto a
creare sul sistema di aiuti ai prodotti
trasformati a base di pomodoro;

rilevata la necessità di meglio chia-
rire la portata applicativa dell’articolo 25-
ter, recante semplificazioni in materia di
tenuta di registri di carico e scarico burro;

preso atto che gli articoli 25-quin-
quies e 25-sexies recano disposizioni in
materia di produzione della birra artigia-
nale che potrebbero meritare ulteriore
approfondimento,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 8-quater, valuti la Com-
missione di merito l’impatto che la dispo-
sizione potrebbe avere sulle imprese pro-
duttrici di olio;

b) all’articolo 25-ter, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di inse-
rire dopo le parole « imprenditori agri-
coli » le seguenti: « singoli o associati ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016.— Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 12.50.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Vincenzo Amendola, che,
in ragione del suo incarico governativo,
sarà sostituito in Commissione, ai sensi
dell’articolo 19, comma 3, del Regola-
mento, dal deputato Tiziano Arlotti, al
quale rivolge, a nome della Commissione,
un cordiale augurio di buon lavoro.

Comunica, inoltre, che ha cessato di far
parte della Commissione il deputato An-

tonio Cuomo, al quale formula, a nome di
tutti i commissari, un ringraziamento per
il lavoro svolto.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura (collegato alla legge di

stabilità 2014).

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 febbraio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, nel se-
gnalare che nella seduta odierna la Com-
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missione provvederà a esprimere il parere
di propria competenza alla XIII Commis-
sione, fa presente di avere provveduto a
nominare come relatrice per il seguito
dell’esame del provvedimento l’onorevole
Chiara Gribaudo, dal momento che il
deputato Cuomo, precedentemente nomi-
nato come relatore, ha cessato di far parte
della Commissione.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, illu-
stra la sua proposta di parere favorevole
sul provvedimento (vedi allegato).

Davide TRIPIEDI (M5S) preannuncia
l’astensione del gruppo M5S.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che si avvia oggi l’esame in sede consultiva
del nuovo testo della proposta di legge
Atto Camera n. 3317, recante l’istituzione
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione e deleghe al Governo per
la ridefinizione del sostegno pubblico al-
l’editoria, e dell’abbinata proposta di legge
Atto Camera n. 3345, ai fini dell’espres-
sione del parere di competenza alla VII
Commissione, che avverrà nella seduta di
domani mercoledì 17 febbraio.

Alessia ROTTA (PD), relatrice, avverte
preliminarmente che, avendo la VII Com-
missione trasmesso nella serata di ieri il
testo del provvedimento come risultante a
seguito dell’esame delle proposte emenda-
tive presentate nell’ambito dell’esame in
sede referente, la relazione assumerà come

riferimento tale ultimo testo. Al riguardo,
segnala, in primo luogo, che il provvedi-
mento consta di cinque articoli ed è volto
a riordinare e razionalizzare la materia
dei contributi pubblici alle imprese editrici
di quotidiani e periodici. In particolare,
l’articolo 1 prevede l’istituzione, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, in cui confluiscono an-
nualmente le risorse statali destinate alle
diverse forme di sostegno all’editoria quo-
tidiana e periodica anche digitale, le ri-
sorse statali destinate all’emittenza radio-
fonica e televisiva in ambito locale, com-
prese quelle iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo
economico, una quota, fino ad un importo
massimo di 100 milioni di euro annui,
delle eventuali maggiori entrate versate a
titolo di canone di abbonamento alla te-
levisione, le somme versate a titolo di
sanzioni amministrative comminate dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, nonché le somme derivanti dal get-
tito annuale di un contributo di solidarietà
nel settore dell’informazione pari allo 0,1
per cento del reddito dei concessionari
della raccolta pubblicitaria sulla stampa
quotidiana e periodica, sui mezzi di co-
municazione radiotelevisivi e digitali, non-
ché degli altri soggetti che esercitano l’at-
tività di intermediazione nel mercato della
pubblicità attraverso la ricerca e l’acqui-
sto, per conto terzi, di spazi sui mezzi di
informazione e di comunicazione, con ri-
ferimento a tutti i tipi di piattaforme
trasmissive, comprese le reti elettroniche.
Il Fondo è annualmente ripartito tra la
Presidenza del Consiglio dei ministri e il
Ministero dello sviluppo economico, per gli
interventi di rispettiva competenza, sulla
base dei criteri stabiliti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze,
sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti.

Rileva che l’articolo 2 reca, al comma
1, una delega al Governo per la ridefini-
zione della disciplina dei contributi diretti
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
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dici, la previsione di misure per il sostegno
agli investimenti delle imprese editoriali,
l’innovazione del sistema distributivo, il
finanziamento di progetti innovativi nel
campo dell’editoria presentati da imprese
di nuova costituzione, nonché misure a
sostegno di processi di ristrutturazione e
di riorganizzazione delle imprese editoriali
già costituite. Tra i principi e criteri di-
rettivi cui il Governo si dovrà attenere
nell’esercizio della delega, segnala che il
comma 2, lettera d), numero 2) subordina
l’accesso ai contributi pubblici al regolare
adempimento degli obblighi derivanti dal
rispetto e dall’applicazione del contratto
collettivo di lavoro, nazionale o territo-
riale, stipulato tra le organizzazioni o le
associazioni sindacali dei lavoratori del-
l’informazione e delle telecomunicazioni e
le associazioni dei relativi datori di lavoro,
comparativamente più rappresentative. Al
riguardo, rileva che potrebbe valutarsi
l’opportunità di individuare i contratti col-
lettivi di riferimento con una formula
analoga a quella di carattere generale
inserita nell’articolo 51 del decreto legi-
slativo n. 81 del 2015, recante disciplina
organica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni, che
identifica come contratti collettivi, ai fini
dell’applicazione del medesimo decreto, i
contratti collettivi nazionali, territoriali o
aziendali stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e i contratti collettivi
aziendali stipulati dalle loro rappresen-
tanze sindacali aziendali ovvero dalla rap-
presentanza sindacale unitaria.

Inoltre, con riferimento ai criteri di
calcolo del contributo pubblico, segnala
che il numero 4 della lettera e) del me-
desimo comma 2 prevede l’introduzione di
criteri premiali per l’assunzione a tempo
indeterminato di lavoratori di età inferiore
ai 35 anni e per azioni di formazione e
aggiornamento del personale.

Osserva che il comma 4 dell’articolo 2
reca una delega al Governo per la ridefi-
nizione della disciplina dei requisiti e dei
criteri per il ricorso ai trattamenti di
pensione di vecchiaia anticipata di cui
all’articolo 37, comma 1, lettera b), della

legge 5 agosto 1981, n. 416, e la revisione
della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi. In particolare, rileva che, tra i prin-
cipi e i criteri direttivi cui il Governo si
dovrà attenere nell’esercizio della delega,
la lettera a) del successivo comma 5 pre-
vede la ridefinizione, nella direzione di un
allineamento con la disciplina generale,
dei requisiti di anzianità anagrafica e
contributiva per l’accesso ai trattamenti di
pensione di vecchiaia anticipata previsti
dall’articolo 37, comma 1, lettera b), della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e la revisione
della procedura per il riconoscimento de-
gli stati di crisi delle imprese editoriali ai
fini dell’accesso ai prepensionamenti. Si
richiede altresì di prevedere, in ogni caso,
il divieto di mantenere un rapporto lavo-
rativo con il giornalista che abbia ottenuto
il trattamento pensionistico anticipato.

Nello specifico, la disposizione richia-
mata prevede che, entro sessanta giorni
dall’ammissione ai trattamenti di integra-
zione salariale ovvero, nel periodo di go-
dimento del medesimo trattamento, entro
sessanta giorni dal maturare delle condi-
zioni di anzianità contributiva, per i gior-
nalisti professionisti iscritti all’INPGI, di-
pendenti da imprese editrici di giornali
quotidiani, periodici e di agenzie di
stampa a diffusione nazionale, limitata-
mente al numero di unità ammesso dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, a seguito di accordi
recepiti presso il medesimo Ministero del
lavoro, sulla base delle risorse finanziarie
disponibili e per i soli casi di ristruttura-
zione o riorganizzazione in presenza di
crisi aziendale, è prevista l’anticipata li-
quidazione della pensione di vecchiaia al
cinquantottesimo anno di età, nei casi in
cui siano stati maturati almeno diciotto
anni di anzianità contributiva, con inte-
grazione a carico dell’INPGI del requisito
contributivo previsto dalla regolamenta-
zione prevista dal medesimo istituto.
L’onere annuale per tali pensionamenti
anticipati non può essere superiore a 10
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milioni di euro. L’integrazione contribu-
tiva a carico dell’INPGI non può essere
superiore a cinque anni.

Infine, osserva che la lettera b) intro-
duce il criterio della razionalizzazione
delle competenze del Consiglio nazionale
dell’Ordine dei giornalisti, particolarmente
nelle materie del procedimento discipli-
nare e della formazione, e della riduzione
del numero dei componenti fino a un
massimo di trentasei consiglieri, di cui due
terzi giornalisti professionisti e un terzo
pubblicisti, purché questi ultimi abbiano
una posizione previdenziale attiva presso
l’INPGI.

Segnala, quindi, che l’articolo 3, modi-
ficando la disciplina vigente che regola la
materia dei contributi pubblici all’editoria,
introduce una nuova normativa che en-
trerà in vigore a decorrere dai contributi
relativi all’anno 2016 e che riguarda, tra
l’altro, i criteri di commisurazione del
contributo, le modalità di erogazione e
quelle di presentazione della domanda di
ammissione. Il successivo articolo 4, inter-
venendo nel settore della vendita dei gior-
nali, dispone che i punti di vendita esclu-
sivi a decorrere dall’anno 2017 assicurino
la parità di trattamento nella vendita delle
pubblicazioni regolari in occasione della

loro prima immissione nel mercato. Ri-
leva, infine, che l’articolo 5 reca norme
modificative e abrogative, incidendo, in
particolare, sulle disposizioni della legge di
stabilità 2016, al fine di coordinarle con le
modifiche introdotte dal provvedimento in
esame.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere sul provvedimento alla
luce di quanto rappresentato.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
del provvedimento alla seduta convocata
per domani, mercoledì 17 febbraio 2016.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 16 febbraio 2016.

Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici

di importo elevato.

C. 1253-A Giorgia Meloni, C. 1547 Zanetti, C. 1778

Fedriga, C. 1785 Gnecchi, C. 1842 Airaudo e C. 1896

Tripiedi.

Il Comitato si è riunito dalle 13.10 alle
13.30.
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ALLEGATO

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura (collegato alla legge di
stabilità 2014). (Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge
Atto Camera n. 3119, recante deleghe al
Governo e ulteriori disposizioni in materia
di semplificazione, razionalizzazione e
competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura,
collegato alla legge di stabilità 2014, già
approvato dal Senato della Repubblica;

rilevato che il provvedimento reca
una ampia serie di interventi su molteplici
aspetti dell’economia agricola, con l’in-
tento di semplificare la filiera e dare
nuovo impulso ad un settore che deve
tornare ad essere centrale nell’economia
italiana;

osservato che diverse modifiche in-
trodotte alla disciplina vigente interessano,
anche indirettamente, materie di compe-
tenza della Commissione, anche in rela-
zione alle possibili conseguenze sul piano
occupazionale delle diverse misure previ-
ste;

rilevato, in particolare, che la Com-
missione di merito ha disposto la soppres-
sione dell’articolo 30 del testo approvato
dal Senato, che recava modifiche alla
disciplina relativa alla Rete del lavoro
agricolo di qualità, di cui all’articolo 6 del
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 116 del
2014, in vista di una più esaustiva ricon-
siderazione degli interventi volti a raffor-
zare gli strumenti di contrasto allo sfrut-
tamento dei lavoratori agricoli, nel quadro

dell’esame del disegno di legge governativo
Atto Senato n. 2217, recentemente presen-
tato presso l’altro ramo del Parlamento,
recante disposizioni in materia di contra-
sto ai fenomeni del lavoro nero e dello
sfruttamento del lavoro in agricoltura;

considerato che l’esigenza di un più
sistematico inquadramento delle disposi-
zioni in materia di contrasto del lavoro
nero e del caporalato dovrà coniugarsi con
quella di un celere esame del provvedi-
mento all’esame del Senato della Repub-
blica, approvato dal Consiglio dei ministri
lo scorso 13 novembre, al fine di rendere
finalmente efficaci le nuove misure;

rilevato che l’articolo 9 delega il Go-
verno ad adottare uno o più decreti legi-
slativi per il riordino degli enti, società e
agenzie vigilati dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, il rias-
setto delle modalità di finanziamento e
gestione delle attività di sviluppo e pro-
mozione del settore ippico nazionale non-
ché il riordino dell’assistenza tecnica agli
allevatori, con la finalità di razionalizzare
e contenere la spesa pubblica e che, tra i
principi e i criteri direttivi che il Governo
sarà tenuto ad osservare nell’esercizio
della delega relativa al riordino degli enti
vigilati, è prevista l’ottimizzazione anche
delle risorse umane, la ulteriore riduzione
del ricorso a contratti con soggetti esterni
alla pubblica amministrazione e l’utilizzo
prioritario delle professionalità esistenti;

osservato che la lettera d) del comma
1 dell’articolo 9 prevede, nell’ambito della
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medesima delega, la riorganizzazione del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) e che la successiva lettera d-bis)
dispone il riordino del sistema dei con-
trolli, con conseguente razionalizzazione o
soppressione della società Agecontrol Spa,
anche mediante il trasferimento della pro-
prietà delle relative azioni al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali o ad agenzie da esso vigilate, ovvero
la sua confluenza in enti, società o agenzie
vigilati dal medesimo Ministero, previo
espletamento di apposite procedure selet-
tive per il personale, procedendo al rela-
tivo inquadramento sulla base di un’ap-
posita tabella di corrispondenza e comun-
que prevedendo che i dipendenti della
predetta società mantengano esclusiva-
mente il trattamento economico fonda-
mentale in godimento percepito, con cor-
rispondente riduzione dei trasferimenti in
favore di AGEA;

apprezzato che il comma 7 dell’arti-
colo 9 prevede l’obbligo per gli enti, le

società e le agenzie vigilati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di pubblicare nel proprio sito internet
o, in mancanza, nel sito internet del Mi-
nistero medesimo l’organigramma, com-
prensivo degli incarichi di consulenza, con
indicazione, per questi ultimi, della data di
inizio, di conclusione e dei relativi costi;

osservato che l’articolo 12, modifi-
cando l’articolo 31, comma 3-ter, del de-
creto legislativo n. 276 del 2003, interviene
in materia di assunzioni congiunte di la-
voratori dipendenti nelle imprese agricole
legate da un contratto di rete, riducendo la
percentuale richiesta di presenza di im-
prese agricole all’interno della rete, che
passa dal 50 per cento al 40 per cento,
affinché sia possibile effettuare tali assun-
zioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 12.45.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, nonché

sanzioni in materia di pesca illegale.

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’11 febbraio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, deputata Mariano,
impossibilitata a prendere parte alla se-
duta odierna, illustra la proposta di parere
sul provvedimento in oggetto, predisposta
sulla base delle considerazioni svolte dalla
relatrice medesima nella seduta prece-
dente (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 Coscia e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Salvatore CAPONE (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere alla VII
Commissione (Cultura, scienza e istru-
zione) sul nuovo testo della proposta di
legge C. 3317 e abbinata, recante « Istitu-
zione del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione e deleghe al
Governo per la ridefinizione del sostegno
pubblico all’editoria », risultante dagli
emendamenti approvati presso la Commis-
sione di merito.

Osserva che la proposta di legge in
oggetto si compone di cinque articoli
(compreso l’articolo 5, che contiene norme
modificative e abrogative): l’articolo 1 ri-
guarda l’istituzione del predetto Fondo;
l’articolo 2 reca deleghe al Governo per la
ridefinizione del sostegno pubblico e per la
revisione della disciplina del settore del-
l’editoria e della disciplina pensionistica
dei giornalisti e della composizione e delle
competenze dell’Ordine dei giornalisti;
l’articolo 3 contiene nuove disposizioni per
il riordino dei contributi alle imprese
editrici; l’articolo 4 reca nuove disposizioni
per la vendita dei giornali.

Con riferimento alle materie di com-
petenza della Commissione Affari sociali,
evidenzia come l’unica disposizione di
qualche rilievo sia quella di cui all’articolo
3, che reca modifiche all’articolo 2 del
decreto-legge n. 63 del 2012, in materia di
riordino dei contributi alle imprese edi-
trici, tra cui figurano anche le imprese di
cui all’articolo 3, comma 2-bis, della legge
n. 250 del 1990. Si tratta delle imprese
editrici di giornali quotidiani la cui mag-
gioranza del capitale sia detenuta da coo-
perative, fondazioni o enti morali non
aventi scopo di lucro, che possiedano de-
terminati requisiti.

Entrando nel merito delle modifiche
apportate, fa presente che si prevede che
il contributo non possa comunque supe-
rare il 50 per cento dell’ammontare com-
plessivo dei ricavi dell’impresa editrice,
riferiti alla testata per cui si chiede

il contributo, al netto del contributo
medesimo (articolo 3, comma 1, lettera a)).

Si prevede, inoltre, che il contributo sia
erogato in due rate annuali. La prima rata
è versata entro il 30 maggio mediante
anticipo di una somma pari al 30 per
cento del contributo erogato all’impresa
nell’anno precedente; la seconda rata, a
saldo, è liquidata entro il termine di
conclusione del procedimento (articolo 3,
comma 1, lettera c)).

Fa presente che si prevede, inoltre, che
a decorrere dai contributi relativi all’anno
2016, le domande per l’ammissione al
sostegno pubblico all’editoria sono presen-
tate, per via telematica e con firma digi-
tale, dal 1o al 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento del contri-
buto, secondo le modalità pubblicate nel
sito internet istituzionale del Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Le do-
mande devono essere corredate da tutta
una serie di documenti istruttori o di
dichiarazioni sostitutive. Entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo a quello di
riferimento del contributo, le imprese edi-
toriali richiedenti il contributo devono
produrre una documentazione certificata,
consistente nel bilancio di esercizio, nei
prospetti dei costi e delle vendite (articolo
3, comma 3).

Si riserva, in conclusione, di formulare
una proposta di parere alla luce delle
eventuali osservazioni che dovessero emer-
gere dal dibattito.

Mario MARAZZITI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05

SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.05.
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Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-
sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.
C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi,
C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248 Mantero, C.
3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 febbraio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente sono stati
accantonati gli emendamenti Fiorio 4.10,
Marco Di Maio 4.5 e Marazziti 5.3.

Avverte, inoltre, che la relatrice ha
presentato gli emendamenti 6.1 e 10.10
(vedi allegato 2). Propone, al riguardo, di
fissare il termine per la presentazione di
eventuali subemendamenti alle ore 18 di
oggi.

La Commissione concorda.

Mario MARAZZITI, presidente, annun-
ciando il ritiro del proprio emendamento
5.3, precisa che l’intento di tale proposta
emendativa è quello di offrire determinate
garanzie ai soggetti cessionari per quanto
riguarda il corretto trattamento delle der-
rate alimentari ad essi affidate per essere
poi donate.

Consapevole dell’opportunità di evitare
di introdurre nel testo in esame disposi-
zioni che porterebbero ad un irrigidimento
delle procedure, auspica comunque che ci
possa essere un impegno da parte del
Governo ad offrire assistenza, magari at-
traverso il Tavolo istituito presso il Mini-
stero delle politiche agricole, ai soggetti
cessionari in ordine alle prassi da seguire
con riferimento alle modalità di conser-
vazione, di trasporto e di distribuzione
delle eccedenze alimentari.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ma-
nifesta la disponibilità da parte del Go-
verno a fronte della richiesta avanzata dal
presidente Marazziti, segnalando al ri-
guardo che è imminente la pubblicazione
sul sito del Ministero della salute di un

Manuale che recepisce le prassi prevalen-
temente seguite nella materia, validato dal
Ministero stesso alla fine del 2015.

Mario MARAZZITI, presidente, preso
atto della volontà del Governo di assicu-
rare una certa uniformità nei comporta-
menti dei vari enti e associazioni, al fine
di garantire un elevato livello di sicurezza
alimentare, dà la parola alla relatrice e al
rappresentante del Governo per l’espres-
sione dei rispettivi pareri sulle restanti
proposte emendative accantonate nella se-
duta precedente.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fiorio 4.10 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3). Esprime parere con-
trario sull’emendamento Marco Di Maio
4.5

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Massimo FIORIO (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del proprio emen-
damento 4.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiorio 4.10 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Mario MARAZZITI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Marco Di Maio 4.5: si intende che
vi abbia rinunciato.

La Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 7.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Beni 7.5.

Esprime altresì parere favorevole sugli
emendamenti Gregori 7.7, Fiorio 7.15 e
7.16 a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3). Invita al ritiro, avvertendo che altri-
menti il parere è da considerarsi contra-
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rio, i presentatori dei restanti emenda-
menti riferiti all’articolo 7, precisando che
gli emendamenti Donati 7.14, D’Incecco
7.3 e Ferrari 7.13 risulterebbero assorbiti
nel caso di approvazione dell’emenda-
mento Fiorio 7.16 nella riformulazione
proposta.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Marco DONATI (PD) ritira il suo emen-
damento 7.2.

Massimo FIORIO (PD) ritira il suo
emendamento 7.12.

Paolo BENI (PD) ritira il suo emenda-
mento 7.4.

Mario MARAZZITI, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Carrescia 7.1: si intende che vi
abbia rinunciato.

Matteo MANTERO (M5S), compiendo
una parziale autocritica rispetto a posi-
zioni assunte in passato, reputa ora ina-
deguata l’impostazione dell’articolo 7 del
provvedimento, sottolineando che il Tavolo
istituito presso il Ministero delle politiche
agricole dovrebbe contribuire ad indivi-
duare progetti efficaci in materia di ridu-
zione degli sprechi alimentari e di e non
occuparsi delle distribuzione delle risorse.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zolezzi 7.10 e
7.11 e Nicchi 7.8.

Marisa NICCHI (SI-SEL) accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Gregori 7.7, di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Gregori 7.7 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Massimo FIORIO (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del proprio emen-
damento 7.15.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Fiorio 7.15
(Nuova formulazione) e Beni 7.5 (vedi
allegato 4).

Massimo FIORIO (PD) accetta riformu-
lazione del proprio emendamento 7.16,
proposta dalla relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiorio 7.16 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 4).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che gli emendamenti Donati 7.14, D’In-
cecco 7.3 e Ferrari 7.13 risultano assorbiti
dall’approvazione della nuova formula-
zione dell’emendamento Fiorio 7.16 e che,
pertanto, non saranno posti in votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lorefice 7.9.

Marisa NICCHI (SI-SEL) insiste per la
votazione dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 7.01, rilevando che, pur es-
sendo stato approvato l’emendamento
Gregori, come riformulato, in tema di
monitoraggio delle eccedenze alimentari,
esso appare tuttavia troppo generico, men-
tre l’articolo aggiuntivo in oggetto prevede
modalità precise per quanto riguarda lo
svolgimento del monitoraggio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Nicchi 7.01

La Commissione passa all’esame degli
emendamenti riferiti all’articolo 8.

Maria Chiara GADDA (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Moretto 8.1. Esprime, altresì, pa-
rere favorevole sugli emendamenti Mo-
retto 8.2, Gregori 8.4 e D’Incecco 8.3, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
Esprime, quindi, parere contrario sui re-
stanti emendamenti riferiti all’articolo 8.
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Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Matteo MANTERO (M5S) segnala che
una serie di emendamenti presentati dal
suo gruppo all’articolo in esame mirano a
limitare la pubblicità del cosiddetto cibo
spazzatura, specialmente a tutela dei mi-
nori, in linea con quanto accade in molti
Paesi europei. Ricorda che la maggior
parte dello spreco avviene a livello fami-
liare, anche a causa degli effetti nocivi
provocati da una pubblicità eccessiva. Ri-
tiene che il provvedimento in esame sia
una sede opportuna per prevenire la ten-
denza all’obesità di molti minori.

Edoardo PATRIARCA (PD) ritiene che
il tema sollevato dal collega Mantero, pur
essendo meritevole di attenzione, vada
affrontato in un provvedimento ad hoc,
avendo il provvedimento in esame come
principale finalità la distribuzione di ec-
cedenze alimentari in favore di persone a
rischio di malnutrizione.

Marisa NICCHI (SI-SEL) nel condivi-
dere le considerazioni svolte dal collega
Mantero, preannuncia il proprio voto fa-
vorevole sulle proposte emendative pre-

sentate dai colleghi del Movimento 5 Stelle
sul tema.

Mario MARAZZITI, presidente, ricor-
dando che il provvedimento in oggetto
persegue come obiettivi fondamentali la
lotta agli speco e l’incentivo alle donazioni,
invitando i colleghi a ragionare su come
affrontare in una sede diversa le questioni
richiamate dal collega Mantero.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Silvia Giordano
8.13 e 8.9 e Mantero 8.10.

Matteo MANTERO (M5S) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 8.5, ribadendo l’importanza
di contrastare l’acquisto eccessivo di de-
terminati prodotti, considerati nocivi per
la salute, condizionato dalla pubblicità.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Mantero 8.5.

Mario MARAZZITI, presidente, in con-
siderazione dell’imminente inizio dei la-
vori dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo,
agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale. Nuovo

testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3119 Governo, approvato dal
Senato, recante « Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo, agroalimentare,
nonché sanzioni in materia di pesca ille-
gale », come risultante dagli emendamenti
approvati;

rilevato che l’articolo 5 reca il con-
ferimento al Governo di una delega per
l’adozione di uno o più decreti legislativi
tesi alla semplificazione e al riassetto della
normativa vigente in materia di agricol-
tura, selvicoltura e filiera foresta-legno,

escludendo esplicitamente quella relativa
ai controlli sanitari;

segnalato che tra i principi e i criteri
di delega di tali decreti, la lettera g) del
comma 2 del medesimo articolo prevede
l’armonizzazione e la razionalizzazione
della normativa sui controlli in materia di
qualità dei prodotti e contro le frodi
alimentari facendo salve le competenze del
Ministero della salute, delle regioni e delle
aziende sanitarie locali, nell’ambito delle
rispettive competenze,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167
Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

1. All’articolo 1, comma 236, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « Le
organizzazioni riconosciute non lucrative
di utilità sociale ai sensi dell’articolo 10
del decreto legislativo del 4 dicembre 1997,
n. 460, e successive modificazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « Il complesso
degli enti privati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità
civiche e solidaristiche e che, in attuazione
del principio di sussidiarietà e in coerenza
con i rispettivi statuti o atti costitutivi,
promuovono e realizzano attività d’inte-
resse generale anche mediante la produ-
zione e lo scambio di beni e servizi di
utilità sociale nonché attraverso forme di
mutualità, inclusi i soggetti di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo del 4 di-
cembre 1997, n. 460 ».

6. 1. Il Relatore.

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

1. Alla legge 25 giugno 2003, n. 155,
l’articolo 1 è sostituito dal seguente: « ART.
1. (Distribuzione di prodotti alimentari e di
altri prodotti a fini di solidarietà sociale). 1.
Il complesso degli enti privati costituiti per
il perseguimento, senza scopo di lucro, di
finalità civiche e solidaristiche e che, in
attuazione del principio di sussidiarietà e
in coerenza con i rispettivi statuti o atti
costitutivi, promuovono e realizzano atti-
vità d’interesse generale anche mediante la
produzione e lo scambio di beni e servizi
di utilità sociale nonché attraverso forme
di mutualità, inclusi i soggetti di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo del 4
dicembre 1997, n. 460, che effettuano, a
fini di beneficenza, distribuzione gratuita
agli indigenti di prodotti alimentari, di
prodotti farmaceutici e di altri prodotti,
sono equiparati, nei limiti del servizio
prestato, ai consumatori finali, ai fini del
corretto stato di conservazione, trasporto,
deposito e utilizzo degli stessi. ».

10. 10. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167
Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONI DI EMENDAMENTI

ART. 4.

Al comma 3, dopo la parola: industriali
aggiungere le seguenti: , la ristorazione
organizzata, inclusi gli agriturismi,.

4. 10. Fiorio.

ART. 7.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) svolgimento di attività
di monitoraggio delle eccedenze e degli
sprechi alimentari.

7. 7. (Nuova formulazione) Gregori.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) promozione di progetti
innovativi e studi finalizzati alla limita-
zione degli sprechi alimentari e all’impiego
delle eccedenze alimentari, con particolare
riferimento alla loro destinazione agli in-
digenti.

7. 15. (Nuova formulazione) Fiorio.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera f) con la se-
guente: f) quattro rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della distribuzione;

2) alla lettera h), sostituire le parole:
un rappresentante designato dall’industria

agroalimentare con le seguenti: tre rappre-
sentanti designati dalle associazioni com-
parativamente più rappresentative della
trasformazione, anche artigianale, e del-
l’industria agroalimentare;

3) sostituire la lettera i) con la se-
guente: i) due rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande di cui uno
della ristorazione collettiva;

4) dopo la lettera n), aggiungere le
seguenti:

o) due rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative dei mercati agroalimentari
all’ingrosso;

p) un rappresentante della coope-
razione agricola.

7. 16. Fiorio.

ART. 8.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali e con il Ministero
della salute, promuove campagne informa-
tive al fine di incentivare la prevenzione
nella formazione dei rifiuti alimentari,
anche con specifico riguardo a pratiche
virtuose nelle attività della ristorazione
che consentano ai clienti l’asporto dei
propri avanzi di cibo.

2-ter. Per ridurre gli sprechi alimentari
nel settore della ristorazione, concorrendo
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altresì al raggiungimento degli obiettivi del
programma nazionale di prevenzione dei
rifiuti, le regioni possono stipulare accordi
o protocolli d’intesa per promuovere com-
portamenti responsabili e pratiche vir-
tuose volti a ridurre lo spreco di cibo e per
dotare gli operatori della ristorazione di
contenitori riutilizzabili, realizzati in ma-
teriale riciclabile, idonei a consentire ai
clienti l’asporto dei propri avanzi di cibo.

8. 2. Moretto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , anche al fine di sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e le imprese

sulle conseguenze negative degli sprechi
alimentari, con particolare attenzione ai
temi del diritto al cibo, dell’impatto sul-
l’ambiente e sul consumo di risorse natu-
rali e sulle possibili misure per il contrasto
agli sprechi medesimi.

8. 4. Gregori, Nicchi, Zaccagnini, Zaratti,
Pellegrino.

Sostituire la rubrica dell’articolo 8 con
la seguente: Promozione, formazione e mi-
sure preventive in tema di riduzione degli
sprechi.

8. 3. D’Incecco, Capone.
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ALLEGATO 4

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle
risorse e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda,
C. 3167 Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi,

C. 3248 Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 4.

Al comma 3, dopo la parola: industriali
aggiungere le seguenti: , la ristorazione
organizzata, inclusi gli agriturismi,.

4. 10. (Nuova formulazione) Fiorio.

ART. 7.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) svolgimento di attività
di monitoraggio delle eccedenze e degli
sprechi alimentari.

7. 7. (Nuova formulazione) Gregori.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d) promozione di progetti
innovativi e studi finalizzati alla limita-
zione degli sprechi alimentari e all’impiego
delle eccedenze alimentari, con particolare
riferimento alla loro destinazione agli in-
digenti.

7. 15. (Nuova formulazione) Fiorio.

Al comma 3, sopprimere le parole: per-
manente di coordinamento.

7. 5. Beni, Carnevali, Grassi, D’Incecco,
Paola Boldrini, Capone, Miotto.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera f) con la se-
guente: f) quattro rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della distribuzione;

2) alla lettera h), sostituire le parole:
un rappresentante designato dall’industria
agroalimentare con le seguenti: tre rappre-
sentanti designati dalle associazioni com-
parativamente più rappresentative della
trasformazione, anche artigianale, e del-
l’industria agroalimentare;

3) sostituire la lettera i) con la se-
guente: i) due rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative della somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande di cui uno
della ristorazione collettiva;

4) dopo la lettera n), aggiungere le
seguenti:

o) due rappresentanti designati
dalle associazioni comparativamente più
rappresentative dei mercati agroalimentari
all’ingrosso;

p) un rappresentante della coope-
razione agricola.

7. 16. (Nuova formulazione) Fiorio.
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SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che è
entrato a far parte della Commissione il
deputato Antonio Cuomo e che hanno
cessato di farne parte i deputati Luigi
Casero e Veronica Tentori. Da il benve-
nuto al collega Cuomo e saluta i colleghi
Casero e Tentori, cui augura buon lavoro
nelle nuove Commissioni di assegnazione.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, propone alcune correzioni di
forma ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del regolamento.
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Mino TARICCO (PD) ritiene necessario
un ulteriore approfondimento.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 16 febbraio 2016. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 20.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, della

pesca e dell’acquacoltura.

C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, presenta alcune proposte emen-
dative (vedi allegato 1) tese a recepire
condizioni e alcune osservazioni formulate
nei pareri ricevuti dalle Commissioni e
invita la Commissione ad esprimersi favo-
revolmente.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello del relatore.

Paolo RUSSO (FI-PdL) rappresenta la
difficoltà di procedere a una puntuale
disamina dei testi proposti in tempi brevi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, ribadisce che si tratta di recepire
le condizioni proposte dalle altre Commis-
sioni.

Luca SANI, presidente, nessuno altro
chiedendo di intervenire, pone ai voti le
proposte emendative presentate dal rela-
tore (vedi allegato 1).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte emendative del rela-
tore 1.700, 1.701, 8-ter.200, 8-quater.700,
8-sexies.300, 9.703, 9.701, 13.100, 15.200,
16.704, 25.200, 25-ter.700, 25-quin-
quies.800, 29.702, 29-bis.700, 29-bis.701
(vedi allegato 1).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, propone alcune correzioni di
forma ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del regolamento (vedi allegato 2).

La Commissione approva.
La Commissione delibera di conferire il

mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul disegno di
legge C. 3119 Governo, approvato dal Se-
nato, come modificato nel corso del-
l’esame. Delibera altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Luca SANI, presidente, fa presente che,
se non vi sono obiezioni, la Presidenza si
intende autorizzata al coordinamento for-
male del testo.

Si riserva, quindi, di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 20.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 10 febbraio
2016:

a pagina 129, prima colonna, decima
riga, dopo la parola « allegato » inserire le
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seguenti « e sull’emendamento Schullian
6.2 »;

a pagina 129, prima colonna, vente-
sima riga, dopo la parola « (formulazione) »
aggiungere le seguenti « e Schullian 6.2 »;

a pagina 137, prima colonna, tranta-
duesima riga, dopo la parola « 30.018 »
aggiungere le seguenti « come riformu-
lato »;

a pagina 137, seconda colonna, ven-
tesima riga, dopo la parola « 30.018 » ag-

giungere le seguenti « nuova formula-
zione »;

a pagina 156, seconda colonna, tre-
dicesima riga, sostituire le parole da « ar-
ticolo » fino a « selvicoltura » con le se-
guenti « articolo, la paglia, gli sfalci e le
potature, provenienti dalle attività di cui
all’articolo 184, comma 2, lettera e), e
comma 3, lettera a), nonché ogni altro
materiale agricolo o forestale naturale non
pericoloso destinati alle normali pratiche
agricole e zootecniche o utilizzati in agri-
coltura, nella silvicoltura ».
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura (C. 3119 Governo, approvato

dal Senato).

EMENDAMENTI APPROVATI NELLA SEDUTA ODIERNA

All’articolo 1, comma 4, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: Con decreto di
natura non regolamentare del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali con le seguenti: Con regolamento del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

1. 700. Il Relatore.

All’articolo 1, comma 9-bis, sostituire il
secondo periodo con il seguente: Con de-
creto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, è
stabilita la quota delle tariffe di cui al-
l’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, da
riconoscere al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per le atti-
vità di cui al primo periodo del presente
comma a decorrere dal 1o gennaio 2017.
La quota delle tariffe di pertinenza del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali è definita sulla base dei
costi, della programmazione e delle pre-
visioni di sviluppo delle medesime attività
ed è versata dal Gestore dei servizi ener-
getici (GSE) S.p.a. all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata ad ap-
posito capitolo dello stato di previsione del

Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Il Ministro dell’economia è
autorizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le occorrenti variazioni di bilancio.

1. 701. Il Relatore.

All’articolo 8-ter aggiungere in fine il
seguente comma: 2-bis. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8-ter. 200. Il Relatore.

All’articolo 8-quater, comma 1, alle pa-
role: la misura del contributo premettere le
seguenti: a decorrere dal 2017.

8-quater. 700. Il Relatore.

All’articolo 8-sexies aggiungere in fine il
seguente comma: 2-bis. Dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8-sexies. 300. Il Relatore.

All’articolo 9, comma 2, lettera a), sop-
primere la parola eventuale.

9. 703. Il Relatore.
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All’articolo 9, comma 2-bis, lettera b),
sostituire le parole: istituzione della Lega
ippica italiana, quale associazione senza
fine di lucro, soggetta con le seguenti:
individuazione, compatibilmente con la
normativa europea, del soggetto che costi-
tuisca un organismo, da sottoporre.

Conseguentemente,

alla lettera b), sostituire le parole:
consentendo l’iscrizione alla Lega ippica
con le seguenti: consentendo l’iscrizione al
medesimo organismo;

alla lettera b), sostituire le parole: la
disciplina degli organi di governo della
Lega ippica italiana con le seguenti: la
disciplina degli organi di governo dello
stesso organismo;

alla lettera b-bis), sostituire le parole:
prevedere, primi cinque anni con le se-
guenti: prevedere, per i primi cinque anni;

alla lettera b-bis), sostituire le parole:
dalla costituzione della Lega con le se-
guenti: dalla costituzione dell’organismo di
cui alla lettera b);

alla lettera b-bis), sostituire le parole:
vigilanza sulla gestione della medesima
Lega con le seguenti: vigilanza sulla ge-
stione del medesimo organismo;

alla lettera c), sostituire le parole:
prevedere che le quote di prelievo con le
seguenti: compatibilmente con la norma-
tiva europea, prevedere che le quote di
prelievo;

alla lettera c), sostituire le parole:
siano assegnate alla Lega con le seguenti:
siano assegnate all’organismo di cui alla
lettera b);

alla lettera d), sostituire le parole:
siano rideterminati e trasferiti alla Lega
con le seguenti: siano rideterminati e tra-
sferiti all’organismo di cui alla lettera b);

alla lettera d), sostituire le parole:
primo anno successivo alla costituzione
della Lega con le seguenti: primo anno
successivo alla costituzione del medesimo
organismo;

alla lettera d), sostituire le parole: dal
quinto anno successivo alla costituzione
della Lega con le seguenti: dal quinto anno
successivo alla costituzione dello stesso
organismo.

9. 701. Il Relatore.

All’articolo 13 aggiungere in fine il se-
guente comma: 4-bis. All’attuazione delle
disposizioni di cui ai commi da 2 a 3 si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

13. 100. Il Relatore.

All’articolo 15, comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: « previo parere della »
con le seguenti: « previa intesa della ».

15. 200. Il Relatore.

All’articolo 16, sostituire la rubrica con
la seguente: (Disposizioni per lo sviluppo di
prodotti provenienti da filiera corta, dal-
l’agricoltura biologica o comunque a ri-
dotto impatto ambientale).

16. 704. Il Relatore.

All’articolo 25, comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: previo parere della con
le seguenti: previa intesa della.

25. 200. Il Relatore.

All’articolo 25-ter, dopo le parole: gli
imprenditori agricoli inserire le seguenti: ,
singoli o associati,.

25-ter. 700. Il Relatore.

All’articolo 25-quinquies, comma 1, ca-
poverso comma 4-bis, secondo periodo,
dopo le parole: sotto licenza aggiungere le
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seguenti: di utilizzo dei diritti di proprietà
immateriale altrui.

25-quinquies. 800. Il Relatore.

All’articolo 29, al comma 1, lettera a),
capoverso articolo 10, comma 1, lettera m),
sopprimere la parola protette.

29. 702. Il Relatore.

All’articolo 29-bis, comma 2, premettere
la seguente lettera: « 0a) pescare, detenere,
trasbordare, sbarcare, trasportare e com-
mercializzare le specie di cui sia vietata la
cattura in qualunque stadio di crescita, in
violazione della normativa vigente; ».

Conseguentemente al comma 3-bis so-
stituire le parole: al comma 2, lettere a) e
b) con le seguenti: al comma 2, lettere 0a),

a) e b) e al comma 5 sostituire le parole:
lettere a) con le seguenti: lettere 0a), a).

29-bis. 700. Il Relatore.

All’articolo 29-bis, comma 3-bis, dopo le
parole di cui al comma 2, lettere a) e b)
aggiungere le seguenti e al comma 3.

Conseguentemente al medesimo comma
3-bis aggiungere il seguente periodo: Ove
colui che viola il divieto di cui al comma
3 ne sia in possesso si applicano la so-
spensione della licenza di pesca di pro-
fessione per 3 anni e la sospensione del-
l’esercizio commerciale da cinque a dieci
giorni.

Conseguentemente al comma 4 soppri-
mere la lettera a).

29-bis. 701. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplifica-
zione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroali-
mentare, della pesca e dell’acquacoltura (C. 3119 Governo, approvato

dal Senato).

CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 8-quater:

alla lettera b) aggiungere le seguenti
parole: euro 0,0108/Kg;

alla lettera d) sostituire le parole:
articolo 1 con le seguenti: articolo 233 e
inserire, dopo le parole: comma 3, le se-
guenti: del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

All’articolo 8-quinquies, comma 1, so-
stituire le parole associazione o associa-
zioni con le seguenti: articolazione terri-
toriale o articolazioni territoriali, e, al
comma 3 aggiungere, dopo la parola pro-
duttori, le seguenti: e gli utilizzatori.

All’articolo 25-octies, sostituire la ru-
brica con la seguente: (Modifiche all’arti-
colo 7 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221).
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 12.45.

Norme in materia di conflitti di interessi dei titolari

delle cariche di Governo. Delega al Governo per

l’emanazione di norme in materia di conflitti di

interessi di amministratori locali, dei presidenti delle

regioni e dei membri delle giunte regionali.

Testo unificato C. 275 Bressa e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del testo
unificato in oggetto.
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Tea ALBINI (PD), relatrice, osserva pre-
liminarmente che il provvedimento in
esame investe in misura non rilevante le
competenze della XIV Commissione.

Ricorda quindi che le proposte di legge
A.C. 275-A/R e abbinate intervengono a
ridisciplinare la risoluzione dei conflitti di
interesse, sostituendo la vigente normativa
recata dalla legge 2 luglio 2004, n. 165,
che detta i principi generali di attuazione
dell’articolo 122, primo comma, della Co-
stituzione.

Ricorda altresì che la Commissione
Affari costituzionali aveva adottato un te-
sto sul quale si è avviata la discussione in
Assemblea; nella seduta dell’11 dicembre
2014, il provvedimento è stato rinviato in
Commissione, a seguito del parere contra-
rio espresso dalla Commissione Bilancio.
Lo scorso 22 dicembre 2015, a seguito del
rinvio, la Commissione Affari costituzio-
nali ha elaborato un nuovo testo unificato,
approvato come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente, che procede
ad illustrare brevemente.

Il testo unificato adottato come testo
base dalla Commissione Affari costituzio-
nali si articola in cinque capi relativi,
rispettivamente, a:

le disposizioni carattere generale (ar-
ticoli 1-3);

le situazioni di conflitto di interessi
(articoli 4 -11);

le cause di ineleggibilità per i parla-
mentari e per i consiglieri regionali (arti-
coli 12 e 13);

l’integrazione delle competenze del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato (articolo 14);

le disposizioni finali (articoli 15 e 16).

I destinatari della nuova disciplina nor-
mativa – che sono tenuti ad operare
esclusivamente per la cura degli interessi
pubblici a loro affidati – sono i titolari di
cariche politiche, individuati nei: titolari di
cariche di governo nazionali (il Presidente
del Consiglio dei ministri, i vicepresidenti
del Consiglio dei ministri, i ministri, i vice

ministri, i sottosegretari di Stato e i com-
missari straordinari del Governo di cui
all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988,
n. 400); titolari di cariche di governo re-
gionali (i Presidenti delle regioni e delle
province autonome ed i componenti della
giunte regionali e delle province auto-
nome); membri del Parlamento; consiglieri
regionali (articoli 1 e 2).

La competenza per l’attuazione delle
nuove disposizioni è attribuita all’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(Antitrust), la cui composizione muta da
cinque a tre membri, per i quali è ride-
finita anche la modalità di elezione (due
eletti dalla Camera, uno dal Senato, i quali
procedono poi all’elezione del presidente
alla prima riunione). La giurisdizione re-
lativa agli atti e alle sanzioni adottati
dall’Autorità è posta in capo al giudice
ordinario (articoli 3, 14 e 15).

Le disposizioni in tema di conflitto di
interessi sono contenute nel Capo II. Sus-
siste conflitto di interessi in tutti i casi in
cui il titolare di una carica di governo sia
titolare di un interesse economico privato
tale da condizionare l’esercizio delle fun-
zioni pubbliche ad esso attribuite o da
alterare le regole di mercato relative alla
libera concorrenza (articolo 4).

Rispetto alla disciplina vigente, il testo
conferma obblighi di dichiarazione dei
casi dei conflitti di interesse, prevedendo
tuttavia un elenco tassativo di situazioni e
di dati patrimoniali da dichiarare, nel
rispetto di un timing più serrato rispetto a
quello attuale e con sanzioni precise. Inol-
tre, viene esteso il novero dei soggetti
obbligati: coniuge, parenti ed affini entro il
secondo grado, conviventi non a scopo
domestico (articolo 5).

È altresì individuato un sistema di
incompatibilità più stringente rispetto alla
normativa vigente, accertate dall’Autorità,
cui segue un obbligo di opzione da parte
del titolare della carica di governo, ferma
restando l’aspettativa nel caso di impieghi
pubblici o privati e la sospensione dagli
albi e dagli elenchi professionali per la
durata della carica. Nel caso di mancata
opzione si intende che il soggetto abbia
optato per la posizione incompatibile con
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la carica di governo e, dalla notizia pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale, gli atti
compiuti sono nulli (articolo 6).

Il testo prescrive l’obbligo di astensione
a seguito delle valutazioni svolte dall’Au-
torità, che si esprime anche su richiesta
dell’interessato qualora dubiti della sussi-
stenza di tale obbligo. L’obbligo di asten-
sione è stabilito anche a prescindere dalle
valutazioni dell’Autorità nel caso in cui sia
titolare di un interesse economico privato
tale da condizionare l’esercizio delle fun-
zioni pubbliche ad esso attribuite o da
alterare le regole di mercato relative alla
libera concorrenza. Nei casi di violazione
di tali obblighi il testo prescrive una
sanzione pecuniaria commisurata al van-
taggio ottenuto oltre che la nullità del voto
espresso e l’annullabilità o revocabilità
degli atti cui ha preso parte (articolo 7).

Una volta esaminate le dichiarazioni
del titolare e degli altri soggetti indicati
dalla legge l’Autorità procede – in base
alle previsioni relative al conflitto di inte-
resse patrimoniale – qualora il titolare
della carica di governo nazionale possieda,
anche per interposta persona o tramite
società fiduciarie, partecipazioni rilevanti
in determinati settori o quando, per la
concentrazione degli interessi patrimoniali
e finanziari del titolare della carica di
governo nazionale nel medesimo settore di
mercato, si rilevi che essi siano tali da
condizionare l’esercizio delle funzioni
pubbliche ad esso attribuite o da alterare
le regole di mercato relative alla libera
concorrenza. In tali casi dunque l’Auto-
rità, sentite, se del caso, le competenti
autorità di settore, sottopone al titolare
della carica di governo nazionale, entro 30
giorni dal ricevimento delle dichiarazioni
una proposta di applicazione delle misure
tipiche per la prevenzione del conflitto:
contratto di gestione fiduciaria; vendita dei
beni e delle attività patrimoniali rilevanti
(articolo 8).

Con la finalità di prevenire i conflitti di
interessi, dunque, l’Autorità può disporre
che i beni e le attività patrimoniali rile-
vanti siano affidati, entro il termine da
essa stabilito, a una gestione fiduciaria che
ha luogo con la sottoscrizione di un con-

tratto di gestione con un gestore, scelto
dall’Autorità, tra banche, società di ge-
stione del risparmio e società di interme-
diazione mobiliare; il mandato al gestore
comprende il potere di alienazione dei
beni immobiliari e mobiliari affidati in
gestione. Durante la gestione il gestore non
può in alcun modo comunicare al titolare
della carica di governo, neanche per in-
terposta persona, la natura e l’entità dei
singoli investimenti e disinvestimenti, né
consultarlo in ordine alla gestione, pena
una sanzione amministrativa pecuniaria
comminata dall’Autorità, che vigila sull’os-
servanza sull’effettiva separazione della
gestione e sulle prescrizioni della legge
(articolo 9).

Quanto al regime fiscale, si prevede che
alle plusvalenze realizzate attraverso ope-
razioni di dismissione di valori mobiliari
eseguite in ottemperanza alle disposizioni
della proposta medesima si applichino le
aliquote di imposta relative alle parteci-
pazioni non qualificate detenute da per-
sone fisiche; si garantisce inoltre la neu-
tralità fiscale delle operazioni di trasferi-
mento di beni in gestione fiduciaria, di-
sponendo altresì l’esenzione totale da
imposte per gli atti e i contratti stipulati ai
fini del trasferimento dei beni alla gestione
fiduciaria e della successiva restituzione
all’interessato (articolo 10).

Le regioni e province autonome sono
tenute ad adeguarsi entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della legge (articolo 11).

Per quanto riguarda i titolari di cariche
elettive (parlamentari e consiglieri regio-
nali), il Capo III detta nuove disposizioni
in materia di ineleggibilità, apportando
modifiche al Testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati (decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361) e alla
legge n. 165 del 2004, demandando alle
regioni la previsione di una causa di
ineleggibilità per coloro che abbiano la
titolarità o comunque il controllo, anche
in via indiretta, nei confronti di un’im-
presa che svolge esclusivamente o preva-
lentemente la propria attività in regime di
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autorizzazione o di concessione rilasciata
dallo Stato, di notevole entità economica
(articolo 13).

Per quanto riguarda i membri del Par-
lamento, l’ineleggibilità viene riferita a
coloro che, in alternativa risultino vinco-
lati con lo Stato – in proprio o in qualità
di rappresentanti – per contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture di notevole
entità economica (articolo 10, primo
comma, n. 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, come
modificato); abbiano nei confronti di
un’impresa che svolge esclusivamente o
prevalentemente la propria attività in re-
gime di autorizzazione o di concessione
rilasciata dallo Stato di notevole entità
economica: la titolarità o il controllo;
l’esercizio di un’influenza dominante; la
possibilità di disporne in tutto o in parte,
direttamente o indirettamente; la possibi-
lità di determinarne gli indirizzi, ivi com-
presa la possibilità offerta dalle parteci-
pazioni azionarie indirette. Restano ferme
le altre cause di ineleggibilità riferite ai
rappresentanti, amministratori e dirigenti
di società ed imprese volte al profitto di
privati e sussidiate dallo Stato con sov-
venzioni continuative o con garanzia di
assegnazioni o di interessi quando questi
sussidi non siano concessi in forza di una
legge. È confermata invece l’esclusione
dall’ineleggibilità per i dirigenti di coope-
rative e di consorzi di cooperative iscritte
nei registri di prefettura. Il testo prevede
infine che le cause di ineleggibilità non si
applicano: agli amministratori delle im-
prese che siano cessati dalla carica almeno
180 giorni prima della fine della legisla-
tura precedente ovvero entro i 7 giorni
successivi alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto che anticipa lo scio-
glimento delle Camere di almeno cento-
venti giorni; ai proprietari, agli azionisti di
maggioranza o ai detentori di un pac-
chetto azionario di controllo, sia diretta-
mente sia per interposta persona, che, nei
termini anzidetti (180 giorni prima della
fine della legislatura o i 7 successivi in
caso di scioglimento anticipato della legi-
slatura), perfezionino la cessione della
proprietà o del pacchetto azionario di
controllo ovvero si adeguino

alle prescrizioni dai medesimi richieste
all’Autorità. È altresì previsto il divieto di
cessione al coniuge o ai parenti e agli
affini entro il secondo grado, a società
collegata o a persona interposta allo scopo
di eludere l’applicazione della disciplina in
questione ovvero a società o ad altro ente
comunque costituito o utilizzato a tale
fine, in Italia o all’estero. Una norma
finale riguarda infine coloro che inten-
dono candidarsi, stabilendo che essi, anche
prima del decreto di convocazione dei
comizi elettorali, possono accedere alla
procedura prevista nel caso di conflitto di
interessi patrimoniale e in relazione alle
misure tipiche per la prevenzione dei
conflitti (contratto di gestione fiduciaria;
vendita); nel caso in cui l’Autorità non si
pronunci entro il termine di 180 giorni
prima della fine della legislatura o nei 7
successivi in caso di scioglimento antici-
pato della legislatura è consentito il de-
posito della candidatura alle condizioni
prescritte dalla legge e la pronuncia del-
l’Autorità è trasmessa, in caso di elezione,
alla Giunta della Camera competente sulla
verifica dei poteri (articolo 12).

Infine, viene contestualmente abrogata
la vigente disciplina di cui alla legge n. 215
del 2004, ad eccezione degli articoli 7 e 9
limitatamente al contingente di personale
dell’Autorità Garante per la concorrenza e
il mercato (articolo 16).

Alla luce dell’illustrazione svolta for-
mula una proposta di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva un parere nella
forma del nulla osta.

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in ma-

teria di semplificazione, razionalizzazione e compe-

titività dei settori agricolo, agroalimentare, nonché

sanzioni in materia di pesca illegale.

Nuovo testo C. 3119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo in oggetto, rinviato l’11 feb-
braio 2016.
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Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
illustra i contenuti della proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni, che si
accinge a formulare.

Michele BORDO, presidente, riterrebbe
opportuno apportare alcune modifiche
alla formulazione delle osservazioni, al
fine di renderle maggiormente coerenti.
Anziché invitare la Commissione di merito
a valutare l’opportunità di intervenire, ri-
terrebbe preferibile sottolineare l’utilità e
la necessità che la Commissione di merito
valuti ed approfondisca i rilievi avanzati.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
condivide la proposta avanzata dal Presi-
dente e formula quindi una proposta di
parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria.

Nuovo testo C. 3317 Coscia e C. 3345 Pannarale.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
nuovo testo in oggetto.

Gea SCHIRÒ (PD), relatrice, evidenzia
che il provvedimento in esame è volto ad
istituire un Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, nonché a de-
legare il Governo a provvedere alla ridefini-
zione del sostegno pubblico all’editoria.

L’articolo 1, comma 1, istituisce presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione.

In particolare, il Fondo è finalizzato:

ad assicurare l’attuazione dei principi
costituzionali in materia di libertà e di
pluralismo dell’informazione;

ad incentivare l’innovazione dell’of-
ferta informativa e dei processi di distri-
buzione e di vendita;

ad incentivare la capacità delle im-
prese di investire e di acquisire posizioni
di mercato sostenibili nel tempo;

ad incentivare lo sviluppo di nuove
imprese editoriali anche nel settore del-
l’informazione digitale.

Il comma 2 dispone che al Fondo per
il pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione affluiscono annualmente le risorse
statali destinate alle diverse forme di so-
stegno dell’editoria quotidiana e periodica
anche digitale, comprese le risorse del
Fondo straordinario istituito dall’articolo
1, comma 261, della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014), nonché quelle
destinate al sostegno dell’editoria radiofo-
nica e televisiva in ambito locale.

Si stabilisce inoltre che al Fondo af-
fluisce annualmente una quota, fino ad un
massimo di 100 milioni di euro annui,
delle eventuali maggiori entrate versate a
titolo di canone di abbonamento alla te-
levisione (ex articolo 1, comma 160, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208) nonché le
somme versate a titolo di sanzioni ammi-
nistrative comminate dall’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (ex articolo
51 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177).

Il comma 3 dispone che il Fondo è
ripartito annualmente con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o del
sottosegretario appositamente delegato.

L’articolo 2 – con la finalità esplicita di
« garantire maggiori coerenza ed efficacia
al sostegno pubblico all’editoria » – delega
il Governo ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
uno o più decreti legislativi volti alla
ridefinizione della disciplina dei contributi
diretti alle imprese editrici di quotidiani e
periodici, la previsione di misure per il
sostegno agli investimenti delle imprese
editoriali, l’innovazione del sistema distri-
butivo, il finanziamento di progetti inno-
vativi nel campo dell’editoria presentati da
imprese di nuova costituzione, nonché mi-
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sure a sostegno di processi di ristruttura-
zione e di riorganizzazione delle imprese
editoriali già costituite.

Nell’esercizio della delega, il Governo è
chiamato ad attenersi a diversi seguenti
princìpi e criteri direttivi.

Con riferimento ai destinatari dei con-
tributi, si stabilisce una parziale ridefi-
nizione della platea dei beneficiari am-
mettendo al finanziamento, oltre alle im-
prese editrici che esercitano come unica
l’attività informativa autonoma e indipen-
dente, costituite come cooperative gior-
nalistiche, anche gli enti senza fini di
lucro e, per un periodo di tre anni dalla
data di entrata in vigore della legge, le
imprese editrici di quotidiani e periodici
la maggioranza del cui capitale è dete-
nuta da cooperative, fondazioni o enti
morali non aventi fini di lucro.

Si prevede altresì il mantenimento del
finanziamento delle imprese editrici di
quotidiani e periodici espressione delle
minoranze linguistiche, secondo la disci-
plina vigente; delle imprese editrici di
pubblicazioni per non vedenti e ipove-
denti; delle associazioni di consumatori e
di quotidiani e di periodici italiani in
lingua italiana diffusi prevalentemente al-
l’estero. Sono invece esclusi dal finanzia-
mento gli organi di informazione dei par-
titi, dei movimenti politici e sindacali, dei
periodici specialistici a carattere tecnico,
aziendale, professionale o scientifico.

Quanto ai requisiti per accedere ai
contributi, si stabilisce:

la riduzione a due anni dell’anzianità
di costituzione dell’impresa editoriale e di
edizione della testata;

il regolare adempimento degli obbli-
ghi derivanti dai contratti collettivi nazio-
nali di lavoro, stipulati da associazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale;

l’edizione in formato digitale dina-
mico e multimediale della testata per la
quale si richiede il contributo, anche even-
tualmente in parallelo con l’edizione in
formato cartaceo;

l’obbligo per l’impresa di dare evi-
denza nell’edizione dell’ottenimento del
contributo.

Con riferimento quindi ai criteri di
calcolo del contributo, viene espressa-
mente previsto il superamento della di-
stinzione tra testata nazionale e testata
locale, graduando il contributo in funzione
del numero di copie annue vendute (pre-
vedendo più scaglioni cui corrispondono
quote diversificate di rimborso) e, per le
testate on line, del numero effettivo di
utenti unici raggiunti. Si prevedono inoltre
forme di valorizzazione delle voci di costo
legate alla trasformazione digitale dell’of-
ferta e del modello imprenditoriale, non-
ché criteri premiali per l’assunzione a
tempo indeterminato di lavoratori di età
inferiore ai 35 anni e per azioni di for-
mazione e aggiornamento del personale.
Viene quindi fissata una previsione di
limiti massimi al contributo liquidabile, in
relazione all’incidenza percentuale del
contributo sul totale dei ricavi dell’impresa
nella misura massima del 50 per cento. In
tale quadro saranno inoltre incentivati gli
investimenti in innovazione digitale dina-
mica e multimediale, e i progetti innovativi
presentati da imprese editoriali di nuova
costituzione.

Specifici criteri direttivi sono dedicati
alla rete di vendita.

Si prevede innanzitutto l’accompagna-
mento del processo in atto di progressiva
liberalizzazione della vendita di prodotti
editoriali, favorendo l’adeguamento della
rete alle mutate condizioni, assicurando
agli operatori parità di condizioni e ga-
rantendo il pluralismo delle testate pre-
senti in tutti i punti vendita. Si prevede
inoltre la promozione, di concerto con le
regioni, di un regime di piena liberalizza-
zione degli orari di apertura dei punti di
vendita, nonché la promozione di sinergie
strategiche tra i punti di vendita, al fine di
creare le condizioni per lo sviluppo di
nuove formule imprenditoriali e commer-
ciali, anche mediante l’informatizzazione
delle strutture.

Saranno quindi adottate iniziative volte
a promuovere la lettura dei quotidiani on
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line nelle scuole di ogni ordine e grado
mediante la previsione di agevolazioni e di
accordi con gli editori, e saranno definite
forme di incentivazione fiscale degli inve-
stimenti pubblicitari incrementali su quo-
tidiani e periodici, riconoscendo un par-
ticolare beneficio agli inserzionisti di mi-
cro, piccola o media dimensione e alle
start up innovative.

Il medesimo articolo 2, ai commi 4 e 5,
reca quindi disposizioni relative all’accesso
ai prepensionamenti per i giornalisti, al
fine di rendere più uniforme la normativa
generale in materia e di razionalizzare la
composizione e le attribuzioni del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei giornalisti.

In tale ambito il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi aventi ad oggetto la
ridefinizione della disciplina dei requisiti
e dei criteri per il ricorso ai trattamenti
di pensione di vecchiaia anticipata di cui
all’articolo 37, comma 1, lettera b), della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e la revisione
della composizione e delle competenze
del Consiglio nazionale dell’Ordine dei
giornalisti.

I princìpi e criteri direttivi cui dovrà
attenersi il Governo sono:

la ridefinizione, nella direzione di un
allineamento con la disciplina generale,
dei requisiti di anzianità anagrafica e
contributiva per l’accesso ai trattamenti di
pensione di vecchiaia anticipata;

la razionalizzazione delle compe-
tenze del Consiglio nazionale dell’Ordine
dei giornalisti con riferimento al rapporto
con i consigli regionali dell’ordine, par-
ticolarmente nelle materie del procedi-
mento disciplinare e della formazione, e
la riduzione del numero dei componenti
(dagli attuali 156 ad un massimo di 36
consiglieri).

Si prevede infine che gli schemi dei
decreti legislativi di cui al presente articolo
siano trasmessi alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica affinché su di
essi siano espressi, entro sessanta giorni
dalla data di trasmissione, i pareri delle

Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari.

L’articolo 3 reca disposizioni dirette
per il riordino dei contributi alle imprese
editrici.

La disposizione modifica l’articolo 2 del
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63 (re-
cante disposizioni urgenti in materia di
riordino dei contributi alle imprese edi-
trici, nonché di vendita della stampa quo-
tidiana e periodica e di pubblicità istitu-
zionale), al fine di modificare gli attuali
criteri di calcolo e di liquidazione dei
contributi.

Si prevede innanzitutto che il contri-
buto – anziché essere parametrato a
quello erogato nell’anno 2010 – non possa
comunque superare il 50 per cento del-
l’ammontare complessivo dei ricavi del-
l’impresa editrice, riferiti alla testata per
cui si chiede il contributo, al netto del
contributo medesimo. Si stabilisce inoltre
(inserendo il nuovo comma 7-bis) che il
contributo sia erogato in due rate annuali.
Tali disposizioni si applicano a decorrere
dai contributi relativi all’anno 2016.

Vengono altresì specificate le modalità
di presentazione delle domande per l’am-
missione al sostegno pubblico all’editoria.

L’articolo 4 reca nuove disposizioni per
la vendita dei giornali, stabilendo che a
decorrere dal 1 gennaio 2016, i punti di
vendita esclusivi assicurano la parità di
trattamento nella vendita delle pubblica-
zioni regolari in occasione della loro
prima immissione nel mercato.

L’articolo 5 reca infine le abrogazioni e
modifiche testuali conseguenti alle dispo-
sizioni recate.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) ringrazia
la relatrice per l’esauriente illustrazione
svolta; rileva tuttavia come nella sua re-
lazione abbia fatto un mero accenno alle
disposizioni di cui all’articolo 5. Con tale
articolo vengono abrogate alcune disposi-
zioni contenute nella Legge di stabilità per
il 2016, di recentissima approvazione, che
destinavano risorse alle emittenti radiofo-
niche e televisive in ambito locale. È
trascorso appena un mese da quando il
Governo dichiarava la necessità di garan-
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tire il pluralismo dell’informazione, e già
si provvede a destinare altrove le risorse a
tale scopo accantonate, in favore di gene-
rici interventi di sostegno all’editoria.
Chiede chiarimenti alla relatrice sul punto.

Sergio BATTELLI (M5S) manifesta la
contrarietà del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame. Appare innanzitutto
contraddittorio il ricorso allo strumento
della delega in un testo di legge volto
proprio a superare la disciplina in pre-
cedenza introdotta dal Governo. Ritiene
inoltre assai discutibile la destinazione di
parte delle entrate derivanti dalla riscos-
sione del canone televisivo al nuovo
Fondo istituito presso la Presidenza del
Consiglio. Si dichiara, più in generale,
contrario alle forme di finanziamento
pubblico all’editoria.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo di attuazione della

direttiva 2014/91/UE, recante modifica della diret-

tiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle

disposizioni legislative, regolamentari e amministra-

tive in materia di taluni organismi d’investimento

collettivo in valori mobiliari (OICVM), per quanto

riguarda le funzioni di depositario, le politiche

retributive e le sanzioni, e di attuazione, limitata-

mente ad alcune disposizioni sanzionatorie, della

direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli stru-

menti finanziari e che modifica le direttive 2002/

92/CE e 2011/61/UE.

Atto n. 255.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 feb-
braio 2016.

Michele BORDO, presidente, invita i
colleghi ad intervenire. Non essendovi in-
terventi, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/17/UE in merito ai contratti di

credito ai consumatori relativi a beni immobili

residenziali nonché modifiche e integrazioni del

titolo VI-bis del decreto legislativo 1o settembre

1993, n. 385, sulla disciplina degli agenti in attività

finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141.

Atto n. 256.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’11 feb-
braio 2016.

Tea ALBINI (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole, che
illustra (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/62/UE sulla protezione mediante

il diritto penale dell’euro e di altre monete contro la

falsificazione e che sostituisce la decisione quadro

2000/383/GAI.

Atto n. 257.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
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in esame attua nel nostro ordinamento la
Direttiva 2014/62/UE, sulla protezione me-
diante il diritto penale dell’euro, come
richiesto dalla legge di delegazione euro-
pea 2014 (legge n. 114 del 2015).

La direttiva 2014/62/UE, del 15 maggio
2014, che riprende e integra la decisione
quadro 2000/383/GAI (attuata in Italia con
il decreto-legge n. 350 del 2001), stabilisce
norme minime relative alla definizione dei
reati e delle sanzioni in materia di falsi-
ficazione dell’euro e di altre valute; intro-
duce quindi disposizioni uniformi relative
alla lotta alla falsificazione, migliorando le
attività investigative ed assicurando una
miglior cooperazione giudiziaria e di po-
lizia nell’Unione europea. Nel preambolo
della Direttiva si legge infatti che, dalla sua
introduzione nel 2002, la contraffazione
dell’euro ha provocato danni finanziari
per almeno 500 milioni di euro, imputabili
prevalentemente all’attività di gruppi della
criminalità organizzata che operano nel
settore della falsificazione monetaria.

Quanto al profilo della definizione dei
reati e delle relative pene per la falsifica-
zione delle monete:

l’articolo 3 della direttiva individua le
condotte che gli Stati dovranno qualificare
come reati;

l’articolo 4 invita gli Stati a punire
anche l’induzione, il favoreggiamento e il
concorso in relazione alle suddette con-
dotte, così come il tentativo, limitatamente
ad alcune di tali condotte;

l’articolo 5 stabilisce i requisiti mi-
nimi delle pene da applicare, che do-
vranno garantire di essere effettive, pro-
porzionate e dissuasive.

Ricorda in proposito che l’ordinamento
italiano già qualifica come illecito penale
la falsificazione di monete, prevedendo
pene edittali già aderenti alle indicazioni
dell’Unione europea. Anche la perseguibi-
lità dell’induzione, del favoreggiamento,
del concorso e del tentativo – come ri-
chiesto dall’articolo 4 della Direttiva –
sono già assicurate nell’ordinamento na-

zionale attraverso l’applicazione di istituti
generali del codice penale.

La direttiva contiene poi due disposi-
zioni sulla responsabilità delle persone
giuridiche (articoli 6 e 7), prevedendo
sanzioni di natura interdittiva, di vigilanza
o liquidazione giudiziaria, di esclusione
dal godimento di contributi o sovvenzioni
pubblici nonché di chiusura temporanea o
permanente dei locali usati per commet-
tere i reati.

In merito, il decreto legislativo n. 231
del 2001, sulla responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche derivante
dalla commissione di reati, già prevede
sanzioni pecuniarie e interdittive a carico
dell’ente a seguito della commissione dei
delitti di falsità in monete, in carte di
pubblico credito, in valori di bollo e in
strumenti o segni di riconoscimento (arti-
colo 25-bis).

La direttiva richiede inoltre agli Stati
membri di affermare la propria compe-
tenza giurisdizionale sui reati di falsifica-
zione delle monete e di predisporre « ef-
ficaci strumenti di indagine, come quelli
usati per le indagini riguardanti la crimi-
nalità organizzata o altre forme gravi di
criminalità » (articolo 9). Gli Stati devono
inoltre assicurare che durante il procedi-
mento penale sia consentito senza indugio,
da parte del centro nazionale di analisi e
del centro nazionale di analisi delle mo-
nete metalliche, l’esame di banconote e
monete metalliche in euro di cui si so-
spetta la falsificazione ai fini dell’analisi e
dell’individuazione e rinvenimento degli
altri falsi (articolo 10).

Nell’ordinamento italiano, la perseguibi-
lità del delitto di falsità in monete, anche se
commesso all’estero da cittadino straniero,
è pienamente affermata (articoli 7, 9 e 10
del codice penale); gli strumenti di inda-
gine, invece, devono essere parzialmente
potenziati in quanto – nonostante i limiti
edittali elevati previsti dall’articolo 453 –
non è prevista una assimilazione ai delitti
commessi dalla criminalità organizzata.

Almeno ogni due anni, gli Stati membri
devono trasmettere alla Commissione dati
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relativi al numero di reati di cui agli
articoli 3 e 4 e al numero di persone
perseguite e condannate per tali reati.

Il termine per il recepimento della
direttiva è il 23 maggio 2016.

Quanto ai contenuti dello schema di
decreto legislativo, il quadro normativo
vigente consente al Governo di dare at-
tuazione alla Direttiva con limitati inter-
venti sul codice penale.

A tal fine, articolo 1, comma 1, modi-
fica gli articoli 453 e 461 del codice e
inserisce il nuovo articolo 466-bis.

In particolare, la lettera a) modifica
l’articolo 453 del codice penale, relativo al
delitto di falsificazione di monete, spendita
e introduzione nello Stato, previo con-
certo, di monete falsificate. La riforma
estende l’applicazione della fattispecie pe-
nale anche alla fabbricazione indebita di
monete da parte di soggetti autorizzati. Si
tratta della condotta di colui che, pur
essendo autorizzato a fabbricare monete,
vi proceda in violazione delle disposizioni
impartite, abusando degli strumenti legit-
timamente a sua disposizione; in sostanza,
è l’eccesso – consapevole e volontario – di
produzione di banconote o monete ri-
spetto alla quota autorizzata dalla Banca
centrale europea. Si introduce inoltre
un’attenuante quando il delitto ha ad
oggetto monete non aventi ancora corso
legale. La misura ridotta della sanzione si
giustifica in ragione della anticipazione
della soglia di punibilità ad un momento
in cui l’offesa riguarda un bene non an-
cora compiutamente rivestito di forma
legale.

La lettera b) modifica l’articolo 461 del
codice penale, che punisce il delitto di
fabbricazione o detenzione di filigrane o di
strumenti destinati alla falsificazione di
monete, di valori di bollo o di carta
filigranata. Si tratta di interventi di natura
lessicale, volti a dare attuazione all’arti-
colo 3 della Direttiva, nella parte in cui
chiede agli Stati di prevedere la punibilità
delle condotte di falsificazione che ab-
biano ad oggetto anche « dati informatici ».

La lettera c) inserisce nel codice penale
l’articolo 466-bis, con il quale è discipli-
nata la confisca obbligatoria delle cose che

servirono o furono destinate a commettere
il reato e delle cose che ne sono l’oggetto,
il prodotto, il prezzo o il profitto. Se la
confisca non è possibile, il giudice deve
ordinare la confisca per equivalente, ov-
vero la confisca di beni di cui il condan-
nato ha comunque la disponibilità, per un
valore corrispondente al profitto o al
prezzo del reato.

Il comma 2 modifica l’articolo 74 delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale, relativo alla perizia
nummaria. Si tratta della disposizione che
prevede, nei procedimenti per la falsifica-
zione di biglietti di banca o di monete, la
nomina come perito di un tecnico della
direzione generale della Banca d’Italia o di
un tecnico della direzione generale del
tesoro. La riforma aggiunge alla figura del
perito quella del consulente tecnico.

L’articolo 9 della direttiva, che richiede
agli Stati di rafforzare gli strumenti di
indagine, assimilandoli a quelli previsti per
il contrasto alla criminalità organizzata, è
alla base degli interventi previsti dallo
schema di decreto legislativo con riguardo
alla confisca, all’ordinamento penitenzia-
rio e alle indagini sotto copertura.

In particolare, il comma 3 interviene
sul cosiddetto decreto Scotti-Martelli (de-
creto-legge n. 306 del 1992) per estendere
l’applicabilità dell’istituto della confisca
allargata (o per sproporzione) anche al
delitto di associazione a delinquere fina-
lizzata alla commissione di alcuni delitti di
falsità in monete, in carte di pubblico
credito e in valori di bollo (articoli 453,
454, 455, 460 e 461 del codice penale).

Ricorda che la confisca allargata ri-
guarda denaro, beni o altre utilità di cui
il condannato non può giustificare la pro-
venienza e di cui, anche per interposta
persona fisica o giuridica, risulta essere
titolare o avere la disponibilità a qualsiasi
titolo in valore sproporzionato al proprio
reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul
reddito, o alla propria attività economica.

Il comma 4 modifica l’ordinamento
penitenziario (legge n. 354 del 1975) per
inserire il reato di associazione a delin-
quere finalizzata alla commissione dei
suddetti delitti di falsità in monete tra
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quelli per i quali l’accesso dei condannati
ai benefici penitenziari è subordinato alla
verifica dell’insussistenza di collegamenti
con la criminalità organizzata, terroristica
o eversiva (articolo 4-bis, comma 1-ter).

L’articolo 2 dello schema contiene poi
la disciplina transitoria.

Il comma 5 consente agli ufficiali di
polizia giudiziaria e alla direzione inve-
stigativa antimafia di svolgere operazioni
sotto copertura, al fine di acquisire ele-
menti di prova in ordine ai delitti di
falsità in monete, in carte di pubblico
credito e in valori di bollo. A tal fine
viene modificato l’articolo 9 della legge
n. 146 del 2006.

Il comma 6 modifica il Codice antima-
fia per inserire gli indiziati dei reati di
falsità in monete previsti dagli articoli 453,
454, 455, 460 e 461 del codice penale tra
i soggetti ai quali possono essere applicate
le misure di prevenzione, tanto personali
quanto patrimoniali (articolo 4, comma 1,
decreto legislativo n. 159 del 2011).

L’articolo 2 dello schema di decreto
legislativo, come già ricordato, introduce
una disposizione transitoria relativa alla
modifica dell’ordinamento penitenziario:

le limitazioni all’accesso ai benefici peni-
tenziari, previste dalla nuova formulazione
dell’articolo 4-bis della legge n. 354 del
1975, potranno infatti applicarsi solo ai
procedimenti iniziati dopo l’entrata in vi-
gore della riforma.

L’articolo 3 contiene la clausola di
neutralità finanziaria del provvedimento.

In considerazione dei contenuti del-
l’atto, formula sin dalla seduta odierna
una proposta di parere favorevole.

Sergio BATTELLI (M5S) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL)
preannuncia a sua volta il voto favorevole
del suo gruppo sul provvedimento in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazio-
ne, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimen-
tare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale. (Nuovo testo C. 3119

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 3119 Governo, approvato dal
Senato, recante « Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo, agroalimentare,
nonché sanzioni in materia di pesca ille-
gale »,

visto l’articolo 9, comma 2-bis, che
reca una disposizione di delega per il
riassetto delle modalità di finanziamento e
gestione delle attività di sviluppo e pro-
mozione del settore ippico nazionale, pre-
vedendo, alle lettere da b) a d) l’istituzione
della Lega ippica italiana e l’assegnazione
alla stessa delle quote di prelievo sulle
scommesse sulle corse dei cavalli e delle
risorse pubbliche destinate al settore;

rilevato in proposito che la Lega
ippica italiana è definita quale associa-
zione senza finalità di lucro, soggetta alla
vigilanza del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, cui sono de-
mandate funzioni di organizzazione degli
eventi ippici, nonché di ripartizione e
rendicontazione delle risorse di cui alle
lettere c) e d) di cui al medesimo articolo
9, comma 2-bis;

preso atto dei contenuti dell’articolo
29, che aggiorna il quadro sanzionatorio in
materia di pesca illegale alle nuove dispo-
sizioni europee, in particolare interve-
nendo sulle fattispecie di violazione del
divieto di detenzione, sbarco (fatte salve le

specie ittiche soggette all’obbligo di sbarco
ai sensi della normativa UE su tale ma-
teria), trasbordo, trasporto, commercializ-
zazione di esemplari di specie ittiche di
taglia inferiore a quella minima, in viola-
zione della normativa vigente;

ricordato che il recente Regolamento
europeo sulla pesca cd. Regolamento « om-
nibus » (UE)2015/812 ha modificato il re-
golamento (CE) n. 1224/2009, conside-
rando le violazioni dell’obbligo di sbarco
come un’infrazione grave a norma del
regolamento (CE) n. 1224/2009, seppure
rinviando di due anni l’applicazione delle
norme per tale tipo di infrazioni;

evidenziato che l’articolo 29 prevede,
conformemente alla nuova disciplina UE,
l’obbligo di rigetto degli esemplari di taglia
inferiore a quella minima solo nel caso di
specie non soggette all’obbligo di sbarco,
mentre, al comma 4 prevede, nel caso di
cattura accidentale di esemplari inferiori
alla taglia minima soggette all’obbligo di
sbarco, il divieto di una loro commercia-
lizzazione ai fini del consumo umano;

rilevato che la violazione di cui al-
l’articolo 29, comma 4 sebbene sanzionata
non è inclusa tra le infrazioni gravi e come
tale non risulta sottoposta al sistema san-
zionatorio a punti recato dal decreto le-
gislativo n. 4 del 2012;

tenuto conto che l’articolo aggiuntivo
30-bis esclude dalla definizione di rifiuto
contenuta nel codice ambientale le materie
fecali, la paglia, gli sfalci e le potature
nonché ogni altro materiale agricolo o
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forestale naturale non pericoloso destinati
alle normali pratiche agricole e zootecni-
che utilizzati in agricoltura, nella selvicol-
tura o per la produzione di energia da
biomassa, anche al di fuori del luogo di
produzione o con cessione a terzi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare utile che la Commissione di
merito definisca con maggiore chiarezza le
modalità di costituzione della Lega Ippica
italiana, al fine di garantire che l’affida-
mento delle attività di sviluppo e promo-

zione del settore ippico nazionale, così
come la relativa assegnazione di risorse
pubbliche, avvengano nel pieno rispetto
della disciplina europea in materia di
affidamenti di servizi e concessioni;

b) appare necessario che la Commis-
sione di merito valuti approfonditamente
la formulazione dell’articolo 30-bis al fine
di garantire che sia pienamente coinci-
dente con la previsione della direttiva
2008/98/CE (articolo 2, paragrafo 1, lettera
f)), che individua ambiti di esclusione con
riferimento ai materiali elencati, al fine di
assicurare una complessiva rispondenza
della disciplina interna con la normativa
europea in materia.

Martedì 16 febbraio 2016 — 185 — Commissione XIV



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
17/UE in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni
immobili residenziali nonché modifiche e integrazioni del titolo VI-bis
del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, sulla disciplina degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi e del decreto

legislativo 13 agosto 2010, n. 141. (Atto n. 256).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo (Atto del Governo n. 256) per il
recepimento della direttiva 2014/17/UE
(cosiddetta, direttiva MCD – Mortgage Cre-
dit Directive) in materia di protezione dei
consumatori e del livello di professionalità
dei creditori ed intermediari al credito nel
mercato dei mutui per l’acquisto di im-
mobili residenziali;

tenuto conto che lo schema di de-
creto legislativo è stato presentato il 21
gennaio 2016 alle Camere per il previsto
parere parlamentare, nell’esercizio della
delega legislativa conferita dall’articolo 1,
comma 1, e dall’allegato B della legge 9
luglio 2015, n. 114 (legge di delegazione
europea 2014);

ricordato che lo schema attua la
citata delega sulla base dei principi e
criteri generali contenuti nella legge di
delegazione europea 2014 e che il termine
per l’esercizio della delega è fissato al 21
gennaio 2016, in quanto la medesima
direttiva indica come termine per il pro-
prio recepimento il 21 marzo 2016;

tenuto conto che il termine per
l’espressione del parere parlamentare è
fissato al 1o marzo 2016;

richiamato il disegno di legge di de-
legazione europea 2015 (C. 3540), presen-
tato alla Camera il 18 gennaio 2016 e
assegnato alle Commissioni per l’esame il
successivo 5 febbraio, che elenca – all’ar-
ticolo 12 – principi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega legi-
slativa per il recepimento della direttiva
2014/17/UE, delega già conferita dalla
legge 9 luglio 2015, n. 114 (legge di dele-
gazione europea 2014);

evidenziato che – stante l’avvenuto
esercizio della delega e l’imminente sca-
denza dei termini per il completamento
della procedura di emanazione del decreto
legislativo, occorrerà chiarire, nell’esame –
in sede referente – del disegno di legge di
delegazione europea 2015 (C. 3540) la
portata dell’intervento dal medesimo pre-
visto all’articolo 12,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

Martedì 16 febbraio 2016.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 16 febbraio 2016 — 187 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), generale Arturo
Esposito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 188

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza interna (AISI), generale Arturo Esposito.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-

rezza interna (AISI), generale Arturo
ESPOSITO, il quale svolge una relazione
su cui intervengono, formulando domande
e richieste di chiarimenti, il presidente
STUCCHI (LN-Aut), i senatori CASSON
(PD) ed ESPOSITO (Area Popolare NCD-
UDC) e i deputati FERRARA (SEL), TO-
FALO (M5S) e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Variazione della composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189
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Audizione di rappresentanti dell’Associazione per la tutela dei minori e della persona vittima
di violenza e dell’avvocato Francesco Morcavallo, ex giudice del Tribunale per i minorenni
di Bologna (Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 189

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
della vicepresidente Rosetta Enza BLUNDO.

La seduta comincia alle 13.15.

Variazione della composizione della Commissione.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, co-
munica che la Presidente della Camera, in
data 15 febbraio 2016, ha chiamato a far
parte della Commissione parlamentare per
l’infanzia e l’adolescenza la deputata Va-
lentina Vezzali, in sostituzione del depu-
tato Antimo Cesaro, dimissionario.

La Commissione prende atto.

Indagine conoscitiva sui minori fuori famiglia.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione per la

tutela dei minori e della persona vittima di violenza

e dell’avvocato Francesco Morcavallo, ex giudice del

Tribunale per i minorenni di Bologna.

(Svolgimento e rinvio).

Sulla pubblicità dei lavori.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce
quindi i temi all’ordine del giorno.

Donella MATTESINI (PD), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene do-
veroso scusarsi con gli auditi per il ri-
tardo con cui ha avuto inizio la seduta
odierna e comunica che dovrà assentarsi
a breve insieme ad altre colleghe del
Senato per partecipare ai lavori delle
commissioni permanenti.

Maria CARSANA, presidente dell’Asso-
ciazione per la tutela dei minori e della per-
sona vittima di violenza, svolge una rela-
zione sulla materia oggetto dell’indagine.

Donatella ALBANO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di rinviare
l’audizione dell’avvocato Morcavallo ad al-
tra seduta.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, fa
presente che l’assemblea della Camera è
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convocata alle 13.30 e le votazioni sono
previste non prima delle 13.50, mentre
l’aula del Senato è convocata con votazioni
alle ore 16.30. Pertanto, non ritiene di
dover rinviare l’audizione all’ordine del
giorno, assicurando che riferirà le esigenze
manifestate alla presidente.

Francesco MORCAVALLO, avvocato
nonché ex giudice del Tribunale per i
minorenni di Bologna, svolge un intervento
sui temi oggetto di audizione.

Rosetta Enza BLUNDO, presidente, nel
ringraziare gli auditi, esprime il proprio
rammarico per il ritardo con cui è iniziata
la seduta, porgendo altresì un indirizzo di

saluto della Presidente Michela Vittoria
Brambilla, che non ha potuto partecipare
all’audizione.

In considerazione dell’imminente inizio
delle votazioni in assemblea alla Camera,
rinvia il seguito dell’audizione ad altra
seduta e dispone che la documentazione
prodotta sia pubblicata in allegato al re-
soconto stenografico.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 191

COMMISSIONE PLENARIA:

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 191

Audizione del dottor Nicola Rana (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 10.45 alle 10.55.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 16 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 10.55.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

incaricare il generale Scriccia di svol-
gere un approfondimento istruttorio;

incaricare il colonnello Pinnelli di
svolgere un approfondimento istruttorio;

incaricare la dottoressa Tintisona di
compiere un approfondimento sul tentato
furto nell’abitazione della famiglia Moro
nell’autunno 1978;

incaricare il colonnello Pinnelli di
condurre un approfondimento sulle atti-
vità di sorveglianza poste a carico di
Prospero Gallinari nella seconda metà del
1977;

autorizzare uno studioso ad acquisire
copia di un documento di libera consul-
tazione.

Comunica inoltre che:

nella scorsa seduta dell’11 febbraio,
Maria Fida Moro ha depositato un docu-
mento, segreto, relativo alle tematiche og-
getto della sua audizione;

l’11 febbraio 2016 è stata acquisita
una nota, di libera consultazione, inviata
da Falco Accame, relative a segnalazioni
su progetti di rapimento dell’onorevole
Moro giunte prima della strage di Via
Fani;

il febbraio 2016 il colonnello Pinnelli
ha depositato il girato integrale, riservato,
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dell’intervista a Licio Gelli, di cui alcune
parti sono andate in onda su « La 7 » il 18
dicembre 2015;

il 15 febbraio 2016 il senatore Di
Biagio ha comunicato il testo di una sua
interpellanza, relativa alla sorte di alcuni
terroristi, italiani e stranieri, arrestati tra
il 1976 e il 1980, e la relativa risposta,
dell’11 febbraio 2016;

il 15 febbraio 2016 il dottor Salvini
ha depositato atti di procedimenti giudi-
ziari pregressi su materie di interesse della
Commissione.

Audizione del dottor Nicola Rana.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, le tematiche oggetto
dell’audizione del dottor Nicola Rana, ri-
volgendogli alcuni quesiti.

Nicola RANA risponde ai quesiti.

Giuseppe FIORONI, presidente, pone
ulteriori quesiti. Poiché alcuni di questi si
basano su documentazione di natura se-
greta, propone di formularli in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Interviene, con ulteriori quesiti il sena-
tore Federico FORNARO (PD), al quale

risponde Nicola RANA. Interviene succes-
sivamente il senatore Miguel GOTOR (PD),
che propone di svolgere la prima parte dei
suoi quesiti in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Intervengono con ulteriori osservazioni
e quesiti il senatore Miguel GOTOR (PD) e
il senatore Gero GRASSI (PD), ai quali
replica Nicola RANA. Egli chiede, quindi,
di poter proseguire in seduta segreta.

(La Commissione consente. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Intervengono con ulteriori quesiti, il
deputato Fabio LAVAGNO (PD) e il sena-
tore Paolo CORSINI (PD), ai quali ri-
sponde Nicola RANA.

Il senatore Federico FORNARO (PD), a
cui si associa il deputato Gero GRASSI
(PD) chiede di inserire nel programma di
audizioni quella di Emidio Biancone. La
Commissione concorda.

Giuseppe FIORONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ringrazia il
dottor Nicola Rana e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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